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Prospetto 1 - Tematiche di interesse e strumenti statistico--contabili della contabilità ambientale 

Tematiche di interesse 

1. Transazioni economiche connesse 
all' ambiente e conseguente disaggrega
zione e riorganizzazione dei conti econo
miei nazionali 

2. Interazioni tra economia e ambiente in 
termini di flussi fisici di risorse naturali, 
prodotti, residui 

3. Integrazione di informazioni relative 
aU'interazione tra economia e ambiente 
con informazioni relative agli stock di 
risorse naturali presenti nell'ambiente 

4. Inregrazionedi infonnazioni relative ai 
flussi e agli stock delle risorse naturali con 
informazioni relative agli aspetti qualitativi 

5. Descrizione deU'Ìnterazione fra economia 
e ambiente, tenendo conto di aspetti ec0-

logici e socio-culturali 

6. Valutazione monetaria del danno ambien
tale conseguente all'uso quantitativo e 
qualitativo dell' ambiente naturale 

Strumenti statistico - contabili (a) 

l J. I.catori di risposta del sistema economico ai 
problemi ambientali 

Presenza 
nelSEEA{b) 

1.2. Conti satellite delle informazioni economiche X 
sull' ambiente ottenuti per disaggregazione delle 
tavole dei conti economici 

3.1. Bilanci fisici delle risorse naturali 

4.1. Indicatori di stato o di cambiamento di stato del
l'lmIbientea seguito delle pressioni e delle risposte 
del sistema economico 

5.1. Indicatori di stato o di cambiamento di stato 001-
l' ambiente a seguito delle pressiOni e delle risposte 

~ . del sistema economico 

ecOzone, ideritificate rispetto a classì di qualità 

X 
X 

x 

X 

x 

x 

(a) Le aree ombreggiate mostran<J gli argomenti presenti nel programma operativo di contabilità ambientale dell'Istat; sono 
indicati in grassetto quelli tra~ti nel volume. 

(b) Si fa riferimento alla "'versione IV" <leI SEEA, ritenuta la più intèressante.Essa si baSa su conti economici nazionali -
disaggregati per tenere conto delle transazioni economiche connesse all'ambiente, collegAti a conti fisici dei flussi dirisorse 
naturali, di prodotti e di residui relativi alle diverse attività economiche e alla domanda finale, con informazioni sugli stock 
di risorse naturali - integrati con valutazioni di costi ambientali imputati. con conseguente modifica degli aggregati moneta
ri tradizionali~ 
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La novità 
bili da util'iZZt'lre, 

arJ'{mnel'lti, il carattere sperimentale di molti strumenti statistico-conta
IJrt)ce,$SO continuo di revisione concettuale e metodologica non consen-

SCl1rCiiaté')ie. meno che mai per il rilievo di ufficialità che caratterizza la sua 
prl)al,j~ZllJ.ne. Le presentate in questo volume rappresentano un'ulteriore tappa 
del processo produttivo avviato dall'Istituto, descritto sinteticamente nel prospetto 2. 

La contabilità ambientale è essenzialmente un processo di integrazione tra molteplici 
(#fjrOr,m(fol1~ti infor,mative in evoluzione. E' perciò essenziale sviluppare conoscenze e pro

lf1;fi()nna~~lOlvzl a monte del sistema di conti e di indicatori e stimolare l'interazione e il 
coordinamento tra i diversi SOJ2.rj!eJ~tl 

tlnrn1ltt1p. lo stesso quadro dei osservati non è mai scontato e impone un 
approccio dinamico, significativamente accompagnato da approfondimenti metodologici. 
La di attuazione della contabilità ambientale è conseguentemente progressiva e 
modulare e si attraverso lo sviluppo di un numero limitato di tematiche e corri-
spondenti strumenti privilegiando quelli per i quali siano, o si rendano 
più disponibili infor,mazioni idonee a predisporre una prima generazione di 

IJrt.~selnta:ti rzslJlma'on.o, in larga misura, a questa linea evolutiva. 
Il volume si apre con un contributo dedicato alla NAMEA, al SERIEE e agli indicatori 

di ambientale, moduli al cui sviluppo viene attualmente assegnata la più alta 
priorità a livello europeo. Le indicazioni che emergono dallo studio possono consentire di 
accelerare di evoluzione dei sistemi statistici considerati. Lo stesso contributo è 
stato utilizzato a sostegno legislativa, attualmente in discussione in Parla
mento, tesa ad introdurre elementi di contabilità ambientale nei documenti di programma-
zione ai vari livelli di governo. J 

I successivi tre lavori sono dedicati agli indicatori di ambientale. Uno di 
essi riguarda il settore del turismo e consiste in un rapporto che l' Istat ha predisposto, con
j!lltntlamente con l'Istituto nazionale di statistica svedese, per nel 1997. I conte-
nuti dello studio possono costituire un punto di riferimento per analoghi 
approfondimenti indicatori di ambientale riguardanti altri settori, e ciò per 
due motivi. In il turismo va studiato, in relazione ai fenomeni di pressione 
ambientale, come un settore funzionale e non semplicemente con riferimento ad una aggre
gazione di attività economiche reperibili nella NACE, nqmenclatura delle attività della 
Comunità europea; in secondo luogo, il turismo, sotto il profilo della pressione sull' am
biente naturale, presenta significative intersezioni con altri settori rilevanti e considera 
importanti di attività antropica al di fuori del sistema registrato dai conti econo
mici naZlOnal!l. 

Il terzo capitolo è dedicato allo studio della struttura di un sistema infor,mativo sulle 
pressioni ambientali (EPIS) e si basa anch'esso su un rapporto realizzato per l'Eurostat nel 
1997, nell'ambito di un progetto congiunto dell'lstat, dell'Istituto federale di statistica 
tedesco, dell'Istituto nazionale di statistica olandese e dell'Istituto francese dell'ambiente. 
Il contributo affronta importanti questioni di fondo quali, ad esempio, quella del raccordo 
tra le pressioni ambientali - definite a livello elementare - e i complessi problemi ecologici 
che ne conseguono - definiti a livello più aggregato e quella della connessione tra i pro
cessi che generano le pressioni ambientali e le attività economiche nell'ambito delle quali 
tali processi si svolgono. Quest'ultimo ambito di problemi è ulterior,mente approfondito nel 
quarto capitolo, attraverso un follow-up del rapporto su EPIS relativamente al caso degli 
inquinanti atmosferici, per i quali è da tempo attivo un programma europeo di raccolta
dati (CORINAIR). Lo studio costituisce un avanzamento rispetto all'obiettivo di pervenire a 
dati ambientali riferiti alle stesse aggregazioni di unità di osservazione proprie delle stati-

Sull' argomento, si 
sostenibile 

vedere gli atti del seminario "Fare i conti con l'ambiente. Contabilità ambien
, promosso congiuntamente dal Senato della Repubblica e dal CNEL (Roma, 
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Prospetto 2 - Sviluppi della contabilità ambientale in 18tat 

Indicatori e conti ambientali (a) 

Conti monetari del SERIEE (1.3 l) 

Conto della spesa di dell' ambiente 
della pubblica (1.3 -1) X X X 

Conto della spesa di protezione dell'ambiente 
delle imprese (1.3 l) X X X 

Conto della protezione dell' ambiente 
delle famiglie -1) X X X 

Tasse ambientali (1.3) X X X 

Eco-industrie (l.3) X 

Indicatori fisici di pressione ambientale (2.1 - l; 2; 3; 4) 

Indicatori dì pressione del settore industria 
(2.1 l) (X) (X) 

Indicatori di pressione del settore energia 
(2.1 l) X (X) 

Indicatori di pressione del settore trasporti 
(2.1 l) (X) 

Indicatori di pressione del settore agricoltura 
(2.1 l) (X) (X) (X) 

Indicatori di pressione del settore turismo 
(2.1 l; 2) X X X 

Indicatori di pressione del settore gestione dei 
rifiuti (2.1 l) (X) (X) 

Sistema informativo sulle pressioni ambientali 
(2.1-3; 4) X X X 

Conti ambientali espressi in unità fisiche (2.2; 5.2 S) 

Conti dei flussi di materia relativi a sostanze 
nutrienti (2.2) X X X 

Conti delle acque interne (5.2) X X (X) 

Conti delle risorse del sottosuolo (5.2) X X 

Conti dei flussi di materiali a livello di sistema 
economico (2.2 - S) (X) (X) (X) 

economici ed ambientali (2.4; 5.2 l) 

Matrice di conti economici 
aspetti ambientali (NAMEA) 

Contabilità integrata economica ed ambien-
tale sulle foreste (5.2) 

X 

X 

X X 

X X 

Contabilità monetaria del deterioramento e del danno ambientale (6) 

Stime monetarie del danno ambientale (6) (X) (X) 

X 

(X) 

X 

X 

X 

(a) Per ogni categoria e gruppo di indicatori e conti ambientali sono indicati tra parentesi i codici utilizzati per le 
voci corrispondenti nel Prospetto l e, in grassetto, i capitoli del volume in cui vengono trattati argomenti ad essi 
connessi. 

Cb) X = conclusa; (X) = pianificata o in corso di realizzazione. 
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stiche economiche; è questa una tappa necessaria se si voglia ret.~lillal~e la sezione ambien
tale della NAMEA. 

L'ultimo capitolo raccoglie il contributo dell'Istat al primo workshop dell'Eurostat 
sulla contabilità dei flussi di materiali a 'livello di sistema economico (Wiesbaden, 2-5 
gno 1998). Il lavoro è centrato sulla questione delle pressioni ambientali generate dal siste
ma economico, ma si distingue da quelli che lo precedono per l'uso di una metodologia 
contabile nella degli input materiali dell' economia, e in special modo della tec
nica input/output leontieviana, al fine di derivare indicatori sintetici delle pressioni 
ambientali dovute agli usi finali del prodotto nazionale, in stretta relazione con il risultato 
economico delle attività. Gli indicatori sono orientati a dar conto complessivamente della 
sostenibilità dello sviluppo economico. 

L'obiettivo della sostenibilità, d'altronde, è dichiaratamente sotteso agli "Orienta
menti" europei richiamati all'inizio, con i quali i lavori presentati in questo volume hanno 
forti connessioni teoriche ed applicative. 

La sostenibilità rappresenta quindi il concetto chiave che conferisce unitarietà al 
volume e in relazione al quale l'Istat ha, già da tempo, orientato la propria produzione di 
informazioni; nell'ambito di questa linea generale, sta procedendo alla costruzione del 
sistema di contabilità l{lmbientale. 

Alberto Zuliani 
Presidente dell'Istituto nazionale di statistica 
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Contributo dei contabili ambientali 
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1.1. Inftoduzione 

I progetti sviluppati' dan'Istat in materia di con~ilitàamb,ientale oonsidentn.() un insieme 
articolato di IDO{iuli fondamentali che si, sostanziano in sìsteqrl sPecificLdiJndicàtori eponti 
ambientili~ TraàieSsi .. asSumono allo stato attuale la massimapriorit;à una,tnatrice dlconti ecQ~ 
miei integrati cpn indicatori ambie~tali (NAMEA), un conto satellite, deU~ spesapçr Ìa proteZiòne 
dell' ambiente (SERIEE) e un,sistema diindi~ settoriali di ~ione 'ambiental~ (SIP), riferiti 
distintamente ai settori energia: trasporti, turisnlo~agricoltura, ~ è gestio{le, dei rifiuti. 

La costruzione dei tre moduli prioritari sopra menzionati è parté di una stràtegia comunita
ria per lo sviluppo di un sistema diindi~ori. e conti ambielltali, ~ndo. quanto indicato nella 
Comunicazione della Commissione' delle Comunità Europee al' Consiglio eal Parlamento Euro
J)e9daltitolo "Orien~nti'in rru;Ueriadi indicatoriambien~ e contabilità verde -.Integrazione 
di sistemi di informazio~ambientale ed economic~: (COM (94)6;10)1. Uprogrammadell'Istat 
inmaterÙldi contabilità ambientale è pertanto forteQ1e~te ~so con il corrisPondente pr0-

gramma diÈurostat, il quale recepisce le indicazioni ~giche della çoonnlssiò~europea. 
Ai programmi della 'statistica ufficiale per lo ~v~uppo dyll' infQlll1aZione statistica. in que

sto settore fa riscontro un cresct'!nte interesse' generale Per le tematiche della' contabilità 
~bientale. interesse che ha trovato espressione, tra l'altro, in seJlO al CNEL. nel programma 
del Gruppo di lavoro 'intercommissione sulle politiche ammentaIi.e tènitoriali. Nell' ambito. di 
tale programma, infatti, è stata recentemente avviata. -. hl' coll~ìazionecon la Commissione 

, .-- .. 

1 I tre moduli di contabilità ambientale considerati si collocano rispettivamente ~en' ambito deli~ "Azioni" 3', 
4 e 2, definite dalla Commissione europea nella citata Comunicazione. 

I conti!nun del presente documento sono espress,ione "ellavoro di un gruppo ti; riflessume atti
vato in Istatdall' Unità Operativa Contabilità Ambientale. Hanno fattoftartedel gruppo i ricePeatori 
dell'U.O. che figurano come autori e Alessandra Sensi, coordinatrice dei progétti di Eurostat sugli 
indicatori settoriali dipressione ambientale (SIP). Mfinuela'Bombana ha curatola 'Stesura dei §§ 
1:4.1,1,4.1.1, 1.4.'2.3; Cesare Costantino dei §§ l.}, 1.1;cFederico Falcirelli dei§§1.Z, LJ, 1.4.2.2, 
1.4.2.4, Aldo' Femia del § ,1.6; Alessandro: Sensi del§ 1.5. 

Gli autorirlngtaziano Claudio Falascae BrunoPlgcidi,rispettivamentec()ordirÌatoreed esper
to .. cpordinatfJre del Gruppo di lavOl'f);intercomm4sionesulle.pplitiçhe,fl1Ifbjéfilali e territgriali del 
CNEL-W Commissione Politiche ·Fattori Orizzontali, per avere stimolato con, illuminanti discus.sioni 
illav.oro delgruppo }i riflessione. Le0RiniQni espresse in questo muiio riflettono esclusivamente il 
pensiero degli auton, i quali sono i soli responsabili di quanto riportato nel doéùmento. ',' 
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xm del Senato -- una specifica linea di attività sulla contabilità ambientale, con l'obiettivo di 
approfondire contenuti e fattibilità di un programma di azioni, anche al fine di individuare i 
principali elementi di un disegno di legge su questa materia. In tale contesto, le azioni che il 
CNEL ha individuato come le più importanti ed efficaci nell'immediato, tra "le iniziative 
prioritarie da assumere come possibili"2, sono caratterizzate dall'obiettivo dell'applicazione 
sperimentale e dall'attuazione a livello italiano di schemi europei di contabilità ambientale. 
Tali azioni corrispondono ai tre moduli attualmente considerati prioritari in Istat. 

Allo scopo di considerare quali possono essere i processi di realizzazione percorribili 
per accelerare la costruzione dei tre moduli di cui sopra, l'Istat ha attivato un gruppo di 
riflessione coordinato dal Dirigente l'Unità Operativa Contabilità Ambientale e composto 
di alcuni Ricercatori interni alla struttura e un esperto internazionale -, affiancando una spe
cifica linea di ricerca alla propria attività corrente sulle tematiche dei tre moduli in questione. 

Sulla base del lavoro svolto dal gruppo di riflessione dell'Istat è stato quindi realizzato 
il presente documento, con il quale l'Istituto ha inteso offrire utili spunti alla ricerca di una 
corretta strategia, formulando, come base di discussione, indicazioni su alcune azioni auspi
cabili, atte in ad accelerare lo sviluppo dei tre moduli in questione e a fornire risul
tati concreti, per quanto parziali, anche a breve-medio termine3• Per ciascuna delle iniziati
ve ritenute prioritarie sono state quindi fomite indicazioni sulle azioni da sviluppare e sui 
relativi profili temporali di graduale e progressiva attuazione, nonché sui principali soggetti 
che possono essere coinvolti nella attuazione delle azioni stesse4• Nel contesto dei pr<)Ce:SSl 
di graduale realizzazione prefigurati sono state definite, in particolare, possibili applicazioni 
sperimentali, sulla base di criteri di fattibilità e di utilità nell'immediato. 

Il documento è così organizzato: il paragrafo 1.2 illustra le convenzioni e le simbolo
gie da tenere presenti nel corso della lettura; i paragrafi 1.3, 1.4 e 1.5 sono dedicati ciascuno 
ad un "modulo" di contabilità ambientale (§ 1.5 - NAMEA; § 1.4 - SERIEE, § 1.5 - Siste
ma di indicatori settoriali di pressione ambientale); il paragrafo 1.6 fornisce una presenta
zione "per soggetto" delle azioni e dei coinvolgimenti ipotizzati; il paragrafo 1.7 presenta i 
programmi statistici rilevanti a livello nazionale ed europeo. 

1.2. Convenzioni e simbologie per la lettura del documento 

Il presente documento è centrato sulla considerazione dei tre moduli di contabilità 
ambientale attualmente ritenuti prioritari in Istat. A questi sono dunque specificamente 
dedicati i paragrafi 1.3, 1.4 e i quali riportano alcune riflessioni circa le iniziative indi
viduate come auspicabili in relazione allo sviluppo rispettivamente della NAMEA, del 
SERIEE e del Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale. 

Ogni paragrafo è corredato da una scheda riportata al termine del paragrafo stesso (nel 
caso particolare del SERIEE -- che, come si vedrà nel § 1.4, è sviluppato in quattro sotto
paragrafi -- viene riportata una scheda al termine di ciascuno sotto-paragrafo). 

Ciascuno dei paragrafi dedicati alle iniziative prioritarie (§§ 1.3, lA, 1.5) è articolato in tre 

parti. La prima parte -- Quadro di riferimento -- introduce la tematica di volta in volta considerata 

2 In un'ottica tesa ad individuare le "iniziative" da promuovere, il gruppo di lavoro del CNEL ha definito 
quattro macro aree di intervento di un disegno di sulla contabilità ambientale, tra le quali appunto "le inizia-
tive prioritarie da assumere come possibili". Cfr. sul disegno di legge e Nota istruttoria sulla contabilità 
ambientale, CNEL - IV Commissione Politiche Fattori Orizzontali, Gruppo di lavoro sulle politiche ambientali e 
territoriali, luglio 1997. Roma. 

3 Una prima occasione di diffusione del contributo realizzato dal gruppo di riflessione dell'Istat è stata offerta 
dal seminano Fare i conti con l'ambiente - contabilità ambientale e sviluppo sostenibile in Italia 
Senato della Repubblica e dal Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 27 Febbraio 
quale la parte centrale del documento è stata come Allegato documento del 
per un programma 

4 Tali indicazilonì ... vv'''.vuv, 
derate dal CNEL nSl:lettilvarneolte 
nel medio-breve e 
implementare, monitorare" 'Cfr. 
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e alcuni cenni relativamente all'approccio seguito con riferimento, in particolare, ai presupposti 
teorici fondamentali (definizioni elo convenzioni) e ai principali obiettivi. Gli elementi così forniti 
non intendono assolutamente avere un carattere di completezza rispetto alle tematiche trattate, 
avendo come unico scopo quello di facilitare la lettura del documento e delle relative.schede e di 
favorirne la comprensioneancbe da parte dei non addetti ai lavori. Sono comunque fomiti alcuni 
fondamentali riferimenti bibliografici per chi desiderasse approfondire gli argomenti trattati. 

La seconda parte di ciascun paragrafo - Processo di realizzazione - propone alcune 
indicazioni circa le possibili azioni da sviluppare per l'implementazione a livello italiano 
dello schema defmito in ambito europeo, le relazioni logiche.e cronologiche tra dette aziQni 
ed i principali soggetti che possono essere coinvolti nel processo della loro. attuazione (nel 
caso del SERIEE, data l'articolazione del relativo paragrafo in 4 sotto-paragrafi, la descri
zione del Processo di realizzazione è articolata corrispondentemente in quattro parti). 

Una Scheda, che costituisce la terza ed ultima parte di ciascun paragrafo,.il~ustra grafi
camente ciascun processo di realizzazione. Ad essa è strettamente riferita la descrizione del 
processo stesso offerta nella seconda parte. 

Le schede sono predisposte sulla base delle convenzioni e simbologie di seguito descritte. 
Nella colonna madre (I colonna) di ciascuna scheda sono riportate le azioni da sviluppare 

nel breve-medio, medio-Iungo e lungo periodo. In grassetto sono riportati gli "obiettivi" all'in
terno dei quali si inquadra lo sviluppo di uno o più gruppi di azioni~ con un digit vengono iden
tificati i "gruppi di azioni", mentre con due digit vengono identificatele singole "azioni"aIl'in
temo di ciascun gruppo. Le azioni identificate con due <ligit sono quelle il cui svolgimento è da 
attribuire ai diversi soggetti che si ipotizza possano essere coinvolti nel processo di attuazione. 
Esse sono elencate in ordine logico e pertanto seguono una numerazione progressiva indipen
dentemente dall'obiettivo (voce in grassetto) all'interno del quale si inquadrano. Tale ordine 
coincide normalmente con l'ordine cronologico (breve-medio, medio-Iungo e lungo periodo). 

Nella testata di ciascuna scheda sono riportati i diversi soggetti che si ipotizzano coin~ 
volti attivamente nelle varie azioni5• 

In corrispondenza di ciascun incrocio tra un'azione identificata con due digit e un sog
getto viene indicato, mediante!' ombreggiatura della cella corrispondente, se il soggetto stes
so è coinvolto nel processo di attuazione e se tale attuazione si ipotizza per il breve-medio, 
medio-lungo o lungo periodo. L'ombreggiatura delle celle risponde per lo più a criteri di fat
tibilità, senza implicare alcuna valutazione circa, la maggiore o minore importanza di una 
determinata azione. All'ampiezza dell'area di ciascuna cella individuata all'incrocio di un'a
zione e di un soggetto non va attribuito alcun significato. Le azioni che, seppure logicamente 
distinte~ sono da svolgere in parallelo sono identificate da uguale ombreggiatura. 

Dato un determinato soggetto ed un' azione, il significato del grado di ombreggiatura 
delle celle~ è il seguente: 

il soggetto è coinvolto nello svolgimento· dell' azione, la quale è da sviluppare a 
breve-medio termine 

il soggetto è coinvolto nello svolgimento dell' azione, la quale è da sviluppare a 
medio-lungo tennine 

= il soggetto è coinvolto 'nello svolgimento dell'azione, la quale è da sviluppare a 
lungo tennine 

= il soggetto non è coinvolto nello svolgimento dell'azione 

S Per quanto riguarda i soggetti considerati, si noterà più avanti che si tratta quasi esclusiVamente di soggetti 
pubblici. Ciò da mettere in relazione al fatto che tali soggetti sono importanti utenti e destinatari dena infonnazio
ne relativa a1l 4ambiente.e, in alcuni casi, anche detentori dei relativi dati di base. Non si esclude. comunqpe,a 
priori la possibilità che anche soggetti privati siano coinvolti nell' attuazione delle azioni in questione. 
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La cadenza delle come risulta scandita dall'ombreggiatura delle cel-
le, deve essere letta scheda per scheda: i tempi di delle a parità di 
di delle non sono necessariamente comparabili fra schede diverse. 

Va tenuto che il contenuto dei è strettamente connesso al 
contenuto delle rag;lorle l'esposizione all'interno di ciascun paragrafo è 

"obiettivi" e i di azioni" riportati nella scheda corrispondente. 
n2uru'da il paragrafo 6 - come fornisce una presentazione 

SO':!:2e~ttc(' delle azioni e dei C01Lllv'OlJ~mleIllt11r'0t1zz2ltl - valgono in le convenzioni e 
UUll~'-',n'V,,..,"'" qui discusse e alcune notazioni che introducono il stesso e 
ngururdano le schede in esso contenute. 

1.3. La NAMEA 

1.3.1. di rlTt"Yln1pnrn 

La NAMEA Matrix Environmental Accounts) è un 
pre)po,sto per la volta dall'Istituto di statistica olandese (CBS) 

ra(:COigll,e in un unico schema conti economici tradizionali (modulo economico) e con-
ti ambientali (modulo Il modulo economico riporta i flussi monetari ed i prin-
cipali dalla contabilità nazionale per quanto riguarda la produzione e il 
consumo dei beni e servizi scambiati nel sistema economico e i conti economici dei settori 
istituzionali Resto del Mondo). Il modulo ambientale è principal
mente finalizzato - allo stato attuale alla contabilizzazione delle pressioni sull'ambiente 
ge11erate dalle diverse attività di e di consumo in termini di emissione di sostan
ze inquinanti e di uso delle risorse naturali, nonché effetti di tali pressioni in termini di 
variazioni qualitative e quantitative del patrimonio naturale? 

Il sistema innanzi tutto; di affiancare indicatori di ambientale agli 
ag~~re~~atl tradizionali della contabilità nazionale il prodotto interno lordo e il rispar-

senza per altro modificarli; attraverso tale le pressioni ambien-
tali vengono riferite alle attività responsabili di averle in particolare le attività 
economiche produttive e i consumi finali. Gli indicatori di pressione vengono espressi in 
unità di misura fisiche quali ad peso e volume8. Per quanto riguarda le pressioni 
derivanti dalle emissioni di sostanze inquinanti la NAMEA richiede la sia del-
le quantità generate di inquinanti inquinanti idrici, ecc. da parte delle 
diverse attività economiche e per effetto dei sia delle quantità abbattute, smaltite, 
depurate, ecc., agli appositi interventi antropici. Per quanto le 
derivanti dall'uso delle risorse naturali, ai fini in particolare della quantificazione del grado 
di esaurimento della disponibilità di tali la NAMEA richiede la delle 
quantità delle varie risorse naturali forestali, minerali, ecc.) da 

6 Si veda ad esempio de Haan M. - Keuning S. (1994), A national ac(:ou,ntil1j( environmen-
tal concepts results, UNEP workshop on Envrronmental and ~"'''';>VUl''''' accourlting, Bratislava, 
Repubblica Slovacca, marzo 

In linea di il modulo ambientale ha lo di rappresentare tutte le interazioni tra economia e 
ambiente con ai a) pressione esercitata sull'ambiente dalle diverse 
attività mediante emissioni e uso risorse naturali; b) costi correnti, che cOlll1pn~nd4[)no 
i di misure di prevenzione del danno (costi di controllo), del danno alll1biell1ta]e, 
costi di ed infine i costi del danno ambientale non c) e variazioni del patrimonio 
naturale; conti relativi al settore delle eco-industrie. Con all'attuale stadio di avanzamento a livello 
europeo in materia di costruzione della NAMEA, il modulo ambientale è sostanzialmente circoscritto all'aspetto a) 
ed a parte A,,1P "c-"""ttn 

La di valutare anche in termini monetari grandezze 

se 

in unità di misura fisiche, tra cui 
",,,,l'l'aTnh;l'n dell'approccio NAMEA, 
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delle diverse attività economiche e, con particolare riferimento alle risorse naturali 
rinnovabili (come ad le delle quantità ai di rin-
novamento e crescita naturale. 

Il sistema risultante è rappresentato in forma estremamente schematica e seluplItlca1:a 
nella successiva 1, che per comodità è riferita ad un sistema ClOe 
privo di scambi con il resto del mondo sia per quanto riguarda i flussi di beni e servizi pro-
dotti dall'uomo, sia per i flussi da nel modulo ambientale 
tazioni ed esportazioni di emissioni di e di risorse Il modulo economico 
risulta affiancato da quello ambientale che è suscettibile di una o 
minore di informazioni a quella già fornita dai conti economici tradizionali 
(modulo economico) a seconda di quanto viene sviluppato: a ad che si 
limiti o meno a considerare solo un tipo di pressione solo 
l'intensità dei fenomeni che generano pressioni sull' ambiente di inquinanti 
emessi e/o ammontare di risorse naturali prelevate), o ancora se viene considerata anche 
un'eventuale contropartita di tali fenomeni (assorbimento delle emissioni di inquinanti da 
parte del sistema economico e/o riproduzione naturale delle risorse naturali In 
quest'ultimo caso si può alla di alcuni indicatori di netta 
(saldi della Figura 1). 

Figura 1 Schema semplificato di una NAMEA relativa ad un sistema chiuso e con un modulo 
ambientale limitato alle pressioni connesse alle emissioni di inquinanti e aD 'uso delle 
risorse naturali 

modulo economico 

Conto dei beni e servizi 

Conto della produzione 

Conti economici e finanziari dei settori istituzionali 

modulo ambientale 

Emissioni di 
inquinanti dovute al 
consumo finale ed 

alle attività 
economiche 
produttive 

Possibili ampliamenti del modulo ambientale possono svariati aspetti quali: 
le variazioni qualitative e quantitative termini del patrimonio attribui-
te - ove possibile -- alle attività che le hanno la ric1assificazione in senso 
ambientale di alcuni flussi monetari nella contabilità nazionale, come ad esem-
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consumi delle da riclassificare per finalità ambientale oltre che per nro.ClolttO: 
la contabilità delle tasse ambientali9• 

Data l'attuale situazione relativamente alla dei dati lO il processo di realiz-
zazione della NAMEA può dalla costruzione di un sistema con un modulo ambienta-
le circoscritto alle di sostanze inquinanti emesse dalle diverse attività eC(}nC'ffillCne, 
iniziando da limitata ai soli inquinanti atmosferici. Un insie-
me di azioni strumentali all'avvio e allo nel caso di tale processo è 
descritto nel successivo corredato dalla Scheda A. 

1.3.2. Processo di rea'IlZ;WZlOllle 

li processo .di realizzazione della NAMEA può essere puntando al 
mento di successivi obiettivi di crescente. In una prima fase al modulo ec()flO~mìco, 
svì.luppat,ile nel breve-medio può essere affiancato un modulo ambientale limitato alla 
sua nello stesso arco ovvero circoscritto alla contabilità delle emis-
sioni di inquinanti atmosferici dalle diverse attività economiche. Successivamente il 
modulo ambientale esteso alla di altri fenomeni (con 
riferimento ai idrici), alle misure di smaltimento e depura-
zione dei flussi considerati ed alle connesse all'uso delle risorse naturali. 

li processo di schematicamente nella Scheda A riportata alla 
fine del viene di sinteticamente in coerenza con le con-
venzioni adottate (cfr. § con riferimento agli obiettivi e ai di azioni da sviluppare. 

Costruzione del modulo economico 

l. Attuazione del nuovo sistema europeo di contabilità nazionale (SEC 95) 

Come ricordato § 3. il modulo economico i principali flussi 
monetari ed economici tradizionalmente dalla contabilità nazionale 
con riferimento alle attività economiche e ai settori istituzionali. In tal senso le informa
zioni necessarie per la costruzione di questo modulo sono desumibili dalla contabilità 
nazionale e, in particolare, dalla tavola intersettoriale dell'economia (input/output) 

e dai conti economici dei settori istituzionali (azione 1.2). Il punto di riferi
modulo è dunque il sistema di contabilità nazionale, la cui costruzione 

rientra nei istituzionali in particolare, l'Istituto è tenuto ad il 
sistema di contabilità nazionale al nuovo sistema europeo dei conti economici nazionali 

a breve-medio termine. 

Costruzione del modulo ambientale 

2. Modulo ambientale limitato alle emissioni di inquinanti atmosferici 

Un modulo ambientale che si limiti a le quantità di inquinanti atmosferici 
emesse dalle diverse attività economiche è quello che per essere oggetto di 

della riclassificazione in senso ambientale di alcuni flussi monetari 
nel contesto del SERIEE (cfr. in questo il successivo § 1.4). 

l'a):.pli(;abilità della NAMEA in Italia trovano Battellini F. - Tudini A. 
econol1nici con indicatori ambientali per l'Italia", in Istat, Contabilità 

- voI. 13, Roma. 
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apl)lì<;:azioIlle slperlm!ent:ale a breve-medio termine. A tal i dati disponibili 
fare riferimento sono le stime delle emissioni dei atmosferi-

pr()doltte dall'ENEA ormai da diversi anni gran su commissione del Ministero 
nell'ambito del europeo CORINAIRll. Tale come è noto, 

ha lo scopo di arn[}OIliz~!:ar4~. orgam2:zalre e sviluppare le informazioni sulle emissioni atmo-
sferiche e si programma comunitario CORINE (CO-oRdination 
d'InformatioN Ai fini della costruzione di una NAMEA limitata a que-
sto di le stime effettuate nell'ambito del CORINAIR 

n~lrtpl'7~ non solo in vista di una aplpll<;aZlOfle Sl)erlmc:mt,a-
ma anche per l'avvio di un' applliCa2:lOIle su base dato che il pf()Jle:tto stesso pre-

vede dell' inventario delle emissioni. 
Le stime elaborate ed dall'ENEA nell'ambito del CORINAIR 

, ... "' .. 'V .. ~ • .., 2.1) costituiscono dunque la base di per la costruzione di un modulo 
ambientale limitato alle emissioni di atmosferici. Tali sono riferi-
te ai che hanno dette i quali sono classificati in base 
alla nomenclatura SNAP (Selected Nomenclature for Air Pollution). Ai fini della 
per poter combinare il modulo economico con quello ambientale è necessario 
riC.LaSlSificaI'e le emissioni atmosferiche calcolate nell'ambito del CORINAIR per attività 
economica NACE12 a ha avviato le attività di stu-
dio tenendo conto degli avanzamenti a livello europeo nell'ambito di 
appositi progetti coordinati da Eurostat. 

3. Estensione del modulo ambientale alle qUiClnl'ltà ClP17pr,rJtp di 

Nonostante i riferimenti normativi non in Italia non è una 
adf~guata base informativa sui e sistematicamente. La recente 
nCirg,allllzZaZllOI1le della materia introdotta dal "Decreto Ronchi" n° 22 del 

pOitrel)be costituire l'occasione per determinare un' inversione di tendenza. Se 
questo dovesse accadere si arrivare a nel delle 
informazioni di base circa le quantità da utilizzare per estendere il 
modulo ambientale della NAMEA anche a questo tipo di Sembra 0U11QUle 
ciale un' azione tesa a mettere in condizione di operare i SOj~gt~ttl 
attribuisce compiti decisivi per la raccolta di dati sui rifiuti 
l'ANPA, le ARPA e le per quanto la realizzazione dei catasti dei rifiuti 
(secondo quanto previsto dalla L. 475/1988 e successive modificazioni e dalla .-.Ar,...".:n1C7_ 

zazione introdotta con il recente D. n° 22 del 5/2/1997), nonché le Camere di Com-
mercio e per quanto riguarda la l'elaborazione e la diffusione 
dei dati sui rifiuti in base al Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD) 
(secondo quanto previsto dalla L. n° 70 del 25/1/1994, dal DPCM 617/1995 e dalla suc
cessiva introdotta con il D. n° 22 del 5/2/1997)13, Anche altre asso-

disl)()llj.bilì relativi all'Italia, prodotti dall'ENEA nell'ambito del rigllardano le 
di tonnellate) dei atrrlosferic:Ì: 

azoto); NO" (ossidi (monossido di carlt)onlO); 
NH3 COVNM (composti organici volatili escluso il metano). 
Come è noto, la NACE è la Nomenclatura statistica delle attività economiche delle Comunità 

versione di tale nomenclatura attualmente in uso - NACE Rev. l - scaturisce dal comunitario 
N° 3037/90 del 9110/1990. La classificazione adottata nell'ambito della statistica italiana è!' ATECO 91 
(cfr. Istat, delle attività economiche, Metodi e Norme, serie C 11, Roma, 1991) che corri-
sponde l con di un ulteriore livello di disliggregiiiZÌcme. 

I dati relativi rifiuti in dal MUD essere registrati in unità di 
fa riferimento all'art. 7 del D. Lgv. 

Per 
22 del 
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ciazioni di settore, come ad esempio Federambiente, possono dare un contributo in que-
sto campo, così come altri dello Stato i corpi forestali, i nuclei ambientali di 
polizia e ecc., (ad per lo smaltimento abusivo non 
"catturabile" con il MUD). In questo contesto di raccolta ed elaborazione di dati l'Istat 
dovrebbe poter un ruolo conforme all'ordinamento del Sistema Statistico Nazio-
nale per le di coordinamento e assistenza teènica. 

Analogamente al caso delle emissioni di inquinanti atmosferici precedente gruppo 
di azioni i dati sui per poter essere inseriti nel modulo ambientale della NAMEA 
ed essere così combinati con le informazioni del modulo economico, devono essere attribui
ti alle attività economiche della NACE e ai consumi finali che li hanno gerleraltl .... L;UJUV 

Anche in caso, trattandosi di un'attività di elaborazione specificamente finaliz-
zata alla costruzione di un sistema NAMEA - tra l'altro deve essere confrontabile 

amllo;e;hI esercizi svolti dagli altri Istituti Statistici Nazionali europei il coin
VO~lgl]nento dell'Istat riveste un ruolo essenziale. 

4. della base sulle emissioni atlno,sterzc'fle ed estensione del 
modulo ambientale all'abbattimento delle emissioni e allo smaltimento dei 

Ulteriori estensioni del modulo ambientale possono essere sviluppate, nel 
pe1["lOc10, da un lato la base informativa relativa alle emissioni di inquinanti 
atmosferici dalle attività economiche e dai consumi finali, dall'altra reJl~lstrarldo 

qwmtltaltlvl abbattuti stessi inquinanti atmosferici e i quantitativi di rifiuti smalti-

mrnI(;otare riferimento alle emissioni utilizzare le infor-
mazioni CORINAIR (cfr. gruppo di azioni 2) equivale a 
considerare un insieme limitato di inquinanti. L'occasione per della gam-
ma di atmosferici con riferimento ai quali le quantità emesse potreb-
be essere dall'attuazione inventari delle emissioni atmosferi-
che e di quello nazionale previsti dal DPR n° 203 del 24/5/1988 e non ancora realizzati 

A tal fine si può il coinvolgimento oltre che del Ministero del-
l'Ambiente e delle anche che produce la base informativa attual-
mente e di ANPA ed ARPA, soggetti apparsi sullo scenario istituzionale suc
cessivamente al menzionato decreto. 

Le informazioni impianti e sulle misure di abbattimento delle emissioni in 
aria il quadro informativo sulle emesse di inqui-
nanti consentendo di costruire indicatori capaci di mostrare come tali 
misure incidono sull'ammontare delle emissioni in questione (azione 4.3): ai fini della 
raccolta di informazioni sugli impianti e misure di abbattimento (azione 4.2) si può 
IPC)tlz;zalre il di tutti i soggetti coinvolti anche nella raccolta di dati sul

precedente azione 4.1) e dell'Istat, che già raccoglie 
alcune informazioni in per quanto riguarda invece l'inserimento di tali infor
mazioni nel modulo ambientale NAMEA, anche sotto forma di indicatori, si deve ipo-
tizzare il solo dell'Istat. 

Anche per i le informazioni sulle quantità recu-
e riciclate permetterebbero di costruire indicatori di efficacia del-

dando la misura di come queste incidono sull' ammontare 
il MUD stesso la di informazioni 

'-IU',,"H~U .. U 'HU"'"";L~'-', re(~UlJler.ate e riciclate di rifiuti si per 
flJ;!,UaJl"Ua l'azione l'attivazione degli stessi coinvolti - nell'ambito delle 
opieralZH)fll relative al MUD - nella raccolta di informazioni sulle di 
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rifiuti azione anl:llogalnelnte a detto a proposito delle 
emissioni l' Istat è il che dovrebbe curare l'inserimento delle 
informazioni relative alle rtn,nrtt'.i"n 

ambientale della 

Costruzione del sistema cOltnp,lessìv'o ciomprtmS'IVO dei due moduli 

5. Coordinamento sistematico e continuo delle 
dei moduli economico ed ambientale 

la costruzione e 

Ai fini della costruzione della NAMEA è ne(:es~;ana, oltre che la costruzione dei due 
moduli distinti anche la loro ad eSt~mlPlO 
riferimento e scelta dei relativi livelli di Tale armonizzazione 
è il per all'effettivo affiancamento dei due moduli e, alla com-
binazione economici e indicatori ambientali azio-
ni devono essere sin dalla fase di avvio della costruzione dei due moduli e, 
di nel breve-medio termine. Naturalmente le azioni in devono essere 
paJralJlel~uuent:e al della costruzione dei due moduli e in particolare con la progres
siva estensione del modulo ambientale. Le azioni sono di dell'Istat in quanto 
so)~getto che ha il compito istituzionale di costruire il sistema di contabilità nazionale e che 
è coinvolto nelle varie fasi strumentali all'inserimento dei dati e indicatori ambientali 
nel modulo ambientale azioni 4.5). 

Ulteriori cUl.llu'\.nl ed estensioni della NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale m(Jfullzantl idrici 

Una ulteriore estensione del modulo ambientale della NAMEA rispetto a 
quelle nei gruppi di azioni 3 e ancorché di difficile realizzazione allo sta-
to attuale, dovrebbe riguardare, nel l'inserimento di dati relativi alle 
Qu.antltà scaricate e di inquinanti con riferimento alle attività economi-
che e ai consumi finali che ne costituiscono Lo "stato dell' arte" in cam-
po è tale da richiedere innanzi tutto una riflessione metodologica sulle classificazioni di 
riferimento per inquinanti, nonché sui metodi di delle relative emis-
sioni A tal si può un cOllnvol~~lmlento 
tenze diverse quali ad esempio: amministrazioni centrali (MlmJtst(~ro 
Ministero della e territoriali con responsabilità in materia di acque 
(Autorità di bacino); ANPA ed ARPA; Istat ed altri istituti di ricerca con competenze in 
materia di acque; o strutture appositamente costituiti. Le quindi, di rac-
colta di dati inquinanti idrici scaricati 6.2) e e misure di 
depurazione (azione dipendono in parte anche dai risultati dell'azione 6.1; pertanto 
esse possono potenzialmente tutti i livelli delle amministrazioni pubbliche 
oltre che Istat (che effettua impianti di depurazione), altri istituti di 
ricerca con in materia di acque, o strutture ap]po~nt~lmien-
te costituiti. 

~mlloJgalne]nte a qUaJnto nel caso delle emissioni atmosferiche e dei 
l'inserimento nel modulo ambientale della NAMEA delle informazioni relative scarichi 
idrici e alle attività di delPUI'azllone, aJnche sotto forma di mdllcalt0I1, è considerato di compe
tenza dell'Istat (azione 6.4). 
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7. Estensione del modulo ambientale al prelievo e al consumo di risorse naturali 

Un'ulteriore estensione del modulo ambientale riguarda un'altra tipologia di pressioni 
rispetto a quella connessa all'emissione di sostanze le pressioni connesse all'uso 
delle risorse naturali (risorse idriche, forestali, minerali, ecc.). Ai fini dell'inserimento 
anche di tali pressioni nel modulo ambientale della NAMEA è necessario preliminarmente 
ldentljtlc~lre, definire e classificare le risorse naturali rilevanti (azione 7.1) con il contributo 
di tutti enti pubblici coinvolti nell'amministrazione e delle risorse stesse e di 
quelli coinvolti nella ricerca scientifica e nella produzione di informazione in materia. 

la fase di raccolta di informazioni sui quantitativi delle risorse naturali dalle 
differenti attività economiche (azione e, nel caso particolare delle risorse rinnovabili, 

al rinnovamento e alla crescita naturale 
cOlnpc~te]lZe necessarie per la raccolta di tali informazioni 

per i vari di risorse naturali, per due azioni e si può il coin-
voJgunerlto: dei diversi livelli delle anrnlinistrazioni pubbliche, con riferimento 
alle amministrazioni e enti delle delle Camere di Commercio per quanto 
"'nn""~rI,,, in il contributo alla raccolta di informazioni sui di risorse natu-
rali da quindi, dell' azione di altri istituti di 
ricerca con o strutture appositamente costituiti. L' Istat, 

come nei casi è coinvolto ai fini dell' inserimento delle 
informazioni raccolte nel sistema e del calcolo di indicatori di consumo delle risorse natura
li rinnovabili il bilanciamento dei quantitativi prelevati e naturalmen

per attività economica e settore istituzionale (azione 7.4). 
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Scheda A: NAMEA 

Azioni da svilupfme 
a breve~medio; medio-lUilgo 

e lungo termine 

J. Attuazione del nuovo sistema 
europeo di contabilità nazionale 
(SEC95J 

1.1. Costruzione dena tavola interset~ 
toriate dell'economia 

1.2. Costruzione dei conti economici 
e finanziari dei settori istituzionali 

Costruzione del modulo ambientale 

2. Modulo ambientale limitato alle 
emissioni di inquinanti attnoiferici 

2.1. Elaborazione e aggiornamento 
delle stime CORINAIR(5) 

2.2. Riclassmcazione delle stime 
CORINAIR per attività economica 
NACE e inserimento quindi delle 
informazioni nel sistema 

3. Estensione del modulo ambien
tale alle quantità generate di 
rifiuti(6) 

3.1. Raccolta ed elaborazione di 
dati sulle quantità di rifiuti in 
base al MUD (DPCM 6.7.1995) 
e all'ulteriore normativa vigente 
(D. Lgv. nO 22 del 51211997) 

3.2. Riattribuzione delle quantità di 
rifiuti rilevate con l'azione 3.1 
alle attività economiche NACE 
e ai consumi fmali che le hanno 
generate e inserimento quindi 
delle informazioni nel sistema 

4. Amp/iomento della base informativa 
sulle emissioni atmosferiche ed esten· 
sione del modulo ambienta1eoJJ'ab
baìJimento àèlle emissioni atmosfe~ 
richee aJJo smaIJimento dei rijiùti 

4.1. integrazione dei dati sulle 
emissioni atmosferiche delle 
stime CORINAIR con i dati 
degli inventari nazionali e regio
nalidelle emissioni atmosferi
che da compilare in base alla 
normativa vigente 

4.2. Raccolta di dati su impianti e 
misure di abbattimento delle 
emissioni atmosferiche 

4.3. Inserimento delle infonnazioni nel 
sistema e costruzione di indicatori 
di efficacia delle attività di abbatti~ 
mento delle emissioni e di indicatori 
di emissione netta nel sistema na
turale per attività economica 

Statdl ) 

Principali soggetti coinvolti nell' attuazione delle azioni 

Regioni 
e provo Enti Altri enti Istat ENEA 
auton. locali(2) territoriali<3) 

Camere di Comin. 
e Unioncamere; ANPA· A1tro<4) 

altre assoc. di ca-
tegoria o di settore 
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Scheda A (segue): NAMEA 

Azioni da sviluppare 
a breve-medio, medio-lungo 

e lungo tennine 

4.4. Raccolta ed elaborazione di dati 
sulle attività e misure di smalti
mento, recupero e riciclaggio dei 
rifiuti in base al MUD 
(DPCM 6.7.l995) 

4.5. Inserimento delle infonnazioni 
nel sistema e costruzione di 
indicatori di efficacia delle attivi
tà di smaltimento, recupero e 
riciclaggio dei rifiuti, e di indica
tori di generazione netta di rifiuti 
per attività economica e tipoiogia 
di consumo finale 

Costruzione del sistema comples
sivo compreusivo dei due moduli(7) 

5. Coordinamento sistematico e 
continuo delle attività per la 
costruzione e l'integrazione dei 
moduli economico ed ambientale 

5.1. Armonizzazione dei moduli eco
nomico ed ambientale (classifi
cazioni, scelta dei livelli di disag
gregazione, ecc.) 

52. Collegamento dei moduli, calcolo 
degli indicatori economici eam
bientalie loro integrazione 

sviluppi edesteosioni 
dellaNAMEA 

6. Estensione del modulo am
bientale agli inquinanti idrici 

6.1. Elaborazione di classificazioni 
e metodi di quantificazione 
delle emissioni di inquinanti 
nelle acque 

6.2. Raccolta di dati sulle quantità 
di inquinanti scaricati nelle 
acque 

6.3. Raccolta di dati su impianti e 
misure di depurazione delle 
emissioni di inquinanti idrici 
e loro efficacia 

6.4. Inserimento delle informazio
ni nel sistema e costruzione 
di indicatori di efficacia delle 
attività di depurazione sulle 
emissioni generate, e di in
dicatori di emissione netta di 
inquinanti idrici per attività 
economica e consumi finali 

Stato< n 

Indicatori e conti ambientali 

Principali soggetti coinvolti nell'attuazione delle azioni 

Regioni 
e provo Enti Altri enti 18tat ENEA 
auton. locali(2) tetritoriali(3) 

Camere di Comm. 
e Unioncamere; ANPA Altro(4) 

altre assoc. di ca-
tegoria o di settore 
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Scheda A (segue): ·NAMEA 

Principali soggetti coinvolti nell' attuazione delle azioni 

Azioni da sviluppare Regioni Camere di Comm. 
a breve~medio. medio--Iungo 

e lungo termine 
Stato<l) eprov. Enti Altri enti lstat ENEA 

auton; locali(2) territoriali(3) 
eUnioncamere; ANPA AltrO(4) 

altre assoc. di ca-

7. Estensione-del modulo am
bientate al prelievo e alcon
sumo di risorse naturali 

7.1. Identificazione e definzione 
delle risorse naturali (risorse 
idriche, foréstaIi,· minerali, 
biotiche, ecc.) rilevanti e loro 
classificazione 

7.2. Raccolta ed elaborazione. di 
dati sui prelievi di risolSi( na
turali per attivitàeco,nomica 

7.3. Raccolta ed elaborazione di 
dati sui quantitativi di risorse 
naturali rinnovabili rigenerati 
dal sistema naturale 

7.4. InserimentodeUe informa
zioni nel sistema e costru
zione di indicatori di consu
mo dene risorse naturali 00-
novabili, per risorsa e àttività 
economica 

Note alla Scheda A 

(IJ Si fa riferimento ai Ministeri. 

tegoria o di settore 

(2} Si fa riferimento a Provinèe, Comuni, Comunità Montane, Consorzi di Enti Locali, Aziende municipalizzate, ARPA, ecc .. 
(3) Si fa riferimento ad esempio agli Enti Parco, .alle Autorità di Bacino, ecc .. 
(4) Si fa riferimento a soggetti non specificamente individuati (in questo caso si fa riferimento in particolare anchea istituti di ricerca 

con competènzespecifiche, come ad esempio IRSA), o da istituireex-novo, o che possono essere formati trasversalmente rispetto 
agli altri soggetti (Commissioni od altro). 

(5) Nell'ambito del progettoCORlNAIR l'ENEA produce stime ,in migliaia di tonnellate) ,che riguardano le quantità emesse dei 
seguenti inquinanti atmosferici: COz (biossido di carbonio); Cl4 (metano); N20 (protossido di azoto); NOx (ossidi di azoto); CO 
(monossido di carbonio); S02 (biossido di zolfo); NH3 (ammOniaca); COVNM (composti organici volatili esclùso il metano). 

(6) Per quanto riguarda la classificazione delle tipologie dei rifiuti· si fa riferimento all'art 7def D~ Lgv. n° 22 del 51211997 integrata 
dall' allegato D dello stesso decreto, 

(7) Come è indicato anche dal grado di ombreggiatura delle celle corrispondenti, indipendentemente dall'ordine logico le azioni relative 
ai gruppi l, 2 e 5 sono tutte da sviluppare a breve-medio termine. Ai fini della costruzione di una prima versione della NAMEA, con il 
modulo ambientale circoscritto alla quantificazione delle emissioni atmosferiche, queste azioni devono essere avviate e sviluppate in 
parallelo. Per quanto riguarda le possibili future estensioni del modulo ambientale (da attuare nel medio-Iungo e lungo periodo) le cor
rispondenti azioni (gruppi 3, 4, 6 e 7) devono essere comunque sviluppate di concerto e in paràllel0 rispetto ai gruppi di azioni l e 5. 
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1.4. n Conto satellite della spesa per la protezione dell'ambiente (SERIEE) 

lA. l. Quadro di riferimento 

Il conto satellite della spesa per la protezione ambientale è uno strumento che consente 
di affiancare alle informazioni fomite dai conti economici tradizionali (SNA 93, SEC 95)14 
ulteriori informazioni, riguardanti questo particolare tipo di spesa. La metodologia per la 
costruzione di tale conto15, sviluppata presso Eurostat, è descritta nel Manuale del SERIEE 
(Système Européen de Rassemblement de l'Information Economique sur 
l'Environnement)16. Il conto in questione costituisce la parte più rilevante del SERIEE e nel
lo stesso tempo quella allo stato attuale maggiormente sviluppata17• 

Per quanto la delimitazione del concetto di spesa per la protezione ambientale 
la metodoIogia del SERIEE fa riferimento ad una definizione convenzionale basata su un 
principio di funzionalità della spesa. Secondo tale la per la protezione 
ambientale" è la spesa sostenuta per realizzare e/o finanziare solo ed esclusivamente le atti-
vità il cui scopo principale è la la riduzione e l'eliminazione dell'inquinamen-
to così come di ogni altra causa di ambientale 1994 § 2006). 
Di conseguenza le attività che hanno come scopo altri obiettivi (ad esempio l'i-

la salute o il risparmio non concorrono a formare la suddetta spesa. 
Ai fini di identificare con le attività finalizzate alla ambientale, 

dette "attività caratteristiche", è stata elaborata una loro classificazione of 
Environmental Protection Expenditure Activities -

La metodologia del SERIEE individua sette principali di o contesti 
ambientali, detti "domini", con riferimento ai vengono svolte le suddette attività carat
teristiche. Tali domini consistono in: inquinamento atmosferico (e connessi rischi di cam
biamenti climatici); inquinamento delle acque superficiali; rifiuti; inquinamento del suolo e 
delle acque sotterranee; rumore e vibrazioni; degrado della biodiversità e del pa~esalgglO; 
radiazioni. Con riferimento a ciascun dominio si identificano vari tipi di attività caratteristi-
che che possono essere svolte: attività di attività di riduzio-
ne dell' inquinamento di emissioni e riduzione dei livelli di inquinam~n-
to nei media ambientali); attività di misurazione e controllo; attività di ricerca e sviluppo; 
attività di insegnamento e formazione; attività amministrative. 

Le attività caratteristiche possono essere svolte indifferentemente da che 
appartengono ai settori istituzionali "Pubblica Amministrazione" (P.A.), e 
"Famiglie". Inoltre ciascun settore istituzionale può ricoprire uno o più ruoli contempora
neamente, tra quelli di produttore, finanziatore o utilizzatorelbeneficiario delle attività 
caratteristiche. 

14 Il SNA 93 è il sistema di contabilità nazionale delle Nazioni Unite; il SEC 95 è il nuovo sistema europeo 
di conti economici nazionali. 

Una di tale metodologia si trova in Falcitelli F. Serafini G. - Tudini A. (1996), "Metodolo-
SERIEE e dell'EPEA (Conto della per la Protezione dell' Ambiente)" in Istat, Contabilità 

ambielrttal~e, Annali di Statistica, Anno 125, Serie X - 13, Roma 
16 Eurostat (1994), SERIEE - 1994 Version, Luxembourg.1l Manuale del SERIEE fornisce linee guida da 

considerarsi adottate a livello tecnico. Per il momento, tuttavia, non sono state ancora introdurre 
l'obbligo per gli Istituti Nazionali di Statistica di costruire il conto satellite. In vista evoluzione, 
nell'attuale fase di del sistema contabile a livello europeo si sta procedendo alla nei vari 

Occorre peraltro tener conto, per riguarda in ambientale 
Rej;ol,unento comunitario snlle strutturali di quantifica-

zione SERIEE (cfr. in il successivo § 1.4.) 
in futuro moduli: un conto satellite dell'uso e gestione delle 

inf(JrtDlazioni statistiche sulle eco-industrie; un'analisi di tipo inputloutput delle atti-

la valenza della CEPA, che costituisce parte del 
nCClrualO in una precedente nota riguardo all' attuale status detto 



1. Lo SVI'lUlIDO della Contabilità Ambientale, Priorità e Processo ... 29 

Il conto satellite per la ambientale fornisce infatti informazioni sulla spesa 
sostenuta per fmanziare o i servizi di ambientale determinati 
attraverso lo delle attività secondo un' articolazione per i vari domi-
ni ambientali. Le informazioni possono essere fornite per i tre settori istituziona
li sopra richiamati e consentire così la costruzione di un conto della spesa di protezione 
ambientale per ciascuno di essi. I conti così ottenuti consentono di un primo obiet
tivo conoscitivo - il calcolo di di spesa ambientale riferiti ai singoli settori istituzio
nali - in una fase intermedia rispetto alla costruzione del conto satellite relativo all'intera 
economia nazionale. 

Il calcolo dei trasferimenti fra i tre settori istituzionali consente di costruire il conto 
della spesa per la dell' ambiente sostenuta dall'intera economia nazionale attra-
verso di consolidamento. Tale consolidamento consente di calcolare la spesa 
nazionale per la protezione ambientale per i vari domini. 

In sintesi la costruzione del conto satellite della spesa nazionale per la del-
l'ambiente si pone l'obiettivo di alle domande: 
l) quanto una nazione per la ambientale e in cosa consistono le spese? 

(de:termi:na1~iOlle della spesa nazionale per la ambientale); 
come e da quali componenti della collettività viene finanziata tale spesa? del 
finanziamento della spesa per la ambientale); 
quali attività economiche sono coinvolte nella protezione ambientale? della pro-
duzione di attività cm~attenst1(~he). 

1.4.2. Processo di re{j~liz"az:ior;re 

Il processo di realizzazione del conto satellite della spesa per la protezione dell'am
biente richiede che siano quattro principali obiettivi (a ciascuno dei quali è dedi-
cato un sotto-paragrafo con la relativa la realizzazione dei conti della spe-
sa di ambientale per i tre settori istituzionali (§ 1.4.2.1 e scheda BI: SERIEE .. 

. § 1.4.2.2 e scheda B2: SERIEE § 1.4.2.3 e scheda B3: SERIEE .. Famiglie) 
e il consolidamento dei tre conti (§ 1.4.2.4 e scheda B4: SERIEE.. Conto complessivo di 
tutti i settori istituzionali). 

Il processo di rappresentato schematicamente nelle schede BI, B2, B3, e 
B4, viene qui sinteticamente descritto prima di ogni scheda, in coerenza con le convenzioni 
adottate (cfr. § con riferimento obiettivi e ai gruppi di azioni da sviluppare. 

1.4.2.1. SER1EE P.A.l9 

Riclassificazione e armonizzazione dei bilanci di previsione e consuntivi 

l. Riclassificazione funzionale e delle voci di spesa dei bilanci dei vari livelli 
di governo secondo il SERIEE (per domini ambientali) 

Allo stato attuale, i criteri adottati dai diversi enti della P.A. (in primo luogo i principali 
livelli di governo, ovvero Stato, Regioni, Province e Comuni) per la in bilancio 
delle proprie spese non permettono di individuare sistematicamente le spese con finalità di pro
tezione ambientale. In moltissimi casi le spese rilevanti non possono essere identificate, se non 

Una del modulo SERIEE - P.A. con alcune considerazioni 
cazione in si trovano in Franzese R. - Tudini A. (1996), "Il conto EPEA della 
ambientale, Annali di Statistica, Anno 125, Serie X - voI. 13, Roma. 
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effettuando onerose ricerche, e le esperienze finora in tal senso appaiono spesso, 
comunque, non del tutto risolutive. A ciò si aggiunge, che i criteri su cui si basano i 
bilanci della P.A. non sono omogenei per le diverse amministrazioni, ma presentano al contrario 
sìgnìtllcat:ìve difformità. difformità impediscono, tra l'altro, di adottare un'unica procedu
ra per tutte le amministrazioni pubbliche al fine di enucleare le informazioni che occorrono dai 
n~lnel1tlvl bilanci. 

Attualmente l'Istat sta svolgendo una ricerca con l'obiettivo di giungere a contabilizzare in 
maniera soddisfacente la spesa pubblica per la protezione dell' ambiente - secondo schemi 
europei sulla base dei dati di bilancio delle amministrazioni pubbliche. A tal date le diffi
coltà sopra si rende necessaria un' approfondita analisi delle voci di spesa pre
senti nei bilanci e la loro riclassificanone in base ai criteri del SERIEE20. n lavoro in questa fase è 
circoscritto all'analisi dei bilanci dello Stato e delle Regioni (e Province Questo tipo 
di lavoro costituisce nelle presenti condizioni l'unica strada percorribile per ottenere una auamlIl
canone degli aggregati di interesse. Ma trattandosi di di riclassificazione a poste
riori dei bilanci, effettuata da un differente rispetto a quello che tali bilanci ha compilato, 
tale processo risulta essere molto oneroso in termini di risorse e può consentire·di otte
nere risultati positivi soltanto in lunghi. In ogni caso i risultati che si possono cOllsel~uÌlre 
sono condizionati dai problemi sopra menzionati e in particolare dalle difformità nei criteri di 
compilazione dei bilanci in questione. 

Nel considerare le azioni necessarie per alla costruzione su base del 
conto satellite sulla spesa per la protezione dell'ambiente, occorre dunque adottare un'ottica 
di lungo periodo, puntando a risolvere alla radice i problemi sopra menzionati, con l'obietti
vo di rendere possibile la costruzione del conto in questione secondo modalità che assicurino 
maggiore efficienza e tempestività. In tale ottica risulta cruciale che stessi che 
compilano i bilanci (i vari enti della P.A.) effettuino una opportuna riclassificazione delle 
voci di spesa, realizzando la necessaria armonizzazione dei bilanci appartenenti ai diversi 
soggetti, allo scopo di rendere più facilmente enucleabili alcuni previsti per il cal
colo del conto satellite. 

La riclassificazione delle voci di spesa dei bilanci dei vari Ministeri e delle Regioni 
secondo criteri compatibili con il SERIEE così come viene prefigurato nel pro
cesso di realizzazione di cui alla Scheda BI, il primo passo da compiere, che dovrebbe 
coinvolgere le citate amministrazioni (azione 1.1). La stessa azione dovrebbe quindi essere 
attuata dagli altri enti della P.A. (azione 1.2). L'esistente difformità nei criteri nella 
compilazione dei bilanci ai vari livelli di governo - cui si è precedentemente accennato -
comporta inoltre la necessità di un' azione di coordinamento e armonizzazione 1.3) 
da svolgere in parallelo alla riclassificazione delle voci di bilancio (azioni 1.1 e Il 
coordinamento della riclassificazione e la connessa armonizzazione dei vari bilanci potreb
bero fare capo sia all'lstat, sia ad altri soggetti come ad esempio quelli attualmente preposti 
alla rilevazione dei dati di spesa (Ragioneria Generale dello Stato, Corte dei Conti, ecc.). 

Calcolo degli stanziamenti per la tutela dell'ambiente 

2. Spese di previsione per i singoli livelli di governo e per dominio ambientale 

L'obiettivo di fornire una misura dell'impegno prograrnrnatico dei singoli livelli di governo 
rispetto alla spesa di protezione ambientale può essere conseguito attraverso il calcolo stanzia-

305/89 triennale 89-91 la tutela 
con riferimento alle una dei bilanci Stato e 

pro'granurIÌ, che non stata mai attuata. Una tale riclassificazione, tuttavia, porrebbe 
rag:guarde1voli rispetto esigenze del SERIEE. 
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menti per dominio ambientale e livello di governo. Tale obiettivo richiedeòVviamenteClle siano sta;. 
te attuate le azioni de1gJ1lPPO 1, e può quindiessereraggiunto solo in tempi immediatamente succes
sivi; con riferinlento' a ciascun livello· di· governo .. n soggetto ~onnente indicato·per }Q svolgi
mentodet calcolo è in questo caso l'1stat, chépotràprocedere alca1colo ÌIlun primo momento per 
Stato e Regioni (azione 2.1)21 e in tempi progressivamente successivi per Province e Comuni(azi(}
ne 22) e per altri enti locali e territoriali (azione 2.3). 

Calcolo delle spese dirette effettivamente sostenute per la protezione dell'ambiente 

3. Calcolo del conto consolidato 

Data la molteplicità dei canali e la· complessità deimecçanismi di finanziamento tra i 
vari livelli di governo, la spesa pubblica perla protezionedeIl'ambientenon può 
ovviamente essere ottenuta semplicemente . sommando le . uscite delle diverse amministra
zioni. A questo fine è infatti necessario detrarredalleusdtelòtali sostenute da ogni livello 
di governo quelle che rappresentano trasferimenti agli altri livelli. Questo consente di calco-

le cosiddette "spese dirette", vale a dire le spese sostenute al netto dei trasferimenti. La 
somma· di queste. ultime spese per i· vari livelli di governo consente di calcolare il. conto 
consolidato della spesa pubblica per la protezione ambientale. 

n . calcolo delle spese direttamente sostenute per .la protezione. ambientale, suddivise 
per domini, deve ovviamente rispettare i tempi delle azioni del 1. n processo di 
attuazione si svolge in modo progressivo per i diversi livelli di governo coinvolti nell'iden
tificazionedei suddetti trasferimenti (azione 3.1). Per quanto riguar9a il calcolo, esso proce
de parallelamente all'identificazione dei trasferimenti: inizialmente per Stato e Regioni 
(azione 3.2) e in seguito pergli altri livelli, nell'ordine PJ:-ovince e Comuni (azione 3.3) e 
altri enti locali o territoriali (azione 3.4). Il principale soggetto coinvolto nell'attuazione del 
calcolo è l'lStat,analogamente a quanto prefigurato nel caso del gruppo di azioni 2. 

n prinéipale prodotto fornito dal conto consolidato dena spesa pubblica è l'aggregato 
delle spese per la protezione deIItambiente direttamente sostenute dai.livelli di governo nel 
loro insieme. I tempi necessari per il calcolo di tale aggregato (azione 3.5) dipendono dal 
compimento delle azioni precedenti. Nel breve-medio termine il consolidamento potrà essere 
ultimato solo tra Stato e Regioni (azione 3.2), mentre per gli altri livelli dovranno essere 
rispettati i tempi di attuazione delle azioni precedentemente descritte. 

Finanziamento unilaterale ad·altri settori istituzionali I;aprotezione dell'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie e resto del mondo 

Il quadro contabile previsto dal SERIEE per quanto riguarda la P.A. si completa con la 
considerazione dei trasferimenti effettuati da tale settore a beneficio degli altri settori istitu
zionali, quali imprese, famiglie e resto del mondo. I soggetti coinvolti nell'identificaZione 
di detti trasferimenti sono gli stessi livelli di governo che li effettuano (azione 4.1), mentre 
un ruolo di quantificazione del finanziamento complessivo può essere svolto dall'Istat 
(azione 4.2). 

21 Da quiin avanti con "Regioni" si intenderanno le regioni e le province autonome, mentre con PrOvince e 
Comuni" si intènderanno tutte le province e i comuni escluse le province autonome. 
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SdledaBl: SERIEE - P.A. 

Azioni da sviluppare 
a breve-medio, 
medio-Iungo 

e bingo termine 

Ridassificazion e armooizzazio
ne dei bilanddi previsione e 
consuntivi 

1. Riclassijialzione fonzionale e 
armonizzazione delle voci di 
spesa dei bilanci dei vari livelli di 
governo secondo il SERIEE 
(per domini ambientali) 

1.1. Riclassificazione funzionale dei 
biliinci per Stato e Regioni se
condo il SERIEE (per domini 
ambientali)(S)(6) 

1.2. Estensione del punto l ad altri 
enti della P.A. 

Cablo degli stanzialnenti per la 
protezione dell'ambiente 

2. Spese diprevisione per i singoli 
livelli di governo e per dominio 
ambientale 

2.1. Calcolo degli impegni di spesa 
per dominio àmbientale per Stato, 
Regioni e province autonome 

2.2. Calcolo degli impegni di spesa 
per dominio ambientale per 
Province e ComUni 

2.3. Calcolo degli impegni di spesa 
per dominio ambientale per altri 
enti locali e territoriali 

CaleoIo delle spese dirette effet
tivamente sosteame per la prote
zione dell'ambiente 

3. Calcolo del conto consolidato 

3. L Identificazione dei trasferimenti 
per la protezione ambientale tra i 
vari livelli di governo 

3.2. Calcolo delle spese dirette per la 
protezione ambientale effettiva
mente sostenute da Stato, Re
gioni e province autonome 

3.3. Calcolo delle spese dirette per 
la protezione ambientale effetti
vamente sostenute da Province 
eComùni 

3.4. Calcolo delle spese dirette per 
la protezione ambientale effetti
vamente sostenute da atri enti 
locali e territoriali 

3.5. Calcolo delle spese dirette per 
la protezione deH' ambiente effet
tivamente sostenute complessi
vamente dalla p.A. per i vari d0-
mini ambientalim 

Indicatori e conti ambientali 

Principali soggetti còÌnvolti nell' attuazione delle azioni 

Stato(1) ~ e Province e Altri Enti Altri enti Istat AJ,troI4l 

province Comuni 1ocali(2) territorialj(3) 
autonome 
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Scheda BI (segue): SERIEE -P.A. 

Azioni da sviluppare 
a breve-medio, 
medio-Iungo 

e lungo termine 

Finaaziamento unilaterale ad altri 
settori istituzionali per laprote
zione deU'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie 
e reRtIJ del mondo 

4.1. Identificazione dei trasferimenti 
a imprese, fàmiglie e resto del 
mondo 

4.2. Calcolo del finanziamento 
unilaterale per la protezione 
ambientale da parte della PA 
ad altri settori istituzionali(tra
sferimenti), per settore istituziona
le (imprese. famiglie, resto del 
mondo) 

Note alla scheda Bl 

(I) Si fa riferimento aì Ministeri. 

StatO<I) 

Principali soggetti coinvolti nell' attuazione delle azioni 

Regioni e 
province 

autonome 

Province e Altri Enti Altri enti 
Comuni locali(2) territoriali01 

(2) Si fa riferimento a Corounjtà Montane,-Qmsorzi di Enti Locali, Aziende municipalizzate, ARPA, ecc .. 
(3) Si fa riferimento ad esempio Wi ~ti Parco, alle Autorità di Bacino, ecc .. 
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Istat AltrQl4) 

(4) Si fa riferimento a soggetti non specificamente individuati, o da istituire ex-novo, o che possono essere fonnati trasversalmente 
rispetto aglialttl soggetti (Commissioni od altro). Si fa riferimento inoltre anche ad alcuni soggetti preposti alla rilevazione dei dati 
(Ragioneria Generale dello Stato, Corte dei Conti, Cassa Depositi e Prestiti). 

(5) I domini identificati nell'ambito del SERIEE sono: Aria e clima; Acqua; Rifiuti; Suolo e acque sotterranee; Rumore; Natura e pae
saggio; Altre attività; Ricerca e sviluppo. 

(6) Si ricorda che l'art. 2 della legge 305189 (Programma triennaIe 89-91 per la tutela dell'ambiente) ba già previsto, con riferimento 
alla spesa ambientale, una riclassificazione dei bilanci dello Stato e delle Regioni per leggi e programmi, che però non è stata mai 
attuata. Anche una tale ric1assificazione, tuttavia, porrebbe difficoltà ragguardevoli rispetto alle esigenze del SERlEE. 

(7) Il grado di ombreggiatura dell'azjone 3.5 indica che tale azione deve essere attuata nel breve-medio termine. Questo vale in partico
lare per le spese di Stato e Regioni e province autonome, mentre per quanto riguarda gli altri soggetti il calcolo dovrà essere effettua
to nel momento in cui le infonnazioni su tali soggetti si rendono disponibili (vale a dire medio-Iungo termine per province e comuni 
e lungo terrnineper gli altri enti locali e territoriali) 

1.4.2.2. SERIEE - lmprese22 

Prime stime di aggregati fondamentali 

1. Attuazione del Regolamento comunitario sulle statistiche strutturali di impresa - Council 
Regulation (EC, EURATOM) No 58/970/20 December 1996 

La quantificazione di alcuni aggregati relativi alla spesa delle imprese per la protezio
ne dell'ambiente è connessa all'attuazione del nuovo Regolamento comunitario sulle stati
stiche strutturali di impresa. Tale Regolamento, infatti, prevede la quantificazione, princi
palmente per le imprese industriali, delle seguenti grandezze: l) investimenti· in impianti e 
attrezzature di [me ciclo (end-of-pipe) per il controllo dell'inquinamento; 2) investimenti in 
impianti e attrezzature integrati (tecnologie pulite) per il controllo dell'inquinamento; 3) 
spese correnti per la protezione dell'ambiente. In base al Regolamento,TIstat è il soggetto 

22 Una presentazione del modulo SERIEE -:-:Imprese con alcune considerazioni. sulla ~ibilità di una sua 
applicazione in Italia si trovano in SanUtlàrco G . ..:. Tudini A. (1996), "TI conto EPEA delle imprese" in Istat. Con
tabilità ambientale, Annali di Statistica, Anno 125, Serie X,- voI. 13, Roma. 
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tenuto, a breve-medio termine, alla quantificazione della prima variabile e all'effettuazione 
almeno di indagini pilota per riguarda le altre due grandezze. Per quanto riguarda il 
primo punto, l'Istat sta pianificando di raccogliere le informazioni necessarie (azione 1.1) 
in occasione del prossimo censimento intermedio dell'industria e dei servizi per il 
1998), per il quale si servirà di una rete di rilevamento composta dall'Istat stesso e da 
Camere di Commercio e Comuni. Per quanto riguarda le altre due grandezze, al momento 
non sono ancora definiti gli strumenti di raccolta delle informazioni necessarie. Sulla base 
dei dati che si dovranno a breve-medio termine, l'Istat dovrà quindi quantificare 
le richieste dal Regolamento (azione 1.2). Ai fini della quantificazione su base 
regolare delle in questione, potrà poi rendersi necessario procedere - sulla base 
dei risultati delle azioni 1.1 e 1.2 - a opportune revisioni delle modalità di rilevazione delle 
informazioni strutture di rilevazione, tecniche di ecc.) (azione 

Applicazione sperimentale del SERIEE al settore delle ìml)re~;e 

2. Costruzione di un conto satellite della spesa per la orc)te2.:IO,ze dell'ambiente circoscritto 
ad un set di variabili fondamentali 

Le richieste dal nuovo Regolamento comunitario sulle statistiche strutturali 
di impresa, per quanto utili, non esauriscono il campo delle informazioni necessarie per la 
costruzione di una contabilità della spesa delle imprese per la protezione dell' ambiente. Ciò 
anche per il fatto che non è prevista nel Regolamento un' articolazione della spesa per i 
domini ambientali considerati nell'ambito del SERIEE (cfr. § 1.4.1). Per un'applicazione 
sperimentale del SERIEE al settore delle imprese è necessaria, dunque, la raccolta di infor
mazioni più articolate rispetto a quelle richieste dal Regolamento. Si può ipotizzare, per il 
breve-medio periodo, di sfruttare per una prima applicazione sperimentale l'occasione del 
censimento intermedio e sviluppare azioni parallele a quelle del gruppo l in maniera 
da le informazioni da rilevare comunque per effetto del succitato. Si 
tratterebbe, di effettuare una prima raccolta di dati (azione con riferimento ad un 

~r~maeZ'l~e più ampio di quello del Regolamento comunitario, ma pur sempre cir
coscritto aspetti fondamentali - utilizzando la stessa rete di rilevamento del censimento 
intermedio (Istat, Camere di Commercio, Comuni). Sulla base delle informazioni rilevate 1'1-
stat dovrebbe quindi quantificare gli aggregati fondamentali del SERIEE, non solo per atti
vità economica, ma anche per dominio ambientale (azione 2.2). In vista della costruzione 
sistematica del conto della spesa per la protezione dell' ambiente sostenuta dalle imprese, 1'1-
stat dovrebbe quindi procedere (azione 2.3) ad una valutazione ed eventuale revisione delle 
modalità di rilevazione delle informazioni (tempi, strutture di tecniche di indagi
ne, ecc.). 

Dal momento che le grandezze richieste dal Regolamento comunitario possono essere 
ottenute per aggregazione di grandezze rilevabili attuando il gruppo di azioni 2, si può con
siderare questo gruppo di azioni come suscettibile di inglobare il precedente. 

Azioni strumentali alla costruzione sistematica di una contabilità satellite completa della 
spesa di protezione ambientale delle imprese 

3. della base informativa .TlfltalirZZtUO all' estensione del set di variabili di cui 
al gruppo di azioni 2 

Ai fini della costruzione su base regolare del conto satellite della spesa per la prCttez:lO
ne dell' ambiente sostenuta dalle imprese non è sufficiente l'eventuale revisione delle meto-
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dologie adottate per la quantificazione degli fondamentali (cfr. gruppo di azioni l) 
e per la prima applicazione sperimentale del SERIEE gruppo di azioni Un fattore 
limitante è infatti costituito dalla base informativa disponibile presso le Si rende 
quindi necessario un adeguamento dei bilanci di impresa alle di informazione 
ambientale e, in relazione a ciò, diventa quindi essenziale ipotizzare una fase tenendo 
conto dei risultati delle prime sperimentazioni (gruppi di azioni l e consenta di innesca
re, a medio-lungo termine, un tale processo di ampliamento della base informativa disponi
bile. A tal fine si può ipotizzare la necessità di una riflessione che i pnncJtpa.h 
soggetti pubblici aventi istituzionali in materia di ambiente (nell' ambito dei vari 
livelli di governo, enti enti territoriali), gli istituti di ricerca con compe-
tenze specifiche in questo campo, le Camere di Commercio, le associazioni di cal:egona, 
ecc., al fine di individuare idonee iniziative e per la loro attuazione (azione 3.1). 
L'avvio, quindi, delle iniziative individuate potrebbe essere effettuato inizialmente in modo 
Spt~rUlnerlta!e, con il contributo dei livelli di governo, delle Camere di Commer-
cio, delle associazioni di e di altri con competenze SPf~ClIlcrle 
3.2). È auspicabile, inoltre, che l'avvio e l'attuazione di questo processo sia sostenuto da 
attività continue di coordinamento, monitoraggio e assistenza tecnica 

Avvio della costruzione sistematica di una contabilità satellite cornpJeta della spesa di pro
tezione ambientale delle imprese 

4. Costruzione del conto satellite delle spese per la protezione dell'ambiente 

Successivamente all' ampliamento della base informativa disponibile, possono essere 
sviluppate nel lungo periodo azioni finalizzate alla costruzione sistematica di un più com
pleto conto satellite della spesa per la protezione dell'ambiente sostenuta dalle La 
prima azione da sviluppare riguarda la raccolta dei dati desumibili dalla rinnovata base 
informativa 4.1), per la quale è ipotizzabile, in prima approssimazione, il ricorso ad 
una rete di rilevamento analoga a quella considerata per i gruppi di azioni l e 2. AnalOga
mente a quanto previsto nel caso dei di azioni l e 2, all'Istat è attribuito il di 
quantificare in questione per attività economica e per dominio ambientale 
(azione 4.2). 

Ai fini della realizzazione di una contabilità completa che consenta il consolidamento 
dei conti per l'insieme dei settori istituzionali è necessario quantificare l'entità dei trasferi-
menti unilaterali la protezione dell' ambiente da delle altri settori 
istituzionali. Per quanto riguarda i trasferimenti al settore della P.A. e tariffe 
ambientali), la potrebbe essere svolta dall'Istat in collaborazione con i 
principali dei trasferimenti stessi (Stato, Province e Comuni) 
4.3). Per quanto invece, i trasferimenti destinati altri settori istituzionali 
(famiglie e resto del mondo), la potrebbe essere effettuata dall'Istat 
ne 4.4), sempreché, naturalmente, le informazioni di base necessarie risultino disponibili, 
anche a seguito delle azioni di ampliamento della base informativa disponibile presso le 
imprese (gruppo di azioni 3). 
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Scheda B2: SERIEE - Imprese 

Azioni da sviluppare 
a breve-medio, 
medio.lungo 

e lungo termine 

Prime stime di aggregati fonda
mentali 

1. Attuazione del Regolamento 
comunitario sulle statistiche 
strutturali di impresa - Council 
regulation (EC; EURATOM) No 5 
8/97 of 20 December 1996 

1.1. Prima raccolta sperimentale dì 
dati a livello nazionale 

1.2. Quantificazione degli aggregati 
richiesti dal Regolamento per 
settore di attività economica: 
investimenti in impianti di fine 
ciclo e integrati, spese correnti 
per la protezione dell' ambiente 

1.3. Revisione e indìviduazione 
delle modalità di rilevazione 
delle informazioni (tempi, strut
ture di riIevazione, tecniche di 
indagine, ecc.) per l'avvio siste
matico della raccolta dei dati 

Applicazione sperimentale del 
SERIEE al settore delle imprese 

2. Costruzione di un conto satellite 
della spesa per la protezione 
dell' ambiente circoscritto ad un 
primo se! di variabili fondamentali 

2.1. Prima raccolta sperimentale di 
dati a livello nazionale 

2.2. Quantificazione degli aggregati 
fondamentali (investimenti, spe
se correnti, occupazione, ricavi, 
risparmi, ecc.) per attività ec0no

mica e per dominio ambientale(5l 

2.3. Revisione e individuazione 
delle modalità dì rilevazione 
delle informazioni (tempi, 
strutture dì rilevazione, tecniche 
di indagine, ecc.) per l'avvio 
sistematico della raccolta dei dati 

Azioni strumentali aDa tOStruzione 
sistematica di una contabilità 
satellite completa deBa spesa di 
protezione ambientale delle imprese 

3. Ampliamento della base informa
tiva finalizzato alt' estensione del 
set di variabili di cui al gruppo di 
azioni 2 

3.1. Individuazione delle iniziative 
per lo sviluppo a livello di impre
sa di schemi dì bilancio adattati 
alle esigenze dell' informazione 
ambientale 

Principali soggetti coinvolti nell'attuazione delle azioni 

StatO<I) Regioni e Province e Altri Enti Altri enti Istat Camere dì AltrO(4) 

province Comuni locali(2) territOrlali<3) Comm. o 
autonome altre asso di 

categoria o 
dì settore 
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Scheda B2 (segue): SERIEE . Imprese 

Principali soggetti coinvolti neWattuazione delle azioni 

Azioni da sviluppare 
a breve-medio, 
medio-Iungo 

Statdl ) Regioni e Province e Altri Enti Altri enti Istat Camere di AltrO(4) 

e lungo tennine 

3.2. Attuazione delle iniziative 
individuate con l'azione 3.1, 
partendo da una loro preliminare 
sperimentazione 

3.3. Coordinamento, monitoraggio e 
assistenza tecnica dei processi 
di adeguamento degli schemi di 
bilancio di impresa (azione 3.2) 

Avvio della costruziontsistematica 
di una c:ontabiIitàsatellite completa 
deJIa·SJQIl di protezione ambientale 
delle imprese 

4. Costruzione del conto satellite 
delle spese per la protezione 
dell'ambiente 

4.1. Raccolta di dati con riferimento 
alla base infonnativa ampliata e 
rinnovata a seguito del gruppo 
di'azioni 3 

4.2. Quantificazione deDaspesa per 
la pròtezione dell'ambiente 
sostenuta dalle imprese, per 
attività economica e dominio 
ambientale 

4.3. Quantificazionedel 
fina.nzìamento unilaterale per la 
protezione. ambientale da parte 
delle imprese alla PA (tasse e 
tariffe ambientali) 

4.4. Quantificazione del finanziamento 
unilaterale per la protezione 
ambientale da parte delle imprese 
ad altri settori istituzionali 
(trasferimenti), per settore isti
tuiionaIe (famiglie, resto del 
mondo) . 

Note' aUascheda B2 

(1) Si fa riferimento ai Ministeri. 

province Comuni locali(2) territoriali(3) Comm. o 
autonome altre asso di 

categoria o 
di settore 

(2) Si fa riferimento a Comunità Montane, Consorzi di Enti Locali, Aziende municipalizzate, ARPA, ecc .. 
(3) Si fa riferimento ad esèmpio agli Enti Parco, alle Autorità di Bacino, ecc .. 
(4) Si fa riferimento a soggetti non speCificamente individuati, o da istituire ex-novo, o che possono essere formati trasversalmente 

rispetto agli altri soggetti (Commissioni od altro). 
(5) I domini identificati nell'ambito del SERIEE sono: Aria e clima; Acqua; Rifiuti; SuolQ e acque sotterranee; Rumore; Natura e pae

saggio; Altre attività; Ricerca e sviluppo. 
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1.4.2.3. SERIEE - Famiglie 

Applicazione sperimentale del SERlEE al settore delle famiglie 

1. Costruzione di un conto satellite della spesa di protezione dell'ambiente circoscritto ad 
un primo set di variabili fondamentali 

L' ~licazionedella metodologia europea per il conto. della spesa per la protezione 
dell' ambiente relativo alle famiglie è attualmente m via di sperimentazione presso l'Istat 
Una prima raccolta di dati a livello nazionale (azione LI) ha da un lato lo scopo di identifi
care e quantificare le principali spese ambientali delle famiglie, e dall' altro quello di porre 
le basi per l'avvio della costruzione sisteIl)atica di una contabilità satellite .. 

La raccolta sperimentale di dati che si va ad effettuare è quindi utile per un primo cal
colo degli aggregati fondamentali, articolati per dominio ambientale (azione 1~2) e per la 
quantificazione dei principali flussi di finanziamento unilaterale per la protezione ambienta-:
le da parte delle famiglie alla P.A., con riferimento particolare alle principali tasse ambien
tali (azione 1.3); ma è anche utile nel successivo contesto di revisione e individuazione del
le modalità di rilevazione delle informazioni (tempi, strutture di rilevazione, tecniche di 
indagine, ecc.) finalizzato all'avvio sistematico della raccolta dei dati (azione 1.4). 

VIstat è il soggetto cui fanno capo tutte le attività considerate; per quanto riguarda 
la quantificazione dei flussi di finanziamento da parte delle famiglie alla P.A. (azione 
1.3), si può prefigurare il coinvolgimento anche dei principali livelli di governo, inquan
to percettori delle tasse e tariffe ambientali, importante voce tra le uscite deUe· famiglie 
per la protezione dell' ambiente. 

Azioni strumentali alla costruzione sistematica di una contabilità satellite completa della 
spesa di protezione ambientale delle famiglie 

2. Ampliamento del set di variabili incluso nel conto satellite rispetto 4 qllelle considerate 
ai fini dell'applicazione sperimentale 

La metodologia del SERIEE, per quanto riguarda la rilevazione delle spese delle 
famiglie per la protezione dell' ambiente, non ha ancora raggiunto un livello di definizio
ne paragonabile a quello conseguito per le analoghe rilevazioni relative a P.A. ed impre
se. Pertanto vanno previste, da un lato una attività di aggiornamento in coerenza coni 
possibili sviluppi metodologici a livello europeo (azione 2.1), dall'altro un'attività di 
verifica dell' applicabilità al caso italiano delle rinnovate metodologie (azione 2.2). Il sog
getto cui compete di realizzare l' avanzamentometodologic() ipotizzato. è 1'lstat. 
Avvio della costruzione sistematica di una contabilità satellite vompleta delle spese di pro
tezione ambientale delle famiglie 

3. Costruzione del conto satellite della spesa per la protezione dell'ambiente 

L'avvio della costruzione sistematica del conto satellite presuppone il compimento del
le fasi relative all'applicazione sperimentale del SERIEE e all'aggiornamento delle metodo
logie (gruppi di azioni l e 2). Tale costruzione prevede che sia realizzata una raccolta di 
dati (azione 3.1), basata sull'esperienza precedente e sui possibili avanzamenti e aggiorna
menti metodologici sopra ipotizzati. Tale raccolta di dati consentirà di quantificare sia la 
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spesa per la prc,te2aorle dell' ambiente sostenuta direttamente dalle per i vari domini 
ambientali sia i flussi di finanziamento unilaterale alla P.A. per la protezione 
dell'ambiente e tariffe a carico delle Per la quanti-
ficazione di nuovamente il dei dei 
flussi stessi. 

Al fine di consentire la costruzione del conto consolidato per l'insieme dei tre settori isti-
tuzionali considerati occorre infine quantificare anche i trasferimenti da delle famiglie 
alle imprese e al resto del mondo 

Tutte le azioni considerate prevedono il dell'Istat. 
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Scheda B3: SElUÈE • Famiglie 

Azioni da sviluppare 
a breve-medio, medio-Iungo 

e lungo termine 

AppIkazione sperimentale del SERlEEaI settore delle CamigIie 

1. Costruzione di un conto satellite della spesa per la 
protezione dell'ambiente circoscritto ad un primo set di 
variabilifondmnentali 

1.2. Quantificazione degli aggregati fondamentali per dominio 
ambientale(2) 

1.3. Quantificazione dei principali flussi di finanziamento unila
terale per la protezione ambientale da parte delle famiglie 
alla PA (principali tasse ambientali) 

1.4. Revisione e individuazione delle modalità di rilevazione delle 
informazioni (tempi, strutture di rilevazione, tecniche di inda
gine, ecc.) per l'avvio sistematico della raccolta dei dati 

Azioni stnnnentatialia costruzione sistematica di 1lBll 

contabilità satellite completa della spesa di protezione 
ambientale delle famiglie 

2. Ampliamento del set di variabili incluse nel conto satellite ri
spetto a quelle considerate ai fini dell' applicazione sperimentale 

2.1. Aggiornamento dei contenuti e delle modalità di 
costruzione del conto satellite sperimentale in base agli 
sviluppi in campo internazionale (europeo in particolare) 

2.2. Verifica di applicabilità al caso italiano dei contenuti e delle 
modalità di costruzione di cui all' azione 2.1 

Avvio della costruzioDe sistematica di 1lBll contabilità 
satellite completa della spesa di protezione ambientale 
deHe famiglie 

3. Costruzione del conto satellite della spesa per la protezio
ne dell'ambiente 

3.1. Raccolta di dati con riferimento ai contenuti del conto 
aggiornati in base alle azioni del gruppo 2 

3.2. Quantificazione della spesa per la protezione dell' ambiente 
sostenuta dalle famiglie, per dominio ambientale 

3.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la pr0-

tezione ambientale da parte delle famiglie alla PA (tasse e 
tariffe ambienfali) 

3.4. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la pro
tezione ambientale da parte delle famiglie ad altri settori 
istituzionali (trasferimenti), per settore istituzionale (impre
se, resto del mondo) 

Note alla scheda B3 

(l) Si fa riferimento ai Ministeri. 

Indicatori e conti. ambientali 

Principali soggetti coinvolti nell' attuazione dene azioni 

Stato(l) Regioni e Province e Istat 
province Comuni 

autonome 

(2) I domini identificati nell' ambito del SERIEE sono: Aria e clima; Acqua; Rifiuti; Suolo e acque sotterranee; Rumore; Natura e pae
saggio; Altre attività; Ricerca e sviluppo. 
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104.204. SERIEE Conto C01n1JleSSlVO di tutti i settori istituzionali 

Conto satellite della spesa per la protezione dell'ambiente sostenuta dai settori istituzionali 
nazionali 

l. Consolidamento e sintesi dei conti e dei relativi nOOrl-'!HJ'tl riferiti ai 
zionali 

settori istitu-

n conto della spesa di protezione dell'ambiente relativo all'insieme di tutti i settori isti-
tuzionali e Famiglie) si costruisce mediante la sintesi e il consolidamento dei 
conti riferiti ai settori istituzionali (cfr. precedenti 1.4.2.3). Per 
effettuare un tale consolidamento è necessario considerare i trasferimenti connessi alla 
zione dell' ambiente occorrenti fra i diversi settori istituzionali. La contabilità di trasfe
rimenti è stata come azione da sviluppare nel lungo periodo nell' ambito del pro
cesso di realizzazione relativo al conto satellite della spesa di ambientale di cia
scuno dei settori istituzionali (cfr. precedenti schede BI, B2, B3). Per ragione, la 
costruzione del conto non può che avvenire anche essa nel lungo periodo e 
comunque dopo che siano state sviluppate le azioni per la realizzazione dei conti dei 

settori istituzionali. Così come l'Istat è stato considerato come l'unico soggetto coin
volto nelle azioni finalizzate al calcolo da inserire nei conti dei settori 
istituzionali, viene prefigurato come l'unico coinvolto nella costru
zione del conto complessivo. 

Dal conto possono essere desunte fondamentalmente due tipologie di indi-
alle quali sono state associate rispettivamente due azioni distinte. Da una il pro-

cesso di consolidamento in precedenza menzionato porta alla del carico finan-
ziario effettivamente su ciascun settore istituzionale per il delle spese 
effettuate nel periodo contabile per l'ambiente (azione 1.1). Dall'altra, un diverso 
criterio di consolidamento porta alla della spesa nazionale per la prc)te2:iofle 
dell'ambiente sostenuta da tutti i settori istituzionali nazionali per ciascun 
dominio ambientale (azione 1.2). 

Scheda B4: SERIEE - Conto complessivo di tutti i settori istituzionali 

Azioni che l'Istat deve sviluIl1llaJre a termine 

Conto satellite della pn)te~~iOlJle dell'ambiente sostenuta dai settori istituzionali nazionali 

1. Consolidamento e sintesi dei conti e dei relativi aggregati riferiti ai singoli settori istituzionalim 

1.1. Costruzione del conto satellite relativo all'intera economia nazionale e quantificazione del carico finanziario 
della protezione ambientale di ciascun settore istituzionale 

1.2. Quantificazione della nazionale per la protezione dell'ambiente sostenuta dall'intera economia naziona-
le, per domini ambientali(2) 

Note alla scheda B4 

Le due azioni sono connesse alla sintesi e al consolidamento di conti e precedentemente elaborati per i 
settori istituzionali Schede BI, B2, B3). L'azione LI, pertanto, nel medio-lungo 

dis),oniibili le elaborazioni e con il elaborazioni. Il calco-
richiede invece molte informazioni, tra le 

i diversi settori istiltuzionali; tale azione quindi è da COl1~sideraJ~si 
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Allegato al § 1.4 - Classificazione deHe attività diprotezjone ambientale del SERmE 

SERIEE Chapter Il - Annex l 

ANNEXI 
SINGLE EUROPEAN STANDARD STATISTICAL CLASSIFICATION 

OFENVlRONMENTALPROTECTION ACTIVITIES AND FACILITIES 

Oassification of Enviromnental ProteetioD Activities(CEPA) 

1 PROTECTION OF AMBlENT A1R AND CLIMATE 
1.1 Prevèntionof polludon through in-ptocess modifications 

1.1.1 for the prOtectiQll ofatnbient air 
1. 1.2 f(lI tlle protection of climate aJld Gzone layer 

1.2 Treatment of exhaust gases and ventilation air 
1.2.1 for theprotection ofatnbient air 
1.2.2 'fortheprotection ofclimate and ozone layer 

1.3 Measurement. controI, laboratories· and the like 
~1.4 Otheractivities 

2 WASTE WATERMANAGEMENT 
2.1 Prevennon ofwater pollutionthrough in-process modifications 
2.2 Sewerage networks 
l.3WàSte water treatmellt 
2.4 Treatment of cooling water 
2.5 Measurement~control, laboratories andthelike 
2.6 Other activities . 

3 WASTE MANAGÈMENT 
3.1 'Prevennon ofwaste production through in-process modifications 
3.~ Collection~and transport of waste 
3.3 Treatntentanddisposatof hazard{)Us waste 

3.3.1 Thermal treatment 
3.3.2 Landfill 
3.3.3 Other treatment and disposal 

3.4 Treatment and disposal of non-hazardous waste 
3.4.1 Incineration 
3.4.2 Landfill 
3.4.3 Other treatment and disposal 

3.4 Measurement, controI, laboratories and thelike 
3.6 Othevactivities 

4 PROTECTION OF SOILAND GROUND WATER 
4.1 Preventì()n of poUutant infiltration 
4.2 Decontaminationof soils 
4.3 Measurement; control, laboratories and the like 
4.4 Other Activities 

5 NOISE AND VIBRATION ABATEMENT 
5.1" Noise and vibration from road and rail traffic 

5.1.1" Preventive in-process modificationsat the sOurce 
5.1.2 Construction of antinoiselvibrationfacilities 

5.2 Air trafflc noise 
5.2.1 Preventive in-process modifications at the source 
5.2.2 Construction of anti noise/vibration facilities 
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Classificazione delle attività di protezione ambientale del SERIEE 

SERIEE II - Annex I 

5.3 IndustriaI process noise and vibration 
5.4 Measurement, control, laboratories and the like 
5.5 Other activities 

6 PROTECTION OF BIODIVERSITY AND LANDSCAPE 
6.1 Protection of species 
6.2 Protection of landscapes and habitats 

ofwhich: 
6.2.1 of forests 

6.3 population and landscapes 
6.4 Restoration and of water bodies 
6.5 and the like 
6.6 

7 PROTECTION AGAISNT RADIATION 
exc:luding nucIear power stations and military installations) 

7.1 Protection of ambient media 
7.2 Measurement, contro!, laboratories and the like 
7.3 Other activities 

8 RESEARCH AND DEVELOPMENT 
8.1 Protection of ambient mr and climate 

8. L 1 for the of ambient air 
8. L2 for the protection and climate 

8.2 Protection of ambient water 
8.3 Waste 
8.4 Protection of soil and ground water 
8.5 Abatement of noi se and vibration 
8.6 and habitats 
8.7 
8.8 

9 OTHER ENVIRONMENT AL PROTECTION ACTIVITIES 
9.1 GeneraI administration of the environment 
9.2 Education, training and information 
9.3 Activities to indivisible expenditure 
9.4 Activities not elsewhere specified 

43 
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1.5. Il Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

1.5.1_ Quadro di ntp'Tlrt:,pll1fn 

La costruzione di un insieme di indicatori settoriali di nrf~~RIOl1le ambientale23 eSI)ressi 
in termini fisici nS1DOIloe alla necessità di creare uno strumento infonnativo in di: 
1) individuare le esercitate sull'ambiente dai diversi settori di interesse di una 

mt!egrata ambientale ed con identificazione delle mag-
giori aree di intervento; 
mt4egrare gli ambientali nelle politiche di settore, indirizzandone le decisioni; 
gm-anltìre un'infonnazione ambientale e traS1J2LfeIlte_ 

Nel più ampio contesto di un' azione tesa alla costruzione di un sistema europeo di 
indici di ambientale, Eurostat è impegnato nello sviluppo di un gruppo di 
ti, i SIP (Sectoral Infrastructure dedicati alla selezione e prima 
costruzione di un set di indicatori di pressione per tema ambientale e per settore24• 

Più in dettaglio, di Eurostat dopo aver delimitato An''''1''!:l1t1''~l_ 

mente nell' ambito di i settori in ad associare 
tori definiti per tema ambientale25 alle attività umane, da cui le pre:SSl1DID 
(di gli indicatori sono vengono una volta 
agjgregatl, ove in indici di ambientale, sono destinati ad essere combinati 
successivamente con indici economici per dar vita a un sistema europeo di indici mtegJ~atl 
ambientali ed economici, sul modello della discusso in al § 1.3_ 

Allo stato attuale, nell' ambito dei SIP - in sono stati coinvolti numerosi Stati 
Membri27 - una serie di avanzamenti sono stati con riferimento ai aspetti: 
l) delimitazione dei settori 1Jre:sce~lti; 
2) sviluppo delle metodologie atte a calcolare indicatori sel.eZ1lonau; 
3) valutazione e raccolta dell'infonnazione statistica necessaria al calcolo indicatori 

identificazione delle eventuali carenze di infonnazione statistica di base e delle azioni 
necessarie a colmarle. 

L'applicazione dell'insieme di indicatori individuato in base ai progetti 
SIP, rivisto alla luce delle specifiche caratteristiche nazionali la possibilità futura di 
glulng,ere ad una scomposizione stessi indicatori a livello costituisce il pri-
mo passo da compiere al fine di trasferire nel contesto italiano i risultati con-
seguiti a livello europeo in materia di indicatori di ambientale. 

le indicazioni contenute nel "va Program
ìndicazìolt1i sono stati individuati i 

ass,otti.gllliune:nto della fascia di ozono; 
dJ.s]perlnolle di sostaoze tossiche; rifiuti; inquiniUIle:nto 

mqum,UIlf:nto delle 
seguenti: l) industria; 

dell' atti
trattamento dei combustibili nucleari" 

il settore Turismo (cfr. Cammarrota M. Costaotino C. 
<:!ID''T'n,,,'';,,",, Project", Eurostat, Luxembourg). 
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Nel seguente, corredato dalla Scheda viene un insieme di azioni 
strumentali all'avvio, nel caso italiano, del processo di costruzione degli indicatori in questione. 

1.5.2. Processo di reu~llz,zaZ:101:le 

Il processo di realizzazione del sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 
richiede il conseguimento di due principali obiettivi: il completamento del processo di sele-

e definizione indicatori di per tema ambientale e per settore; quindi 
l'attivazione, messa a punto e - a livello sperimentale prima e a poi-
delle di indicatori selezionati. 

Il processo di schematicamente nella Scheda C riportata alla 
fine del viene di sinteticamente descritto, in coerenza con le con-
venzioni adottate § 1.2), con riferimento obiettivi e ai di azioni da SV1Jullpatre. 

Selezione e definizione di indicatori di preSSH:me ambientale 

l. Selezione e delrlnlZU;Ine di indicatori di per temi ambientali in base alla valuta-
nrtJlfle1'tl su tale tipo di indicatori coordinati da Eurostat (P1P) 

Il punto di a livello europeo per l'identificazione degli indicatori 
di pressione ambientale da costruire con riferimento ai lO temi ambientali individuati a partire 
dal VO Programma di Azione europeo per l'Ambiente è rappresentato dal gruppo di progetti 
PIP Indices Filot Project) coordinati da Eurostat precedente § 1.5.1). La sele
zione e definizione degli indicatori per tema ambientale, dunque, può essere avviata attraverso 
un' operalZl{)fie di trasferimento e adattamento alla realtà italiana dei risultati conseguiti a livel
lo europeo nell' ambito dei progetti sopra menzionati. Tale può essere articolata 
attraverso alcune azioni che alla selezione degli indicatori da costruire attraverso la 
considerazione dei informativi prioritari a livello nazionale e la combinazione di 
criteri di ordine di metodologia statistica e di fattibilità. alla preliminare sele-
zione di un set di indicatori sulla base della valutazione dei risultati dei PIP 

segue la verifica dell' esistenza di una attività di produzione avviata degli indicatori 
stessi (azione operando, quindi, una sintesi tra le considerazioni alla base della selezio
ne preliminare e i risultati della verifica si perviene ad un set di indicatori per tema ambientale 
da applicare sperimentalmente VIstat, che è già impegnato nella riflessione 
metodologica condotta a europeo sul tema degli indicatori di pressione ambientale, è 
coinvolto nell'attuazione di gruppo di da considerarsi di breve-medio termine. 
Per quanto riguarda la selezione preliminare (azione 1.1), è anche essenziale un contributo 
sCll~ntlltlc~O, che si ipotizza sarà assicurato principalmente dall'ENEA e dall' ANPA. 

2. Selezione e definizione di indicatori di pressione per temi ambientali e per settori in 
base alla valutazione dei risultati dei progetti coordinati da Eurostat sugli indicatori set-
toriali ambientale (SlP) 

Anche ai fini dell'articolazione a livello settori aie indicatori selezionati per tema 
ambientale, il principale punto di riferimento è rappresentato dai risultati dei progetti comu-

base amespierienza 

l'oflportunità di riconsiderare o meno l'uuità di misura 
sigt1Ìti(~atl1"ltà rispetto alle specificità uazionali, ecc., in 
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nitari in campo, ovvero i "progetti infrastrutturali di settore" (SIP). A tal fine è 
necessario il completamento di alcune fasi metodologiche e il trasferimento, dei 
risultati in sede nazionale. Una di queste fasi riguarda, innanzi tutto, la delimitazione dei 
settori (azione 2.1). Tale delimitazione comporta, tra l'altro, lo stabilire un raccordo tra i 
settori e la classificazione delle attività economiche NACE allo scopo di identificare le atti
vità economiche riconducibili a ciascun settore29• È inoltre necessario, in questa indi
viduare e risolvere gli eventuali casi di sovrapposizione fra settori (ad stabilendo 
con riferimento a quale settore devono essere considerate le derivanti dal consu
mo di energia: il settore oppure i singoli settori nel contesto dei quali l'energia vie
ne di volta in volta utlllz2~at(JL). 

L'articolazione settoriale indicatori per tema ambientale precedentemente indivi-
duati (gruppo di azioni l) necessita l'identificazione delle diverse attività umane (attività 
produttive e di consumo) svolte nell' ambito· di ciascun settore che generano rile-
vanti dal punto di vista di tema ambientale (azione Tali attività 
una volta identificate, consentono di costruire indicatori a diversi livelli di dì~,aggff~gazì(me 
(per ciascuna attività di un settore e/o per l'intero __ .. __ ~_,. 

Le azioni 2.1 e 2.2 sono strumentali alla selezione e in vista di una succes-
siva sperimentazione, di un set di indicatori di pressione per tema ambientale e per settore 
(azione 2.3). Queste tre azioni, analogamente al caso delle azioni finalizzate alla scelta 
degli indicatori per tema ambientale, coinvolgono l'Istat a breve-medio ter
mine, soprattutto in considerazione della sua competenza in materia di raccordo tra i settori 
e la classificazione NACE e della sua collocazione a livello europeo nell'ambito dei proget
ti SIP. 

Una volta selezionato, a seguito delle tre azioni precedenti, il set di indicatori per tema 
ambientale e settore da adottare per una prima sperimentazione, è a livello 
nazionale, mettere a punto le metodologie di calcolo e identificare i fabbisogni di informa-
zioni di base (dati. statistici di base, coefficienti di In questo 
caso, nel breve-medio periodo è necessario il coinvolgimento di una di SO,:!:gf~ttl 

data l'interdisciplinarietà dei temi cui si riferiscono gli indicatori e, quindi, la pluralità di 
competenze richieste. Oltre è opportuno coinvolgere i Ministeri con compiti istitu
zionali in materia di ambiente (M. dell' ambiente, M. delle risorse agricole alimentari e fore
stali, ecc.), dell' ANPA e delle ARPA, degli Istituti di ricerca con competenze specifiche in 
campi di interesse ambientale, o di altri soggetti, anche appositamente che raccol
gano trasversalmente tutte le competenze rilevanti. 

Costruzione di indicatori di pressione ambientale per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello nazionale indicatori di Vrt.~SSlO11!e per tema 
ambientale e per settore precedentemente individuati 

Successivamente alla selezione e definizione degli indicatori per tema e settore 
ambientale, la fase della loro applicazione può essere avviata, nel medio-lungo periodo, 
innanzi tutto a livello sperimentale. L'applicazione sperimentale è utile per valutare in itine
re la qualità e la disponibilità dell'informazione di base necessaria e, ex-post, rappresenta 
l'occasione per valutare i risultati ottenuti e quindi procedere all' eventuale revisione del 
sistema di indicatori da costruire successivo gruppo di azioni Una pluralità di com-

Il raccordo non è sempre automatico considerato che settori il "Turismo" o la "Gestione di rifiuti" 
non sono identificati come tali nella NACE e, per di sono dall'esercitare pressione sull'ambiente 
non solo attraverso di attività produttive, ma anche attraverso attività di consumo non 
identificate in una come la NACE. 



1. Lo Sviluppo della Contabilità Ambientale, Priorità e Processo ... 47 

petenzee, quindi, il coinvolgimento di· molti soggetti sono tra l'altro essenziali per la defi
nizione e condivisione di criteri comuni. La raccolta delleinformazioni di base disponibili e 
la relativa-valutazione (azione 3~1 ) riguarda quindi tutti i soggetti già coinvolti nel mettere a 
punto le . metodologiedi calcolo e nel1 'identificare i fabbisogni .di informazioni di base 
(azione 2.4). Anche il calcolo vero e proprio degli indicatori (aziòne 3.2) coinvolge la stessa 
pluralità di soggetti: in molti casi gli indicatori richiedono particolari conoscenze e tecniche 
di calcolo che è opportuno reperire nelle sedi in cui risiedono le corrispondenti competenze 
specifiche. 

4. Valutazione dell'esito dell'applicazione·sperirnemale 

La valutazione ex-post dei risultati dell'applicazione sperimentale è strumentaIe,·imanzj tutto, 
all'individuazione delle carenze nelle informazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emis
sione, etc.) necessarie perla costruzione degli indicatori (azione 4.1). Tale valutazione è Suscettibile di 
fornire indicazioni ancora più rilevanti se accompagnata dall'identificazione dei soggetti (tra quelli già 
coinvolti o tra i restanti) che possiedono il ruolo e le competenze migliori per eolll'làrele eatenre indi
viduate (azione 4.2). Questo duplice processo di valutazione, da attuare nel medio-Iungo periodo ana
logamente all'applicaZione sperimentale (cfr. precedente gruppo di azioni3), coinvolge naturalmente 
lo stesso ampio ventaglio di soggetti che ha partecipato alle varie fasi di realizzazione dell' applicazio
ne sperimentale. 

I risultati del processo di valutazione dell'applicazione sperimentale costituiscono il suppor
to per l'eventuale del set di indicatori inizialmente adottato e dei relativimet<xli di cal
colo (azione 4.3). Questa possibile revisione dovrà tenere conto non solo dei criteri eventualmente 
concordati tra i vari soggetti coinvolti (es. significatività degli indicatori, applicabilità dei relativi 
metodi di calcolo, ecc;), ma anche dell'esigenza di coerenza e di comparabilità rispetto agli analo
ghi sviluppi progressNamente conseguiti in questo campo a livello europeo. 

5. Avvio della costruzione sistematica di indicatori di pressione per tema ambientale e per 
settore 

Le riflessioni e le conclusioni scaturite dalla valutazione dei risultati dell'applicazione 
sperimentale sono suscettibili di fornire indicazioni per l'impostazione e l'avvio, nel lungo 
periodo, del processo di costruzione sistematica degli indicatori di pressione per tema 
ambientale e settore. Le azioni da sviluppare, in tal senso, comportano la 'raccolta e l'ag
giornamento su base sistematica delle infonnazioni (dati statistici di base,. coefficienti di 
emissione, etc.) nece~sarie per la costruzione degli indicatori (azione 5.1), nonché, in paral
lelo, il calcolo degli indicatori mediante l'utilizzo delle informazioni raccolte (azione 52). 
Queste azioni, nel lungo periodo, coinvolgono potenzialmente· tutti i possibili soggetti: in 
effetti l'individuazionedei soggetti specificamente coinvolti dipende dai risultati del pro
cesso di valutazione dell' applicazione sperimentale (cfr., in particolare, là precedente azio
ne 4.2). 

6. Successivi sviluppi edintegrazioni del sistema di indicatori di pressione ambientale 

Per quanto riguarda gli sviluppi~turi del sistema4ijndicatoriin questione,· quelle riportate 
nella SchedaCnon e proprie azioni al pari delle precedenti, ma costitui-
sconopiuttosto dei di attività da sviluppare nel lungo periodo. Tali filoni riguardano in parte 

il calcolo degli indicatori a livello sub-nazionale (azione 6.1), in parte r aggrega-
zionedegli indicaton in indici di ambientale (_one 6.2) e il raccordo di questi ultimi 
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con indici economici (azione 63). n primo filone è caratterizzato dalla specificità delle aree sub
nazionali. che posSono essere considerate e, pertanto, può coinvolgere diversi soggetti sia a livello 
centrale, sia a live1lo locale. Gli alttidue filoni sono invece di competenza prevalentemente·dell'I
stat in quanto prevedono in un caso la condivisione, a livello di istituiti di statistica dei paesi eur0-

pei, di criteri omogenei per la ponderazione - ove possibile - degli indicatori di pressione e nell' al .. 
tro la combinazione di indici ambientali ed economici ai fini della costruzione del sistema euro
peo di indici integrati ambientali ed economici. 

Scheda·C: Sistema di indicatori settorialidi pressione ambientale 

Azioni da sviluptràre 
a breve-medio, mec:JiQ..lungo 

elungo~ 

SeIezioDee~diindicatori di 
pressione per tenia ambientale e per 
settore 
1; Selezione e definizione di indicatori di 

pressione per temi ambientali (definiti 
a partire dal VO ProgramlTUl di azione 
europeo) (5) in base alla valutazione 
dei multati dei progetti suJale tipo di in
dicatori coordinati da Eurostat (PlP) 

1.1. Selezione preliminare di un se! di in
dicatotidi pressione per temi ambientali 
sulla base.del~ proposte formulate nel
l'ambito dei progetti europei coordinati 
da Eurostat (pIP) 

1.2. Verifica dell' esistenza di una produzione 
già avviata degli indicatori selezionati al 
punto 1.1 

1.3. Revisione degli indicatori selezionati al 
punto U in base ai risultati dell'azione 
1.2 e definizione quindi di un set di indi
catori di pressione per temi ambientali 
da applicare sperimentalmente 

2. Selezione e definiZione di indicatori di 
pr~pertemi ambient4lie per 
settori (definiti a partire dal V" Program
ma d/azione européof' in base alla 
valutazione dei risultati dei progetti 
coordinati da Euroslat sugli indicatori 
settoriali di pressione ambientale (SIP) 

2.1. Delimitazione dei settori. anche con 
riferimento alle attività economiche 
(classificazione NACE) in essi svolte 

2.2. Definizione dell' articolazione settoriale 
degIiindicatori di pressione per tema 
ambientale selezionati in base al gruppo 
di azioni I, attraverso l'identificaiione 
delle diverse attività umane (attività 
produttive e di consumo) - svolte 
nell' ambito di ciascun settore - che ge
nerano le pressioni 

2.3. Selezione e definizione di un set di indi
catori per tema ambientale e settore da 
applicare sperimentalment 

2.4. delle di cal-
colo e'd(ifabbisogni di inforinazionidi 
base (dati~ di.base.coefflCienti 
dì emissiQne, ecc.} necessarie perla 
costiuzioJle degliindicatoo individuati in~ 
base alt' azione 2.3 

Stato!l) 

Principali soggetti coinvolti nell' attuazione delle azioni 

Regioni Enti Altri 
e provo locali(2) enti ter
auton. ritoruiliO) 

Istat ENEA ANPA Altro<4) 
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Scheda C (segue): Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Principali soggetti coinvolti nell' attuazione delle azioni 
Azioni da sviluppare 

Regioni Enti Altri a breve-medio, medio-lungo 
e lungo termine Stato(J) e provo locali(2) enti ter- Istat ENEA ANPA AltrO<4} 

Costruzione di ùÌdieatori. di pressione 
per tema ambientale e per settore 
J. Applicazione sperimentale a ·livello na

zionale degli i1Jdicatori di pressione per 
tema ambientale e per settore indivi
duati in base all' azione 23 

3.1. Raccolta e valutazione (qualità, disponibi
lità) delle informaziooi di base (dati statistici 
di base, coefficienti di emissione, ecc.) in
dividuate in baseall'azione 2.4 

3.2. Calcolo dégli sulla base dei dati 
raccolti con l'azione 3.1 e attraverso le 
metodologie individuate con razione 2.4 

4. dell'esito dell'applicazione 

4.2, ldentificazionedei.soggettì di maggiore 
competenza per colmare le lacune e le 
carenze individuate 

4.1 Revisione del set di e dei 
relativi metodi di calcolo, individuati al 
termine del gruppo di azioni 2, in base 
airiStiItati dell' applicazione sperimentale 
(significatività;app1icabilità, ecc.) 

5. Avvio della costruzione sistematica di 
indicatori di pressione per tema ambien
tale e settore 

5.L Avvio dellaraccolta e aggiornamento sistema
tico delle informazioni di base (dati statistici di 
base. coefficienti di emissione, ecc.) necessari 
per la costruzione degli indicatori da parte déi 
soggetti individuati con l'azione 4.2 

5.2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati rac
colti con l'azione 5.1 e attraverso le metodolo
gieeventualmente ridefinite con l'azione 4.3 

6. Successivi sviluppi ed integrazioni del sittema 
di indicatori di pressione ambienJale 

6.1. Avvio della costruzione di indicatori di pres
sione ambientale per aree sub-nazionaIi a 
partire dal livello regionale, e della relativa 
raccolta di informazioni di base 

6.2. Costruzione di indici di pressione amo 
bientale attraverso l'aggregazione di 
più indicatori 

6.3. Integrazione di indici di pressione am
bientale ed economici ai fmi dell'imple
mentazione del sistema integrato euro
peodi indici economici ed ambientali 

Note alla Sdìeda C 
(J ~ Si fa riferimento ai Ministeri. 

auton. ritoriali(3) 

(2) Si fa riferimento a Province, Comuni, Comunità Montane, Consorzi di Enti Locali, Aziende municipalizzate, ARPA, ecc .. 
(3) Sì fa riferimento ad esempio agli Enti Parco, alle Autorità di Bacino, ecc .. 
(4) Si fa riferimento a soggetti non specificamente individuati (in questo caso si fa riferimento in particolare anche a istituti di ricerca 

con competeIlze specifiche), o da istituire ex-novo, o che possono essere fonnati trasversalmente rispetto agli altri soggetti (Com
missioni od altro). 

(5) I temi ambientali· indivi4uatì a partire dal Vi) Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: 1) cambiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3) perdita di biodiversità; 4) esaurimento delle ~ naturali; 5) dispersione di 
sostanze tossiche; 6) rifiuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento delle acque e risorse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(6) I settori individuati a partire dal yo Programma di ~one europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) industria; .2) energia; 
3) trasporti; 4) àgricoltura; 5)tnrismo; 6) gestione dei rifiuti. 
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1.6. I principali soggetti coinvolti nel processo di realizzazione dei tre moduli di conta
bilità ambientale: quadro sinottico per soggetto 

Al fine di evidenziare il specifico di ciascun (o gruppi di sog-
nello svolgimento delle azioni per la realizzazione dei tre moduli di contabi-

lità ambientale oggetto dei capitoli si è provveduto a riassumere nelle schede D 
le informazioni relative a tale coinvolgimento, dandone un quadro sinottico per 
sOj;~ge'tto. Le schede D offrono dunque una lettura "trasversale" (e colonna") delle 
schede che non introduce modifiche né di sorta a quanto sopra esposto, 
per quanto i ovvero l'individuazione delle azioni da ed i sog-

a tal fine coinvolti. 
Ad è dedicata una scheda D; le differenti schede 

te in maniera che ciascuna di esse possa essere letta indipendentemente dalle altre, sono 
numerate da DI a D8 in conformità al loro "ordine di apparizione" nel
le colonne delle schede B e C. Sebbene nelle schede relative al SERIEE i Pro-
vince e Comuni e Altri Enti Locali siano tenuti distinti schede BI-B3), in 
paragrafo si è ignorata tale distinzione, dedicando loro una unica scheda D (D3). 

Va evidenziato come l'insieme dei e gruppi di cui sono dedicate le 
otto diverse schede D non sia esaustivo dell'universo degli organismi della Pubblica Ammi
nistrazione per i quali si è prefigurato un coinvolgimento. Mancano infatti tutti 
ti cui non si è dedicata una apposita colonna in alcuna delle schede da A a C, ed il cui il ruo
lo rimane indistinto all'interno della colonna; è ad esempio il caso degli Isti
tuti del Nazionale delle spesso richiamati nel testo quali possibili punti 
di riferimento tecnico-scientifico. Una considerazione puntuale del ruolo di tutti i SO$!~get:tl 
pOitenz12l1mLente coinvolti è non solo dalla loro numerosità, ma anche in qualche 
caso da una necessaria indeterminatezza ci si riferisce qui a tutti i casi in cui si è pensato 
alla possibilità di creare nuovi o a trasversali quali commissioni di rappre-
sentanti di Enti diversi. Né avrebbe senso, nel paragrafo, dedicare una scheda D a 
"tutti altri tutti cui si è di volta 
in volta come "altro". Quest'ultimo insieme di varia peraltro da modulo a modulo e 
da scheda a talvolta comprendendo che in altri moduli sono stati tenuti 
U.~h">LU l'Ll~. essendo loro dedicata una apposita colonna nella corrispondente scheda. Laddove si 
è dato tale caso come per il coinvolgimento delle Camere di Commercio e di Unioncame
re nel processo di costruzione degli indicatori settori ali di pensi all'importante 
lavoro di raccolta dei dati sulla produzione e sul ciclo di gestione dei rifiuti) - nella parte di 
scheda dedicata al soggetto in questione si è riportata l'informazione "nascosta" nella 
colonna "altro" delle schede "per modulo". 

Ciascuna delle schede D, relativa ad un diverso soggetto o gruppo di soggetti, si arti
cola a sua volta in sei "blocchi", corrispondenti nell'ordine al modulo NAMEA, alle quattro 
parti del modulo SERIEE ed al modulo Indicatori Settoriali di Pressione. 

Nella colonna madre di ciascuna scheda D sono indicati, nella stessa sequenza in cui 
compaiono nelle altre i gruppi di azioni da svolgere, vale a dire i titoli sotto i quali 
sono le azioni "elementari" (quelle identificate da due cifre), le quali invece 
non compaiono mai in questa colonna. Per completezza, si sono sempre riportati nella 
colonna in ogni singola scheda, tutti i titoli dei gruppi di azioni, anche quando per il 
so~!ge:tto cui si riferisce tale scheda non si ipotizza alcun coinvolgimento in quell'insieme di 
azioni. Ciò consente di considerare contestualmente il quadro complessivo del lavoro 
necessario per la realizzazione di ciascuno dei tre moduli di contabilità ambientale, e quindi 
di valutare il ruolo svolto dal nell' economia complessiva della costruzione dei 
conti per i quali ne è previsto il cOlmv'ol~;mleIllto. 

La seconda colonna riporta le azioni nello svolgimento delle quali è coinvolto il sog
cui la scheda si riferisce. Nelle celle di tale colonna sono indicate tutte e sole le azioni 
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"elementari" per il cui· svolgimento è prefigurata una qualche forma.di coinvolgimento del 
soggetto. Nelle schede che si riferiscono a gruppi di soggetti, la presenza· nella seconda 
colonna di una azione non indica che per tutti i soggetti appartenenti al gruppo si è ipotizza
toufi coinvolgimento, benslsolo che così è per almeno uno di essi. Le descrizioni delle 
azioni sono quasi sempre identiche a quelle che compaiono nelle schede da A a C; solo 
quando tali descrizioni rimandano ad altre azioni non riportate nella stessa scheda, si sono 
modificate leggermente le dizioni onde migliorare la leggibilità. 

Per le· sole azioni· nello svolgimento delle quali è coinvolto il soggetto cui la scheda si 
riferisce, l'ultima colonna a destra nella riga corrispondente indica il profilo temporale di 

coinvolgimento· ("termine"), mediante . l'utilizzo dello stesso codice di ombreggiature 
adt.ttalto nelle altre schede. Ovviamente, in caso di assenza di coinvolgimento nel gruppo di 
azionicui si riferisce una detenninata riga si troverà in tale colonna uno spazio bianco. Nel
le . riferite ad una pluralità di soggetti, qualora per questi siano ipotizzati coinvolgi
menti differenziati nel loro ptofilo temporale, r ombreggiaturasi riferisce al "termine" più 
breve tra quelli relativiaidìversi soggetti. '. 

Le note, raggruppate.infondoa ciascuna parte della scheda sono identiche ad alcune di 
quellejnserite nelle schede da A a C. Si sono infatti riportate qui le note relative al contenu
to di programmi di ricerca significativi per la. contabilità ambientale richiamati nella stessa 
scheda, o riguardanti le nomenclature in uso, ed in generale tutte quelle contenenti indica
zioni che·possono contribuire alla migliore comprensione del ruolo prefigurato per il sog
getto cui la scheda si riferisce. 
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Scheda DI: Quadro sinottico deDe attività per modulo di c. a., seoondoi soggetti coinvolti - STATO 

Groppi di azioni 

Costruzione del modulo economico 

l. Attuazione del nUiJVO sistema eu
ropeo di contabilità nazionale 
(SEC95) 

Costruzione del modulo ambientale 

2. Modulo ambientale limitato alle 
emissioni di inquinanti atmosferici 

3. Estensione del modulo ambientale 
alle quantità generate di rifiuti 

4. Ampliamento della lxlse infonnativa 
sulle emissioni atmosferiche ed esten

sione del modulo ambientale all'ab
battimento delle emissioni atmosferi
che e allo smaltimento dei rifiuti 

Costruzione del sistema comples
sivo comprensivo dei due moduli 

5. Coordinamento sistematico e con
tinUiJ delle attività per la costruzio
ne e l'integrazione dei moduli eco
nomico ed ambientale 

Ulteriori sviluppi ed estensioni 
deUaNAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 
agli inquinanti idrici 

7. Estensione del modulo ambientale 
al prelievo e al consumo di risorse 
naturali 

NAMEA 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

2.1. Elaborazione e aggi{)fJ}afi}efito delle stime CORINAIR(I) 

3.1. Raccolta ed elaborazione di dati sulle quantità di rifiuti in base 
al MUD (DPCM 6.7.1995) e all'ulteriore normativa vigente 
(D. Lgv. n° 22 de15/2/1997) 

4.1. Integrazione dei dati sulle emissioni atmosferiche delle stime CO
RINAIR con i dati degli inventari nazionali e regionali delle emis
sioni atmosferiche da compilare in base alla normativa vigente 

4.2. Raccolta di dati su impianti e misure di abbattimento delle 
emissioni atmosferiche 

6.1. Elaborazione di classificazioni e metodi di quantificazione 
delle emissioni di inquinanti nelle acque 

6.2. Raccolta di dati sulle quantità di inquinanti scaricati nelle acque 
6.3. Raccolta di dati su impianti e misure di depurazione delle 

emissioni di inquinanti idrici e loro efficacia 

7.1. Identificazione e definizione delle risorse naturali (risorse idriche, 
forestali, minerali, biotiche, ecc.) rilevanti e loro classificazione 

7.2. Raccolta ed elaborazione di dati sui prelievi di risorse naturali 
per attività economica 

7.3. Raccolta ed elaborazione di dati sui quantitativi di risorse na
turali rinnovabili rigenerati dal sistema naturale 



1. Lo Sviluppo della Contabilità Ambientale, Priorità e Processo ... 

Scheda DI (segue): Quadro sinoUicoddie atUvità per modulo di Coca., secondo i soggetti coinvolti -SfATO 

Gruppi di azicmi 

Ridassifkazionee~ 
dei bilanci di premiooe e consativi 

1. Riclassificazione.fiJnzionole ;e ar
monizzazione delle voci di spesa 
'dei bilanci dei vari livelli digoverno 
secondo il SERlEE (per domini 
ambientali) 

Calcolodeglhtanziameoti per la 
protezione dell'ambiente 

2. S~sedi previsione per i singoli 
livelli di governo e per dominio 
ambientale 

CakoIo delle spese dirette effettiva
mente sostenute per la protezione 
dell'ambiente 

3. Calcolo del conto consolidato 

Firumziamento unilaterale ad altri 
settori istituzionali per la protezione 
dell'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie 
e resto del mondo 

Gruppi di azioni 

Prime stime di aggregati fondamentali 

1. Attuazione del Regolamento comu
nitario sulle statistiche strutturali di 
impresa - Council regulation (EC, 
EURATOM) No 58/97 of20 Decem
ber 1996 

Applicazione sperimentale del 
SERmE al settore delle imprese 

2. Costruzione di un conto satellite 
.della spesa per la protezione 
dell'ambiente circoscritto ad un pri

.'. mo set di variabili fondamentali 

AziooistromentaJi alla costruzione 
__ tiea di una contabilità satel-
lite completa della spesa di pr0tezio
ne ambieDtale delle imprese 

3. Ampliamento della base informativa 
finalizzato all'estensione del set di 
variabili di cui al gruppo di azioni 2 

Avvio 4ella costruzione sistematica 
di·nna·eentaIJiIità satellite oompleta 
della spesa di protezione am~ 
deRe imprese 

4. Costnizione del contQ satelliw delle 
spese per la protaioll8 dell'ambiente 

SERIEE - P.A. 

1.1. Riclassificazione fpnz~ale dei bilanci secondo il SERlEE 
(per domini ambientali)<2x3) 

3.1. Identificazione dei trasferimenti per la protezione ambientale 
tra i vari livelli di governo 

4.1. Identificazione dei trasferimenti a imprese, famiglie e resto del 
mondo 

SERIEE - Imprese 

Azioni nelo svolgimento delle quali n soggetto è coinvolto 

3.1. Individuazione delle iniziative per lo sviluppo a livello di impresà 
di schemi di bilancio adattati alle esigenze dell'informazione 
ambientale 

3.2. Attuazione delle iniziative individuate con l'azione 11, 
partendo da una loro preliminare sperimentazione , 

3.3. Coordinamento, monitQiàggio e assistenza tecnica dei processi 
di adeguaménto degli schemi di bilancio di impresa (azione 3.2) 

4.3 .. Quantificaziooe del fmanziaJnento:nniJaterale per la protezione 
ambientale da parte delle imprese allaPA (tasse e tariffe am
bientali) 

53 

Termine 



54 Indicatori e conti ambientali 

Scheda Di (segue): Quadrò sinoUirodelle attività per modulo di c. a., seoondoi soggetti coinvolti -STATO 

Gruppi di azioni 

Appliçazione sperimentale del 
SERmE al settore delle famiglie 

l. COstruzione di un cont() satellite 
delfuspesa per la protezione del-

; l'ambIente circoscritto ad un primo 
. let di variabili fondamentali 

Azioni strumentali alla costruzione 
sistematica di una contabilità satel
lite completa deDa spesa di protezio
ne ambientale delle famiglie 

2. Ampliamento del set di variabili in
cluse nel conto satellite rispetto a 
quelle considerate ai fini dell' appli
cazione sperimentale 

Avvio deUa costruzione sistematica 
di-Contabilità satellite completa 
deHaSJ)eS3 di protezione ambientale 
delle faDdglie 

SERIEE - Famiglie 

Azionhrello svolgimento deRe quali il soggetto è coinvolto 

1.3. Quantiftcazione dèi principali flussi di finanziamento unilaterale 
per la protezione ambientale da parte dèlle famiglie alla PA 
(principali tasse ambientali) 

3. Costruzione del conto satellite della 3.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione am-
spesa per la protezione dell'ambiente bientale da parte delle famiglie alla PA (tasse e tariffe ambientali) 

SERIEE -Conto complessivo di tutti i settori istituzionali 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Gruppi di azioni 

Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

1. Selezione e definizione di indicatori di 
pressione per temi ambientali (definiti 
a partire dal VO Programma di azione 
europeo) (4) in base alla valutazione 
dei risultati dei progetti su tale tipo di 
indicatori coordinati da Eurostat (P/P) 

2. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali e 
per settori (definiti a partire dal VO 
Programma di azione europeo) (5) 

in base alla valutazione dei risultati 
dei progetti coordinati da Eurostat 
sugli indicatori settoriali di pressione 
ambientale (S/P) 

Costruzione di indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello 
nazionale degli indicatori di pressione 
per tema ambientale e per settore 

4. Valutazione dell'esito dell' applicazio
ne sperimentale 

Azioni nello svolgimento deRe quali il soggetto è coinvolto 

2.4. Individuazione delle metodologie di calcolo e dei fabbisogni di 
informazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emis
sione, ecc.) necessarie per la costruzione degli indicatori 

3.1. Raccolta e valutazione (qualità. disponibilità) delle informazioni 
dil>,ase(dati statistici di base, coefficienti di emissione, ecc.) 
indìvidUate in base all' azione 2.4 

3 .2. calcolo degli indicatori sulla base dèi dati raccolti con l'azione 
3.1 e attraversò le metodologie individuate con l'azione 2.4 

4. L Individuazione delle carenze totali e parziali nelle iIIfqrmazioni 
di base . " ' .' , 

4.2. Identificazione dei sogg.etti di maggiore competenza per col
mare le lacune e le carenze individuate 

4$. Revisione del set di indicatori e dei relativi metodi di çalcolo, 
individuati al termine delgruppo di azioni 2, in base ai risultati 
dell'applicazione sperimentale (significatività, applicabilità, ecc.) 

Termine 

Termine 
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Scheda DI Quadro sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvolti - STATO 

Gruppi di azioni Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto Termine 

5. 

6. 

Note alla scheda DI • STATO 

clima; Acqua; Rifiuti; Suolo e acque sotl:err:anee; Rumore; Natura e pae-

materia di ambiente sono cambiamenti 
esaurimento delle risorse naturali; 5) dispersione di 

atrntostierico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento 

in materia di ambiente sono i seguenti: l) 
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Scheda D2: Quadro sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvolti -
REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

Costruzione del modulo economico 

Costrnzione del modulo ambientale 

Ulteriori sviluppi ed estensioni 
dellaNAMEA 

Riclassificazione e armonizzazione 
dei bilanci di previsione e consuntivi 

NAMEA 

SERmE-PA 

Azioni 

1.1. Riclassificazione funzionale dei bilanci secondo il SERmE 
(per domini amtlìentalì)fIl)(2) 

Termine 

Termine 
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Scheda D2 (segue): Quadro sinottico deUe attività per modulo di Co 8." secondo i soggetti coInvol
ti· REGIONI EPROVINCE AUTONOME 

Gruppi di azioni 

Calcolo dèIIe spese dirette effettiva
meste sostenute per la protezione 
dell'ambiente 

3. ··.Calcolo del conto consolidato 

Finanziamento uuDaterale ad altri 
settori istituzionaIi.per la protezione 
dell'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie e 
resto del mondo 

Groppi di azioni 

Prime stime di aggregati fOOdamentali 

1. Attuazione del Regolamento comu
nitario sulle statistiche strutturali 
di impresa - Council regulation 
(EC, EURATOM) No 58/97 af 
20 December 1996 

AppIkazione sperimentale del 
SERIEE al settore delle imprese 

2. Costruzione di un conto sateUite 
della spesa per la protezione del
l'ambiente circoscritto ad un primo 
seI di variabili fondamentali 

Azioni strumentati aDa costruzione 
sistematica di uaa contabilità satel
lite completa deUa spesa di pr0tezio
ne ambientale delle imprese 

3. Ampliamento della base infonnativa 
finalizzato all'estensione del set di 
variabili di cui al gruppo di azioni 2 

Avvio della costruzione smtematica 
di una contabilità satellite completa 
della spesa di protezione ambientale 
delle imprese 

4. Costruzione del conto satellite delle 
spese per la protezione dell'ambiente 

SERmE - P.A. (seglU!) 

Azioni nello svolgimento delle qlJ8liil soggetto è coinvolto 

3.1. Identificazione dei trasferimenti per la protezione ambien
tale trai vari liveDitti governo 

4.1. Identificazione dei trasferimenti a imprese, famiglie e resto 
del mondo 

SERIEE - Imprese 

Azioni nello svoIgimeuto delle quali il soggetto è coinvolto 

3.1. Indìviduazione delle iniziative per lo sviluppo a livello di 
impresa di schemi di bilancio adattati alle esigenze dell'infor
mazione ambientale 

3.2. Attuazione delle iniziative individuate con l'azione 3.1, 
partendo da una loro preliminare sperimentazione 

3.3. Coordinamento, monitoraggio e assistenza tecnica dei pr0-

cessi di adeguamento degli schemi di bilancio di impresa 
(azìone 3.2) 

4.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione 
ambientale da parte delle imprese alla PA (tasse e tariffe 
ambientali) 

Termine 
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Scheda D2 (segue): Quadro sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvol
ti .. REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

Gruppi di azieai 

Applicazione sperimentale del 
SERIEE al settore delle famiglie 

L Costruzione di un conto satellite 
della spesa per la protezione del
l'ambiente circoscritto ad unprimo 
seI divariabiliforukunentali 

Azioni strumentali alla costruzione 
sistematica di una contabilità salel
Jiteeompleta deDaspesa diprotezio
ne ambientale delle famiglie < 

2. Ampliamento del set di variabili in
cluse nel conto satellite rispetto a 
quelle considerate ai fini delFappli
cazione sperimentale 

Avvio deBa costruzione sistematica 
di una contabilità satellite completa 
della spesa di protezione ambientale 
delle famiglie 

3. Costruzione del conto satellite del
la spesa per la protezione dell' am
biente 

SERIEE - Famiglie 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

1.3. Quantificazionedei principali flussi di fmanziamento unilaterale 
petia protezione ambientale dà parte deUe famiglie alla PA 
(principaH tasse ambientali) 

- --

3.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione 
ambientale da parte delle famiglie alla PA (tasse e tariffe 
ambientali) 

SERIEE -Conto complessivo di tuttii settori istituzionali 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Gruppi di azioni 

Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

l. Selez~òne e definizione di indicat
ori di pressione per temi ambientali 
(definiti a panire dal va Programma 
di àzione europeo )(3) in base alla 
valUtazione dei risultati dei progetti 
SU tale tipo di indicatori coordinati 
diJ Eurostat (P/P) 

2. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientaIi e 
per settori (definiti a partire dal V" 
Programma di azione europeo )14) 

in base alla valutazione dei risulta-
ti dei progetti coordinati diJ Eurostat 
sugli indicatori settoriali di pressione 
ambientale (SIP) 

Costruzione di indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello 
nazionale degli indicatori di pres
sione per tema ambientale e per 
settore 

4. Valutazione dell' esito dell' appUca
zionesperimentale 

Azioni nello svolgimento deDe quali il soggetto è coinvolro 

Termine 

Termine 
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Scheda D2 (segue): Quadro sinottico 1leUe attività per modulo di c. a..;secondo i soggetti· coinvol
ti· REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale (segue) 

Gruppi di azioni 

5. Avvia della costruzione sistematica .; 
di indicat<Jri di pressiane per tema 
ambientale e settore 

6. Successivi sviluppi edintegraz,ioni 
del sistema di indicatori di pressione 
ambientale 

AZioni· neDÒ svolgimento deBe qnaJi il soggetto è coinvolto 

5. I. Avviodena raccolta e aggiorniiInento sistematico delle informa· 
zioni base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, ecc.) 
necessari per la costruzione degli indicatori 

5.2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti conl'azioneS.l 

6.3. Avvio della costruzione di indicatori di pressione ambientale 
per areesub-nazionali a partire dal livello regionale, e della 
relativa raccolta di informazioni di base 

NéfeàIlti scheda D2 • REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

(I)TOOminì identificati nell'ambito del SERIEE sono: Aria e clima; Acqua; Rifiuti; Suolo e acque sotterranee; Rumore; Natura e pae
. saggio; Altre attività; Ricerca e sviluppo. 

(2):Si ricorda che l'art. 2 della legge 305189 (Programmatrienòàle 89-91 perla tutela dell'ambiente) ha già previsto, con riferimento 
alla spesa ambientale, unariclassifitarlonedci bilancI dello Stato e dene Regioni per leggi e programmi, che però non è stata mai 
attuata. Anche una tale riclassificazionè, tuttavia, lascerebbe irrisolti numerosi problemi in relazione alle esigenze del $ERlEE. 

(3) I temi ambientali individuati a partire dal VO Programma di azione europeò in materia di ambiente sono i. seguenti: 1) cambiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3Jperdita di biodiversità; 4) esaurimento delle risorse naturali; 5) dispersione di 
sostanze tossiche; 6} rifiuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento delle acque e risorse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(4) I settori individuati a partire dal VO Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: 1) industria; 2) energia; 
3) trasporti; 4) agricoltura; 5) turismo; 6) gestione dei rifiuti. 
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Scheda D3: Quadro sioottioo deUe attività per modulo di c. a., secondo ~. soggetti coinvolti • 
PROVINCE E COMUNI E ALTRI ENTI LOCALI (CoJnUBÌtà JBOntane, consorzi di 
Eotilocali, aziende municipalizzate, ARPA, ecc.) 

Gruppi di azioni 

l. Attuazione del nuovo sistema euro
pecdi contabilità naziolÌale(SEC 95) 

Costruzione del modulo ambientate 

2. Modulo ambientale limitato alle 
emissioni di inquinanti atmosferici 

3. Estensione del modulo ambientale 
alle quantità generate di rifiuti 

4. Ampliamento della base informati
va sulle mrissioni atmosferiche ed 
estensione de.l modulo ambientale 
all'abbattimento delle emissioni at
mosferiche e allo stnaltimento dei 
rifiuti 

Costruzione del sistema eomptessi. 
ve) comprensivo dei due moduli 

5. Coordinamento sistematico e con
tinuo delle attività per la costruzione 
e l'integrazione dei moduli econo· 
mico ed ambientale 

Ulteriori sviluppi ed fSteBsioDi della 
NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 
agli inquinanti idrici 

7. Estensione del modulo ambientale 
al prelievo e al consumo di risorse 
naturali 

NAMEA 

Azioni nello svolgimento deDe quali il soggetto è coiD~oIto 

3.1. Raccolta ed elaborazione di dati sulle quantità di rifiuti m base 
al MUD (DPCM 6.7.1995) e all'ulteriore nonnativa vigente 
(D. Lgv. n° 22dèr5l2l1997) 

4.1. Integrazione dei dati suUeemissioni atmosferiche delle stime 
CORINAlRm con i datidég1i inventari nazionali e regionali delle 
emissioni àtmosferiche& compilare in base alla nonnativa 
vigente 

4.2. Raccolta di dati su impianti e misure di abbattimento deUe 
emissioni atmosferiche 

4.4. Raccolta ed elaborazione di dati sulle attività é mìsure di 
smaltimento, recupero e riciclaggio deirifiuti in base al MUD 
(DCPM 6.7.1995) 

6.1. Elaborazione di classificazioni e metodi di quantificazione 
delle emissioni di inquinanti nelle acque 

6.2. Raccolta di dati sulle quantità di inquinanti scaricati nene acque 
6.3. Raccolta di dati su impianti e misure di depurazione delle 

emissioni di inquinanti idrici e loro efficacia 

7.1. Identificazione e definizione delle risorse naturali (risorse idri
che, forestali, minerali, biotiche, ecc.) rilevanti e loro classifi
cazione 

7.2.Raccolta ed elaborazione di dati sui prelievi di risorse naturali 
per attività economica 

7.3. Raccolta ed elaborazione dì dati sui quantitativi di risorse na
turali rinnovabili rigenerati dal sistema naturale 
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Scheda D3 (segue): Quadro sinottiro deBe attività pér modulo di c. a., secondo ì soggetti coinvol
ti: PROVINCE E COMUNI EÀLTRÌENTI LOCALI (Comunità montane, 
CòDSOrzidf Enti·1oeaIi, aziende ·munieip8Hzzate, ARPA,· ecco) 

"Gruppi di azioni 

Riclassifkazione e armouizzazione 
dei biIaDcl di previsiooe e COIISUIdivi 

1. Riclassificazione funziona1ee armtJ
niW1ZWne tleUe voci di spesa dei 
bilmtcì dei varllivelli dì gtivernii se
condo il SERlEE (per domini am
bientali) 

CaIeolo degli staDziameRti per la 
protezione dell'ambiente 

2. Spese di previsione per i singoli 
livelli di governo e per dominio am
bientale 

CakoIo delle spese dirette effettiva
mente sostenute per la protezione 

3. Calcolo del conto consolidato . 

YU18IDiameRto tmiIateraIe ad altri 
settori istituzionali per la prote:done 
dell'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie e 
resto del mondo 

Gruppi di azioni 

Prime stime di aggregati fondamentali 

l. Attuazione del Regolamento comu
nitario sulle statistiche strutturali di 
impresa - Council regulation (EC, 
EURATOM) No 58/97 of20 Decem~ 
ber 1996 

Applicazione sperimentale del 
SERIEE al settore delle imprese 

2. Costruzione di un conto satellite 
della spesa per la protezione del· 
l'ambiente circoscritto ad un primo 
set di variabili fondamentali 

Azioni strumentali alla costruzione 
sistematica di ORa eontabilitàsatelli
te completa della spesa di protezione 
ambientale deDe imprese 

3. Ampliamento della base informativa 
finalizzato all' estensione del set di 
variabili di cui al gruppo di azioni 2 

SERIEE - P.A. 

Azioni· neIIo.svolgimento delle quali n soggetto è coinvolto 

1.1. Riclassificazione funzionale dei bilanci secondo il SERIEE 
(per domini ambienta1i~2)(3) 

3. L Identificazione dei trasferimenti per la protezione ambientale 
tra i vari livelli di governo 

4.1. Identificazione dei trasferimenti a imprese, famiglie e resto 
del mondo 

SERIEE - Imprese 

1.1. Prima raccolta sperimentale di dati a liveno nazionale 

2.1. Prima raccolta sperimentale di dati ci livello nazionale 

3.1. Individuazione dene iniziative per lo sviluppo a livello di impresa 
di schemi di bilancio adattati alle esigenze den'informazi~ 
ambientale 

3.2. Attuazione delle iniziative individuate con razione 3.1, parten
do da una loro preliminare sperimentazione 

33. Coordinamento, monitoraggio e assistenza tecnica dei processi 
di adeguamento degli schemi di bilancio di impresa (azione 3.2) 

Termine 
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Scheda D3 (segue): Quadro sinottico delle attività per modulo clic. a., secondo i soggetti coinvol
ti - PROVINCE E COMUNI E ALTIU ENTI LOCA;LI(Comunità montane, 
consorzi di Enti locali, aziende municipalizzate,ARPA~ ecc.) 

Gruppi di azioni 

Avvio deJlacostrnzione sistematica 
di una contabilità satellite completa 
della spesa di protezione ambientale 
~elle imprese . 

4. Costruzione del conto satellite delle 
spese per la protezione dell'ambiente 

Gruppi diazioDi 

Applitazione sperimentale del 
SEIUEE al delle famiglie 

L Costruzione di un conto satellite 
della spesa per la protezione del~ 
l'_lente circoscritto ad un primo 
seI di variabili fondamentali 

Azioni strumentali aDa costruzione 
sistematica di una contabilitàsatel
lite completa della spesa di pr0IeZio
ne ambientale delle famiglie 

2. Ampliamento del set di variabili in
cluse nelconto satellite rispetto a 
quelle considerate ai fini delfappli
catione sperimentale 

Avvio della costruzione sistematica 
di una amtabilità satellite completa 
deDaspesa di protezione ambientale 
delle famiglie 

i Costruzione del conto satellite della 
Spesa per la protezione dell'ambiente 

SERIEE - Imprese (segue) 

Azioni nello svolgimento ~guaIi il soggetto è coinvolto 

4.1. Raccolta di dati con riferimento alla base informativa ampliata 
e ril1IlOVata a seguito del gruppo di moni 3 

4.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione 
ambientale da parte delle imprese alla PA (tasse e tariffe am
bientali) 

SERIEE - Famiglie 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

l.3 .. Quantificazione dei principali flussi di fmanziamento unilaterale 
per la protezione ambientale da parte delle famiglie alla PA 
(principali tasse ambientali) 

3.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione 
ambientale da parte delle famiglie alla PA (tasse e tariffe 
ambientali) 

SERIEE - Conto complessivo di tutti i settori istituzionali 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Termine 



1. Lo Sviluppo della Contabilità Ambientale, Priorità e Processo ... 63 

Scbeda D3 (segue): Quadro sinotticodeDeattività per modulo di c" a., secondo i soggetti coinvol
ti-PROVINCE E COMUNI E ALTRI ENTI LOCALI (Comunità montane, 
consorzi di Enti locali, aziende municipalizzate, ARPA, ecc.) 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Gruppi di azioni 

Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

1. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione pertemi ambientali 
(definiti a partire dalVO Programma 
di azione europeo )<4) in base alla 
valutazione dei risultati dei progetti 
su tale tipo di indicatori coordinati 
da Eurostat(PlP) ~ 

2. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali e 
per settori (definiti a partire dal VO 
Programma di azione europeo)f5! 
in base alla valutazione dei risultati 
dei progetti coordinati da Eurostat 
sugli indicatori settoriali di pressione 
ambientale (S/P) 

Costruzione di indicatori di pressi0-
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello 
nazionale degli indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

4. Valutazione dell'esito dell'applica
ziont sperimentale 

5. Avvio della costruzione sistematica 
di indicatori di pressione per tema . 
ambientale e settore 

6. SucceSsivi sviluppied integrazioni 
del sistema di indicatori di pressione 
ambientale 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

2.4. Individuazione delle metodologie di calcolo e ~i fabbisogni di 
informazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emis
sione, ecc.) necessarie per la costruzione degli indicatori 

3.1. Raccolta e valutazione (qualità, disponibilità) delle informazioni 
di base (dati statistici dibase, coefficienti di emissione, ecc.) 
individuate in base all' azione 2.4 

3.2. Calcolo degli indìcatori sulla base dei dati raccolti con l'azione 
3.1 e attraverso le metodologie individuate cori razione 2.4 

4.1. Individuazione delle carenze totali e parziali nelle informazioni 
di base 

42. Identificazione dei soggetti di maggiore competenza per colma
re le lacune e le carenze individuate 

4.3. Revisione del set di indicatori e dei relativi metodi di calcolo, 
individuati al termine del gruppo di azioni 2, in base ai risultati 
dell'applicazione sperimentale (significatività, applicabilità, ecc.) 

5.1. Avvio della raccolta e aggiornamento sistematico delle infor
mazioni di basè (dati statistici di base, coefficienti dì emissione, 
ecc.) necessari per la costnÌzione degli indicatori da parte 
dei soggetti individuati con l'azione 4.2 

5.2. Calcolo degli indicatori suna base dei dati raccolti con l'azione 
5.1 e attraverso le metodologie éventualmente ridefinite con 
l'azione 4.3 

Termine 

Note aDa scheda D3 - PROVINCE E COMUNI E ALTRI ENTI LOCALI (Comunità montane, consoni di Enti locali, aziende 
municipalizzate, ARPA, ecc.) 

(I) In gran parte su commissione del Ministero dell'Ambiente e neH'ambito del progetto CORINAIR, l'ENEA produce stime (in 
migliaia di tonnellate) che riguardano le quantità emesse dei seguenti inquinanti atmosferici: CO2 (biossido di carbonio); ~ (meta
no); N2Q (protossidodi azoto); NOx (ossidi di azoto); CO (monossidodi carbonio); S02 (biossido di zolfo)~ NH3 (ammoniaca); 
COyt.lM (composti organici volatili escluso il metano). . 

(2) I domini identificati nell'ambito del SERIEE sono: Aria e clima; Acqua; Rifiuti; Suolo e acque sotterranee; Rumore; Natura e pae
saggio; Altre attività; Ricerca e sviluppo. 

(3) Si ricorda che l'art. 2 della legge 305/89 (Programma triennale 89-91 per la tutela dell'ambiente) bàgià.previsto. con riferimento 
alla spesa ambientale, una riclassificazione dei bilanci dello Stato e delle Regioni per leggi e programmi, cbe,però non è stata mai 
attuata. Anche una tale riclassificazione, tuttavia, lascerebbe irrisolti numerosi problemi in relazione alle esigenze del SERIEE. 

(4) I temi ambientali individuati a partire dal VO Programma di azione europeo in materia di am~ ~s()no i seguenti: l) camoiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3) perdita di biodiversità; 4) esaurimento dénenSo1'Se naturali; 5) dispersione di 
sostanze tossiche; 6) rifiuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento delle acque e risorse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(5) I settori individuati a partire dal VO Programma di aziòne europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) industria; 2) energia; 
c 3) trasporti; 4) agricoltura; 5) turismo; 6) gestione dei rifiuti. 
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SchedaD4: Quadro sinottico deUe attività . per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvolti
ALTRI ENTI TERRITORIALI (Enti parco, Autorità di bacino, ecc.) 

Gruppi di azioni 

1. Attuazione del nuovo sistema euro
peo di contabilità nazionale (SEC 95) 

Costmione del modulo ambientale 

2. Modllio ambientale limitato alle 
emissioni di inquinanti atmosferici 

3. Estensione del modulo ambientale 
atle quantità generate di rifiuti 

4. Ampliamento della base informati-
-va sulle emissioni atmosfeiiche.ed 
estenSione del modulo ambièntale 
all'abbattimento delle emissioni al· 
mnsferiche e allo smaltimento dei 
rifiuti .: 

Costruzione del sistema complessi
vo comprensivo dei due moduli 

5. Coordinamento sistematico e con· 
tinmuJelle attività per la costruzione 
efintegrazione dei moduli eionomi
co ed ambientale 

Ulteriori sviluppi ed estensioni della 
NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 
agli inquinanti idrici 

7. EsteflSione del modulo ambientale 
al prelievo e al consUmò di nsorse 
naturali 

Gruppi di azioni 

RicJassifirazi9n e anncmizzazione 
dei bilanci di previsione e CODSUDtivi 

l. Riclassi.ficazione junzionalee ar
monizzazione delle voci di spesa 
dei bilanci dei vari livelli dì governo 
secondo il SERlEE (per domini am
bientali) 

CaleoIodegii staJìzfamenti.:Pft'" la 
prote1Jone dd"ambleBte' 

2. Spese di previsiOOe perisingpli livelli 
. di governo e per dominio oinhienkJk 

CaIooIo delJespt'Se direUeeffettiva
mente sosteauteper la prote1Jone 

dell'.'" 
3. Calcolo del conto consolidato 

NAMEA 

.. 

6.1. Elaborazione di classificazioni e metodi di quantificazione 
delle emissioni di inquinanti nelle acque 

6.2. Raccolta di dati sulle quantità di inquinanti scaricati nene acque 
. 6.3. Raccolta di dati su impianti e misure di depurazione delle 

emissioni di inquinanti idrici e loro efficacia 

1.1 Identificazione e defm.izione delle risorse naturali (risorse idri· 
che, forestali. minerali. biotiche, ecc.) rilevanti e loto clasSifi
cazione 

7.2. Raccolta ed elabofazione di dati sui prelievi di risorse naturali 
per attività economica 

73. Raccolta ed elaborazione di dati sui quantitativi di risorse na
turali riJln<)yabili fÌgeDerati dal sistema naturale 

SERlEE - P.A. 

Azioni nello svolgimento deDe quali il soggetto è coinvolto 

1.2. Riclassificàzione funzionale dei bilanci secondo il SERmE 
(per domini ambieniali)ll)(2) 

3.1. ldentiftcazione dei trasferimenti per la protezione ambientale 
tra i vari livelli di governo 

Termine 

Termine 
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Scheda D4.( segue): Quadro sinottico delle attività per modulo di c.a., secondo i soggetti 
coinvolti - ALTRI ENTI TERRITORIALI (Enti parco, Autorità di baci
no,ecc.) 

Groppi di azioni 

F'manziamento UDilateraJe ad altri 
settori istituzionali per la protezione 
dell'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie e 
resto del mondo 

Groppi di azioni 

Prime stime di aggregati fondamentali 

I. Attuazione del Regolamento comu
nitario sulte statistiche strutturali di 
impresa - Council regulation (Ee, 
EURATOM) No 58/97 of 20 Decem
ber 1996 

Applicazione sperimentale del 
SElUEE al settore deDe i,mprese 

2. Costruzione di un conto satellite 
della spesa per la proteVonedeU' am
biente circoscritto ad un primo set 
dì variabili fondamentali 

Azioni strumentali alla costruzione 
sistematica di una contabilità satelfi.. 
te completa della spesa di protezione 
ambieutale delle imprese 

3. Ampliamento della base informativa 
finalizzato all'estensione del set di 
variabili di cui al gruppo di azioni 2 

Avvio della costruzione sistematica 
di una contabilità satellite completa 
deIIà spesa di protezione aDlbientale 
delle imprese 

4. Costruzione del conto satellite delle 
spese per la protezione dell'ambiente 

SERIEE - P.A. (segue) 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

4.1. Identificazione dei trasferimenti a imprese, famiglie e resto 
del mondo 

SERIEE - Imprese 

Azioni nello svolgimento deDe quali il soggetto è coinvolto 

3.1. Individuazione delle iniziative per lo sviluppo a IiveUQ di impresa 
di schemi di bilancio adattati alle esigenze deU'informazione 
ambientale 

SERIEE - Famiglie 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Groppi di azioni 

Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

1. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali 
(definiti a partire dal ve Programma 
di azione europeo)!3J in base alla 
valutazione dei risultati dei progetti 
su tale tipo di indicatori coordinati 
da EuroSlat (PIP) 

SERIEE - Conto complessivo di tutti i settori istituzionali 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

Termine 

Termine 

Termine 
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Scheda D4 

Gruppi di azioni 

Indicatori e conti ambientali 

Quadro sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti 
coinvolti - ALTRI ENTI TERRITORIALI (Enti parco, Autorità di baci
no, ecc.) 

Sistema di settoriali di pressione ambientale (segue) 

Azioni neUo svolgimento deUe quali il soggetto è coinvolto Termine 

Costruzione di indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

ambientale e settore 
raccolti con l'azione 5.1 

6. 

ne ambientale 

Note alla scheda D4 . ALTRI ENTI TERRITORIALI (Enti parco, Autorità di bacino, ecc. ) 

Rifiuti; Suolo e acque sot1:erranee; Rumore; Natura e pae-

in materia di ambiente sono i seguenti: 1) cambiamenti 
biOic!iV(:rsità; esaurimento delle naturali; 5) dispersione di 

ambiente marino e zone costiere; 9} inquinamento delle acque e risorse 

azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: industria; energia; 
gestione dei rifiuti. 
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Scheda D5: Quadro sinottico delle attività per modulo dic.a.,secondo i soggetti coinvolti· 
ISTAT 

Gruppi di azioni 

Costruzione del modulo economico 

1. 

2. Modulo ambientale limitato alle emi
ssioni di inquinanti atmosferici 

3. Estensione del modulo ambientale 
alle quantità generate di rifiuti 

4. Ampliamento della base informativa 
sulle emissioni atmosferiche ed esten
sione del modulo ambientale all' ab
attimento delle emissioni atmosferi
che e allo smaltimento dei rifiuti 

Costruzione del sistema complessi
vo comprensivo dei due moduli 

5. Coordinamento sistematico e con
tinuo delle attività per la costruzione 
el'integrazione deì moduUeconomi
co ed ambientale 

Ulteriori sviluppi ed estensioni della 
NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 
agli inquinanti idrici 

7. Estensione del modulo ambientale 
al prelievo e al consumo di risorse 
naturali 

NAMEA 

Azioni nello svolgimeJlto delle quali iI soggetto è coinvolto 

1.1. Costruzione della tavola intersettoriale dell' economia 
1.2. Costruzione dei conti economici e finanziari dei settori istituzionali 

2.2. Riclassificazione delle stime CORINAIR(l) per attività economica 
NACE e inserimento quindi delle informazioni nel sistema 

3.1. Raccolta ed elaborazione di dati sulle quantità di rifiuti in base 
al MUD (DPCM 6.7.1995) e all'ulteriore normativa vigente 
(O. Lgv. n° 22 del 51211997) 

3.2. Riattribuzione delle quantità di rifiuti rilevate con l'azione 3.1 
alle attività economiche NACE e ai consumi finali che le han
no generate e inserimento quindi delle informazioni nel sistema 

4.2. Raccolta di dati su impianti e misure di abbattimento delle 
emissioni atmosferiche 

4.3. Inserimento delle informazioni nel sistema e costruzione di in
dicatori di efficacia delle attività di abbattimento delle emissioni 
e di indicatori di emissione netta nel sistema naturaléper 
attività economica 

4.5. Inserimento delle informazioni nel sistema e costruzione di in
dicatori di efficacia delle attività di smaltimento, recupero e nci
claggio dei rifiuti, e di indicatori di generazione netta di rifiuti 
per attività economica e tipologiadi consumo finale 

5.1. Armonizzazione dei moduli economico ed ambientale 
(classificazioni, scelta deilivelli di disaggregazione, ecc.) 

5.2. Collegamento dei moduli, calcolo degli indicatori economici e 
ambientali e loro integrazione 

6.1. Elaborazione di classificazioni e metodi di quantificazione 
delle emissioni di inquinanti nelle acque 

6.2. Raccolta di dati sunè quantità di inquinanti scaricati nelle acque 
6.3. Raccolta di dati su impianti e misure di depurazione delle 

emissioni di inquinantiidrici e loro efficacia 
6.4. Inserimento delle infòrmazioni nel sistema e costruzione di 

indicatori di efficacia delle attività di depurazione sulle emis
sioni generate, e di indicatori di emissione netta di inquinanti 
idrici per attività economica e consumi fmali 

7.1. Identificazione e definizione delle risorse naturali (risorse idriche, 
forestali, minerali, biotiche, ecc.) rilevanti e loro classificazione 

7.2. Raccolta ed elaborazione di dati sui prelievi di risorse naturali 
per attività economica 

7.3. Raccolta ed elaborazione di dati sui quantitativi di risorse 
naturali rinnovabili rigenerati dal sistema naturale 

7.4. Inserimento delle informazioni nel sistema e costruzione di 
indicatori di consumo delle risorse naturali rinnovabili, per 
risorsa e attività economica 

Termine 
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Scheda D5 (segue): Quadro sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvol
ti- ISTAT 

Gruppi di azioni 

Riclassificazione e armonizzazione 
dei bilanci di previsione e consuntivi 

1. RicJassificazione funzionale e armo
nizzazione delle voci di spesa dei 
bilanci dei vari livelli di governo se
condo il SERIE E (per domini 

ambitntali) 

Calcolo degli stanziamenti per la 
protezione deH'ambiente 

1. Spese di previsione per i singoli li
velli di governo e per dominilt am
bientale 

Cakolo delle spese dirette effettiva
mente sostenute per la protezione 
dell'ambiente 

3. Calcolo del conto consolidato 

Finanziamento unilaterale ad altri set
tori istituzionali per la protezione 
deH'ambiente 

4. Trasferimenti a imprese, famiglie e 
resto del mondo 

SERJEE - P.A. 

Azioni neUo svolgimento delle quali il S6ggetto è coinvolto 

13. Coordinamento e armonizzazione 

2.1, Calcolo degli impegni 4i spesa per dominio ambientale per 
Stato, Regioni eprovìnce autonome 

2.2. Calcolo degli impegni di spesa per dominio ambientale per 
Province e Comuni 

2.3. Calcolo degli impegni di spesa per dominio ambientale per altri 
enti locali e territoriali 

3.2. Calcolo .delle spese dirette per la protezione ambientale effet~ 
tivamente sostenute da Stato, Regioni e provo autonome 

3.3. Calcolo delle spese dirette per la protezione ambientale effet~ 
tivamente sostenute da Province e Comuni 

3.4. Calcolo delle spese dirette per la protezione ambientale effet
tivamente sostenute da atri enti locali e territoriali 

3.5. Calcolo dene spese dirette per la protezione deU'ambienteeffet
tivamente sostenute complessivamente dana P.A. per i vari d0-
mini ambienta1i(2) 

4.2. Calcolo del finanziamento unilaterale per la protezione ambien
tale da parte della PA ad altri settori istituzionali (trasferimenti), 
per setroreistituziona1e (imprese, famiglie, resto del mondo) 

Termine 
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Scheda DS (segue): Quadro sinottico deDe attività per modulo di.:. a., secondo i soggetti coinvol
ti-ISTAT 

Gruppi di azioni 

Prime stime di aggregati fondameDtali 

l. Attuazione del Regolamento co
munitario sulle statistiche struttu
rali di. impresa - Councilregulation 
(EC;EURATOM) No 58/97 ofZO 
Dteember 1996 

Applieaione sperimentale del 
SERlEEaI settore"imprese 
2. Costruzione di un conto satellite 

della spesa per la protezione del
l'ambiente cin:oscritto ad un primo 
seI di variabili fondamentali 

Azioni strumentali aDa costruzione 
sistematiea di una contabilità satelli
te completa delJaspesa di protezione 
ambientale delle imprese 

3. Ampliamento della base informativa 
finalizw.to all' estensione del sei di 
variabili di cui al gruppo di azioni Z 

Avvio della eostmziooe sistematica 
di llD8 contabilità satellite completa 
della spesa di protezione ambientalè 
delle imprese 

4. Costruzione del conto satellite delle 
spese per la protezione dell'ambiente 

SERIEE -Imprese 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

1.1. Prima raccolta sperimentale di dati a livello nazionale 
1.2. Quantificazione degli aggregàti richiesti daI Regolamento per 

settore di attività economica: investimenti in impianti di fine ciclo 
e integrati, spese correnti per la protezione dell' ambiente 

1.3. Revisione e individuazione .delle modalità di rilevazione dene 
informazioni (tempi, stru_ di rilevazione, tecniche di Ìnda

gioe, ecc.) per 1'avvio sistematico della raccolta dei dati 

2.1. Prima raccolta sperimentale di dati a livello nazionale 
2.2. Quantificazione degli aggregati fondamentali (investimenti, 

spese correnti, occupazione, ricavi, risparmi, ecc.) per attività 
economica e per dominio ambientale(3) 

2.3. Revisione e individuazione delle modalità di rilevazione delle 
informazioni (tempi,. strutture di rilevazione, tecniche di inda
gine, ecc.) per l'avvio sistematico della raccolta dei dati 

3.1. Individuazione dene iniziative per lo sviluppo a livello di impresa 
di schemi di bilancio adattati alle esigenze dell'inforrilazione 
ambientale 

3.2. Attuazione delle iniziative individuate con l'azione 3.1, parten
do da una loro preliminare sperimentazione 

3.3. Coordinamento; monitoraggio e assistenza tecnica dei processi 
di adeguamento degli schemi di bilancio di impresa (azione 3.2) 

4.1. Raccolta di dati con riferimento alla base informativa ampliata e 
rinnovata a seguito del gruppo di azioni 3 

4.2. Quantificazione della spesa perla protezione dell' ambiente so
stenuta dalle imprese, per attività economica e dominio ambientale 

4.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione am
bientale da parte dene imprese alla PA (tasse e tariffe ambientali) 

4.4. Quantificaz. del finanziamento unilaterale per la protezione 
,. ambientale da parte delle imprese ad altri settori istituzionali 
(trasferimenti), per settore istituz. (famiglie, resto del mondo) 

Termine 
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Scheda D5 (segue): Quadro sioottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetticoinvol
ti ~ ISTAT 

Gruppi di azioni 

Applicazione sperimentale del 
SERIEEaI settore delle famiglie 

1. di un contu satellite 
della Spesa per la protezione del-

.. l'ambiente circoscritto ad un primo 
setdi variabili fondamentali .. 

Azioni strumentali aDa costruzione 
sistematica di una contabilità satelli
.te.· completa della spesa di protezio. 
ne~bientale delle famiglie 

2: • Ampliamento del set di variabili in
cluse'MI conto satellite rispetto a 
quelle considerate ai fini dell' appli
cazione sperimentale 

Avvio della costruzione sistematica di una 
contabilità satellite completa della spesa 
di protezione ambientale delle famiglie 

3. Costruzione del conto satellite della 
spesa per la protezione dell J ambiente 

SERIEE - Famiglie 

Azioni nello svolgimento delle qualiU soggetto è coinvolto 

1.1. Prima raccoltasperimenta1e di .dati a livello nazionale 
1.2. Quantificazionedegliaggregatifondamentali per dominio 

runbientale<4) 
1.3. Quantificazione dei principali flussi di finanziamento unilaterale 

perla protezione ambiental.e da parte delle famiglie alla PA 
(principali tasse ambientali) 

1.4. Revisione eindividuazione dene ìnodalità di rilevazione delle in
formazioni (tempi, strutture di rilevazione, tecniche dlindagine, 
ecc.) per l'avvio sistematico della raccolta dei dati . 

·2.1. Aggiornamento dei contenuti e delle modalità di costruzione del 
conto satellite sperimentale in base agli sviluppi in campo 
internazionale (europeo in particolare) 

2.2. Verifica di applicabilità al caso italiano dei contenuti e delle 
modalità di costruzione di cui all'azione 2.1 . 

3.1. Raccolta di dati con riferimento.aÌ contenuti del conto aggiornati 
in base alle azioni del gruppo 2 

3.2. Quantificazione della spesa per la protezione dell' ambiente 
sostenuta dalle famiglie, per dominio ambientale 

3.3. Quantificazione del finanziamento unilaterale per la protezione am
bientale da parte delle famiglie alla PA (tasse e tariffe ambientali) 

3.4. Quantificaz. del finanziamento unilaterale per la protezione 
ambientale da parte delle famiglie ad altri settoriistituzionall 
(trasferimenti), per settore istituz. (imprese, rèsto del mondo) 

SERIEE - Conto complessivo di tutti i settori istituzionali 

Gruppi di azioni 

Conto satellite della spéSa per la 
protezione deU'ambiente sostenuta 
dai settori istituzionali nazionali 

l. Consolidamento e sintesi dei conti 
e dei relativi aggregati riferiti ai sin
goli settori istituzionali 

Azioni nello svolgimento deBe quali il soggetto è èomvolto 

l.I. Costruzione del conto satellite relativo all'intera economia na
zionale e .quantificazione del carico fmanziario della protezione 
ambientale di ciascun settore istituzionale 

1.2. Quantificazione della spesa nazionale per la protezione 
dell' ambiente sostenuta dall'intera economia nazionale, 
per domini ambientali<5) 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Gruppi di azioni 

Selezione e definizione di indicatori di pres
sione per tema ambientale e per settore 

l. Selezione e definizione di indicato
ri di pressione per temi ambientali 
(definiti a partire dal VO Programma 
di azione europeo ~6) in base alla 
valutazione dei risultati dei progetti 
su tale tipo di indicatori coordinati 
da Euroslat (PIP) 

Azioni nello svolgiÙtento delle quali U soggetto è coinvolto 

1.1. Selezione preliminare di un set di indicatori di pressione per 
temi ambientali sulla base delle proposte fonnulate nell' ambito 
dei progetti europei coordinati da Eurostat (pIP) 

1.2. Verifica dell' esistenza di una produzione già avviata degli indi
catori selezionati al punto 1.1 

1.3. Revisione degli indicatori selezionati aI punto 1.1 in base ai ri
sultati dell' azione 1.2 e definizione quindi di un set di indicatori 
di pressione per temi ambientali da applicare sperimentalmente 

Termine 

Termine 

Termine 
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Scheda D5 (segue): Quadro sinottico deUeattività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvol
ti· ISTAT 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale (segue) 

Gruppi di azioni 

2. Selezione e definizione di indicato
ri di pressione per temi ambientali 
e per settori (definiti a partire dal V" 
Programma di azione europeo)<7) 
in base alla valutazione dei risultati 
dei progetti coordinati da Eurostat 
sugli indicatori settoriali di pressione 
ambientale (S/P) 

Costruziooedi indieatoridi pressio
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello 
nazionale degli indicatori di pressione 
per tema ambientale e per settore 
individuati in base all'azione 2.3 

4. Valutazione dell'esito dell' applica
zione sperimentale 

5. Avvio della costruzione sistematica 
di indirotori di pressione per tema 
ambientale e settore 

6. Successivi sviluppi ed integrazioni 
del sistema di indicatori di pressione 
ambientale 

Note aJlascheda D5 ·ISTAT 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

2.1. Delimitazione dei settori, anche con riferimento alle attività 
economiche (classificazione NACE) in essi svolte 

2.2. Definizione dell' articolazione sertoriale degli indicatori di 
pressione per tema ambientale selezionati in base al gruppo di 
azioni l, attraverso l'identificazione delle diverse ~ttività umane 
(attività produttive e di consumo) - svolte nell'ambito di ciascun 
settore - che generano le pressioni 

2.3 Selezione e deftnizione diun set di indicatori per tema 
ambientale e settore da applicare sperimentalmente 

2,4. Individuazione delle metodologie di calcolo e dei fabbisogni 
di informazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di 
emissione, ecc.) necessarie per la costruzione degli indicatori 
individuati in base all'azione 2.3 

3.1. Raccolta e valutazione (qualità, disponibilità) delle informazioni 
di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione; ecc.) 
individuate in base all'azione 2.4 

3.2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti con l'azione 
3.1 e attraverso le metodologie individuate con l'azione 2,4 

4.1. Individuazione delle carenze totali e parziali nelle informazioni 
di base 

4.2. Identificazione dei soggetti di maggiore competenZa per col
mare le lacune e le carenze individuate 

4.3. Revisione del set di indicatori e dei relativi metodi di calcolo, 
individuati al termine del gruppo di azioni 2, in base ai risultati 
dell'applicazione sperimentale (significatività. applicabilità. ecc.) 

5.1. Avvio della raccolta e aggiornamento sistematico delle infor
rmazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, 
ecc.) necessari per la costruzione degli indicatori da parte dei 
soggetti individuati con l'azione 4.2 

5.2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti con l'azione 
5.1 e attraverso le metodologie eventualìnente ridefinite con 
l'azione 4.3 

6.1. Avvio della costruzione di indicatori di pressione ambientale 
per aree sub-nazionali a partire dal livello regionale, e della 
relativa raccolta di informazioni di base 

6.2. Costruzione di indici di pressione ambientale attraverso l'ag
gregazione di più indicatori 

6.3. Integrazione di indici di pressione ambientale ed economici ai 
ftni dell'implementazione del sistema integrato europeo di 
indici economici ed ambientali 

Termine 

(Ì}Ingranparte su commissione del Ministero dell'Ambiente e nell'ambito del progetto CORINAIR, l'ENEA produce stime (in 
migliaia di tonnellate) che riguardano le quantità emesse dei seguenti inquinanti atmosferici: CO2 (biossido di carbonio);C~ (meta
no); NzO (protossido di azoto); NOx (ossidi di azoto); CO (monossido di carbonio); S02 (biossido di zolfo); NH} (ammoniaca); 
COVNM (composti organici volatili escluso il metano). 

{2) n grado di ombreggiatura dell'azione 3.5 indica che tale azione deve essere attuata nel breve-medio termine. Questo vale in partico
late per "quanto riguarda le spese di Stato e Regioni e province autonome, mentre per quanto riguarda gli altri soggetti il calcolo 
oovràeSsere effettuato nel momento in cui le informazioni su tali soggetti si rendono disponibili (vale a dire medio-Iungo termine 
per province e comuni e lungo termine per gli altri enti locali e territoriali) 

(3), (4)e(SJ'ldomini identificati nell'ambito del SERlEE sono: Aria e clima; Acqua; Rifiuti; Suolo e acque sotterranee; Rumore; Natura e 
paesàggio; Altre attività; Ricerca e sviluppo. 

(6lItemiambientali individuati a partire dal VO Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) cambiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3) perdita di biodiversità; 4) esaurimento delle risorse naturali; 5) dispersione di 
sostanze tossiche; 6) rifiuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento delle acque e risorse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(/) I settori individuati a partire dal VO Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) industria; 2) energia; 
3) trasporti; 4) agricoltura; 5) turismo; 6) gestione dei rifiuti. 
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Scheda D6: Quadro sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvolti -
ENEA 

Groppi di azioni 

Costruzione del modulo economico 

1. Attuazione del nuovo siste11Ul euro
jJeò4icontabilità nazionale (SEC 95) 

coStmZioÌte del modulo ambientale 

2. Modulo ambientale limitato alle 
emissioni di inquinanti atmosferici 

$. Eiie1J$ÌOne del modulo ambientale 
alle quantità generate di rifiuti 

4; Ampliamento della base informativa 
sulle emissioni atmosferiche ed esten
sione del modulo ambientale all'ab
battimento delle emissioni atmosferi
che e allo smaltimento dei rifiuti 

CostmzIone del sistema complessi
vo comprensivo dei due moduli 

5. Coordinamento siste11Ultico e con
tinuo delle attività per la costruzione 
e l'integrazione dei moduli economi
co ed ambientale 

NAMEA 

Azioni nello svolgimento delle quali H soggetto è coinvolto 

2.1. Elaborazione e aggiornamento delle stime CORINAIR(I) 
2.2. Riclassificazione delle stime CORINAIR per alt. economica 

NACE e inserimento quindi delle informazioni nel sistema 

4.1.lntegrnzione dei dati sulle emissioni atmosferiche delle stime CO
RJNAIR con i dati degli inventari narionali e regionali delle emis
sioni atmosferiche da compilare in base alla normativa vigente 

4.2. Raccolta di dati su impianti e misure di abbattimento delle 
emissioni atmosferiche 

Ulteriori svHuppi ed estensioni della NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 6.1. Elaborazione di classificazioni e metodi di quantificazione delle 
agli inquinanti idrici J emissioni di inquinanti nelle acque 

7. Estensione del modulo ambientale 7.2. Identificazione e definizione delle risorse naturali (risorse 
al prelievo e al consumo di risorse idriche, forestali, minerali, biotiche, ecc.) rilevanti e loro clas-
naturali sificazione 

SERIEE 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Groppi di aìioni 

Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

1. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali 
(definiti a partire dal VO Programma 
di azione europeo) (2) in base alla 
valutazione dei risultati dei progetti 
su tale tipo di indicatori coordinati 
da Eurostat(PlP) 

2. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientalie 
per settori (definiti a partire dal VO 
Program111ll di azione europeo) (J) 

in base alla valutazione dei risultati 
dei progetti coordinati da Eurostat 
sugli indicatori settoriali dì pressione 
ambientale (SlP) 

Azioni nello svolgimento deUe quali il soggetto è coinvolto 

1.1. Selezione preliminare di un se! di indicatori di pressione per 
temi ambientali sulla base delle proposte formulate nell'ambito 
dei progetti europei coordinati da Eurostat (pIP) 

2.4. Individuazione delle metodologie di calcolo e dei fabbisogni di 
informazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emis
sione, ecc.) necessarie per la costruzione degli indicatori 

Termine 

Termine 
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SchedaD6 (segue):Quadm sinottico deDe attività per modulo di 'c. a., secondo i soggetti (!oinvol
ti-ENEA 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale (segue) 

Groppi di azioni 

Costruzione di indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale à livello 
nazionale degli indicatori di pressione 
per tema ambientale e per settore 

4.ValuIazione del/' esito dell'applica
zionesperimentale 

5. Avvio della costruzione sistematica 
di indicatori di pressione per tema 
ambientale e settore 

6. Successivi sviluppi ed integrazioni 
del sistema di indicatori di pressione 
ambientale 

Note alla scheda D6 • ENEA 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggettoè coinvolto 

3J. Raccolta e valutazione (qualità. disponibilità) delleinformazioni 
di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, ecc.) 
individuate in base all'azione 2.4 

3.2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti con ,'azione 
3.I e attraverso le metodologie individuate con 1'azione 2.4 

4.1. Indìviduazione delle carenze totali e parziali nelle informazioni 
di base 

4.2. IdentifICaZione dei soggetti di maggiore competenza per 
colmare le lacune e le carenze individuate 

4.3. Revisione del sei di indicatori e dei relativi metodi di calcolo, in
individuati al tenninedel gruppo di azioni 2, in base ai risultati 
delI' applicazione sperimentai e (significatività. applicabilità. ecc.) 

5.1. Avvio della raccolta e aggiornamento sistematico delle infor
mazioni di base (dati statistici di base, coeffIcienti di emissione, 
ecc.) necessari per la costruzione degli indicatori da parte 
dei soggetti individuati con l'azione 4.2 

5.2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti con l'azione 
5.1 e attraverso le metooologie eventualmente ridefInite con 
l'azione 43 

Tennine 

(I) In gran parte su commissione del Ministero dell'Ambiente e nell'ambito del progetto CORINAIR, l'ENEA produce stime (in 
migliaia di tonnellate) che riguardano le quantità emesse dei seguenti inquinanti atmosferici: CO2 (biossido di carbonio); eH .. (meta
no); NzO (protossido di azoto); NOx (ossidi di azoto); co (mofiÒssido di carbonio); S02 (biossido di zolfo); NH3 (ammoniaca); 
COVNM (composti organici volatili escluso il metano). 

(2} I temi ambientali individuati a partire dai VO Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) cambiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3) perdita di biodiversità; 4) esaurimento delle risorse naturali; 5) dispersione di 
sostanze tossiche; 6) rifIuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento delle acque e risorse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(3) I settori individuati a partire dai V°Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) industria; 2) energia; 
3) trasporti; 4) agricoltura; 5) turismo; 6) gestione dei rifIuti. 
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Scheda D7: Quadro sinottioodeUe attività per modulo di c. 3.;, seoondoisoggetti coinvolti, .. 
CAMERE DI COMMERCIO E UNIONCAMERE; ALTRE ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA O DI SETTORE 

Gruppi di azioni 

Costruzione del modulo economico 

1. Attuazione del nuovo sistema euro
peo dì contabilità nazionale (SEC 95) 

Costruzione del modulo ambientale 

2. ,Modulo ambientale limitato alle 
emi$sìoni di il14uinanti atmosferici 

3. Estensione del modulo ambientale 
alle quantità generate di rifiuti 

4 .. Ampliamento della base informativa 
sulle è.missioniatmosferiche ed 
estensiÒne del modulo ambientale 
all'abbattimento delle emissioni at
mosferiche e allo smaltimento dei 
rifiuti 

Costruzione del sistema complessi
vo compnmsivo dei ~ moduli 

5. Coordinamento sistematico e con
tinuo delle attività per la costruzione 
e l'integrazione dei moduli econo
mico ed ambientale 

Ulteriori sviluppi ed estensioni della 
NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 
agli il14uinanti idrici 

7. Estensione del modulo ambientale 
al prelievo e al consumo dì risorse 
naturali 

NAMEA 

Azioni nello svolgimento deHe quali il soggetto è coinvolto 

3.1. Raccolta ed elaborazione dhlansulle quantità di rifiuti in base 
alMUD (DPCM 6.7.1995) e all'ulteriore nonnativa vigente 
(D. Lgv. nÒ 22 deI512J1997) 

4.4. Raccolta ed elaborazione di dati sulle attività e misure di smal
timento, recupero e riciclaggio dei rifiuti in base al MUD 
(DCPM 6.7.l995) , 

6.2. Raccolta di dati sulle quantità di inquinanti scaricati nelle acque 
6.3. Raccolta di dati su impianti e mi~didepurazione dene 

emissioni di inquinanti idrici e loro efficacia 

7.2. Raccolta ed elaborazione di dati sui prelievi di risorse naturali 
per attività economica 

SERIEE - P.A. 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Gruppi di azioni 

Prime stime di aggregati fondamentali 

l. Attuazione del Regolamento comu
nitario sulle statistiche strutturali di 
impresa - Council regulation (EC, 
EURATOM) No 58/970f20 
December 1996 

Applicazione sperimentale del 
SERIEE al settore delle imprese 

2. Costruzione dì un conto satellite 
della spesa per la protezione del
l'ambiente circoscritto ad un primo 
set di variabili fondamentali 

SERIEE - Imprese 

Azioni neUo svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

1.1. Prima raccolta sperimentale di dati a livello nazionale 

2.1. Prima raccolta sperimentale di dati a liveno nazionale 

Termine 

Termine 
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Scheda D7 (segue ):Quadro sinottico delle attività~per modulo di c.· a., secondo i soggetti coinvol. 
ti-CAMERE ilI COMMERCIO ElJNIONCAMERE; ALTRE ASSOCIA
ZIONI DI CATEGORIA ODI SETTORE 

Gruppi di azioni 

Azioni strumentali alla costruzione 
sistematica di una oontabilitàsatelli
te completa della spesa di protezione 
ambientale deUe imprese 

3. Ampliamento della base informativa 
finalizzato all'estensione del seI di 
variabili di cui al gruppo di azioni 2 

Avvio deUa costruzione sistematica 
di qua. contabilità satellite completa 
della spesa di protéZioné ambientale 
delle imprese 

4. Costruzione del conto satellite delle c 

spese per la protezione del!' ambiente 

SERIEE -Imprese (segue) 

Azitminello·sveIgimeolo deIIequati il soggetto è coinvolto 

3J.lndividaazionedelle iniziative per lo sviluppo a liveUodi impresa; 
di schemi di bilancio adattati alle esigenze dell' infonnazione 
ambientale 

3.2. Attuazione delle iniziative individuate con l'azione 3.1, par
tendo da una loro preliminare sperimentazione 

3.3. Coord(namento. mooitoraggio e assistenza tecnica dei processi 
di adeguamento degli schemi di bilancio di impresa (azione 3.2) 

4.1. Raccolta di dati con riferimento alla base informativa ampliata 
e rinnovata a seguito del gruppo di azioni 3 

SERIEE - Famiglie 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

SERIEE - Conto complessivo di tutti i settori istituzionali 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Groppi di azioni 

Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

l. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali 
(definiti a partire dal VO Programma 
di azione europeo) (1) in base alIa 
valutazione dei risultati dei progetti 
su tale tipo di indicatori coordiTUlti 
da Eurostat (P/P) 

2. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali e 
per settori (definiti a partire dal VO 
Programma di azione europeo) m 

in base alla valutazione dei risul· 
tati dei progetti coordinati da Eurostat 
sugli indicatori settoriali di pressione 
ambientale (SlP) 

Costruzione di indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello 
TUlzionale degli indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per setto
re individuati in base all'azione 2.3 

4. Valutazione dell'esito dell'applica
zione sperimentale 

Azioni nello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

3.1. Raccolta e valutazione (qualità, disponibilità) delle infonnazioni 
di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, ecc.) 
individuate in base all'azione 2.4 

4.1. Individuazione delle carenze totali e parziali nelle infonnazioni 
di base 

4.2. Identificazione dei soggetti di maggiore competenza per col
mare le lacune e le carenze individuate 

Termine 

Termine 
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Scheda D7 (segue): Quadro sinotticodelle attività per modulo,m c. a., secondo i soggetti coinvol
ti;. CAMERE DI COMMERCIO.E UNlONCAMERE; ALTRE ASSOCIA
ZIONI DI CATEGORIAODISETTORE 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale (segue) 

Gruppi di azioni 

5. Avvio della costruzione sistematica 
di indicatori di pressione per tema 
ambientale e settore 

6. Successivi sviluppi ed integrazioni 
del sistema di indicatori di pressione 
milbienta1e 

5.1. Avvio della raccolta e aggiornamento sistematico delle infoF 
mazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, 

ecc.) necessari per la costruzione degli indicatori da parte 
dei soggetti individuati con razione 4.2 

6.1. Avvio della costruzione di indicatori di pressione ambientale per 
aree sub-nazionali a partire dal livello regionale, e della 
relativa raccolta di informazioni di base 

Termine 

Note alla Scheda D7 • CAMERE DI COMMEROO'E UNlONCAMERE;ALTRE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA O DI 
SETTORE 

(1) I temi ambientali individuati a partire dal y9 Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: 1) cambiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3) perdita di biodiversità; 4) esaurimento delle risorse Ilaiurali; 5) dispersione di 
sostanze tossiche; 6) rifiuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e zone costiere; 9) inquinamento delle acque e risòrse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(2) I settori individuati a partire dal y o Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) industria; 2) energia; 
3) trasporti; 4) agricoltura; 5) turismo; 6) gestione dei rifiuti. 
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SchecIa D8:Quadro sinottico delle attività per modulo di c. 8., secondo i soggetti coinvolti - ANPA 

NAMEA 

Gruppi di azioni 

l. Attuazione del nuovo sistema euro
peo di contabilità nazionale (SEC95) 

Costruzione del modulo ambientale 

MOibllo ambientale limitata alle 
emis~iani di inquinanti atmosferici 

Estensione del nwdulo ambientale 
alleqùantità generate di rifiuti 

4. Ampliamento della base informativa 
. ~ sulle emissioni atmosferiche ed esten

sione del modulo ambientale all'abbat
timento delle emissioni atmosferiche e 
allo smaltimento dei rifiuti 

CostruziOne del sistemaeomplessi
l'O oompreasivo dei due moduli 

5. Coordinamento sistematico e con
tinuo delle attività per la costruzione 
e /'integrazione dei moduli economi
co ed ambientale 

Azioni Bello svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

3.1. Raccolta ed elaborazione di dati sulle quantità di rifiuti in base 
al MUD (DPCM 6.7.1995) e all'ulteriore normativa vigente 
(D. Lgv. nO 22 deI51V1997) 

4.1. Integrazione dei dati sulle emissioni atmosferiche dene stime 
CORlNAIRm con i dati degH in~entari nazionali e regionali delle 
emissioni atmosferiche da compilare in base alla nonnativa 
vigente 

4.2. Raccolta di dati su impianti e misure di abbattimento delle 
emissioni atmoSferiche 

4.4. Raccolta ed elaborazione di dati sulle attività e misure di 
smaltimento, recupero e riciçlaggio dei rifiuti in base al 
MUD (DCPM 6.7.1995) 

.. 

Ulteriori sviluppi ed estensioni della NAMEA 

6. Estensione del modulo ambientale 6.1. Elaborazione di classificazioni e metodi di quantificazione 
agli inquinanti idrici delle emisSioni di inquinanti nelle acque 

7. Estensione del modulo ambientale 
al prelievo e al consumo di risorse 
naturali 

6.2. Raccolta di dati sulle quantità di inquinanti scaricati nelle acque 
6.3. Raccolta di dati su impianti e misure di depurazione delle 

emissioni di inquinanti idrici e loro efficacia 

7.1. Identificazione e definizione dene risorse naturali (risorse idriche, 
forestali, minerali, biotiche, ecc.) rilevanti e loro classificazione 

7.2. Raccolta ed elaborazione di dati sui prelievi di risorse naturali 
per attività economica 

7.3. Raccolta ed elabomzione di dati sui quantitativi di risorse na
turali rinnovabiH rigenerati dal sistema naturale 

SERIEE 

Non è previsto alcun coinvolgimento specifico del soggetto 

Gruppi di azioni 

Selezione e deftnizione di iJldieatori 
di pressione per tema ambientale e 
per settore 

l. Selezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali 
(definiti a partire dal VO Programma 
di azione europeo 'Z} in base alla 
valutazione tleirisultati dei progetti 
su tale tipo di indicatori coonlinati 
daEurostat (PIP) 

Sistema di indicatori settoriali di pressione ambientale 

Azioni neRo svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

1.1. Selezione preHminare di un set di indicatori di pressione per temi 
ambientali sulla base delle proposte fonnulate nell' ambito dei 
progetti europei coordinati da Eurostat (pIP) 

Termine 

TerQÙDe 
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Scheda D8 (segue ):Quadro Sinottico delle attività per modulo di c. a., secondo i soggetti coinvolti 
-ANPA 

Sistema dic indicatori settoriali di pressione ambientale (segue) 

Gmppi di azioni 

2. Seìezione e definizione di indicatori 
di pressione per temi ambientali e 
per settori (definiti a partire dal V" 
Programma di azione europeo)(3) 
in base alla valutazione dei risultati 
dei progetti coordinati da Eurostat 
suglUndicatori settonali di pressione 
ambientale (SIP) 

Costruzione di indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

3. Applicazione sperimentale a livello 
nazionale degli indicatori di pressio
ne per tema ambientale e per settore 

4. Valutazione dell'esito dell'applica
zione sperimentale 

5. Avvio della costruzione sistematica 
di indicatori di pressione per tema 
ambientale e settore 

6. Successivi sviluppi ed integrazioni 
del sistema di indicatori di pressione 
ambientale 

Note alla scheda D8 -ANPA 

Azioni neDo svolgimento delle quali il soggetto è coinvolto 

2.4. Individuazione deìle metodologie di calcolo e dei fabbisogni di 
infonnazioni di base (dati statistici di base, coefficienti di 
emissione, ecc.) necessarie per la costruzione degli indicatori 

lI. Raccolta e valutazione(qualità, disponibilità) delle informazioni 
di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, ecc.) 
individuate in base all'azione 2.4 

3.7. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti conl'azione 
3.1 e attraverso le metodologie individuate con l'azione 2.4 

4.1. Individuazione delle carenze totali e parziali nelle infonnazioni 
di base 

4.2. Identificazione dei soggetti di maggiore competenza per col
mare le lacune e le carenze individuate 

4.3. Revisione del set di indicatori e dei relativi metodi di calcolo, 
individuati al tennine del gruppo di azioni 2, in base ai risultati 
dell'applicazione sperimentale (significatività, applicabilità, ecc.) 

S.I. Avvio della raccolta e aggiornamento sistematico delle informa
zioni di base (dati statistici di base, coefficienti di emissione, 
ecc.) necessari per la costruzione degli indicatori da parte 
dei soggetti individuati con razione 4.2 

S .2. Calcolo degli indicatori sulla base dei dati raccolti con l'azione 
S.l e attraverso.le metodologie eventualmente rideftnite con 
l'azione 4.3 

Termine 

(1) In gran parte su commissione del Ministero dell' Ambiente e nell'ambito del progetto CORINAIR, l'ENEA produce stime (in 
migliaia di tonnellate) che riguardano le quantità emesse dei seguenti inquinanti atmosferici: CO2 (biossido di carbonio); CH4(meta
no); N2() (protossido di azoto}; NO. (ussidi di azoto); CO (monossido di carbonio); 802 (biossido di rolfo); NH3 (ammoniaca); 
COVNM (composti organici volatili escluso il metano). 

(2) I temi ambientali individuati a partire dal V<> Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: l) cambiamenti 
climatici; 2) assottigliamento della fascia di ozono; 3) perdita di biodiversità; 4) esaurimento delle risorse naturali; S) dispersione di 
sostanze tossiche; 6) riftuti; 7) inquinamento atmosferico; 8) ambiente marino e rone costiere; 9) inquinamento delle acque e risorse 
idriche; lO) problemi urbani e rumore. 

(3) I settori individuati a partire dal VO Programma di azione europeo in materia di ambiente sono i seguenti: 1) industria; 2) energia; 
3) trasporti; 4) agricoltura; 5) turismo; 6) gestione dei rifiuti. 



1. Lo Sviluppo della Contabilità Ambientale, Priorità e Processo ... 79 

1.7. I programmi statisticialiveDo nazionale ed europeo 

Tra le. iniziative proponibili in ordine allo sviluppo a medio tennine della contabilità 
ambientale in Italia, quelle tese in maniera diretta alla realizzazione di· prodotti statistici 
vanno considerate in modo specifico. In questo senso particolareiattenzione deve essere 
data ai progetti'inclusi nei programmi della statistica ufficiale nazionale. cosÌ.come a quelli 
portati avanti dagli organismi intemazionali~ inparticolare.inambito europeo. Comeaccen
natp'l,ehparagrafo introduttivo, in entrambi i contesti sono previste iniziative connesse con i 
tre .moduli individuati dal Gruppo di lavoro. del· CNEL e discussi nel presente documento 
del gruppo di riflessione den~ htat. 

Nell'ambito del Sistema Statistico Nazionale, l'lstat, il Ministero dell'ambiente, rAN ... 
PA e l'ENEA - che si collocano tra i principali soggetti per i quali si è ipotizzato un impor
tante coinvolgimento nell' ambito delle iniziative. qui considerate- hanno avviato azioni con
giunte di particolare rilievo ai fini dello sviluppo della contabilità ambientale in Italia· 

In particolare, una convenzione-quadro stipulata dal Ministero dell'ambiente e dall'I
stat impegna i due enti su materie di comune interesse, che abbracciano un ampio spettro 
delle·statisticbe ambientali di base e·delle tematiche rilevanti per la contabilità ambientale. 
In tale contesto è attualmente in corso di realizzazione un progetto -.con carattere.prevalen
temente di studio di fattibilità e che si dovrebbe concludere nel 1998· - . su tematiche che 
costituiscono specifici moduli all'interno di un sistema comprensivo di conti ambientali: 
• indicatori di pressione ambientale (per settore: energia, trasporti, agricoltura, industria, 

turismo, gestione rifiuti; struttura del sistema informativo sulle pressioni ambientali); 
• SERIEE (spesa della P.A., delle Imprese, delle Famiglie; tasse e sussidi ambientali; ecoin

dustrie); 
• conti delle acque interne. 

Analoghe convenzioni-quadro sono state definite anche tra l'lstat e l'ENEA e, più 
recentemente, tra l'lstat e l'ANPA. Per quanto riguarda la prima, è aperta da tempo una linea 
di sviluppo sulla contabilità ambientale e, in particolare, è attiva una collaborazione in tema 
di emissioni,· mentre· nel secondo caso è attualmente in corso di definizione un .programma 
congiunto in materia di conti ambientali, in attuazione della richiamata convenzione. 

1.7.1. Il programma a medio tenninedell'Istat 

Il programma triennale 1998-2000 approvato dal Consiglio dell'Istituto include pro
getti, non solo nell' area ambientale, ma anche in diverse altre aree statistiche" daqnella 
censuaria a quella economica - che dovrebbero produrre output significativi per la crescita 
della contabilità ambientale. Tali output si sostanziano in avanzamenti metòdologici e in 
dati di fonte amministrativa, in informazioni di base raccolte presso imprese, istituzioni e 
persone fisiche, nonché in dati statistici - e non- reperibili presso i principali istituti di 
ricerca scientifica. Un significativo insieme di progetti ad hoc per la contabilità ambientale 
fa capo alla struttura permanente che in 18tat si occupa deIla materia. 

Un primo articolato sotto-insieme di progetti di tale struttura -l'Unità Operativa Con
tabilità Ambientale - ha come obiettivo l'implementazione del sistema europeo SERIEE. 
Sono quindi previste specifiche linee di attività, già avviate con il progetto congiunto Istat
Ministero dell' ambiente sopra richiamato, aventi ad oggetto: 
• la spesa ambientale della P.A.; 
• la spesa ambientale delle Imprese; 
• la spesa ambientale delle Famiglie; 
• tasse e sussidi ambientali; 
• ecoindustrie. 

In tale contesto, studi progettuali, rilevazioni, eÌaborazioni ed analisi sulle varie tema-
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tiche specifiche del SERIEE sono gli strumenti attraverso i quali, dopo i primi studi realiz
zati in Istat su questa materia, si va a realizzare per l'Italia la prima fase operativa della 
costruzione del sistema contabile europeo, in vista di portare a regime il sistema stesso nel 

periodo. 
Altri studi progettuali, rilevazioni, elaborazioni ed analisi - insieme a 

quanto programmato per il SERIEE - il quadro delle linee di attività attraverso le quali l'U
nità Operativa Contabilità Ambientale si propone di realizzare gradualmente la costruzione 
di un sistema di contabilità integrata ambientale ed economica. Verranno 
quindi portate avanti linee di attività riguardanti le seguenti tematiche30: 

• conti delle risorse naturali (acque interne, foreste, risorse del sottosuolo); 
• bilanci di materia; 
• contabilità dell'uso e copertura del suolo; 
• valutazione del danno ambientale; 
e si alla costruzione di due sistemi altamente prioritari: 
• Sistema di indicatori di pressione ambientale; 
·NAMEA. 

Di tali quelle relative alle acque interne e agli indicatori di ambien-
tale si innestano sui corrispondenti progetti, sopra richiamati, avviati congiuntamente con il 
Ministero dell' ambiente. 

1.7.2. l programmi a medio termine degli organismi internazionali in ambito europeo 

Per quanto riguarda gli organismi internazionali sotto la cui egida viene svolta un' azio
ne significativa per lo sviluppo della contabilità ambientale, attualmente sono particolar
mente importanti in ambito europeo i programmi statistici di Eurostat, dell'OCSE e della 
Divisione Statistica delle Nazioni Unite Questi programmi .. insieme a quelli della 
Commissione Economica per delle Nazioni Unite e di altri OI}!:anlSfiU 
internazionali a livello mondiale - sono e portati a coerenza all'interno di un unico 
programma statistico a medio termine, formulato a cura della Conferenza Statistici 
Europei, in seno all'UNECE. 

La parte del programma internazionale a medio termine definito nel contesto interna-
zionale di cui sopra relativa alle "Statistiche dell' ambiente" attività in tre distinti 
campi: 
• definizioni e Cl~lSS]ltlc:azllonll; 
• conti ambientali; 
• basi di dati e rapporti ambientali. 

La più alta priorità in questo settore è stata attribuita dalla Commissione Statistica del
le Nazioni Unite, nella riunione del febbraio alle statistiche ambientali di base, segui
te da indicatori e conti ambientali. Con tale indicazione appare in linea quanto prospettato 
nel presente documento, in particolare nei paragrafi dedicati ai processi di realizzazione 
ipotizzati per i tre moduli di contabilità ambientale presi in considerazione, ove si un~Ium
rano innanzitutto importanti operazioni di raccolta e armonizzazione di dati di base. 

La Commissione Statistica delle Nazioni Unite ha inoltre sottolineato la necessità di 
sviluppare un più stretto tra indicatori e conti ambientali. Tale recepita 
anch'essa nel programma a medio termine integrato presentato dalla Conferenza degli Stati
stici informa anche il corrispondente programma statistico che l'Istat ha definito 
per la contabilità ambientale, riflettendosi, tra l'altro, nei sugli indicatori di pressio-

Le denominazioni usate si rifanno a concetti sottostanti, ad esempio, al SEEA, lo schema messo a 
ambito Nazioni Unite lo di un sistema di contabilità ambientale ed economica 
Nations, Milano, New York). 
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ne ambientale e sulla NAMEA. 
Per quanto concerne i contenuti della relativa alle "Statistiche dell'am-

biente" del programma internazionale a medio termine le attività nella 
sezione dedicata allo di definizioni e classificazioni coprono con 
tematiche sulle quali Istituti Nazionali di Statistica normalmente costituiscono la 
fonte di dati o possono un ruolo di coordinamento; in sono orevÌs1te 
se~~ue:ntI attività: 
• spesa per la t)f()te:ZlQ,ne dell' ambiente quanto impatti economici delle 

misure di e per costituire input necessari a un sistema di contabi-
lità aml)Ìel1ltale~); 

• ge]}eraZIOn(:!, trattamento e smaltimento finale dei rifiuti che COllnvoHmnlO 

imprt~se e tradizionali settori di rilevazione statIstIca.); 
• acqua e suolo (secondo la maniera tradizionale di strutturare l'informazione ambien-

• connessioni tra dati relativi alle pre:SSl,om e dati relativi alle condizioni ambientali 
ruolo di co()rdJinamento,); 

• indicatori ambientali il necessario lavoro COltlct~ttu:ale~). 

un 

Le attività pr()gr'alIlm:ate sezione del 
programma internazionale a medio termine mttegrato oL:LF-.""'" ....... uv. 

• l'armonizzazione e il della 
• lo di una classificazione standard delle fonti di emlSSllone; 
• la costituzione di un sistema di statistiche sui 
• la costruzione di un sistema di indicatori di pf(~SSlOI1le ambientale per settore 

• lo sviluppo di statistiche sui flussi di materia. 
Le principali attività dall'OCSE e incluse nella stessa sezione del pro-

gramma internazionale a medio termine relativi a: 
• dei 
• gas ad effetto serra; 
• spesa ambientale le definizioni e classificazioni necessarie alla rac-

colta di dati sulla spesa per l'abbattimento e il controllo dell'inquinamento). 
Diversi dell'Istat nei trovano riscontro le azioni nel prt$ente 

documento in relazione alla raccolta e armonizzazione di dati di base hanno connessioni 
con le attività organismi internazionali appena considerate. 

Per quanto riguarda direttamente la contabilità obiettivi asse-
gnati alla corrispondente sezione del programma internazionale a medio termine mteglrat(), 
sono i seguenti: 
• riconsiderare sviluppi in materia di conti delle risorse naltur.all; 
• assicurare che ci sia uno schema di tra i conti in termini fisici e elementi 

corrispondenti in termini monetari della contabilità na~~lOllaIle; 
• modi in cui si possa costruire una sintesi di differenti approcci per assicurare 

tlesslbliltà, ove all'interno di uno schema nel suo coerente; 
• evitare nell'approccio tra i dell'area UNECE e altri (speci-

ficamente i paesi in via di sviluppo). 
Un obiettivo è di: 

• determinare come si dovrebbero i "conti verdi" in relazione ad elementi del 
patrimonio naturale che entrano nel mercato le risorse minerali e le le 
possono essere sfruttate al di là della ed elementi che ne restano fuori 
l'aria e le acque, in ambienti fisici cui sono destinati i residui delle attività 

Le attività da Eurostat incluse sotto il titolo della contabilità 
ambientale nguaJ~da]no: 
• lo sviluppo di conti 
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-lo sviluppo di metodologie per la costruzione di conti satellite dell'ambiente che H~"""''',"''"' 
rino dati fisici ed eC()ll()ffilCl; 

-l'implementazione del UL.J>''-LA..JLJ, 

-lo sviluppo su base pilota nei membri di sistemi contabili del tipo NAMEA; 
-lo sviluppo di un sistema di indicatori e indici di pressione ambientale per i settori-obietti-

vo della politica comunitaria. 
Le principali attività programmate dall'QeSE e incluse nella stessa sezione del 

programma internazionale a medio termine riguardano: 
-lo sviluppo di conti delle risorse naturali in termini fisici; 
-la compilazione di schemi relativi alla spesa per l'abbattimento e il controllo 

mento; 
-lo sviluppo di concetti e metodi per la contabilità ambientale in termini monetari e in par-

ticolare e revisione del SEEA. 
Per quanto riguarda l'UNSD, è un'attività riguardante: 

- lo sviluppo di concetti e metodi per una contabilità integrata ambientale ed economica e in 
particolare per e revisione del SEEA. 

Sotto il titolo "Basi di dati e rapporti ambientali" del programma internazionale a 
medio termine integrato sono infine attività dirette alla raccolta, e 
diffusione a livello internazionale di dati ambientali rilevanti. In tale contesto 
le attività rilevanti dal punto di vista della contabilità ambientale, 
dano, per quanto concerne Eurostat: 
-la raccolta di dati sulla spesa per la dell'ambiente delle e della P.A.; 
- l'implementazione del sulle statistiche strutturali (raccolta dei 

dati obbligatori ed effettuazione di studi pilota per quanto riguarda le altre variabili 

e, per quanto concerne l'QeSE: 
- lo sviluppo di nuovi dati economici di rilevanza ambientale. 

La raccolta di dati considerata in sezione si come una domanda di 
informazione statistica rivolta ai sistemi statistici nazionali. 

Cfr. il § 1.4.2.2. del presente documento. 
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2.1. Introduction 

2.1.1. Rn,'k,n'nUTui 

The work announced in the Communication from the Commission to the Council and 
the European Parliament on "Directions for the EU on Environmental Indicators and Green 
National Accounting" (COM (94) 670 involved the development of a number of 
"infrastructure projects". This step was related to the need to create a common basis for the 
following statistical work - among other - at the production of sectoral 
pressure indicators (by policy field). 

One of the above infrastructure projects was the Sectoral Project on 
Tourism. Istat and Statistics Sweden shared the work programme of this project and 
obtained financial contribution from the European Commission, DG XI, in order to carry 
out the respective studies. 

/stat and Statistics Sweden. The were 
Annex 2.8.2 Mara Cammarrota 2.1.1, 

2.1.2, 2.2.1, 2.2.2, 2.4,2.5,2.6, Annexes 2.8.1 and 
2.8.3 by lng!egejrd l'lan!!.stroim (~jtatiistic'::s 1J11VC;UC;llj. 

The project was by /stat and Statistics Sweden, with assistance 
provided by the Commission Communities. The final report was delivered in 
/997. 

project on issues related to indicators and was carried out an 
.. ,,,,,rITi,, .... group co-ordinated Cesare Costantino, Head of the Environmental Accounting Unit 

at /stat; the other members the group were Mara Cammarrota, researcher in the Environment 
Statistics Methods and Development Unit, Carmine Pappalardo, researcher in the Service Statistics 
Unit, and Carolina Ardi, extemal 

The other part of the project, on basic data, was delvelì')pé~d at Statfstics Sweden, where 
the main part of the work was carried out /ngegerd the Unit for l(e;~LO.nal 
Planning and Natural Resources. Financial assistance Swedish 
which is 

international such as the J1Ulr01J,r?an 
- as well as Eurostat, where valuable assistance was rec,elVf~a 

Tourist Statistics - was of great the realisation the "basic data" 
were also the Swedish E;nlVirtmmlent t'rl>te4,::tltm 
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The work programme was implemented, with some updating with Eurostat. 
The i8 the final report prepared jointly by Istat and Statistics Sweden as 

2.1.2. The Environmental Action Programme in relation to the sector tourism 

In the 5th Environmental Action Programme for the European Communities (5EAP) 
five sectors were addressed as areas of special attention. Tourism was one of these 
areas. This choice was motivated principalIy by the rapid growth of the sector during the 
last witbin the Mediterranean region, giving rise in this way to an 
increased pre8sure on the environment. 

On the other hand it was realised in the 5EAP that the influence of tourism on the 
environment i8 not necessarily related direct1y to the number of visitors. The practical 
manaJgernerlt of the the of services provided and the general awareness of the 
need of environmental protection in the society can modify the stress caused by the 
increased number of The complexity of tbis sector will also influence 
the type of indicators proposed within the project. 

The evaluation of the impacts on the environment of the sector tourism is of interest, 
not only as a part of the Environmental Pressure Indices Project, but also for policy makers 
of the areas of environment and tourism. Therefore the indicators suggested in this paper 
may be of interest for institutions such as, e.g., tourism and travel organisations or NGOs 
operaltlI1lg in the environmental sector. as the present project i8 meant to describe 

np.".~r'nTP impacts on the environment, such organisations will also need additional data 
on tourism. 

One of importance for the sector Tourism is the overlap with other 
sectors covered by the Sectoral Infrastructure Projects (SIP), energy and 
traJ1S1J1ort; the waste SIP is also a candidate for overlapping to the extent that it considers 
waste the sector tourism. This because most of the environmental 
impacts reiated to tourism are identicai to the considered by the SIP projects 
de::lllI1l!! with the above-mentioned sectors. If the objective of a wouId consist in 
m\res11g,ltlI1lg the effects of onIy one of these areas, no probIem of overlaps would occur. 
For the construction of indicators reiated to more than one area, the situation is quite the 
contrary. 

A of the influence of the sector tourism from other activities where energy 
is used, transportation is required or wastes are created is therefore necessary. Whenever 
aC(~m:mtlmg the pressures coming from the sector tourism plus those coming from at Ieast 
one other sector where tourist activities are involved, then, in order to avoid double 
accounting, the identification and exclusion of the share of the pressures attributable to 
tourism is needed. Corresponding probIems e.g. between the areas of transport and 
energy. In addition, it is of vital importance for a realisation of the ESI (European System of 
Integrated Economic and Environrnentai Indices) project that alI possible overlaps will be 
observed and correctIy handled within alI the different SIP groups. 

2.2. Description of tbe Sector Tonrism 

2.2.1. Ueìf11111'zon 

For the purpose of the collection of tourism a visitor is described as: 
person for Iess than a specified anlOunt of to a pIace other than that of bis 
usuai environment and the main purpose of whose visit is other than the exercise of an 
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QI"1"1"Ul1"" remunerated from within the pIace visited". A tourist is then defined as Ha visitor 
at least one in the pIace visited" definition does not 

Uls:tlngulsn between business visits to friends and to 
sec~ondaI'V homes and other types of leisure traveis. With the of journeys to 
secondary homes, a distinction between these different is however recommended 
as a classification in travel surveys by WTO (1992). These groups are also s, .. ,nUVJ,,",,"''' 

distinguished in such surveys for various countries. 
In scientific Iiterature tourism is often restricted to the Iast, for Ieisure 

purposes 1981; Nash, 1981; 1996), This also appears to be in 
a2:I'ee1neltlt with the common understanding of the of tourism. On the other hand, 
for the study, an ideaI delimitation of the sector should rather cover alI the different 

of traveis mentioned above This is so 
because environmentai pressures are in most cases very of the main 

Por some problem areas, an evaluation of the impacts from alI the different of 
tra'vellin!! should be possible. For exampIe, impacts caused transport will be covered by 
the SIP transport A of those effects caused alI of tourism 
traveI, could be using data from travei habit surveys. 

For other topic areas, it wilI be much more difficult to cover the impacts of all groups 
of travelIers and also to distinguish between those for which data are avaiIable. 
This is true, e.g., for effects on land and water resources, and 
pressures on the urban environment For such areas, data on the influence wilI 
hardly be neither, for people friends and relatives nor for those 
secondary homes. In statistical presentations, these effects wilI appear as 
household sector not covered the 

The of the definition used for tourism initialIy mentioned above, 
could be taken as all different of tourism. even if this 
definition is wider than the one which has been used within some scientific this 
de~;Cfllotl,on wilI be used also in the It is to observe and 
comment upon such areas where data are available only for a part of the totai field of 
tourism, 

2.2.2. Main pressures sectoron 

Air Pollution 

Air pollutants have many different environmentai e.g., on acidification and 
eutrophication of Iand and water, on human heaIth, and corrosion of buildings 
(Commission of the European Communities, 1992; Petersen and 1993). 
Emissions to air caused by tourism depend primariIy on the amounts of fossiI fuel used for 
tourism transport and on the amounts used for other of energy conversions for leisure 
activities. As in several other cases, the impacts caused by tourism cannot be directly 
separated from influences of other sectors, e.g. totai transport activities and energy use by 
the commerciaI sector. 

AlI indicators on air pollution caused by tourism should also be relevant either for the 
transport or for the energy sector. Por this reason there would be no need to calculate 
indicators especialIy for tourism for the present In fact, it is of interest for the sector 
tourism or for purposes in a wider context, to have an estimate of the part of 
air pollution directly dependent on tourism. Methods to the impacts of tourism 
from the influence of other sectors have therefore been discussed in later sections of tbis 
report. 
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CIimate ,-,uauJ;:,'-' 

gre:enJt1O\lse gases are and CFCs 
Other substances may also have some 

ass:lgrled a lower value by the SAG 
Main sources of these gases are 

e.g. "",,, .. ',nIT or other purposes, some industriaI 
processes and use of certain retJng(~rat:ors and air condition apparatuses. 

Tourism is for of these in the case of transport 
activities 1996; Commission of the AdditionaI 
energy use release of is also needed for e.g. of hotel s, 
restaurants and other for outside illumination, use of ski motorboats, 
rno~torcvc:les and other leisure eqllup,meml. Sources of CFCs emissions are air conditioning 
and retngerators, which may be in hotel rooms, restaurants, etc. 

Loss of Bi()di~len;itv 

of 
among is gerlenl1ly 
other levels. This means that land use and Ch:anJ~es of land cover will be of 

(K:uP(~he:lla and Hyland, Swedish Environment Protection 

From the overall ranking Hst of selected the SAG, it is c1ear that loss of 
certain of land areas are as threats to biodiversity 1996). 
As can be mentioned areas, natural forest and areas, wetlands 
and less cultivated areas. Also of such areas, some 

of emissions and 10ss of fiverbanks artificialisations are mentioned as 
pm.slble indicators. 

Tourism is for some of the problems identified within this 
environment topic. Loss of natural or semi-natural forests and change in traditionalland-use 
practice may occur because of e.g. constructions of hotels, summer houses, 
ski theme courses, etc. Increased traffic caused by tourism will increase air 
pollution and may also lead to of by new roads, railroads and 

Co,mrmSSlOln of the Communities, 1992). Too many visitors in protected 
areas may aarna~~e flora and fauna, as and may do in other vulnerable 
altltlOllgn not prc'tec:tea areas. 

Marine Environment and Coastal Zones 

The environmental problems encountered within this area are relevant for some of 
the other topics too: Loss of Dispersion of toxics and Resource depletion. 
This appears c1early from the SAG Hst of indicators, which inc1udes e.g.: Eutrophication, 
1J'-",n.>*11'u Habitat Wetland Loss and Meta! Furthermore this is the 

area, within the n'-"''''''''r\i- where linked to the sector tourism 
have been selected as a n1'1,n1'11'" indicator. The functions and site problerns of 
coastal resorts have been discussed e.g. Pearce 

As for some other environmental problem areas, the main pressures the 
sector tourism concem land use and water use. As examples, the increased of 
sewage water with substances (BOD, nitrogen and phosphorus) caused 
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tourism and of vulnerable coastline areas caused the construction of 
water based theme or hoteis and restaurants on beach areas can be 

or area considered, the of tourism are much more 
COlIDIJUl from other sectors. The influence of temporary visitors in a big 

can be in relation to industriaI the effects caused or 
influence of the residentiaI popuiation. For coastaI zones without industriaI activities 
and with a of tourists in relation to the the of tourism can 
be substantiaL the to the data wiIl be the factor to 
arrive at a reliable of the of tourism. 

Ozone Layer Depletion 

The causes of the destruction of the ozone have been identified as being 
CFCs and halons (bromofluorocarbons), of which some types are considered to be more 
active than others (Puolamaa et 1996; Aiso NOx and other gases emitted 
rt ... ,on1-llu into the by influence this destruction. 

As in the case of climate of tourism are mainly related to transport 
activities. Emissions of CFCs from and air conditioning may also 
have an influence. the part attributable to tourism in relation to the use of this 

eqlupl:ne11t has not been estimated. 

Resource Depletion 

There are three areas of concem, within this where tourism may have 
eSI)eclalJlV fossiI water use and land use lmpa(~ts. These areas are: use of energy 

COJmUUSSlOn of the EUJrov~ean Co:mlIlUnities, AII three areas appear among the 
priority indicators seIected by the SAG. As in many n'l"""l1u ... l1C' cases it will not be easy to 
separate the influence of the tourist activities from other such as transport, energy 
and water use by the residential population. 

Examlpl(~s of energy use within the sector tourism have already been mentioned above, 
under the section Climate In the case of land use the indicator selected by the SAG 
concems by urbanisation and infrastructure. The importance of a regional 
breakdown of the indicators is very clear in the case of water use, as shortage of water 
resources is not a for ali within the countries 1997). The same is 
true for land use, as aII of land cover are not equaIIy valuable, neither from an 
economic nor from a biodiversity or recreational point of view. 

Uu,pe:rslCm of Toxics 

Some indicators seIected the SAG on dispersion of toxics will be influenced also 
by tourist activities in the case of emissions of metals to air): lead is released 
with from cars (Commission of the Communities, 1992), whiIe 
mercury, cadmium and dioxins may be released from municipal wastes, part of which may 
come from visitors in the region. with the exception of lead from tourism 
transportation, these emissions will not be much different from those from the 
activities of the same individuals in their home areas. no direct of 
tourism within this topic area have been identified. Emissions of lead are covered by the 
transport sector. 
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Urban Environmentai ProbIems 

Most of the indicators selected by the SAG for this area appear aiso within other 
topic areas. The principai difference is that the regions for which data shouId be 
available are cities or other purposely delimited urban areas. With an increase in 
transport activities caused by the arrivaI of an increased number of tourists, there will 
be more emissions of noise and air pollutants within the region (Petersen and 

1993). There may also be problems with wastes, land use and water 
supply. 

As for most other topics, it is not easy to separate the impacts caused by tourists 
from the influence of the residential population. Therefore indirect methods for 
estimating the relative importance of the pressure coming from tourist activities need to 
be developed. 

Waste 

With a growing number of visitors the amount of municipaI· wastes within a region 
increases. This influences the costs of waste treatment and the necessary capacity of the 
treatment facilities. Even if there is no in the total amount of wastes produced 
within the whole EU area, the impacts caused tourism may be considerable. 
Therefore the proportion of municipal wastes directly caused by tourists should be an 
indicator of direct interest to IocaI or regionai authorities. 

Water Pollution and Water Resources 

There are many similarities between the effects on the marine coastline areas and the 
impacts on inland water resources caused by tourist activities. This is true e.g. for the SAG 
indicators on emissions of nutrients, organic matter and heavy metals. An additional 
for this area is the groundwater abstraction and water· use. The indicator "Water use per 
capita" is identicai to one of the priority indicators identified in the policy field Resource 
Depletion. 

Non-sustainable use of water, giving rise to ground water appearS in 
many European cities 1997). But there is a big variation between different """"""'-TUO. 

Therefore the regional presentation of the data should be carefully considered. There is also 
an interrelation between water quality and available water quantity. Both aspects are 
influenced by the number of inhabitants, which is substantial1y increased by tourists during 
the dry and hot months of the year. 

The number of visitors does influence the totai consumption of water as well as the 
discharges of organic matters and nutrients with sewage water. As in severaI other cases, the 
relative importance of this influence from tourism will depend on the ratio between 
residents and visitors within well defined areas. For discharges of sewage water, the totaI 
amounts as well as the treatment capacities availabie in the sites within the same drainage 
basins are of speciai significance. 

2.2.3. Delimitation oj the sector in the SIP project 

Unlike other SIP areas, tourism is not treated as a sector in the c1assification 
of economic NACE. This means that a "transiation" of the sector tourismtourism 
sector, as defined in the 5EAP, into activities within the NACE system is an even 
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if not a straightforward, step to tak:e. In addition to that, it has to be mentioned· that the 
impacts of the sector tourism depend also on activities outside the formaI classification 

of NACE. The influence on the environment of, e.g., holiday travels by private cars, 
chalnjZ;t~S of area occupied by privately owned secondary houses or trips with an increasing 
number of privately owned pleasure boats could be considerable, even if there are few data 
that can confirm this. 

In some groups or classes of NACE activities related to the sector tourism can be 
identified. A specification of activities related to tourism from the supply side has already 
been published by Istat (1991). A presentation of this Hst with a few additions is shown in 
Annex 2.8.1. the groups or classes ofNACE considered, there are many that cannot 
be taken as being altogether a part of tourism, since they are also used by the local 
population. Transport is necessary for tourism, but all types of transportation are not 
devoted to tourist activities, not even when reduced to passenger transport. What seems to 
be important, from the point of view of the present study, is that such groups or classes can 
include activities of special interest for the sector tourism. 

The graphic framework presented below is intended to reflect the complexity of the 
matter, as above briefly and aims to support a correct consideration of the 
different involved. Starting from the idea that the main human activities related to 
tourism and causing environmental pressures have to be tak:en into account, a preliminary 
distinction is made between production activities considered by NACE and activities not 
considered in that classification and carried out by the tourists themselves. Among these 
latter activities there are, in principle, consumption activities which are the counterpart of 
the relevant production activities Hsted within the NACE classification (the environmental 
pressures Hnked to them are already shown in· the left hand part of the figure). The 
environmental pressures which are to be tak:en into account from the tourist activities side 
seem to be, therefore, only those related to informaI activities, that is activitiés carried out 
by toOOsts on their own, outside the formaI market. AlI the activities considered can be 
Iooked at as placed at three main IeveIs: tourist tourist accommodation and 
other economic or informaI activities carried out for toOOsm purposes. Given the fact that a 
dear of the activities involved is it is necessary to identify the relevant 
processes, in order to identify the environmentai pressures entailed by those activities; these 
processes are supposed to be expressed in terms of statistical variabIes related to production 
and consumption activities, either within the market or informaI. The environmental 
pressures are supposed to be in terms of flows and land use. In the 
bottom part of the graphic overlaps with other sectors in 
the different SIP projects and the need of co-operation with these latter are taken into 
account. 

1-1 <::>'<1111, .... said the above with reférence to substantive the scope of statistical 
information to be considered in terms of basic data has to be defined tiling into account 
that the focus of interest for the present project is not tourism as such, but tourism as a 
factor with impacts on the environment. Statistics which are important from the point of 
view of the sector tourism, e. g., number of employees at hotels and similar 
establishments, number of tour operators or statistics on tourism expenditures, are 
apparently of Httle interest from the environmental point of view. On the other hand, data 
which apparently have nothing to do with tourism, e.g., number of inhabitants within 
certain regions, amounts of municipal wastes or use of fossiI fuels for heating, may be of 
special interest for the present purpose. With respect to the proposed indicators, methods 
of calculation could be practised using such statistics and also data which may be 
estimated within other SIP as, e. g., emissions of air pollutants or area occupied 
by transportation networks. 
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Figure l - Delimitation and schematic representation or the environmental pressures 
due 10 the sector tourism 

env. pressures 
in telms 01 mIte
feriai flows PfH)U 

aoò bmòuse 

economic activities 
(production, NACE) 

eov. pressures 
io terms o, mate
lerial ftows pn-o 

anò lanò lise 

ressures 

lourist actMties 

consumption adlvities 
fin tbe economie system) 

consumption processes 

environmenta' pressures 
fto be considered, in pnn
dple# bui su'pposed lO ~e 
covered unoer economlc 

actMtles) 

env. presso eov. pressures 
in terms et mate
ferial flows pn-out 

andland use 

in term! o, in tenne DI in tenns 01 
m. f.(in-out) m. t.9ft-aut) m. f.9n-outJ 
aRÒ I. use anò I. use aod I. use 



2. Environmental PrLi'liIliIl1'rDIiI the Sector Tourism 93 

2.2.4. with other SIP projects 

As has been tourism can be seen as a set of phenomena, which 
have in very few cases been asseparate entities, but have generally been 
merged with similar activities into different groups and sub-groups within NACE. In 
addition to an unknown of tourism does not belong to NACE (use of 

secondary This means that within statistics of interest 
from an environmental point of the part related to tourism cannot be 

Tberetore, to be able to use nIT,p.nt1IV eJUstlnj:!; data for the calculation of indicators 
de~;cn.blIlg the of tourism, it is vital to find methods to distinguish - indirectly - the 
part related to toOOsm. With this in some different methods ofcalculation have been 
proposed within the indicator part of this project, e.g. estimations of the number of 
pa~;seIlj:!;er"Jcm travelled by toOOsts in relation to alI travellers, or the part of the number of 
people within an area that consists of tourists. 

Such calculations may in a second step make it possible to evaluate the part played 
by tourism in relation to certain environmental e.g., emissions of air 
pollutants, of sewage water or use of energy resources within a area. 
However, to be able to do this, it is essential that some of the statistics investigated 
within other SIP basic data groups, can be subdivided into the groups necessary for 
these calculations. 

A certain amount of overlap of data research with other SIP projects is probably 
unavoidable. This is so because it cannot be that the methods used by the tourism 

should be understood and by researchers within other 
areas. to the extent that the ideas of the SIP tourism group are clarified by 
eX(lllllj:_Ies of the type of statistics needed, the other SIP groups may be able to direct 
infonnation about data. 

The short lists related to and energy statistics in Table 1 (Section of the 
present should be as such a starting point From the point of view of 
tounsrn, additional infonnation about the existence of data on energy use and use 
of fossil fuels is From the SIP group, the existence of data on air 
emissions caused by different types of transport, could be an important input to the SIP 
tourism project. Amounts of municipaI wastes on a detailed regional level is another 
infonnation required for calcuIations proposed within the SIP tourism study, in this case 
from the SIP waste group. 

To avoid duplication of work, a co-operation between the different SIP basic data 
groups is necessary. The tourism project very much depends on data from at least three 
other SIP groups, but these groups do not have to look for the type of 
subdivisions by the tourism group. What is needed is assistance from the other 
groups with the identification of some types of statistics, considered to be of major 
importance for the tourism indicators. Without this the investigation of basic 
data within SIP tourism would have to include research also on basic data within the 
transport, energy and waste sectors. 

Additionally, it has to be stressed that, whenever one would rum at calculating indices 
for the ten environmental policy areas the sectorial pressure indicators, the 
aj:!;~~reJ!!;atlon of these indicators would not be easy. In this case, problems of double 
aC(:;Otmtlmg would arise: for it can happen if when accounting both the air 
emissions indicator of the sector tourism and the air emissions indicator of the sector 
trrulSport, which usually includes alsothe acnvities due to tourism reasons. AIso 
in this a cIear of the methods and data used by each SIP for the 
estimation of the indicators is essential. 
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2.3. Identification or the most relevant indicators 

2.3.1. Recommendations of the expert panels 

The ongoing exercise carried on by the Specialised Institutes (SI) in charge of defining the 
demand for environmental pressure indicators with the help of the SAG has produced some 
provisional results, made available for consideration in the SIP projects. As far as the sector 
tourism is however, very few pressure indicators specifically related to tourism can 
be identified among those suggested by the SAG. The indicators found are: 

Marine Environment and CoastaI Zones 

Tourism intensity (Unit of Measurement: Number of Touristslkm2/yr (Bednights, on 
shore, etc.) average and in peak season) 
Water pollution and water resources 

Tourism water use (Unit of Measurement: mio 

The problem is that the SAG were asked to propose environmental pressure indicators 
connected to the environmental poIicy fields, without taking into account the sector 
analysis. On the other side, since the pressures which come from tourists are, in principle, 
the same coming from many of the indicators presented by the SAG can be seen -
with some adjustments as tourism pressure indicators. In identifying the part that can 
be imputed to tourists of, e.g., emissions of pollutants, or water consumption, tourism 
pressure indicators can be obtained. 

2.3.2. Review of the main eXl,stlfl!j? literature and ongoing works 

The reference· framework of the present study is the well known Pressure-State
Response (PSR) model, foIlowed in generaI by OECD, as weIl as by many countries for 
drafting their reports on the state of the environment. In particular, indicators of 
environmental pressure correspond to the pressure box of the . PSR framework and consist of 
indicators describing the causes of the environmental problems, such as certain flow 
quantities (emissions, use of raw materiaIs, products and energy) or infrastructures that create 
a burden on the environment. Unfortunately, no tourism specific pressure indicator 
is identified by OECD in the PSR model. On the other in the OECD compendium there 
are sections devoted to specific sectors generating pressures on the environment, such as 
energy, transport, agriculture and industry. Tourism is not covered as such, while the trends in 
internationaI tourist receipts shown under industry cannot be looked at as environmental 
pressure indicators. The PSR framework developed by OECD is therefore of no practical use 
for identifying environmental pressure indicators specific for the sector tourism. 

Another area of investigation in the field of environmental indicators where 
international frameworks are under development is represented by indicators for 
sustainability. With reference to this, a special definition for sustainable· tourism, has been 
made available by the European Commission: HA development wiIl be understood to 
consti tute sustainable tourism development where it takes into account not only in 
visitor source countries, but the form of the outward journey, on the one hand, along with 
the interests of visitors and residents in a to be defined. Activities at the destination 
need to be based on nature' s capacity to absorb, whereby consumption of resources should 
be as sparing as possible" (Tourism Division of the European Commission, 1995). 
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This theoretical approach, taking into account sustainable tourism, encompasses 
eC()flO,mlIC, social and environmental problems and implies a wider dimensionaI range of 
::tn::tllvS<lS< than that of PSR. 

Particularly relevant work on this subject is under development at the World Tourism 
Organisation (WTO, 1995a), where a Task force ontourism and the environment has been 
focusing on a set of intemationally indicators of sustainability applicable to the 
tourism industty. As such, the WTO intends the indicators to provide the information 
necessary to understand better tourism's link with, and impacts on, the natural and cultural 
environments within which the industry operates and on which it largely and to 
help the planners and managers of tourism to anticipate and those tourist activities 
which may threaten key environmental attributes. 

In particular the WTO approach provides two sets of indicators: core indicators oJ 
sustainable tourism and destination specific indicators. These latter are understood as 
applicable to particular ecosystems or types of tourism and are split into two categories: 
eCl)sy,stejm-~~TJe.ctfi;c i1uti4::at,ors for application to particular ecosystems (coastal zones, mountain 
regions, managed wildIife unique ecological urban environments, cultural sites, 
small islands) and site-specific indicators, to be developed uniquely for a particular site. 

The core indicators are intended for generaI application and cover a limited range of 
measures that enable monitoring key elements of the changing human/environment 
relationship in the context of tourism. 

Both the core indicators and the destination-specific indicators are intended to provide 
measures of: 
• the generaI relationship between tourism and the environment; 
• the effects of environmental factors on tourism and 
• the impacts of the tourism on the environment. 

Within this Iast pressure indicators are supposed to be developed, with 
spe:Cltlc reference to the following of risks associated with some tourism practices: 
• stressing the of infrastructure by overcrowding; 
• polluting water and soi!; 
• overuse of naturai resources; 
• creation of noise and nuisance; 
• changing of the cultural character of host communities, such as use intensity, stress, waste 
management. 

2.3.3. Set oJ identified indicators by policy field 

The provisional results of the work under development at the SI and the findings of the 
review made on the literature and ongoing works are not sufficient by themselves to draft a 
list of pressure indicators that can be used as the basis for other steps of the project aimed at 
assessing the availability and quality of indicators and basic data. However, on the basis of 
what has been discussed in the previous paragraphs and as a result of furtber theoretical 
insight developed within the present study, a number of possible tourism pressure indicators 
have been identified. They are shown in the following tables. 

(}eneralIn~cators 

1) Ratio tourists I residents<a) 

2) Ratio tourist ovemight stays I residents (365 - k) 

3) Number of tounsts I km2 (in the reference periodi.) and in peak season) 

4) Passenger-km travelled by tourists in relation to tomI passenger-km, divided by type of transport 

(a) As an exercise, this inrucator was collected for alI the EU countries plus Switzerland in the year 1992. See 
Annex 2.8.2. 
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As a preliminary four generaI indicators are Iisted as in the above box. 
cannot be directly associated with a specific environmentaI issue nor, in at least two cases, to 
a tourist nevertheless they are considered of interest for the sector toOOsm. 

The ratio tourists/residents can a generai impression of the tourist in a 
given country. This background indicator can be improved as shown by the second one, where 
365 is the number in a year and k is the number of days spent by residents outside the 
area considered. The ratio Number of touristslkm2 how the tourists are spread on the 
f""1"f;fruM>l on average, a generai indication of pressures on land use due to with 

to a reference peri od the or in season. The last variable 
considered a generai indication, in terms of kms travelled, about the additional burden 
to the environment due to tourism. 

rolllmN'lIllQ: the list of indicators, an extensive set pressure indicators 
.. most of which correspond to the SAG ones, but which are according to the 
spe:cit:ic need of the sector tourism .. is considered. These indicators describe different kinds 
of pressure due to different tourism related activities or The tourism-related 
activities, as already mentioned, can be distinguished in three main levels: the first one 
concems the tourist transportation, the second one is related to toOOst accommodation and 
the last one concems the tourist activities. 

For each of these three levels, pressures which burden more or less 
slg;mtlC(iLntJly the natural environment, are in these pressures are 
connected to environmental issues such as the ten fields considered. For 
example, as far as tourist transportation is concemed, emissions of greenhouse gases and 
other air pollutants can be measured the increase in road due to 
tourism during certain periods); these emissions are related e.g. to climate 
change, ozone layer depletion, dispersion of air pollution, separately. 

Another is by waste from the additional number of 
ships in tourist season which cause water poHution. Last but not roads in 
tourist areas located in mountain or coastal zones are an of pressure which 
may cause 10ss of biodiversity. 

As far as tourist accommodation is the number of hotels and relevant 
infrastructures (tourist ports, restaurants, bars, clubs, shopping centre, discotheques, water 
based theme parks, roads and parking) represent environmental pressure 
themselves, from the point of view of land use. 

In addition to transportation and accommodation tourists staying in a certain 
area may themselves some environmentaI burdens. The presence of tourists within 
a limited area, first of all, will increase energy consumption, water use as well as waste 
generation. Moreover, aH open space activities related to tourism such as trips on 
mountains, in wooded areas and and sport activities 
golf, climbing, hunting, etc.) can cause damage to the environment. 

Priorities by the SAG and different levels of feasibility of the 
different indicators - as weH as adjustments by the experts during 
the development of the work - were the main elements which lead to a formulation 
of the proposed list of indicators. 

The results of this process are shown in the foHowing tables, where the core and 
additional indicators are listed by policy field. For practical reasons, the SAG 
numbering the code used for the identification of the policy field, as AP for Air 
Pollution, CC for Climate Change, etc.) has been changed. In any case, whenever 
possible, the "historical" number of SAG indicator to refer to is mentioned in a 
set)ar,ate column. 
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Air Pollution 

Unitof 
measurement 

Reference 
Code Core Pressure Indicators and reference toSAG 

period 
code 

ap-a.l Emissions oj NOx due to tourist transportation tonnes, AP2 
ap-a.2 Emissions oj NOx due to energy used jor tounst 

accommodation tonnes, AP2 
ap-b.l Emissions oj NMVOC due to tourist transportation tonnes, yr AP4 
ap-b.2 Emissions oj NMVOC due to energy used jor tourlst 

accommodation fonnes, yr AP4 
ap-c, l Emissions oj S02 due fo tourist transportation tonnes, yr API 
ap-c.2 Emissions oj S02 due energy used jor tourist 

accommodation tonnes, API 
ap-d.l Emissions due to tourist transportation tonnes, AP5 
ap-d.2 Emissions oj particles due to used jor tourist 

accommodation tonnes, AP5 
ap-e.l Emissions oj CO due to tourist transportation tonnes, AP6 
ap-e.2 Emissions oj CO due to energy used jor tourist 

accommodation tonnes, AP6 

ProlDOS(~ additional pressure indicators for the policy field Air Pollution are: 

Code Additional Pressure Indìcators 

ap-j Number oj air conditioned rooms in hotels (for emissions oj chlorofluorocarbons (CFCs) and halons) 
Number oj refrigerators in hotels (for emissions oj chlorofluorocarbons (CFCs) and halons) 

Climate '-'U"U~;''''' 

Code Core Pressure Indicators 

cc-a Emissions oj CH4 due lo tourist transportation 
Emissions oj CO2 due to tourist transportation 

cc-b.2 Emissions oj CO2 due to energy used jor tourist 
accommodation 

cc-c. l Emissions oj N20 due to tourist transportation 
cc-c.2 Emissions oj N'lO due to energy used jor tourist 

accommodation 
cc-d. l Emissions oj NOx due to tourist transportation 
cc-d. 2 Emissions oj NOx due to used jor tourist 

accommodation 
cc-e Number oj air conditioned rooms in hotels (for emissions oj 

chlorofluorocarbons (CFCs) and halons) 

Unitof 
measurement 
and reference 

period 

tonnes, 
tonnes, 

tonnes, 
tonnes, 

tonnes, yr 
tonnes, 

tonnes, 

number, 

Reference 
toSAG 

code 

CCIO 
CC5 

CC5 
CC12 

CC12 
CCl8 

CCI 8 

cc-j Number oj refrigerators in holels (for emissions oj chlorofluorocarbons 

cc-g. l 
cc-g.2 

Code 

cc-h. l 
cc-h.2 

cc-i.2 

(CFCs) and halons) 
Emissions oj particles due lo tourist transportation 
Emissions oj particles due to energy used jor tounst 
accommodation 

The prclpo:sed additional pressure indicators for the 

Additional Pressure Indicators 

EnlisJ,iollS oj CO due tounst transportation 
Emissions oj CO due to energy used jor tounst accommodation 
Emissions oj NMVOC due to tourist transportation 

number, 
tonnes, yr CC20 

tonnes, yr CC20 

field Climate Change are: 
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Loss of Biodiversity 

Unitof 
Reference 

measurement 
Code Core Pressure Indicators and reference toSAG 

period 
code 

lb-a Perr:entage of area occupied by tourist establishments in reùaion to total 
land area within certain types ofland, e.g. mountain area, beaches %,yr 

lb-b Perr:entage of area changedfor tourism purposes (time series oflb-a) %,yr LB16 
lb-c No. of visitors per kJn2 in protected areas numberl kJn2, yr 
lb-d Area occupied by roads, railways, ports, airports, with regard 

to the totaI area of a given country %orkJn2,yr LB16 

The additional pressure indicators for the policy field Loss of Biodiversity are: 

Code Additional Pressure Indìcators 

lb-e Percentage of animals killed through hunting by tourists in relatfon to ali animals killed through hunting 
lb-f Percentage offish catch ofcertain valuable taken by tourfsts 

Marine Environment and CoastaI Zones 

Code Core Pressure Indicators 

(N and P) disch{jrrgE~d through 
attributable to tourism 

me-b Percentage tourist establishments in 

Unit of 
measurement 
and reference 

peri od 

yr 

etc. (time series ofme-b) 
yr 
yr 

me-d Percentage of coastal 

Total no. of tourists arriving into the country by sea in relation to 
total no. 

yr 

yr 
Total no. ofyachts and other pleasure boats to countries number, 

me-g 

me-h 
me-i 

me-l 

Amount the increased of ships during 
the tourist season 
Discharge water to coastal type of treatment 

sul)st{jrnc.~s (BOD) discharged through 
water attributable to tourism 

No. of boats, rented by tourists 

tonnes, yr 
tonnes, yr 

number; yr 

Reference 

toSAG 
code 

ME2 

ME9 
ME9 

ME9 

The proposed additional pressure indicators for the policy field Marine Environment 
and Coastal Zones are: 

Code Additional Pressure Indicators 

Percentage species tourists (e.g. lobster, salmon) 
me-n No. of tourist ports 
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Ozone Layer Depletion 

Code 

od-a 

Core Pressure Indicators 

No. oj air conditioned rooms in hotels (for emissions oj 
chlorofluorocarbons (CFCs) and halons) 

UnÌtof 
measurement 
and reference 

period 

number, yr 
od-b No. oj rejrigerators in hotels (for emissions oj chlorofluorocarbons 

(CFCs) and halons) number, 
tonnes, 
tonnes, yr 

od-c. l 
od-c.2 

Emissions oj NOx due to tourist transportation 
Emissions oj NOx due energy used jor tourist accommodation 

Resource Depletion 

Code Core Pressure Indicators 

rd-a Annual use ojminerai oil or natural gas as afuel attributable to 

Unitof 
measurement 
and reference 

period 

tourism tonnes or /cm3, yr RD9, RD5, RD7 
rd-b Water abstraction due to tourism in relation to totai water 

abstraction jor household purposes, divided by groundwater and 
suiface water 

99 

Reference 

toSAG 
code 

ODl 

ODl 
OD23 
OD23 

Reference 

toSAG 
code 

RD13,RDl5 

The proposed additional pressure indicators for the policy field Resource Depletion are: 

Code 

rd-c.l 

rd-c.2 
rd-d 

rd-e 
rd-j 

rd-g 
rd-h 

Additional Pressure Indicators 

Percentage oj area occupied by tourist establishments in relation to total land area within certain 
types oj land, e.g. mountain area, beaches 
Percentage oj area occupied by tourist establishments in relation to totaZ residential area 
Percentage oj area changed jor tourism purposes (e.g. ski centres, golf courses, beach areas owned by 
hotels, pleasure ports, etc) 
No. oj visitors per year and per km2 in protected areas 
Percentage oj area occupied by roads, railways, ports, airports, with regard to the fotal area oj a 
given country 
Percentage ojfish catch oj certain valuable species taken tourists 
Percentage oj animals killed through hunting by tourists in relation to ali animals killed through 
hunting 

rd-i Annuai use oj energy attributable to tourism 

Dispersion of Toxics 

No core indicator was selected. Additional pressure indicators could be the following: 

Code Additional Pressure Indicators 

tx-a Percentage oj batteries in municipal wastes during tourist seasons in comparison to other periods oj 
theyear 

tx-b Amount oj petrol containing lead sold per month during in relation to the same amount 
outside tourist seasons 

tx-c Emissions the transport sector due to tourism 
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Urban Environmental Problems 

Code 

up-a 

up-b 

Core Pressure Indicators 

Discharge of sewage water to lakes and rivers within Htourist 

Unitof 
measurement 
and reference 

period 

urban areas" attributable to tourism, by type oftreatment tonnes, yr 
Water supply to the sector tourism within "tourist 
urban-areas" litres, yr 

attributable to tourism within "tourist urban-areas" 

Reference 

toSAG 
code 

UP16 

UP13 
UP18 

The nrr,nl'l,>Qp/1 additionaI pressure indicators for the policy field Urban Environmental 
Problems are: 

Code 

up-d 
up-e.l 

up-e.2 

up-e.3 

up-e.4 

up-f 
up-g 

Waste 

Code 

wa-a 

Additional Pressure Indicators 

Emissions of air pollutants due to tourist transport in "tourist urban-areas" 
Road traffic density during the tourist season in relation to road traffic density during other periods of 
the year (for noise) within "tourist urban-areas" 
Air traffic density during the tourist season in relation to air traffic density during other periods of the 
year within "tourist urban-areas" (for noise) 
Railways traffic density during the tourist season in relation to railways traffic density during other 
periods ofthe year within "tourist urban-areas" (for noise) 
Boa! traffic density during the tourist season (for example: Venice, Amsterdam) in relation to boat 
traffic density during other periods of the year within "tourist urban-areas" (for noise) 
No. of discotheques in open spaces within "tourist urban-areas" 
No. ofwater based theme parks within "tourist urban-areas" 

Unitof 
Reference 

measurement 
Core Pressure Indicators 

and reference 
toSAG 

period 
code 

Percentage ofwaste attributable to tourism %,yr WA7 

The proposed additionaI pressure indicators for the policy field Waste are: 

Code Additional Pressure Indicators 

wa-b Amount of sludge from sewage treatment plants attributable to tourism 
Emissions of CH4 due to the percentage of waste attributable to tourism 

wa-d Emissions of NOx due to the percentage of waste attributable to tourism 

Water pollution and water resources 

Code 

wp-a 

wp-b 

Core Pressure Indicators 

Unitof 
measurement 
and reference 

period 

Water abstraction due to tourism in relation to total water abstraction 
for household purposes, divided by groundwater and suiface water %, 
Total no. of tourists arriving inland boat in relation to 
totai no. of inland boat passengers yr 
Discharge of sewage water to lakes and rivers attributable to tourism, 
by type of treatment tonnes, yr 

Reference 

toSAG 
code 

WP2, WP3 
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The proposed additiona1 pressure indicators for the policy fie1d Water Pollution and 
Water Resources are: 

Code Additional Pressure Indicators 

wp-d Total no. of yachts and other pleasure boats arriving at inland ports 
wp-e Amount of waste discharged from the increased no. of ships during the tourist season 
wp-f Percentage of organic substauces (BOD) discharged through sewage water attributable to tourism 

Per,cen1tage of nutrients (N and P) sewage water attributable to tourism 

2.3.4. Availability and of indicators 

A review of Iiterature on the interre1ations between tourism and environment 
as well as of offidal statistics on relevant specific fie1ds (such as tourism statistics, 
environmental statistics, etc.) has been carried out in order to a 
set of available pressure indicators. On the basis of thÌs of data presented in 
intemational publications and of contacts with of tourist it 
appears that tourism pressure indicators are produced in only a few cases. 

The folIowing intemational official statistics and documentation have been analysed: 
• Europe's Environment, The Dobrfs Assessment 1995a); 
• Guidelines for data collection for the Dobrfs+3 report 1996b); 
• Environmental data, Compendium (OECD, 1995); 
• Statistical Compendium for the Dobrfs Assessment (Eurostat, 1995a); 
• Yearbook oftourism statistics (WTO, 1995b); 
• Tourism Statistics 1994). 

He:re~Ltter, we shall discuss these sources. 
The in the Dobrfs in particular in the section devoted to tourism and 

a detailed overview of the different ways in which some form of tourism 
and some recreational activities can affect the natural environment. Starting from the 
statement that are on the and type and scale of 
"""~HT11h:l sÌx different for tourism and recreation are described: 
• national parks and protected areas; 
• rural zones; 
• mountains; 
• coastal areas; 
• cities and sites; 
• theme and Ieisure parks. 

In each case studies are used to provide of the range of impacts, but 
pressure indicators to measure alI these different aren't pn::se11teld. 

In the Guidelines for data collection for the Dobrfs+ 3 report, Trends in international 
tourism arrivals and receipts and the corresponding Regional trends are considered under 
Tourismlrecreation. 

The OECD compendium, whose information consists mostly of data collected by 
means of the joint OECDlEurostat questionnaire, in the sections devoted to sectors that 
generate pressure to the environment refers only to energy, transport, agriculture and 
industry. In this last section there is a table that presents trends in intemational tourist 
receipts in OECD countries. 

In the statistical compendium for the Dobrfs Assessment statistics on ovemight 
in hotels and similar establishments, with a breakdown between resident and non-resident 

and statistics on tourist arrivals at intemational frontiers are prt:seltlte,d. 
In conclusion, in alI the international sources mentioned above there are variables 

which can only provide an impression of the overall tourist in a In 
the case of EEA (1996b) these variables are presented as environmental indicators; it seems, 
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however, that in no case the variables quantified can be considered as tourism 
pressure indicators. 

the tourism-related intemational officiaI several variabIes are shown. 
The WTO "Yearbook of Tourism Statistics" collects data on arrivals at rrn.nr.""r" 

intemational and domestic tourist arrivals at accommodation establishments, intemational 
and domestic overnight arrivals mode of transport, accommodation capacity 
(number of rooms and bed-places) and tourism receipts and expenditure. In this publication 
a pressure indicator like is included, but only with reference to intemational 
air transport. 

In addition to that, Eurostat for most EU data on capacity of hotels and 
similar establishments; capacity of suppiementary accommodation establishments; resident and 
non-resident flows in hotels and similar arrivals at the frontiers of toOOsts 
from abroad. 

The principal variables found in intemational official statistics on tourism concem the 
tourist arrivals at accommodation establishments and ovemight little information is 
available on the types of recreation and other activities that toOOst undertake, their precise 
destination (such as coasts, mountains, or rural areas) within countries, or on seasonal flows. 
The availabie information can then be considered as background indicators. Indicators of the 
very environmental impact of tourism and on the other hand, should provide, in 
our measures which reflect more environmental pressures related to the 
activities at issue. That could be obtained by linking certain background indicators to other 
staltlstlLcS, such as the totaliand area of a country, used as the denominator of a ratio. 

The available tourism pressure indicator found within international tourism 
statistics is considered in the WTO Yearbook. 

Given the overall situation described above, an exercise has been made for the 
indicators Number of tourists/km2 and Ratio tourists/residents in the said 
indicators were collected with reference to 1992 for all the Member Countries of the EU 

Switzerland. The resuIts are reported inAnnex 2.8.2. 

2.3.5 . .:JfJi.~ctltC methodological".""PI·'.' selected indicators 

It should be noted that tourism is a phenomenon which cannot be to 
one sector: it a demand for and services which addresses a wide range of 
sectors. Its distinguishing feature is the fact that this demand stems from tourists 
rather than residents. The problem is to attribute indicators to the sector tourism, since they 
are provided in a global that is for residents and tourists. 

In only few indicators can be caicuiated in a manner. For the 
indicators can be calculated directly from tourist statistics, transport statistics and 

population while as regards consumption of water, of energy or pt:oduction of 
waste related to tourism, it is necessary to make estimates. 

In order to distinguish between the pressures on the environment caused by tourism 
and those due to residents, it is to appIy certain coefficients, such as the ratio 
tourists/(residents+tourists), the same behaviour for tourists and residents. 

In some cases, methodologies would have to be used. For example, for the 
emissions of pollutants due to tourism transport the core indicators presented in 
paragraph i.e. ap-a.l, ap-e.l, cc-a, cc-b.l, cc-c.l, cc-d.l, cc-
g.l, it would be necessary to identify the means of transport used the tourists 

aeI'oplanes) and then calcuiate the emissions of pollutants attributable to them 
the relevant CORINAIR coefficients. The cruciai is to find the necessary basic 

data. With reference to some assumptions could enable us to overcome some spe:Cltlc 
lack of data. For example, as far as the number of vehicles used for tourist road 
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transportation is one could start from the mean rate of car occupancy 
nal:lOIIall[ry; on the basis of the number of tourist cars into a could 
be estimated the total arrivals of tourists by the same coefficient. 

2.4. Basic data availability and quality 

2.4.1. Overview availability and 

As discussed in a previous section data needed to estimate tourism 
pressure indicators have to be sought within a much wider area than that delimited by the 
NACE in Annex 2.8.1. This is so because the impact of tourism on the 
environment is quite complicated and cannot be described statistics or 
covered by easily organised additional data collection within the identified NACE sectors. 

For some areas such new data collection be possible, e.g. if were 
asked from managers of hotels and similar establishments about the volume of 
water the amounts of waste produced or the number of or air 
conditioners within the selected establishments. However, this information is not collected 
today. 

On the other hand, a substantial part of the most important environmental information 
obtained cannot be obtained through or similar of data collection 
methods. As isthe case for a major of environmental o " ........ n._'" , 

assembled through field measurements, satellite air photography, chemical 
etc. Statistics the influence of tourism where of data 

collection may be useful could be, e.g., information on actualland use and of land 
use for tourism purposes, pollution of air and water caused tourism, loss of IJlC,lO~~lClil 
nnr"".,.<"t" etc. 

rh(~re]tor.e, in order to a list of available necessary for the prC,dulctl()fi 
of indicators on the impacts of a review of the tourism statistics is not 
enough. Additional efforts to data useful for the methods of calCUJauon, 
as described elsewhere in this report, are the overview of 
accessible statistics include both variables areas and 
environment) and variables which are potentially useful for more indirect estimations of the 
relevant indicators. 

The research has included contacts with intemational data e.g., at at 
UNECE in Geneva and at The European Environment Agency in Copenhagen. As 
the contents of these data bases were far from the needs of the the 
work was carried on looking for useful data in publications oeJOngmlg 
intemational organisations and to countries. The results of these studies are presented 
in Table l, where all the considered basic data are listed and referred to the various 
indicators previously identified, as discussed in section 2.3. 

The data have been organised with according to the of statistics where they 
are generally published in national and intemational reports. Letters (B, DK, D, GR, F, IRL, 
I, L, NL, A, P, FIN, S, UK) the countries for which data can be had are given for 
each variable. The first row under each heading refers to the existence of data, without 
subdivisions, for the countries indicated. Subdivisions of the statistics which may be of interest 
e.g. by region NUTS III) or other are listed under 
the same If data are for some the letters are replaCt~d 
with the . Information about the data sources are in a separa1te paragnJlph 

For some countries where no statistics for a variable have been found, data 
may still exist. As can be mentioned statistics from national data bases which 
have never been published, data from or a statistical publication not 
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covered the present study, etc., can be mentioned. the overview in Table l 
an ideaabout the generai availability of data. More detailed studies on data needed 

for calculations of priority indicators should preferably involve direct to statistical 
offices. 

The data in Table l correspond to different ways to arrive at a 
indicator. This is so because the same data may not be available for alI countries. Therefore 
different models of calcuiation may have to be applied for different Furthermore, 
on the basis of the information avaiIable, it was not possible to select the most reliabie way 
to make the calculations. Such evaluations shouId be done in the in connection with 
practical tests of the various methods proposed. 

The quaIity of the data is difficult to evaluate without access to good descriptions of 
the methods used for each in the various countries. The reliability and 
comparability of the data related to areas where concepts and definitions have been 
upon in intemational fora may be regarded as satisfactory for the project. Among 
the different of statistics of interest for SIP tourism, some are produced within sectors 
with a tradition of intemational such as energy or statistics. 

As far as tourism statistics are the new EU directive 95/57/EG of 
November 1995, should increase the comparability and of the data within the 
nearest few years. The situation for transport and energy statistics have been evaluated 
within the SIP and SIP energy For both areas, the quality of data 
has been judged as being fairIy good and reliable. problems may appear if data 
are needed on different or more detailed regionallevels. This will happen often within 
the SIP tourism when the impacts of an increased number of 
visitors to tourist intensive areas. 

For environment the situation is There are some 
areas where the of available data are as satisfactory. That is the 
case for air pollution, water abstraction or supply for household purposes and amounts of 
mUlID(;lpl:tl wastes. As in the case of the energy and sectors, may appear 
if data are available only at national but not at regionallevels. 

r\nj~"" .. n1."n- water pollution and land use or land cover, the lack of data and data 
availability present problems. Land use data are especially important for the evaluation of 
impacts on biodiversity. In the future data from the CORINE land cover should be 
available. these data are only available on a level of where 
effects of tourist activities or areas for construction of tourism establishments cannot be 
dìs:tmguLshed. "'-'1.tUH}::""'''' in landuse, which is the most relevant measure, can also not be 
obtained from existing data. 
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Table l-ldentified data, pOtentialJy useful for the contruction or the identified indieators 

1.1 No. or overnight stays 
sources; 1,2,3,4, 12, 13,25,31,34, 
35,42 
monthly data: 
sources: 1,2,4, 12, 13,31,42,56 
regional data (NUTS m, special 
touristareas) 
sources: 1,2,12,13,23,31,34,35, 
42,54,56 

1.2 Rented boats, yacht$, cars 
sources: l, 12 

l.31ì'avellers by placeof residence 
sources: l, 12, 13,31,42,53,54 

1.4 TraveDers by main destinaUon 
sources: 1,24,34,53,55 

1.5 Duration or stay 
sources: 1,24,52,55 

1.6 No. oflourists by activities 
undertalten 
sources: 1, 12, 24, 52, 53 

1.7 No.of Umrists by transport used 
souréeS: l, 12,2Q,24,28, 34, 52,55 

1.8 No. orpassenger-km traveUed Cor 
tourism purposes 
sources: 1. 56 

1.9 No. or tourists erossing fronUers 
by type or transport 
source: 1,2, 12, 19, 53 

1.10 No. or hoteIs and simiIar 
establislunents 
sonrce: 2, 54 
regionaI data (NUTS m, special 
tourist areas): (data generaUy 
available only for hotels) 
source:2,57 

1.11 No. or yaehts arriving lo ports 
source: 12 

1.12 No. or pleasure ports 
source:2 

2.1 No. orpassengers byair 
sources: 15, 22, 24, 28, 30, 33, 35, 38, 
40,41,42,46 

2.2 Passesger-km by air 
sources:3.24,28,30,33,41 

Z.3load vebide-km 
so'urces: 5,6, 24, 28,29, 30, 34 

regional data (NUTS m, special 
tourist~): 

cc-b.2, od-c.2, ap-d.2, B, DI(, D, GR, E, -, -, I, L, NL, A, P, FIN, S, -
~a, up-b, etc. 

B, DI(, D, GR, E,':, -, I, L, NL, A. P, FIN, S,-

B, DK, D, GR, Et -, -, I, L, NL, ..:, P, FIN, S, -

rd-a ., -, -,GR -, -, -, -;-, -, A, p,-,.,-

cc-b.l, cc-a, cc-.d.l, B, DK, D, GR, E, F, ., L ", NL,A, P, FIN; s, -
cc-c.1, cc-g.1, od-cJ, 

ap-d.l, etc. 

cc-h.l, cc-a, cc-d.l, B, DK, D, -, E, F, -,I,·, NL, A, -, FIN, s, . 
cc-c.1,cc-g.1, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.2, od-c.2, ap-d.2, B, DK, D, ., E, F, -, I, -, NL. A, -, FIN, S, UK 
wp--a,up-b 

lb-e,lb-f, me-m B, DK, -, GR, E, F, -, -, -, NL, A, -, -, S, UK 

cc-b.l, cc-a, cc-di, B, DI(, D, GR, E, F, -, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 
cc-c.l, cc-g.l. od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.!, cc-a, cc-d.l, B, -, -, -, -, -, -, I, -, NL, -, -, -, S,-
cc-c.l, cc-g.l, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.l, cc-a, cc-d.l, B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, -, NL, A, P, -, ., UK 
cc-c.1, cc-g.l, OO-c.1, 

ap-d.l, etc. 

lb-a, lb-b, me-h B, DK, D, GR, È, F, IRL,1, L, -, A, P, FIN, S, UK 

me-f 

me-b, me-c 

cc-b.l, cc-a, cc-d.1, 
cc-c.l, cc-g.l, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, -, A, p, FIN, S, UK 

-,. -, -, GR, -, -, ., -~ -, -, ., -, .. , -~-

., DK, -t -, ., ., -, -, ., ., -; ... , ., -,. 

B, -, D, -, E, -, IRL,I, -, NL, A, P, FIN, & UK 

cc-b. l , cc-a, cc-d.l, B, DI(, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 
cc-c.1, cc-gJ, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-o.!, cc-a.. cc-d.1~cc-c.1· B, DK,D,-, E, F, IRL, 1,-, NL, A. P, FIN, S, UK 
cc-g.1,od-c.1 , 

ap-d.l, etc. 
(no data) 

(*) Infonnation about the data sources are given in the paragraph 2.7.2. 
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Table 1 (continued} -Identified data, potentially useful for {be contrBcoon or the identified indicawrs 

2.4 Passenger-km by ali road vebides 
sources: 3, 5,33 

by private cars 
by buses and coacheslpublic transport . 

2.5 N:o. or passeagers by raiI 
sources: 5, 15, 24, 28, 39 

2.6 Passenger .. km by raiI 
sources: 3, 15, 39 

2.7 No. or passengers by boat 
sources: 15,22, 28, 32, 35, 40, 46 

2.8 Passengér .. km by boat 
sources: 35,41 

2.9 Distance travelled per person by 
mode of transport 
sources: 28 

2.10 Totallengtb of transport 
netwoR. by type 
sources:3,6,lO,35,39 
divided by railways and roads 
sources: 3,6,16,39 
regional data (NUTS m, spècial 
touristic areas) 
SOurces: 16,32,39,46 

2.11 Totai emissions or COZfrom the 
transport sector 
sources: 8, 28 

2.12 Totalemissions of air poIIutants 
from the transport sector by type·of 
poIIutant 
sources:28, 35 

3.1 No. or inhabitants 
sources: 3, 51 

regional data, NUTS V 
sources: 51 

3.2 Extra no. of inhabitants caused 
by secondary housing and other 
ovemight stays 
sources: 25 

3.3 Relation between residentiai 
popuIation and accomodation 
capacity 
sources: 44 

4.1 Use or fossil fuels for household 
purposes 
sources: Il 
by type or fuei 
source: 11 

cc-b.l, cc-a, cc-d.l, 
cc-d, cc-g.l, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

-, DK, D, -,E, F, -, I,;:', NL, A, p, FIN; S,UK 

B, DK, D, -, E, F, -, I, -, NL, A, P, FIN,S,UK 
-, DK, D, -, E, F, -, I, -, NL, A, P, FIN, S, UK 

cc-b.1, cc-a, cc-d.l, B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S,UK 
cè-c.l, cc-g.l, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.l, cc-a, cc-d.l, B, DK,D, GR, E, F,IRL, l,L, NL,A, P, FIN, S, UK 
cc-c.1, cc-g.l, od-c.1, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.L cc-a, cc-d.l, -, -, -, -, E, -, IRL, I, -, NL, A, P, FIN, -. UK 
cc-c.l, cc-g.l, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.l, cc-a, cc-d.I, cc-c.l, -, -, -, -, -,~, -, -, -, -, A, -,FIN,·, -
cc-g.l, od-c.l, 

ap-d.l, etc. 

cc-b. l, cc-a, cc~d.l, -, -, -, -, -, -,~, -,"',., -, -, -,~, UK 
cc-c.1, cc-gJ, od-cJ, 

ap-d.l, etc. 

lb-d, me-d B, DK, D, GR, E, F, IRL,I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

-, -, D, -, -, -, -, I, -, -, -, P, -, s, -

cc-b. l , cc-a, cc-d. l , B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 
cc-c.l, cc-g.l, od-c.!, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.l, cc-a, cc-d.1, -, -, -, -, ., -, -, -, -, -, A, -, -, -, UK 
cc-c.t, cc-g.l, od-c.1, 

ap-d.l, etc. 

cc-b.2, cc-d.2, cc-c.2, B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK. 
cc-g.2, od-c.2, 

rd-b, rd-a, wa-a, ap-d.2, etc. 
B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

cc-b.2, cc-d.2, cc-c.2, -, -, -,., -, -, -, -, -, -, A, -, -, -,-
00.g.2, 00-c.2, rd-b, 

rd-a. wa-a, ap-d.2,etc. 

cc-b.2, cc-d.2, cc-c.2, -, -, -, -, -, F, ., -, -,., -, ~, -, -,-
cc-g.2, od-c.2, rd-b, 

rd-a, wa-a,ap-d.2, etc. 

cc-b.2, 0042. cc-c.2, B, DK, D, OR, E, F, IRL, I, L, NL,A, P, FIN, S, DR 
èé·g.2, od-c.2, rd~b, 

rd-a, wa-a, ap.o.d.2, etc. 
B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 
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Table 1 (continued) .... ldentifiéd data, potentiaDy useful forthe ~ODtrudiOD or the identified indicalòrs 

4.2 Use or lossil fuels for tnìnsport 
sources: 11,25,26,28,30 

by type or transport 
sources: 11,26 

4.3 Emissions or CO2 by hooseholds, 
commerte, publie antborities, etc. 
sources: 8, 28 

4.4 Emissions òt air pòllutants by 
houseb6lds and the commerciai 
sedor, by type or poIIutants 
sources: 3, f6 

5.1 Data OD air poIIution, climate 
cbange and ozone layer depletion 

5.1.1 Emissions or CO2 !rom fossil 
fueIs 
sources: 3,6, 7, 8,26 
for beating and simiIar purposes 
sources: 7, 8 
for transport purposes by type of 
transport 
sources: 8 

5.1.2 Emissions or CO from fossil fuels 
sources: 3,6,7,21,26 
for heating and simiIar purposes 
sources: 7, 21 
lor traosport purposes by type or 
transport 
sources: 7, 21,43 

5.1.3 Emissions of CH...from fOSSil 
fuels 
sources: 7 
for heating and simiIar pw'poses 
sources: 7 
lor traosport purposes by type of 
traosport 
sources: 7 

5.1.4 Emissions oC NMVOC !rom 
Cossii fuels 
sources: 7, 43 
Cor heating and similar purposes 
sources: 7 
Cor transport purposes by type of 
transpòrt 
sources: 7, 43 

5.1.5 Emissions of NOx from fossil 
fuels 
sonrces:7,43 
for beating and simiIar purposes 
sources: 7 
Cor traosport purposes by type or 
traosport 
sources: 7, 43 

cc-b;l, cc-a, cc-d.l, B, DI<. D, GR, E, F, IRL, L L, NL,A, P, FIN,S, UK 
cc-c.l, cc-g.l, 00-c.1, 

ap-d.1, etc. 
B, DI(, D, GR, E, F, IRL, L L, NL,A,P, FIN, S, UK 

cc-b.2 B, DI(, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, l1K 

cc-b.2, cc-c1.2, cc-c.2, B, DI<. D, GR, E, F, IRL, L L, Nt, A, P, FIN, S, UK, 
cc-g.2, od-c.2, rd-b, 

rd-a, wa-a, ap-d.2, etc. 

cc-b.1, cc-b.2 B, DI(, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S. uK 

B, DK, D, GR, E, F, lRt, L L,NL, À, P, FIN, S, VI< 

B, DI<. D, GR, E, F, IRL, I. L, NL,A, P, FIN, S, uK 

ap-e.1, ap-e.2 B, DI<. D, OR, E, F, IRL, L L, NL, A. P, J:iJN, S,VI< 

B, DI<. D, GR, E, F, IRL, L L, NL, A, P, FIN; S, UK 

B, DK, D,GR, E,r,IRL,J,L, NL,A,P, FIN, S, VI< 

cc-a B, DI<. D, GR, E, F, IRL, L L, NL, A, P, FIN, S, UK 

B, DK, D, GR, E, F,IRL, 1, L, NL, A, P, FIN, S, VI< 

B, DI<. D, GR, E, F, IRL, 1, L, NL, A, P, FIN, S, VI< 

ap-b.l, ap-b.2 B, DI<. D, GR, E, F, IRL, 1, L, NL, A, P, FIN, S, VI< 

B, DI<. D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, VI< 

B, DI<. D, GR, E, F, IRL, 1, L, NL, A, P, FIN, S, VI< 

cc-d. l , cc-d.2, od-c.l, B, DI<. D, GR, E, F, IRL, 1, L,'NL, A, P, FIN, S, UK 
od-c.2, ap-a.l, ap-a.2 

B, DI<. D, GR, E, F, IRL, 1, L,NL,A, P, FIN, S, UK 

B, DI(, D, GR, E, F, lRL, 1, L, NL, A, P, FIN, S, UK 
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Table l (continued) -Identified data, potentiaJly usefuI for the co.trnction or the"ntified indicators 

5.1.6 EInissious ofNp from fossil 
fueIs 
sources: 7 
for heatingand simDar purposes 
sources: 7 
for traDsport purposes by type of 
traDsport. > 

sources: 7 

5.1.7 Emissions ofNH3 from fossil 
fùeIs . 
sOurces: 7 

5.1.3 Emissions or SOz (rom fossil 
fùeIs 
sources: 6,7, 10,29 
for heating ancl simiIar purposes 
sources;7 
for transport purposes by type or 
traDsport 
sources: 7, 21,43 

5.1.9 Emissioos or partides from 
fossil fueJs 
sources: 6, lO, 26 
for heatiog aud ~ purposes 
sourceS: 26 
for transport purposes bytype or 
transport 
sources: 10, 26,43 

5.1.10 ReIatioD between IiJnitvatues 
ancI measurements or air poIIutants 
for some big rlties 
sources: 29, 37,45 

5.2.1 Water abstraction 
sources: 3, 6, 29, 32, 33,43 
by type or water (groundwatef, 
surfacewater) 
sources:3; 6, 29, 32,43 
by regioas (NUTS m, drainage basins or 
tourist intensive regions) 
sources: 29, 32, 43, 47, 49 

5.2.2 Water supply by type (public 
supply, self supply, otber) 
soorces: 9 
by sedors (domestic and otbers) 
sources: 9,45 

5.2.3 Amount or sewage water 
eoIIected front botisebtllds, hotels, 
etc. 
sources: 6, 32, 33, 45, 47 
by type or trea~ 
sources: 6, 32, 33,45,47 
by region (NUfS m, drainagebasins 
or tourist intensive regions) 
sources: 47 

cc-d, cc-c.2 B, DK. D,GR, E, F, IRL, l,L, NL, A. P, FIN, S, UK 

B, DK, D, GR, B, F, IRL, I, L, NL, A. p,FIN~ S,UK 

B, DK. D, GR, B, F, IRL, I, L, NL, A. P, FIN, S, UK 

- B, DK, D, GR, B, F, IRL; l,L, NL, A, P, FIN, S. UK 

ap-c.l, ap-c.2 B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L,NL, ~ P,FIN, S, UK 

cc-g. l, cc-g.2, ap-d.l, 
ap-d.2 

up-b 

me·h, wp-c, up-a 

B,DK, D, GR, E,F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

B, DK, D, GR, E, F, IRt, I, L, NL, A. P, FIN, S. UK 

-, -, D,·,·, F, IRL, I, ., NL, A, ., ~, ., UK 

-,. -, -, ... , -, _-, ":,, -, -, -, -, -, -, -, UK 

., ., D, ., ., F, IRL, I,·, NL, A,·, FIN,,-, UK 

~, DK, -, -, E, -, -,. ~, -,--, -, -, -, -, UK 

B, DK, D, GR, E, F. IRL, ., L, NL, A. P, FIN, S, U 

., ., D, ., ., ., ., ., ., ., ., -, FIN, S, UK 

., ., D, ., ., F, ., ., L, NL, ., P, FIN, S, UK 

., DK, D, ., ., F, ., ., L, NL, ., P, FIN, S, Ule 

., DK, D, ., ., ., -, ., L, NL, ., ., FIN, S, UK 

., DK.D.~, ., .,.,., -,NL •• ,., FIN, S, UK 
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1àble t· (co1ltÌnUed) - IdenUfieddata, potentially.usefuI forthe·eontructicm or the identified· indieators 

5,.2.4 Amounts or organie substanees 
(BOD)disdtatged lo waterfrom 
public sewerage 
sources: 6,43, 45 
by region (NUTS m, drainage basins 
or tOurist intensive regions) 
sources: 43 

5.2.5 Amoonts or nutrieDts (N and P) 
disdtatged from pubIiç~e~ by 
type or nutrient 
sources: 6, 45 
by region (NUTS m, drainage basins 
or toOOst intensive regions) 
sources: 43 
by typeorrecipient (rivers, lakes, 
coastaJ areas) 
sources: 43, 45 

5.2.6 Amount or sludge disdtatged 
from sewage treatment pIants by 
type or treatment (Iandfill, buming, 
dumping atsea, etc.) 
sources: 6. 29, 47 

5.2.7 Population served by waste 
water treatment plants, by type or 
treatment 
sources: 3 
by region (NUTS ID, drainage basins 
or tourist intensive regions) 
sources: 14,37,46,47 

5.2.8 Maximum capacity or sewage 
treatment plants, by regions (NUTS 
m or smaller) 
sources: 58 

53.1 Land area by type ofland rover 
(built up area. mountain area. beaches, 
etc.) 
sources: 3, 6, 9, 22,25, 29 
regional data (NUTS ID, speciaJ 
lOurÌSì areas) 
sources: 14,16 
by type or activities (transport, area 
fortourism and recreationactivities, 
etc.) 
sources: 6, lO, 16,21,39 

5.3,aLength or transportation 
network 
sources:3,6,10,35,39 
byraUways and roads 
sources: 3, 6, 16, 39 
regional data (NUTS ID, special 
tourist areas) 
sources: 16, 32, 39,46 

5.3.3 Area used tor tourist 
establisbments 
sources:25 

me-i -, DK, D, -, -, -, -. -, .. , -, -, -, FIN;S, -

-, --,. -, -, ... , -., -, -., -, -, -, -, ~,~,. .. 

me-a -, DK, -,-, -, ... , -., --, L,. -, -, -, FIN, S., -

-; -, -, -, -, -, -, -, -, -, -, -, W,-, ... 

-, DK, , -, -, -, -, -, -, -, -, -, FIN, S, -

wa-b -, -, D, -,-, ~, -, -, -, NL, -, -, FIN, S. UK 

me-i, me-a B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

-, -, D, -, E, -, -, I, -, -, -, -, -, S, UK 

me-h, wp-c, up-a B, DK, D, GR, E, F, IRL, l,L, NL, A, P, FIN, S, UK 

lira, Jb-b, fb..d. me-b, B, DK, D, GR, E, F,~, I, L, NL,A,P, FIN, S, UK 
me-c,me-d 

-., ... , -, -, -, -, -, ., ., .. , -, -., -,S,-

~, ... , -, ., -, -, -, -, .. , NL,~ A,-~, -,S,-

lb-d, me-d B, DK, D, GR, E, F, IRt, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P. FIN, S, UK 

-, -, D, ., -,,_ ., ... , I, ., _-, -, ~ -, S, ~ 

lb-a, lb-b,me-b, me-c 
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Table 1 (continued);- IdeDt.fieddat;a"po~Dtiallyusefllf; for t~e contructioD of the identified 
indicators 

5.3.4 Aréa ofnaturàl paro, nature 
reserves, etc. 
sources: 16, 17 
by regions 
soUfceS: 17,29,45,46 

5.3.5 No. of visitors to protected 
areas 
sourceS:44 

5.4.1 Totai amoonts.of municlpal 
wastes 
sources; 3, 6, 14 
by housebold wastes and other types 
sonrces: 9, 14,37,46 
regional data (NUTS m, special 
tourist areas) 
sourees: 14, 37.46 

5.4.2.HousebOldwaste per person 
sources: 9 

5.5.1 Fisbing, total catdtes per 
species 
sources: 18 
by inIand waters and eoastal waters 
sources: 59,60 

5.5.2 No. or animaIs kiDed through 
hunting (divided by species) 
sources: 6, 9,14,45 

5.5.3 No. of hunterslhuntinglieenses 
sources: 44; 46 . 

lb-c B, DJ(, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, p,.FIN,S,UJ< 

., DJ(, ., ~, ., ., ., I, ., .,., ., ., S, QK 

lb-c .... , ~., -, ., ., F, ., ., -, -; -, -; "',-,-

wa·a B, DJ(, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

., DI(, ., ., E, F, -, I, L, NL, A, ., FIN, S, UK 

-, -, -, -, E, -, -,1-.,. ... , -,--, -, ... , S,.-

up-c B, DK, D, ., E, F,~, I, L, NL, A, P, FIN, S, UK 

rd-g B, DK, D, GR, E, F, IRL, I, L, NL. A, P, FIN, S, UK 

-, -, -, -, -, -, -, -, -, -, -, -, -,S,-

Ib-e, rd-h ., DK, D, GR, ., F,., ·,L, NL' A, ., FIN, S, UK 

Ib-e,rd·h "')- -, -, -, ... , F,_-, I, ~1 -.,~-, -,~, -,-

2.4.2. Comparison between the proposed indicators and existing data 

To' distinguish between the effects on the environment causedby· tOmlsm and the impacts 
of other activities is not a simpie matter. For the present projectit has been suggested that 
indireci methods of calcuiations shouId be used. Thus, to separate the impacts of tourists from 
those caused by residents within an area, the number of overnight stays compated with the 
total number of the residential popuiation couId be used. In the case of air pollution caused by 
transport, a coefficient is needed wbich reiates the number of tourists, by type of transpor4 to 
the total number of travellers using the same means of transport (expressed as, e.g., the no. of 
passenger-km). 

Some of these measurest called "generaI indicators" have been presented in paragraph 
2.3.3. In addition to their useascoefficients, they can aisobe regarded as indicators ofthe 
totai tourism pressure, as required by the SAG for the topic area "Marine environment and 
coastal zones'~. However,in this case, a regional division by coastai areas or by NUTS 
regions on more detailed Ievels than the country area should be looked foro Also when used 
as coefficients, a regional division of these measures is generally required. 

In Tabie 2 presented at the end of tbis paragraph anoverview of "core indicator~", 
together with existing data andsome comments.about how·the data could be used for.the 
calculations of the proposed measures, is given. It is apparent that one indicator'canbe $lf 
interest for several environment policy' fields: therefore thesame information may' appear 
more than once. On the other hand, the identified data.are not always available for each 
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Member State or on a detailedregionaI level. More precise information about data 
availability has already been pres~nted in Table l, and discussed in me previous § 2.4.1. 

First it should be observed, that there are few indicators for which data have been 
found for ali coontries and;in tbisrespect, thegèneral indicators are an exception.Other 
data which can be directly used as measures describing the impacts of tourism on the 
environment,have not been found or have been found on~y for one single éountry .. On the 
other hand, it seems possible tocalculate several of the proposed indicators, using statistics 
already available (as canbe seen from thetables presented below). 

The'following different types ofdatagaps bave been observed: 
l) no data bas been found: this happened for the indicators·cc-e and cc-f, od-a and od-b, 

me"g~, me-h andme-I, wp-c and for up':'a; 

2) useful statistics have been identified but for a restricted number of Member States 
(sometimes very interesting data have.been found in one single country). As exampIe, it 
couldbementloned the no. of visitors to protected areas (data 5.3~5 in Table I) or area 
used for tourist establishments (data 5.3.3 in the same Table); 

3) statistics of special interest from the point of view of tourism have beenfoundat country 
level, but without any subdivisions at regionallevel. In tbis' case there i8 a possibility that 
data are .available in the different statistical office8 or other data collecting institutions at 
regional levels, although they have not been found in the databases and publications 
studied in the course' of the present project In order to identify such data, more detailed 
investigations, including questionnaires to relevant institutions, are necessary. A more 
comprehensive study of this kind should be. carried out for a selected number of 
indicators. 

In the case of pressures generated by tourism transpol't,it seems that data from SIP 
transport, integrated with additional information, can be used for calculating some of the 
proposed indicators, i.e. the emissions of air pollutants of different' types and the change of 
Iand use for transport purposes. 

The situation is sìmìiar for air pollution caused by other types of energy use. In tbis 
case emission data are expected from the SIP energy project FOr the calculations of the part 
due to tourism, a coefficient or "generaI indicator" has been suggested. The originaI 
proposal (no. 2 of the generaI indicators presentedinparagraph 2.3.3.) gives the ratio 
between tourist overnightstays divided by no. of residents times (365-k).· The expression 
within parenthesis is meant to give the total number of days whichthe residenti al 
population has spent within the area. The number of days wbich the residents have spent for 
travelling or visiting places outside the region is indicated by the letter k. 

However, no data for estimating the value of k for areas smaller than the country 
was found. Therefore, for regional presentation it is proposed to use the total number of 
days of the year (365). Thus, in the presentation of the following tables, the parenthesis 
(365-k) has been replacedby 365. 

As weIl as for many other areas of environment statistics, information about changes 
is often the most important aspect. The materia! in the CORINE Iand cover database may 
therefore be of special interest in the future, provided that a future updating takes into 
account the need to make comparisons between different time periods. The lack of data 
on land use and water pollution i8 a serious problem, as already mentioned in tbe 
previous § 2.4.1. 
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Table 2 - Comparison between core indicators and available data 

ap--a.l Emissions of NO, 5.1.5 Emissions of NOx from use of fossil For calculations of part due totourism: 
due ID tourlst fuels for tranSport purposes 1.8 data are preferred. Tbroogh division 
transportation 1.3 Tmvellers by pIace of residence withtotal passenger..tm by type of 

lA . Tmvellers by main destination transpo(t a coefficient for estimation of 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-km emissions <:aused by tourism can bé cal-

Iravelled for tourist purposes, by culated. 
type of trasport NQ. of tourists by type of mmsport divided 

2.1 - 2.8 Totai 00. of passengers and by totaIno. of passengers by the sarne 
passenger-km by type of transpor Iransport is one alternative. 

As other altematives distance travelled 
by means of transport could be calcu-
lated from 1.3 or lA data. Further work 
will be necessary 10 suggest suitab1e 
methodsof calculation. 

ap-a.2 Emissions of NO, 5.1.5 Emissions of NO, from use òf fossil For calculations of part due to tourism, 
due to energy fuels for energy purposes (other !han emissions caused by burning of fossil 
used for tourist transport) fuels for energy purposes(other tJ:um 
accomodation 1.1 No. of overnight stays per transport) should be multiplied with a 

reginn (NUTSm or smaIler) coefficlent This coefficient can be had 
3.1 No. of residentials (NUfS m or smaller) by dividing 1.1 data with data from 3.1 

mnltiplied witb 365. 

ap-b.l Emissions of 5.1A Emissions ofNMVOC fromfossil Calculations of part due to tourism ìn the 
NMVOCdueto fuels for transportpurposes same way as suggested for indicator 
tourist 1.3 Travellers by pIace of residence ap-a.l above. Methodological problems if 
transportation 1.4 Tmvellers by main destination 1.8 data aremissiong as above. 

1.7 - 1.8 No. of tourists andpassenger-km 
travelled for tourismpurposes,by type 
of ÌÌ'ansport . 

2.1 - 2.8 TotaI no. of passengers and 
passenger-km by type of transport 

ap--b.2 Emissions of 5.1.4 Emissions ofNMVOC fromuse of fossil Calculations of part due 10 tourismin the 
NMVOC due to fuels for energy purposes (other than same way as suggested for indicator 
energy used for transport) ap-a.2 above. 
tourist 1.1 No. of ovemight stays per 
accomodation region (NUTS m or smaller) 

3.1 No. of residentials (NUTS m or smaller) 

ap-c.l Emissions of S02 5.1.8 Emissions of S02 from use offossiI Calculations of part due to tourism in the 
due lO tourist fuels for transport purposes same way as suggested for indicator ap-
transportation 1.3 Tmvellers by piace of residence a.1 above. 

1.4 Travellers by main destination MethOOòlogical problems if1.8 data are 
1.7 - 1.8 No. of touristsand passenger-km missing as above. 

travelled for tourism purposes.by type 
of transport 

2.1 - 2.8 TotaI no. òf passetigers and 
passengef-km by type of transport 

ap-c.2 Emissions of S02 5.1.8 Emissions of S02 from use of fossil Calculations of part due 10 tourism in the 
due.to energy fuels for energy purposes( other !han . same way as suggested for indicator ap-
usedfor transport) a.2above. 
tourlst 1.1 No. ofovernight stays per 
accomodation region (NUTS mor smaller) 

3.1 No. of residentials (NUTS m or smaller) 
(*}!be number of available data refer 10 Table l. 
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Table 2 (continued)- Comparison betweencore indicators andavailabledata 

Air Pollution (continue d) 

ap--d.l 

ap-d.2 

ap-e.l 

ap-e.2 

Emissions of 
particles due to 
tourist 
transportation 

Emissions of 
particles due to 
energy used for 
tourist 
accomodation 

Emissions of CO 
due to tourist 
transportation 

Emissions of CO 
dueto energy 
used for toOOst 
accomodation 

Climate Change 

cc~a Emissions of CH4 

due to toOOst 
transportation 

cc-b. 1 Emissions of CO2 

due to tourist 
transportation 

5.1.9 Emissions of particIes from use of fossiI 
fuels for transport purposes 

1.3 TraveIlers by piace of residence 
1.4 Travellers by maindestination 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-ktn 

traveUed for toOOsm purposes, by type 
of transport 

2.1- 2.STotaI no. of passengers and 
passenger-ktn by type of ~rt 

5.1.9 Emissions of particles fromuse or fossiI 
fueIs for energy purposes (other than 
transport) 

1.1 No. of overnight stays per 
region (NUTS ID or smaller) 

3.1 No. of residentials (NUfS ID or smaUer) 

5.1.2 Emissions of CO from use of fossii 
fuels for transport purposes 

J.3 TraveHers by piace of reSidence 
1.4 Travellers by main destination 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-km 

traveHed for toOOsm purposes, by type 
of transport 

2.1 - 2.8 Total no. of passengers and 
passenger-ktn bytype of transport 

5.1.2 Emissions of CO fromuse of fossiI 
fuels for energy purposes {other!han 
transport) 

1.1 No. of oveorigbtstays per 
region (NUTS ID or smaller) 

3.1 No. of residentials {NUTS m or smaDer) 

5.1.3 Emissions of CH4 from fossiI fuels 
used for transport purposes 

1.3 TraveUer& by pIace of residence 
1.4 TraveHers by main destination 
1.7 - 1.8 No. of tourlsts and passenger-ktn 

travelled for tourism purposes, by type 
of transport 

2. I - 2.8 Total no. of passengers and 
passenger-km by type of transpor 

5.1 Emissions data by type of 
transport 

1.3 Travellers by pIace of residence 
1.4 TraveHers by main destination 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-ktn 

travelled for tourism purposes, by type 
of transport 

2.1 - 2.8 Totai no. of passengers and 
passenger-ktn by type of transport 

Calculations of part due 10 tourism in the 
same way as suggested for indicator 
ap-a.l above. 
Methodological problems if 1.8 data are 
missing as above. 

Calculations of part due to toOOsm in the 
samewayas suggested for indicator ap
a.2above. 

Calculations of part due lO tourism in the 
same way as suggested forindicaìor 
ap-a.l above. 
Methodological problems if 1.8 data are 
missing as above. 

Calculations of part due totoOOsm in the 
sante way as suggested for indicator 
ap-a.2 above. 

Calculations of part due to toOOsm in the 
same way as suggested for indicator 
ap-al above. 
Methodological problems if 1.8 data are 
missing as above. 

Calculations of part due to tourism in the 
same way as suggested for indicator 
ap-a.l above. 
Methodological problems if 1.8 data are 
missing as above. 
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Table 2 (continued) - Comparison between core indicators andavailable data 

cc-b.2 Emissions of COz 5.1.1 Emissions from burning of fossii Calculations of part due to tounsm in the 
due to energy fuels for energy pnrposes same way as snggested for indicator 
used for tourist U Number of overnight stays per ap-a.2 above. 
accomodatìon region (NUTS m or smaller) 

3.1 Number of residentials per 
region (NUTS m or smaller) 

cc-c.! Emissions of N20 5.1.6 Emissions of N20 from use of fossil Calculations of part due to tourism in tbe 
due to tourist fuels for transport pmposes same way as suggested for indicator 
transportation 1.3 Travellers by piace of residence ap-a.1 above. 

1.4 Travellers by main destination Methodological problems if 1.8 data are 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-km missing as above. 

travelled for tourism purposes, by type 
of transport 

2.1 - 2.8 TotaI no. of passengers and 
passenger-km by type oftransport 

cc-c.2 Emlssions of N20 5.1.6 Emissions of N20 from use of fossil Calculations of part due to tourism in tbe 
due to energy fuels for energy purposes (other than same way as snggested for indicator 
used for tourist transport) ap-a.2 above. 
accomodation 1.1 Number of overnight stays'per region 

(NUTS m or smaller) 
3.1 Number of residentials per region 

(NUTS m or smaller) 

cc-d.l Emissions of NO, 5.1.5 Emissions ofNO" frQlll use offossil Calculations of part due to tourism in the 
due to tourist fuels for transport purposes same way as suggested for indicator 
transportation 1.3 Travellers by piace of residence ap-a.labove. 

1.4 Travellers bymaìn destination Methodological problems if 1.8 data are 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-km missing as above. 

travelled for tourism purposes, by type 
of transport 

2.1 - 2.8 Totai no. of passengersand 
passenger -km by type of tran8pOrt 

cc-d.2 Emissions ofNOx 5.1.5 Emissions of NO" from use of fossiI Calculations of part due to tourism in the 
due to energy fuels for energy pmposes (other than same way as suggested for indicator 
used for tourist transport) ap-a.2 above. 
accomodation 1.1 Number of overnight stays per region 

(NUTS m or smaller) 
3.1 Number of residentials per region 

(NUTS m or smaller) 

cc-e NO.ofair No data available 
conditioned 
rooms in hotels 

cc-f No. of refrigerators No data available 
in hotels 
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Table 2 (continued) - Comparison between C9reindicatorsand available data 

Clinuzte Clumge (continued) 

cc-g.l 

cc-g.2 

lb-a 

lb-b 

lb-c 

lb-d 

Emissions of 
partides due to 
tounst 
transportation 

Emissions of 
partides due to 
energy used for 
tourist 
accomodation 

Percentage of area 
occupiedby 
tourist 
establisbments, in 
relation lo· total 
land area, within 
certain types of 
land, e.g. mountain 
area, beaches 

Percentage of area 
changedfor 
tourism purposes 

No. of visitors 
per year and per 
km2 in protected 
areas 

Percentage of area 
occupied by roads. 
rai1ways, to totaI 
area of a given 
country 

5.1,9 Emissions of partidesfrom use of fossiI 
fueJs for transport purposes 

1.3 Travellers by piace of residence 
1.4 Travellers by main destinattoo 
1. 7 - 1.8 No. of touristg and passenger~km 

. travelled for tourism purposes, by 
type of transport . 

2.1 - 2.8 Total no. of passengers and 
passenger-km by type of transport 

5.1.9 Emissions of particles from use offossif 
fuels forenergy purposes (othertha 
transport) 

1.1 Number ofovernight stays per region 
(NUTS m or smalIer) 

3: l Number of residentials per region 
. (NUTS ID or smaller) 

5.3.1 Larid area dividèd by type ofland 
cover 

5.3.3 Area used for tourlst establishments 
1.10 No; of hotels and similar 

estabIishments 

Tune series ofland cover are missing 
1.10 No. of hotels and similar establishments 

timesenes 

5.3.8 No. of visitors to protected areas 

5.3.1 Land area divided by type of land 
cover 

5.3.2 Length of transportation netWork 
by type of transport 

Calculations of part due to touflsm in the 
same way as suggested for indicator 
ap-'U above. 
Methodological problems if 1.8 data are 
missing as above . 

Calculations of part due to tourism in the 
same way as suggested for indicator 
ap-l.2 above. 

Regional data missing for most countries. 
Calénlation of coefficients of mean area 
occupied by tourism establishments of 
differents types is needed. 
5.3.3 have been found only for 2 countries. 
Further metbodological work is necessary 
to investigate how suitable coefficients 
could be calculated. 

FUrther methodological work (as above) is 
n~ssary. 

Data missing for alI countries but France. 

Datafrom SIP transport. 
Calculations of part due to tourism in the 
same way as suggested for indicator 
ap-a.l above. 
Methodological proble.ms il 1.8 data are 
missing as above. 

J 
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Table 2 (continued) - Comparison betweenèOre indicators and availabledata 

Marine Environment andCoastal Zones 

me-a Percentage of 
nutrients (N and 
P) discharged 
Jhrough sewage 
water, attributable 
totourism 

me-b Percentage of 
coastal zones 
occupiedby 
tourist 
establishment in 
relation to lOtal 
landarea in 
coastal zones 

me-c Percentage of 
coastal zones 
changedfor 
tourism purposes 

me-d Pe@Iltage of 
coastal zones 
covered by roads, 
railways, ports and 
airports 

me-e TotaI no. of 
tourists arriving 
ÌIlto the country 
bysea in relation 
lO totaI no. of sea 
passengers 

me-f TotaI no. of yachts 
and other pIeasure 
boats arrivinginto 
thecountries 

me-g Amount of waste 
discharged from 
the increased no. 
of ships during the 
lOunst season 

me-b Discharge of 
sewage water to 
coastaI water by 
type of treatment 

me-i Percentage of 
organic substances 
(BOD) discharged 
through sewage 
water attributable 
totourism 

me-l No. of boats, 
yacbts rented 
bytourists 

5.2.5 Amounts of nutrients (N and P) 
discbarged to water from public 
sewarage systerns 

1.1 No. of ovemight stays, regional data 
3.1 No. of residentials, regional data 

5.3.1 Land area divided by type ofland 
by regions 

5.3.3 Area used for tonrist establishments 
1.10 No. of boteIs and similar 

establisbments 

Tune series of land cover are missing 
1.10 No. of hoteIs and similar 

establishments lime series 

5.3.1 Landarea dividedby type ofland 
cover 

5.3.2 Length of transportation networlc 
byJYpe of transport 

1.7 No. oftourists by transport used 
2.7 Total no. of passengersby boat 

1.11 No. of yachts arriving to ports 
within a country 

No data found 

Data identified onty for 4 CQuutries. 
Existing water pollution registers may 
bowever bave more usefuI information. 
This needs to be further investigated. 
Calculations of part due to tourismin the 
same way assuggested for indicato! ap-
a.2 above, for NUTS m boardering coast. 

Land area for NUTS m boardering the 
coast exist. Calculation of coefficients of 
nlean area occupied by tourist 
establishments of differents types is 
needed. Further methodoiogical work is 
necessary to investigate how suitable 
c~tftcients could be calculated. Data 
5.3.3havebeen found only for 2 
countries. 

Furtber methodoiogical work (as above) is 
neeessary. 

Datafor NUTS m boarderingthe coast 
fine cOùld be used. Calculations of part 
due to tourlsm in tbe same wayas 
suggested for indicator ap--a.l above. 
Methodoiogical problems if 1.8 data are 
missing as above. 

Data from traveI sutveys, which means 
problems with comparability of the data. 

Data found only for l country.· 

No data found Although data have not been identified in 
existing databases or in publications, 
data may be had from existing water 
pollution registers. Further investigations 
into the availability and comparability of 
these data are needed. 

5.2.4 Amounts of organic substances The same comments as for me-a above 
(BOD) discharged to water from public are relevant aIso for this indicator. 
sewarage systems 

1.1 No. of overnight stays, regionaI data 
3.1 No. of residentiaIs, regional data 

No data bave been identified 
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Table 2 (continued) - Comparison between core indicators and available data 

od-a 

od-h 

No;ofair 
conditioned rooms 
inhotels 

No. of refrigerators 
in hotels 

od-c.l EmissionsofNOx 
due to tounst 
transportation 

00-c.2 EmissionsofNOx 
dueto energy used 
fortonrist 
accomodation 

Resouru Depletion 

rd-a 

rd-b 

Annual use of 
mineraI oil or 
natural gas as a 
fuel attributable to 
tourism 

Water abstraction 
due lo tourism, in 
relation to total 
water abstraction 
for household 
purposes, divided 
by groundwater 
and mace water 

No data available 

No data available 

5.1.5 Emissions ofNOJ(from use of fossil 
fuels for transport purposes 

1.3 Travellers by pIace ofresidence 
lA Travellers by main destination 
1.7 - 1.8 No. of tourists and passenger-km 

travelled for tourism purposes, bytype 
of transport 

2, l· - 2.8 Total no. of passengers and 
passenger-km by type of transport 

5.1.5 EmissionsofNO" from useuffossil 
fuels for energy purposes (otherthan 
transport) 

1.1 No. of overnight stays per 
region (NUTS ID orsmaller) 

3.1 No. of residentials per 
region (NUTS m or smaller) 

4.2 Use of fossiI fuels for transport, by 
type of transport 

5.2.1 Water abstraction by type of water 
5.2.2Water supply by type of supply 

(public supply, self supply, other) 
and by sector (domestic and others) 

Urban Environmentlll Probkms 

up-a 

up-b 

Discharge,of 
sewage water 
within "tourist 
urban-areas", 
attributilble to 
tonrism, by type of 
treatment 

Water supply to 
the sector tonrism 
within "tourist 
urban-areas" 

No data identified, so far 

5.2.2 Water supply by type of suppIy 
(public supply, self supply, other) 
and by sector (domestic and others) 

1.1 No. of overnight stays, by region 
3.1 No. of residentials, by region 

Calculations of part due to tourism in the 
sante way as suggested for indicator 
~a.l above. 
Methodological problems if 1.8 data are 
missing as above. 

Calculations of part due to tourism in the 
same way as suggested for indicator 
~a.2above. 

Calculations of part due to tonrlsm in the 
same way as suggested for indicator 
~a.l above. 

Calculations of part due to tourlsm in the 
sante way as suggested for indicator ~a.2 
a.2 above. As alternativewater use per 
person and day for residents could be 
calculated and used as a coefficients 
also for!be water used by tourists per 
day. Multiplication with the number of 
tourist ovemight stays will then give the 
indicator proposed. 

Although data bave not been identified in 
existing databases or in publications, 
data may be had from existing water 
pollution registers. Further investigations 
into the avallability and comparability of 
these data are needed. 

Calculations of part due 10 tourism in the 
same way as suggested for indicator ap-a.2 
above. As alternative water use per person 
and day for residents could be calculated 
and used as a coefficients also for the water 
used by tourists per day. Multiplication with 
the nwnber of 10urist overnight stays will 
tben give the indicator proposed. 
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Table 2 (continued) - Comparison between core indicators and available data 

Urban Enwonmental Problems (connnued) 

up-c Percentage of 
waste attributable 
to tounsm, witbin 
"lOurist uroan
areas" 

5A.ITotal amountsof municipal wastes 
5.4.2 Househo1d waste per person 
1.1 No. of ovemight stays, by regioo 
3.1 No. oi residentials;by region 

tbe no. of tourist overnight sta)'s will 

Water PoUution aml Water Resources 

wp-a W~ abstraction 
due to tourism in 
relation to total 
water abstraction 
for household 
purposes, divided 
by groundwater 
and surface water 

wp-b Total no. of 
tourists arriving 
iDto tbe country by 
inland boat, in 
relation to total 
inIandboat 
passengers 

wp-c Discharge 'Of 
sewage water to 
lakes and rivers 
attributable to 
tourism,by type of 
treatment 

Waste 

wa-a Percentage of 
wastes attributable 
tòtourism 

5.2.1 Water abstractioo bytype (}f\Vaìet 
by region 

5.2.2 Water supply by type 'Of supply 
(public supply, self supply, other) 
and by sector (domestic andothers) 

1.1 No. of overnight stays,by region 
3.1 No. of residentials. by region 

1.7 No. of tourist traveIlers by transport 
used (data fromtravel surveys) 

2.7 Total no. of passengcrs byJ)oat 

No data identified, so far 

5.4.1 TotaI amount of municipal wastes, 
divided by household waste and other 
(data from SIP waste) 

Calculations of part due to tol1rislll iD !be . 
same way as suggested fur indicator 
ap--a.2 above. Amount of household 
wasteproducedper person and day for 
residents could be calculated as a 
coefficients also forthe wastes produced 
bytourists per day. Multiplicatioo with 

then givetbe indicator propose<l 

Calculations of part due to t~urism in tbe 
same way as suggested for indicator ap-
a.2 above. As alternative water use per 
person and day forresidents could be 
calculated and used as a coefficients 
also for tbe water used by tourlsts per 
day. Multiplication with !be numbe! of 

. tourist overnight stays will then give !be 
indicator proposed. 

Inlandboat passenger ttansportcannot 
be separated from totalpassenger 
transport by boat. 

Although data have not been identified in 
existing databases or in publications, 
data may be had fi'Om existing water 
poDutioo registers. Further 
ÌDV'estigations int'O !be availabilityand 
comparability of these data are needed. 

Calculations of part due lO toufigm in tbe 
same way as suggested for indiCaior 
ap-a.2 above. 
Household waste as part of t'Otal 
municipal wastes shouldbe calc1ìlated 
for the whole country. A coefficient of 
amount of waste per person could be 
used to regionalize !be data. 
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2.4.3.1ae,ntlt,tCal'zon gaps: recommendations 

Some ideas about how to handle data gaps have been mentioned above. As a 
first it is that efforts should be made to whether more detailed 
data are available from sources not included in the present study. This means that contacts 
should be taken with national statistical offices and similar institutions. 

Such should concentrate on a few clearly types of data, needed for 
the calculation of selected high indicators. The description of the data 
within the proposed study should be very precise. Methods used for data collection, and 
other information necessary to evaluate the comparability of the statistics from different 
COllllltries, should also be clarified. 

For the· purpose of the indicator project, a pilot the use of 
data from water pollution within the EU Member States, is proposed. An 

of these was the workshop in Helsinki and it was 
that data from these could be used to produce some of the core 

indicators A with the aim to evaluate the comparability of these 
data and, if the result of this evaluation calculate some of the core indicators 
suggested is therefore recommended. 

A second step to the data situation could be to initiate co-operation with 
institutions responsible for the sector tourism and tourism with the aim to 

mt,eusaty tourism areas. One to approach this problem 
could be to calculate a factor describing the relation between the number of tourists and 
the resident population within the identified areas. Such factors have been proposed for 
the calculation of e.g. the impacts of tourism on energy and water use or the production 
ofwastes. 

Another area of co-operation with tourism statistics concerns the contents of eXlstlrlg 
surveys. It could be of interest to discuss the to include a few more questlorls 
travel habit surveys, about, e.g., distance travelled during visits to national 
hunting or fishing etc. Additional questions to surveys on 
accommodation facilities e.g., no. of air conditioners or quantities of water 
used could also be considered. Such data are not necessarily needed on a yearly basis. To 
evaluate the possibilities to develop this type of discussions should be initiated 
with representatives of the sector tourism at Eurostat and other responsible organisations 
within the sector, as, e.g., the WTO. 

Finally it would be of great importance for the future statistics on the impacts of 
tourism on the environment if an updating of the CORINE Iand cover data base couId take 
into account the data needs of the pressure indicator project. The identification of changes 
of land use is not as costly as mapping of the totai land area. Different metnc-ùs, 
in addition to the use of satellite pictures, could be used. 

If tourism intensive regions have been identified, as proposed above, a special study of 
land use changes couId be restricted to such areas. On the other hand, sectors, such as 
industry, forestry or transport, also have effects on land use and therefore on, e.g., loss of 
biodiversity or water use and pollution. As it should be of interest to compare the relative 
influence of tourism with that of other sectors, a study of land use changes should rather 
include alI of such changes. 

The best methods to identify areas where due to tourist activities have 
occurred are however not well known at presento Statistics about areas used for tourist 
establishments are available on a regionailevei for Austria and Sweden. Such statistics may 
be had from land use from enquiries to Iocal from maps and 
aerial photographs. Satellite seem to be more difficult to use for the 
present purpose, as areas used for specific tourism purposes are difficult to from 
other types of built up land areas. 
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A study of methods to arrive at comparable data on land use changes for 
different countries is therefore proposed. Aiso the use of GIS both for data collection and 
for needs to be further Co-operation with CORINE and the GISCO 

useful to the study, even if the necessary raw data will 
probably have to be collected through several different sources. 

2.S. Process and coefficients 

Unlike some other sectors, e.g. energy and most of the core indicators 
proposed for the sector tourism cannot be estimated directly from variables, via a 
multiplication with emission coefficients. caused by tourism are 
often already covered by other sectors. To be able to calculate the part of these pressures 
caused by some indirect methods have been in the present study. 
Por this purpose on, e.g., tourist ovemight to residential ovemight or 
on number of travellers to the total number of travellers are needed. 

The measures of the over 
all pressures of tourism within specified regions a At the same time, these 

indicators can be used as means to estimate that part of acertain type of pressure, 
covered by other sectors, which is due to tourism (as exemplified by the quotients 
mentioned Por this purpose, the indicators can also be used as coefficients. 
These methods have been described in the text and in the tables contained in 
panLgralDll 2.4.2. 

The various ways of calculation, using data coming from other sectors, have been 
presented in Annex 2.8.3. Here the variables needed for the estimation of "core indicators" 
are shown togetnler with notes on methods for calculation and on the additional measures or 
indicators needed from other SIP sectors. the identification of processes within the 
traJrtSport sector will in principle be made by the SIP project and the identification 
of processes related to use of energy by tourism within the SIP energy project, etc. At the 

the same data will also be the basis for the calculation of some of the pressure 
indicators related to the sector tourism. 

The between the Tables presented in Section 2.4.2. and in Annex 
2.8.3, is that the variables (not the indicators) are presented in the first column of Annex 
2.8.3 because the information is meant as to the EPIS project 1997). Even if 
the concept of "processes" is difficult to apply for important parts of the area covered by 
SIP e.g., for statistics on land cover and for most types of environment statistics, 
the variables of interest have thus been specified. 

Some of these variables are meant as a basis for the calculation of coefficients (or 
quotients) already mentioned. In the next these coefficients will be together with 
indicators from other SIP projects, to calculate some of the proposed indicators on the 
impacts of tourism. 

In other cases, the coefficients calculated will be used with other variables 
listed in the annex, to arrive at some of the other pressure indicators proposed for the sector 
tourism. As could be mentioned the extra water abstraction caused by the 
presence of tourists or the of land area occupied by tourist establishments. 

It has been observed that the basic data needed for these calculations 
varies between countries. This is true in the case of envrronmental data for smaller 
regional areas. However it should be to test the proposed methods for at least some of 
the core inrucators. A test to produce coefficients useful for the estimation of the 
pressures caused by tourism in relation to the pressures caused by the residential population - for 
inrucators on the of tourists on waste production, water abstraction and water pollution 
is recommended as a frrst step. 



the Sector Tourism 121 

2.6. Conclusions 

Within the project, calculations of the indicators have been realised for 
two of the proposed four indicators". Inputs from other SIP projects (such as air 
eIDÌssions from transport) are expected to allow an estimation of a number of inmcators 
.. "'~'""''''"",,.u,f'i., pressures the sector tourism. In order to separate the share of 
pressures attributable to tourism from those coming from other sectors, some methods have 
been practical tests will be needed to evaluate the extent to which these methods 
are useful. 

Apart from the air eIDÌssions caused by tourism transport, the impacts on land and water 
areas, including biological resources, are probably the most severe of the influence of 
"'V"'cLL~'''U. These effects are not distributed throughout the EU but are 
concentrated in certain attractive sites. Although some countries are much more 
influenced tourism than the are still concentrated in such as 
mountain areas, beaches or historical cities. In order to of the onsmaller areas, 
a of the statistics is essential. 

At the same time there is an apparent lack of data needed for the of 
lml,aC[S such as: increase of built up areas near shoreline and deforestation of 
mountain areas for the construction of tourist establishments or increase of land area 
occupied transport activities. Other of land use caused by tourism, 
have been mentioned above in sections 2.4 and 2.5. 

For the estimation of some of the inmcators proposed by the SAG, no basic data exists 
and no means of indirect calculations have been found. better methods of data 
collection ne ed to be developed. This is the case for, e.g., indicators on Iandscape 
fragmentation by loss of river bank lands through loss of priority 
habitats, development along shore areas etc. Tourism is not the cause of these types 
of pressures and the probIem of non-existent basic data has also been felt in other SIP 
projects. methodological efforts are therefore urgently needed within this area. 

To make estimations of the proposed pressure indicators for the sector 
tourism, the activities are recommended: 
• calculation ofpressure indicators for tourism, with the aim of separating the influence due 

to tourism from pressures already covered by SIP Transport, Energy and Waste, using 
specific coefficients as proposed in this report; 

• studies on methods for delimiting tourism intensive areas in a way that permits 
presentations of pressure indicators and other statistics for the identified areas; 

• practical tests of the possibilities to use water pollution within the EU 
countries, for the calculation of some of the proposed pressure indicators of the sector 
tourism on water pollution and water use; 

• studies on methods for identifying and quantifying changes of land use and land cover 
caUSed bytourism, advantage of other ongoing EU projects (such as CORINE land 
cover and GISCO) in order to calculate some of the indicators proposed in this report. 

• co-operation with other institutions and programmes, responsible for data collection 
within the sector tourism, in order to add a few questions to the existing surveys on 
variables of specific interest from the point of view of environmental impacts and 
calculations of pressure indicators. 
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2.8. Annexes 

2.8.1 Activities identified within NACE, relevantfor the sector tourism 

Subsection, 
Division, etc. 

01 

01.5 

05 

05.01 

41 

41.00 

55 

55.1 
55.11 
55.12 

55.2 
55.21 
55.22 
55.23 

Activity Title 

Agricolture, bonting aud related service activities 

Hunting, trapping and game propagation, including related service activities 

Fisbing, operation of rJSb batcberies aud rJSb farms; service activities incidental lo tisbing 

Fisbing 

CoDection, puritication and distribution or water 

Collection, purification and distribution of water 

Hotels and restanrauts 

HoteIs 
Hotels and motels, witb restaurants 
Hotels and motels, witbout restaurants 
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2.8.1 (continued) - Activities identified within NACE, relevant for the sector tourism 

Subsection, 
Division etc. 

55.3 

55.4 

55.5 
55.51 
55.52 

60 

60.1 

60.2 
60.21 
60.22 
60.23 
60.24 

61 

61.1 
61.2 

62 

62.1 
62.2 

63.2 
63.22 

63.3 

70 

70.2 

71 

71.1 

71.2 
71.21 
71.22 
71.23 

90 

90.00 

92 

92.3 
92.32 
92.33 
92.34 

92.5 
92.51 
92.52 

Activity ritle 

Restaurants 

Bars 

Canteens and catering 
Canteens 
Catering 

Land transport 

Transport via railways 

Other land transport 
Other scheduled passenger land transport 

Water transport 

Sea and coastal water transport 
Inland water transport 

Air transport 

Scheduled air transport 
Non-scheduled air transport 

Snpporting and auxiliary transport activities; activities of trave) agencies 

Other supporting transport activities 
Other supporting water transport activities 

Activities of travel agencies and tour operators 

ReaI estate activities 

Letting of own property 

Renting or machinery aud equipment mthout operator aud or personal aud household goods 

Renting of automobiles 

Renting of other transport equipment 
Renting of other land transport equipment 
Renting of water transport equipment 
Renting of air transport equipment 

Sewage aud refuse disposaI, sanitation aud similar activities 

Sewage and refuse disposal, sanitation and similar activities 

Recreational, cultoml and sporting activities 

Other entertainment activities 
Operation of ms facilities 
Fair and amusement park activities 
Other entertainment activities 

Library, archives, museums and other cultura! activities 
Library and arcruves activities 

rustorical sites and buildings 
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2.8.1 (continue d) - Activities identified within NACE, relevant for the sector tourism 

Subsection. 
Division etc. Activity Title 

92.53 Botanical and zoological gardens and nature reserves activities 

92.6 
92.61 
92.62 

92.7 
92.72 

93 

93.0 
93.01 
93.02 
93.04 

Sporting activities 
Operation of sports arenas and stadiums 
Other sporting activities 

Other recreational activities 
Other recreational activities n.e.c. 

Other semce activities 

Other service activities 
Washing and drycleaning of textile and fur products 
Hairdressingand other beauty treatment 
Physical weU·being activities 

2.8.2 - Generai indicatorsfor European countries 

Table l - Ratio tourist arrivals I totalland area (kmZ
) (1992) 

Countries 

Belgique-Belgie 
Danrnark 
Deutschland 
Ellada 
Espafia 
France 
Ireland 
Italia 
Luxembourg 
Nederland 
Osterreich 
Portugal 
SuomilFmland 
Suisse 
Sverige 
United Kingdom 

Table 2 - Ratio tourist arrivals I resident population (1992) 

Countries 

Belgique-Belgie 
Danmark 
Deutschland 
ElIada 
Espafia 
France 
Ireland 
Italia 
Luxembourg 
Nederland 
Osterreich 
Portugal 
SuomilFinland 
Suisse 
Sverige 
United Kingdom 

ArrÌ'valsltotalland area (km2) 

127 



128 Indicatori e conti ambientali 

2.8.3 - PrG'ce~~Sejì/vGfri(]~blé'S, cloelilcl~ents and calculation tourism 

Variable Indicators and metbods of calculation 

Generai indicators 

Tounsm data: 

Land area data: 

Ci) totai area of tbe 
country 

Population data: 

totaI no. of inhabitants witbin 
country 

Transport data: 

Road 

1 
CaIculation of tbe 
tourism data Ci) witb POI)ul;:lticln 

2 
Calculation of the indicator by dividing 
tourism data (ii) with 365 x population 
data (i) 

3 
Calculation of tbe 
tourism data (i) witb land 

4 

Indicators on Loss of Biodiversity and Resource depletion 

Land area data: 

totalland 
cover for NUTS III, 

area used for tourism md leisure 
for NUTS III, time series 

Tounsm data: 

sites and similar 
III, time series 

no. overnight stays for 
III, montbly data 

Water BSe data: lb-b 

volume of totaI water abstraction for NUTS III 
toOOst cities/areas 

Population data 

totai no. of inhabitants for NUTS III 
for tourist cities/areas 

Ib-a, Ib-b, Ib-d, lb-c.l, Ib-c.2 

Estimation of indicators 
data below togetber witb 

Calculated coefficients for mean area 
will be needed to 

areas occupied by these 
estalJlishments 

Estimations of water use due to tourism 
tbrough tbe use of a coefficient, calculated 

to 
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2.8.3 Pr>.I?TT."7nMf .. and calculation oj indicators jor 
tourism 

Variable types Indicators and methods of calculanon 

Indicators on Loss of Biodiversity and Resource depletion 

Transport data: 

(i) totai volume of fossiI fuels 
used for air transport 

total volume of fossiI fuels 
used for road transporttype of transport 

Ib-a 

Estimation of amounts due to tourism by 
using a coefficient calculated from 
passenger-lcrn travelled by tourists in 
relanon to totaI passenger-lcrn by each 

Indicators on Waste aud Urban problems, noise and odours 

Wastedata: 

total amounts of household 
wastes per inhabitant 

Population data: 

total no. of inhabitants for NUTS III 
and for toOOst cities/areas 

Tourism data: 

(i) total no. of tourist ovemight stays 
for NUTS III and tourist cities/areas 

maximum no. of tourists per day 
within toOOst cities 

Environmental data: 

(i) maximum capacity of sewage 
treatment plants within tourist cities 
calculated as person equivalents per day 

(ii) totaI volume of water supplied to 
the domestic and comercial sectors 
per day for each month of the year 

wa-a 

Estimation of amounts 
through multiplying 
coefficient calculated on number of toOOst 
ovemight in relation to total no. of inhabitants 
x 365 within the same region, using population 
data (i) and torism data (i) below. 

up-a, up-b 

An indicator on the maximum treatment capacity 
in relation to maximum no. of people per day can 
be calcuiated from data on totai residential 
population + maximum number of tourists per day, 
using population data for tourist cines above, 
and toOOsm data (ii) 

Indicators on Marine environment and coastal zones 

Land area data: 

(i) land area divided by type 
land cover within coastaI areas, 
NUTS III or smaller regions, 
time series 
(ii) length of transport network 
withìn coastaI areas, by type 
for NUTS III or smaller regions 
along the coast, nme series 

Transport data: 

totaI number of passengers 
by boat 

me-b, me-c, me-d 

Estimation of the indicator tbrough dividing area of 
establishments given under tourism data below 
with totalland area of different types 

Calculation of area occupied tbrough of coefficient 
for mean breadth of different types of transport, 
data from transport SIP, for estimation of indicator me-d 

me-e 

Calculanon of the indicator tbrough dividing no. of 
tourists arrivÌng by tourism data (ii) below 
with data (i) 
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2.8.3 (continued) - r'rt1Cé'SSI'?S/'IlQ1'laj'Jle coefficients and calculation of indicators for 
tourism 

Variable types Indicators and methods of calculation 

Indicators on Marine environment and coastal zones 

Tonrism dala: 

(i) no. of hotels, camping sites 
and similar establishments, 
for NUTS III or smaller areas 
along coastiine, lime series 
(ii) totai number of tourists 
arriving into the country by 
sea transport 
(iii) Mal no. of pleasure boats 
arnvmg the country 
per month, time series 
(iv) maximum number of 
tourist ovemight stays per month 
within coastal regions, NUTS III 
or smaller regions 

Population dala: 

(i) total no. of inhabitants witrun 
coastaI regions, NUTS III or 
smaller regions 

Environment dala: 

(i) maximum capacity of sewage 
treatment plants within coastaI 

NUTS III, smaller regions, 
calculated as person equivalents per day 

me-f,me-g 

CaIculated coefficients for mean area 
occupied per building will be needed to 
calculate totaI areas occupied by these 
establishments 

Por caIculation of indicator me-e above, also for ) 
caIculation of increased amounts of wastes from 
ships, using a coefficient on mean amounts of 
household wastes per person and day, indicator me-g 

me-a, me-h, me-i 

Calculation of indicator me-h through dividing 
environment data (i) with population data (i) + 
maximum no. of tourist ovemight stays 

Indicators on Water pollntion and water resonrces 

Tourism data: 

(i) no.of tourist overnight stays 
for countries and NUTS III regions 
(ii) maximum no. of 
tourist ovemight stays per day 
for each month of the year 
for NUTS III or smaller regions) 

Population data: 

(i) totaI no. of inhabitants within 
regions, NUTS III or 
smaller regions 

Environment dala: 

(i) water abstraction for 
household purposes for 
NUTS III regions 
(ii) maximum capacity of sewage 
treatment plants within NUTS III 
or smaller regions, calculated as 
person equivaIents per day 

wp-a 

Estimation of the indicator through multiplication of 
water abstraction for household purposes with a 
coefficient calculated through dividing no.of 
tourism ovemight stays with totai no. of inhabitants 
within the region x 365 

wp-c 

Estimation of the indicator through dividing 
environment data (ii) with the maximum no. of tourist 
overnight stays per day from tourism data (ii) 
+ the total nO.of inhabitants 
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2.83 (continued) - Processes/variables, coefficients and calculation of indicators for 
tourism 

Variable types Indicators and methods of calculation 

Indicators on Climate cbange, Ozone layer depletion, Air pollution 

Transport data: 

Road 
(i) passenger-km travelled by tourists 
(ii )passenger-km totai 
(iii) no. of tourist travellers 

totaI no. of travellers 
Raii 
(i) passenger-km travelled by tourists 
(ii) passenger-km tota! 
(iii) no. of tourist travellers 
(iv) totaI no. of travellers 
Air 
(i) passenger-km travelledby tourists 
(ii) passenger-km totai 
(iii) no. of tourist travellers 
(iv) totai no. of travellers 
Sea 
(i) passenger-km travelled by tourists 
(ii) passenger-km totai 
(iii) no. of tourist travellers 
(iv) totaI no. of traveIlers 

Tounsm data: 

(i) rooms with air conditioners in hotels 
(ii) no.of refrigerators containing CFCs 
(iii) totai no.of tourist overnight stays 
for NUTS III and tourist cities/areas 

Population data: 

(i) total no. of inhabitants for NUTS III 
and for tourist cities/areas 

cc-a, cc-b.l, cc-c.l, cc-d.l, cc-g.l, od-c.2, 
ap-a.l, ap-b.l, ap-c.l, ap-d.l, ap-e.l 

Estimation of indicators using emission data for each 
pollutant from transport SIP and a coefficient 
calculated on the passenger-km travelled by tourists 
in relation to totai no. of passenger-km, or on 
nO.of tourists travellers divided by total no. of 
travellers, divided by each type of transport 

cc-e, cc-f, od-a, od-b, ap-f, ap-g 

CaIculated coefficients for mean emissions of 
CFCs per air conditioner and refrigerator needed 

cc-b.2, cc-d.2, cc-c.2, cc-g.2, od-c.2, 
ap-d.2, ap-e.2, ap-b.2, ap-a.2, ap-c.2 

Estimation of indicators using emission data from 
energy SIP and a coefficient calculated 
on no. of tourist overnight stays 
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3.1. Istat contribution to the tirst phase of EPIS development 

3.1.1. Background 

The work announced in the Communieation from the Commission to the Council and the 
European Parliament on "Directions for the EU on Environmental Indieators and Green National 
Aecounting" (COM (94) 670 fmal) involved the deveIopment of a number of "infrastrueture 
projects". That was reiated to the need to create a common basis for the subsequent statistical work 
aimed at produeing, among other things. pressure indicators with a sectoral breakdown. 

One of the above infrastrueture was especialIy focused on the need of .. ",1'<11'111'0" 

data on pressures to economie activities with a particuiar view to developing an appropriate 
structure for an information system to be developed. This project, initially ealled "Emission 
Strueture Information System" (ESIS), Iater on was renamed "Environmentai Pressure 
Information System" (EPIS); it aimed at developing a basic tool to be used especialIy for 

The study was carried out jointly the authors, members of the Environmental Accmmtiin/? 
Unit at Istat. 

The paragraphs were as follows: 3.4.1., 3.4.2., 3.4.3., 3.4.5. by Manuela 
Bombana; 3.6.3. by Cesare Costantino; §§ 3.5., 3.6.1., 3.6.2. by Federico Falcitelli; §§ 3,2., 
3.3. by Angelica Tudini; §§ 3.4.4. Miriam Vannozzi. 

The study was carried out by Istat, Environmental Accounting unit, and coordinated by Cesare 
Costantino. 

0Ul'/Uttftt, former Head of the Istat Environment Statistics Unir, was a precious source 
information for available environmental data. Antonio Consoli of Eurostat F-3 and Stefano 
De Francisci, Istat, were of great help on the issue of environmental information systems (section 

the same to all members of the Istat "working group the implementation of an 
information system environmental statistics" who kindly their la test A deep 
understanding to the expertise 
of Prof. Giorgio Patrizia Bonanni 
and Riccardo De Lauretis Environment, that is 
cUf'rieli'ltlv involved with Istat on on emitnmnlental ac(::ounti.n/? 

Claudio Segatori and Miriam Vannozzi. 
Financial assistance was 1Jrl~vi,iea by Commission Communities, which is 

here acknowledged. report to Eurostat was in April1997. 
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implementation of Action 2 and Action 3 envisaged in the above Communication, as well as, 
less directly, of Action 4. 

In this context Italy agreed to start a pilot study together with Germany, France and the 
NeltnelrlartaS, for the development of the first phase of EPIS; the project was co-ordinated by 
Statistisches Bundesamt. 

3.1.2. Generai remarks 

Action 2 and Action 3 mentioned above aim at the construction of the European 
System of Environmental Pressure Indices (ESEPI) and of the European System of 
lntegI'ate~d Economic and Environmental Indices (ESI). EPIS is intended to be a multi
purpose basic tool to be established in order to support the construction of the mentioned 
~vs~tern~~ the construction of satellite accounts, as envisaged under Action 4, relies on EPIS 
too, as well as on further achievements which are expected in relation to accounting issues 
regardmg specific subject matters. 

As a basic and comprehensive information EPIS is supposed to connect: 
pressures (i. e. emissions as well as more generaI deterioration such as use of raw materials 
and land fragmentation) to policy fields (such as the environmental themes defined by the 
Fifth Environmental Action Programme of the EU - 5EAP); pressures to their sources, (i. e. 
to the different relevant processes); processes to economic activities and to the six target 
sectors identified on the basis of 5EAPI. One main aim of EPIS - after identification of the 
main processes - is in fact the creation of a data set structure which inter alia reflects the 
lln1cagles highlighted above, in a way that is both scientifically sound to the extent possible 
and manageable from the point of view of the information to be developed. 

The links mentioned above are dealt with by different disciplines which range from 
economie statistics to and natural they are also the of different 
Eurostat which have to be taken into account, among which NOSE 
Nome:nCl,atuJre for Sources and SIP (Sectoral Infrastructure Projects). 

EPIS is based on a set of main conceptual pressures, environmental 
themes, processes, economic activities and target sectors. Figure 1.1 provides a graphic 
representation of these categories, as a tool for introducing the report. 

Three different areas are highlighted in the i. e. economy, technology and 
environment, separately shown. belonging to the technological sphere, are put at 
the core of the and the number O to indicate that the EPIS data set framework2 is 
built around this item according to a scheme which envisages the construction of a material 
balance for each environmentally relevant processo Starting from processes, ID the right hand 
side of the a chain (broken of different steps marked with numbers links 
processes, pressures and environmental themes. The order reflects the functioning of natural 
mechanisms after human activities made use of the processes. The ultimate objective of 
EPIS is to allow to link the environmental sphere to the economie one. This is made possible 
mainly trough consideration of the technological sphere. Therefore, in the left hand side of 
the another chain is shown (hroken arrows), characterised by linkages as well 
and reflecting different levels of aggregation of human activities within the economy. Point 
O in the figure is a prelirninary one; it refers to the description of the relevant processes and 
the compilation of an intemationallist of processes. Point l represents that of the EPIS 
development into account for each process considered 
the relevant different pressures generated are identified. The development of point l involves 

Tbe target sectors are: TratlsJl(>rts, Agrlcul1ture, Tourism and Waste management. Tbe first 
five sectors were defined Management was added. 

See Table 3.5.2 of tbis chapter. 
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the defmition of inputandoutputcoefficients so!hat pressures ean be caleulated, process by 
proeess, on me basjs of the same coefficients applied to production ande~nsumption figures; 
this point is not t.liscussed in the present report. Point 2 showsthe step where, on the basis of 
suggestionS by Scientific experts, each kind of pressure is associatedtothe enviromnental 
themes involved; thenpressures are transfonned into enviromnental problems by means of a 
weighting system. These two steps involve the technologieal sphereand the enviromnental 
one. In order to traee.all this back to economie aetivities, EPIS envisages to assign processes 
closely to themand further· to the target sectors, taking intoaccount the existing economie 
statistics franiework (points 3and 4). The developm.éntofpomt3 requiresthe description of 
the identified processes, so that they ean be assigned .either to the specifie or the multiple 
economie activities· in whieh they are earned out Point 4 can be developed starting from 
point 3, with possible integrationof further eombination of economie aetivities and 
processes in eases . where in the target sector under investigation there are also pressures 
generated by aetivities other than those eonsideredby NACE and included in the same 
sector. 

Aehain made by continuous arrows, aIso included in Figure 1.1, reflects theway in 
which the eontribntion of the different sectors to :the pressures in the different 
environmenta1 fields is determined~ 

In order to make it easier to understand the relationsbip between the project developed 
by Istat and the conèeptual framework represented in Figure 1.1, in Table 1.1 Paragraphs 
3.4 to 3.6 of thepresent reportare associated tothe.corresponding EPIS subjectslissnes. 
Paragraphs 3.2 and 3.3 arenotshown in ,the table beéause tbe respective subjeets, i. e. 
"Data availability" and "Environmental information system", eannot be referred to specifie 
parts of the conceptual framework. 

One specific .Istat task, witbinthe EPISgronp was to investigate the potential of EPIS 
with referenee to one specificanalytiealtool among those whichwere identified as possible 
EPIS applieations. Snch analytical tool isthe aforementioned ESI. From the point of view 
of BPIS, the· main issue related to theEuropean System oi Integrated Economieand 
Environmental.Indices isthelinkage to be established betweenenvironmental pressnres and 
environmental themes and that conceming environmental'pressuresand economie 
aetivities. The first point is deaIt with,as shown in Table 1.1, inParagraph 3.5 of the report. 
Given theconnections between enviromnental pressures and processes in EPIS, the linkage 
between enviromnental· pressuresand economie activities is a matter of linkage between 
processes and economie activities; this point is discussed in Paragraph 3A. 

Figure 1.1- Conceptual framework of Italy's teport 
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Table 1.1 - EPIS subjectslissues and corresponding paragraphs or the report 

EPIS subjectsftssues 
(corresponding numbers in figure 1.1) 

( 

descn .. ption 
Processes (O) 

selection 

Linkagè processes-economic activities (3) 

Linkage environmental pressures-environmental themes (2) 

Linkage processes-environmental pressures (1) 

Target sectors-related environmental pressures (1 to 4) 

3.2. Data availability 

Paragraph ofthe report in 
wbièh tbey are discusSed 

no paragraph 

3A 

3.4 

305 

3.5 

3.6 

A report to Eurostat on dataavailability conceming a· selection of pressures was 
prepared at Istat with reference to ltaly. This report aims ai being as comprehensiveas 
possible and includes different kinds .of data: statisticaldata regularlycollected, statistical 
dataonlyavailable forsomeyears and somesectors (sources ofpressures). 

From this generaI overview we selectedtheinformation provided in table 2.1 below on 
existing structured data set allowinga liIlk between pressures at)d economie branches. 

For some environmental domains adilitional details on· the table contents are provided 
below: 

Air emissions. Existing data on air emissions are based on CORINAIR methodology; 
they do not allow a link betweenair emissionsandNACEeconomic activities. 

Waste quantity. In this case the problem goes beyond the lackof asuitable structure, since 
waste data· are stili very scarce. For the. future, ·the chances oi improving the availability ·.of 
statisticaldata in· thisarea depend on the.·· implementation of·a new ltalian regulation (DPCM 
6\7\1995)that requiresallenterprises tofill in a declaration OD waste production. Data are 
collected by the Chamberof commerce at tlre local level (Provinces). An assessment of the 
quality of data, conected for the fust time in 1996 for the year 1995~ is not ~vailable yet. 

Waste water loadings:.·.Estimates of the nitrogen and phosphorus discharge by catde 
raising, agriculture, industry and domestic sector areconducted every ten years by IRSA 
(the Water Researcb Institute of the NationalResearch Council .. CNR). 

Table 2.1 - Data base availability on environmental pressure 

ENVIRONMENTAL PRESSURE 

Air emissions 
Waste quantìty 
Wateruse 
Waste water quantìty 
Waste water loadings 
Special material flow 

3.3.El!viromnental infermation system 

DATA BASE AVAILABILITY 

Not available 
No comprehensive database 
No comprehensive database 
No comprehensive database 
No comprehensive database 
Not àvailable . 

Istat iscurrent1y developing the infonnation system forenviromnental statistics. A 
group inc1uding both computer science experts and env~onment statisticians is working 
towards·the definitionand·the implementation of a comprehensive system covering all·the 
infonnatìon needsinthe environmentalspherè~·· 

ThisParagraph sUllllllarises the features of the system whichare relevant-,to judge its 
compatibility with the corresponding Eurostat system (ENVSTAT). 
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In terms of software components the envrronmental data information system will be 
made up chiefly of two distinct and interconnected environments under a UNIX operating 
system: a relational DBMS for management and information retrieval (ORACLE) and 
statistical software for the aspects relative to the statistical processing of data (SAS system). 

The system structure is foreseen as made up of different components (subsystems) 
each fulfilling a specific function: 

The "environmental data subsystem" 

The organisation of the data follows a general scheme in which the data are structured, 
when possible, according to the Pressure-State-Response mode!. 

The main problem arises from the fact that Italian environmentaI data are characterised by 
a high level of heterogeneity and therefore do not meet the ENVSTAT requirement of 
homogeneity .This is partIy explained by the fact that most surveys are carried out by regions 
and local bodies. Although the defmition of survey methodologies is often specified by law and 
is the same for the whole country, regions and local bodies are not always capable of 
complying with survey requrrements and adopt different procedures. 

In order to give the necessary weight to the transformation and validation phase of 
data, the Istat foreseen system aims at separating the process of acquisition and validation 
of data arriving from non-Istat sources from the rest of the system. This will allow to 
establish a core set of validated elementary data; unfortunately, the homogenous core set 
will only be a subset of tOtaI available envrronmental data. 

The "thesaurus subsystem" 

The term thesaurus identifies the part of the system containing meta-data, i.e. the set of 
basic generaI information necessary to complement the information by numerical data. 

Some foreseen groups of meta-data are: 
A) territorial information: region; province; commune; monitoring network; monitoring 

station, etc. 
B) specific environmental thesaurus: description of variables, units of measurement, quality 

standards, etc. 
The Istat thesaurus concept matches ENVSTAT elements such as "labels", "metadata", 

"notes", etc. Therefore thesaurus will be a comprehensive source of information to filI in alI the 
ENVSTAT non-numerical parts. 

The H environmental sources subsystem" 

This subsystem will consist in a collection of the main sources of quantitative 
environmental information produced as a result of research and data collection activities of 
the main bodies operating in the field: Ministries, Regions, the National Research Council 
(CNR), the National Agency for Energy and the Environment (ENEA), the Local Health 
Units, the National Electric Power Board, Universities, Research Institutes, etc.). For 
ENVSTAT purposes, this subsystem will be another source of metadata. 

Other subsystems are: 
- the "Analytical subsystem", Le. the system that will run programs for basic and advanced 

statistics calculation and programs for the production of output data. 
- the "territorial subsystem" - that will provide a Hnk with the Istat Geographic Information 

System (GIS) 
- the "linkage subsystem", that will build the set of processing to link 

envrronmental phenomena with other types of phenomena, such as social, demographic or 
economic phenomena. 
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3.4. Proeess list 

3.4.1. Preliminary remarks 

The construction ofa process Hst is a cruciaI step in theapproach adopted ior !be 
deveIopment of EPIS. Such a list serves, in particular, as input for the development of a 
materials balance type scheme to be used as the basic EPIS framework. 

A preliminaty 1ist was drafted by Eurostat and discussedby the. countries involved in the 
project. It resulted from the combination of processes included in·tht:ee different existing 
nomenclatures: SNAP 94 (the ·intemationaIty agreedc1assification ot processes .adopted by 
CORINAIR), from now on referred to as "SNAP tist", a French nomenclature covering the main 
water polluting processes (''French lise) and a Qerman·list dealing with processes from a more 
comprehensive material use perspective, where;wàStegeneratioo is considered too ("German 
list''). It was expected tbat a combinatiOO of the three different lists would be the firststep towards 
the inclusion of alI. the main environmentally relevant processes, at leastas far as materi;;ù flows 
wereconcemed. lt was alsoconsidered thatsubsequent developments shouldinciude: selection of 
further processesposingany kind of enviromnental burden; clarification of probIemsCQllCel1lipg 
the integration oi the three. basic lists; completion of a single EPIS draft Iist The Jast point was 
subsequently the aim of a joint effort in the EPIS group and the result is reported in the Annex 
(draftEPISprocess list).1hetable presented in the Annex differs fromthementioned singleEPIS 
draft list only because ofa .few adjustments singled out in square bracketsand··two additional 
columns (both are explained in Paragraph3.4.3). 

A criticaI review of such list, at this stage. ofthe . EPIS project, is a necessary step 
towards tbe construction of a finaI EPIS process listo This sectionof the report contarosa 
generaI review of the draft EPIS process list as well as a quantitative analysis of 
CORlNAIR data aimed at testing the corresponding part of theproposed listo Tbis work 
was carriedout by 18tat in cooperation with scientificexperts~ EnviromnentaIpressures 
caused by each process included in the list are not dealt· with here. Jndeed. what is relevant 
from the standpoint of the present section is that the tbree l}OOleJlclatures· from which the 
list is derivedare supposed to complement one another, as far as processes involving 
environmentally relevant material· flows are concerned. 

3.4.2. NOSElEPIS relationship 

Substantial work dealing with emission of polluting substances has been recently 
carried out at Eurostat within the NOSE project (Nomenclature of Sources of Emissions). 
For EPIS pmposes, interesting NOSE resuIts concemthe aie domam and the attempt made 
in thatcontext to link SNAP-94 and NACEcategories. 

TheNOSE project identifies the SNAP-94 headings common to~ multipleNACE 
branches; these headings are sQmetimes referred to as non-specific· or auxiliary. processes 
withÌn the· EPIS projeçt.· Moreover, NOSE allows to estabIish a cor,respondeQCe between the 
whole set of SNAP headings and the relevant NACE categories, even if there isno one to 
one relationshìp between the items oonsidered. 

Issues raised by NOSE which are relevant also &om the EPIS point of view~: a) the 
needtoestablisb.theappropriate level()f aggregation for the NACE andSNAP categories 
considered; b) the usefulnessof establishing.new codes merging SNAP and NACEcodes. 

As far as point a)· isconcemed, t.bèfollowingremarks are suggested, for considerati,oo: 
1) when combining NACE and SNAP categories it is not possible to choose. the·level of 
aggregaU()D foroothnomenclaturesbecause - il a significant combination ofbeadingsis 10 

be obtained - tbè level.· of aggreganon chosen for one. nomenclature . would· represent a 
constraint· for the level of aggregation of the corresponding heading.in the other, o~; .2} in 
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terms of EPIS, point l that the levei of aggregation can be chosen for the 
process nomenclature, given that the process list is the point in theEPIS project; 3) 
the sixth digit Ievel for the SNAP nomenclature should be used as far as possible; 4) 
harmonisation between EPIS and NOSE should be pursued, at least in the long ron. 

As far as point b) is concemed, on the one hand the codes proposed within NOSE 
make it easy to identify the SNAP and NACE components, on the other hand, the new 
codes would have many digits and would be not easy to handle3• 

This section of the report takes into account the correspondence between main SNAP-94 
nell011tlgs and NACE branches4 resulting from NOSE, with a view to contribute to the 
discussion of the draft EPIS process list. With regard to it should be noted that NOSE is an 
on-going project and therefore the results considered are provisional; further acruevements of 
NOSE on trus subject can be taken into account at a more advanced of the EPIS project. 

3.4.3. Discussion oJ the draft EPIS Process List 

Tbe Annex contains the draft EPIS Process as mentioned above. In order to make 
it easier to understand the following discussion, the list is presented as it was in the original 
version, despite some imperfections in the wording used; theonly differences are: a) some 
suggested adjustments resulting from our critical the items in square 
brackets; b) the mentioned inclusion of two additional columns showing which 
were the originaI nomenclatures (SNAP list, Frencb German lisO from which the 
processes were actually selected and in which other nomenclatures the 
selected processes were included as well. 

Tbe whole set of processes included in the list has the following structure: Agriculture; 
Energy preparation and transformation); Resource (without extraction and 
dreSSlIlg); Chemistry (including refineries and and robber production); 
Other Industry, Wood Transformation and Paper, Pulp and Cardboard; Textile Production; 
Technical Environmental Protection (excluding gaseous emissions reduction This 
structure reflects to some extent the NACE structure and some other not explicit criteria. The 
former criterion seems to be.dominant, even if it is to follow it due 
to the lack of a one to one relationship between NACE headings and processes. 

As regards the structure, there is some room for improvement, to be 
explored in the future,starting from enhancing the of the criteria followed. In 
addition it is advisable to develop a structure based on the sectors5 defined in the 
EU political agenda. A further input for possible improvement might come in the future, once the 
relevance of the various processes for the reality of different European countries is better known: 
while the breakdown introduced corresponds to very important areas from the point of view of 
environmental pressures, a more in-depth and EU-wide knowledge of the phenomena at issue 
would enable to the structure under discussion (e. g. some processes currently under 
Other Industry might prove to be so important to be extracted from there and included in an 
additional area ofanalysis; some processes not included at alI might prove to be relevant at EU 
level so that they might be included in the list, with possible adjustments also in its structure). 

Another point concems the fact that the list as it stands now includes mainly processes 
whìch are typically used for producing certain goods in selected activities, while processes 
common to multiple NACE branches seem to be either not covered, in some cases, or 
associated each to one or few branches 

SNAP and NACE code would be 101014010: "Public production and distribution of 

<1 W;'UUl.CU <Ut<1I)'lSllS of the link to be established between SNAP and NACE 
l respectively. 
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Looking: at tbe proposed combination of processes and economic activities, NACE 
headingsaresometimes broken down at tbe five digitlevel.Wepropose tbat in no case national 
economic activity codes be usedin an intemational context such as theEPIS project. 
Regarding PROOCOM codes, consideration ofproductsbesides actìvìties foralI tbe processes 
might be animportant step towards improving the·draft EPIS process list; that would entail an 
enlargement of tbe PROOCOM nomenclature tocover economic sectors other than Industty. 

Tbe process list presents a· basic lack of homogeneity as regards tbe· nomenclatures 
taken into account for tbe selection of process headings, i.e. the SNAP list, the French list 
and the German Hst mentioned above. Their different applicability, related totbe 
internatronal or nanonal dimensionof each of !bem, should be duly takenintoconsideration 
in view of reacbing a bigher levelof standardisation. In the next stages of the EPIS project 
at least a number ofnationally nsed nomenc1atures should be taken intoaccount as regards 
processes for wbich. an intemationaI nomenc1ature does not exist. 

An important part of our criticai review of tbe process list was based, as already said, on 
some provisional findings from tbe NOSE project; in particular, a comparison WàS made 
between tbe NOSE and EPIS combinations of NACE-SNAP codes. Such comparison, made 
from botb sides (i. e.· starIing once from SNAP and once fromNACE codes in the EPIS list), 
aimed at assessing tbe extenUo wbich EPISis consisterit witb NOSE; thisanaIysis was limited 
to processes involving air emissions.)Indetail,for each SNAP (NACE) code6. in the EPIS Iist a 
check was made toseewhetherin theNOSElistthe game SNAP (NACE) code was associated 
to: a) tbe same NACE (SNAP) code'asinEPIS; b)a bigher level NACE (SNAP) codetban fu 
EPIS, nevertheless embodying thiilatter; c) a NACE (SNAP) codetotallydifferent from the 
one in EPlS; d) a NACE, (SNAP)code,where no NACE (SNAP) code was shown in the EPIS 
listo The whole discussion OD the way of combining SNAP and NACE categories was 
developed in cooperation witb scientific experts. Cases a) or b) occurred almost all the times 
showing tbat consistency can be ensured betweentbe NOSE andtheEPIS project. Wherecase 
d) occurred,tbe draft EPIS process list was integrated with themissingNACE.(SNAP)codeon 
tbe basis ofwhat was suggested by NOSE. Cases c) occurred onlyonce. 

Tbedifferent steps listed above,mainlybasedon qualitative considerations, didn~ 
resultin substantial adjustments to be shown intbe Annex: there the proposed list of 
processes is confrrmed andonlyfew suggestions aremade in squarebrackets. 

As anticipated above, the review oftbe'draft EPIS process list should:aIso~be based on a 
quantitativeana1ysis ofthe main pressures caused by. the cfifferent processes inorder 10 select 
tbem. Such step should be taken both> at national and EU level.Given current availability of 
data, an exercise·1ike that could hardly,be made for pressutes otlier·than airemissions. AB an 
example of this exercise, we used CORINAIR data forl994 at EU level selooting prooesses 
which provedto account, in that year, for more tban.·.l% of totalemissions of at least one 
substance considered by CORINAIR. Tbe resultisthelistof processesreportedin Table 4.L It 
can be seen tbat alI tbe processes but three were a1ready included in tbedraft EPIS process list 
(see tbe Annex), while, on tbe otber band, many·processes included in this latter woùldn't 
appear in a process list based on tbe quantitative criterion followed in tbe exercise made. Tbe 
processes tbat would be excluded are·listed in Table 42. 

3.4.4. Italian process list 

A similar exercise was made witb reference to ltaly. Also inthis case, using CORINAIR 
data for 1990, we selected processes which in tbe reference year accounted for more tban 1% 

6 Among the processes included in the EPIS list there were a number which, wbile involving pressures other 
than air emissions, were considered also in the SNAP noménclatUrè. SNAP codes were attached as appropriate 10 
these processes, so that they were covered as well by the reported analysis; 
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of tota! emissions of at least one substance considered by CORINAIR. The resulting list is 
reported in Table 4.3. 

As it can be seen, the SNAP headings in this table correspond to a higher level of 
aggregation than that of the draft EPIS process list (see the Annex) and of the EU list in 
Table 4.1, since it was impossible, at this stage, to obtain a more detailed breakdown. That 
means that by now the provisional Italian list and the mentioned other two cannot be 
compared in a way that makes it easy to point out specific divergences; nevertheless, it 
comes out clearly enough that consideration of lists related to different territorial contexts 
would help, in future work, to improve the draft EPIS list. As regards Ita!y we envisage for 
the near future the development of a more detailed list based on CORINAIR data for 1994. 

Table 4.1 - Processes with >1% of total emissioDS of at least one polluting substance in 1994 in 
the EU (CORINAIR data) 

SNAPcodes 

AGRICULTURE 

100402/100401/100501/100502 

100503/1 00504 

Raise Cattle 

Fattening Pigs 

LayingHens 

Broilers 

100507 

100508 

100403/100505/100506 

100100 

01010 1/0 lO 102 

[O 10202/0 10203] 

[030101/030102/030103] 

[050101/050102/ 050103] 

010406 

[050101] 

[050101] 

Horses, Mules, Asses and Goats 

Culture with Fertilizers 

ENERGY; extraetion, preparation and transfonnation 

Public Power and Co-generation 

District Heating 

Industrial Combustion in Boilers, Gas Turbines and Stationary Engines 

Extraction and First Treatrnent of Solid Fossil Fuels 
[except Brown Coal Preparation and Briquetting of Brown Coal] 

Coke Oven Fumaces (Coke Production by Hard Coal) 

Brown Coal Preparation 

Briquetting of Brown Coal 

RESOURCE (without coal); extraetion and dressing 

050202 Extraction and First Treatrnent of Liquid and of Gaseous Fossil Fuels 

CHEMISTRY including refineries and synthetics and synthetic rubher production 

Organic Basic Substances 

[040403] Anbydrous Ammonia 

[040407] FertiIizer 

010306 Refinery (Process Fumaces without Conctac; Storage and Handling of 
Petroleum Products in a Refinery) 

Other INDUSTRY 

030311 Cement 

030317 Other Glass (Including Special Glass) 

030301 Sinter Plants 

WOOD TRANSFORMATION AND PAPER, PULP AND CARDBOARD 

TEXTILE PRODUCTION 

Techuical ENVIRONMENT AL PROTECTION excluding gaseous emissions reduction facilities 

[091004] for Communal Waste 
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Table 4.2 - Processes with <1 % or total emissions or at least one poDuting substance in 1994 in 
the EU (CORINAIR data) 

SNAPcodes 

100404 

100405/100406/100407 

100200 

0101031010104/010105 

[010201/010204/010205] 

[030104/030105/030106] 

020101-020106 

040201 

[040616] 

[040616] 

[040616] 

[040616] 

[040616} 

[050301] 

050201/050302/050303 

AG.RICULTURE 

Fattening Pigs 

Horses, Mules, Asses and Goats 

Culture witbout Fertilizers 

ENERGY; extraction, preparation and transfonnation 

Public Power ood Co-generation 

District Heating 

Industrial Combustion in Boilers, Gas Turbines and Stationary Engines 

CommerciaI ood Institutional Combustion 

Coke Oven Furnaces (Coke Production by Hard Coal) 

RESOURCE (witboot cosI); extraction and dressing 

Ore Extraction 

Copper Extraction 

Iron Ore Extraction 

Potash Salt 

Stone Salt 

SulphurlNatural Gas 

Extraction ood First Treatrnent of Liquid ood of Gaseous Fossi! Fuels 

CBEMISTRY incloding refineries and syntbetics and syntbetic rubber prodoction 

Orgooic Basic Substances 

040501 

040502 

040504/040505 

040518 

040519 

040520 

040521 

040510 

[040413] 

040401 

040402 

040104 

040506/040507 

040508 

040509 

040511 

040512/040513/040514 

Refinery 

Ethylene 

Propylen 

Vinylchloride 

Ethylbenzene 

Phtbalic Anhydride 

Acrylonitrile 

AdipicAcid 

Styrene 

Anorganic Basic Substance 

ChIorine 

Sulphuric Acid 

NitricAcid 

Syntetics 

Polyetbylene 

Polyvinychloride 

Polypropylene 

Polystyrene 

Styrene Butadien (SB) 00,1 Acrylonìlrìl Butadien 

ood HoodIing 

(ABS) Resins 
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Table 4.2 (continued) - Processes with <1 % of total emissions of at least one polluting substance 
in 1994 in the EU (CORINAIR data) 

SNAPoodes 

030318 

030320 

030319 

030312 

030204 

030313 

030314/030315 

030316 

030203/030302 

040301 

030310/040300 

030306/030309/040300 

030305/030308/040300 

03030410303071040300 

030303 

[060105/060108] 

Headings 

Other INDUSTRY 

MineraI Wool 

Fine Cerarnics Materials 

Coarse Cerarnics (Brieks and Tiles) 

Lime 

Plaster Fumaces (fabrication of gypsum) 

Asphalt Concrete Plants 

Flat GlassI Container Glass 

Glass Wool 

Steel by Coke (Blast Fumaces Cowpers), Reheating fumaces Steel and Iron 

Aluminium Production 

Secondary Aluminium Production 

Primary and Secondary Copper Production 

Primary and Secondary Zinc Production 

Primary and Secondary Lead Prodnction 

Iron and Steel Founding (Gray Iron Founderies) 

Treatment and Coating of Meta! 

WOOD TRANSFORMATION AND PAPER, PULP AND CARDBOARD 

[040601] 

[030321] 

040602 

[060312] 

[060313] 

[060313] 

[060313] 

[060313} 

[060313J 

[060313] 

[060313] 

Chip Board Production 

Paper-mill Industry 

PaperPnlp 

TEXTILE PRODUCTION 

Finishing of Textiles 

Taneries 

Mégisserie 

Production of Fourreres 

Production de currs tanoés au chrome 

Production de currs tannés au végétal 

Production de cuirs tannés à l'huile 

Mégisserie à partir de currs tanoés au semi-tannés 

Technical ENVIRONMENT AL PROTECTION excluding gaseous emissions reduction faciUties 

09100 11091 002 

091003 

090205 

090201 

090202 

Waste Water Treatment in Industry; Waste Water Treatment in 
Residentiall Commerciai Sectors 

Sludge Spreading 

Incineration of Sludges from Water Treatment 

Incineration of Domestic and Municipal Wastes 

Incineration of IndustriaI Wastes 
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Table 4.3 - Processes with >1% of total emissÌoDS of at least one polluting substance in 1990 in 
Italy (CORINAIR data) 

SNAPcodes Headings 

010100 Public power and cogeneration plants 

020103 + 020202 CommerciaI, institutional and residential combustion plauts <50 MW 

030100 Industrial combustion in boilers, gas turbines aud stationary engines 

030200 IndustriaI combustion - process fumaces without contact 

030300 IndustriaI combustion processes with contact 

040100 Production processes - petroleum industries 

040200 Production processes - iron and steel industries and collieries 

040300 Production processes - non ferrous metal industry 

040400 Production processes - inorganic chemicai industry 

040500 Production processes - organic chemical industry 

040600 Production processes - wood, paper pulp, food, drink & other industry 

050400 Liquid fuel distribution (except gasoline) 

050500 Gasoline distribution 

050600 Gas distribution networks 

060100 Solvent use paint ap~)lic:atìcm 

060200 Solvent use - degreasing and dry cleaning 

060300 Solvent chemicaIs products mauufacturing or processing 

060400 Solvent use - other use of solvents aud related activities 

090300 Waste treatment aud disposal sludge spreading 

090400 Waste treatment and disposal - laud filling 

090700 W.T.D. open buming of agricultural wastes (except 10.03) 

100100 Agriculture cultures with fertilizers except animaI mauure 

100200 Agriculture cultures without fertilizers 

100400 Agriculture - animaI breeding (enteric fermentation) 

100500 Agriculture auimai breeding (excretions) 

100600 Use 

3.4.5. Towards a revised EPIS process list 

A issue in the discussion on possible improvement of the draft EPIS 
process list relates to the definition of process itself. The discussion made on trus point in 
EPIS doesn't seem to be and further effort are worthwhile in future work 

Tuming to the list of relevant processes, this should be established according to criteria 
in time. In the long term, it could be feasible to identify all production processes 
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sta:rtlIltg: from NACE and the reiated PRODCOM classification and all processes 
used in the various activities. 

Howe'ver. due to the difficuities a survey of relevant 
processes, in a first process selection couId be based on the criterion currentlv 
proposed within the EPIS i. e. to choose only processes accounting for at Ieast 5 % 
of totai nationai emissions of a certain substance and Iower the threshold Ievei to 
1% to data availability. In the 5% criterion is to the criticism that 
qmilltjltatlLveJ[y important substances could be the result of emissions severai processes 
each one for a share Iower than the 5% threshold. This poses a to the 
usefulness of the method. 

emptJJ1Sn,e the need to the scope of the to 
processes whose emissions are toxic for the environment as well as for human health 

possibly at the Iocai Ievei only - even at Iow emission Ieveis. In these cases 
the of the process cannot on a quantitative basis A main 
of the criticaI review of the draft EPIS process list of a character and 
may be relevant in the medium term; it was in that, in order to construct a 
EUJ~oD4~an process some could be achieved a based 
on a number of 
l) provisional definition of criteria for processes; 

construction of nationai process lists based on the 
construction of a process list for the EU based on the 

comparison between the lists of 2 and 3 aimed at a revision of the criteria of 
point l; 
finai definition of intemationally 

6) construction of a process list based on the criteria 5. 
The discussion made on the criterion to point l, while the quantitative 

gng I",,,,,,," r""r\r\l"Tpr! in the two are intended as exercises in the 
direction of what is at points 2 to 4. 

3.5. A matrix approach for torning pressores into environmental problems 

3.5.1. Introltuc'tm-v remarks 

EPIS scheme includes both pressures related to any kind of residuai (solid 
waste, waste-water, air emissions) and those related to the consumption of natural raw 
materials (depletion). The framework of a EPIS data set should allow the calculation 
of all kinds of emissions and natural raw material consumption in the EU according to the 
adopted concept of pressure. 

The objective of this section is the definition of a method, consistent with the EPIS 
tralme'wolrlC which enabies the transformation of basic pressure data linked to processes into 
pressure indicators (PIs) to the Environmental Themes included in the 
political agenda of the these are recognised as the main environmental problems with 
which the countries are presently faced. 

A matrix approach is as a tool for achieving this objective. The proposed 
approach would include three the first one wouId contain data which quantify the 
actual amount of the different kinds of pressures to the processes which ge11erate 
them. The second one would contain the contribution 
of each pressure to each ET. The third matrix would be obtained the two 
above thus providing PIs which describe the contribution of each process in 
determining each ET. 
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The matrix should be defined in a way closely consistent with the EPIS data 
set in order to favour the of the proposed matrices 
intoffllatically: i.e. these latter would have to be obtained as aIl automatie output ~'-'JdlV n.Lu,"" 

the data operations. 
This section contains the results of a study carried out with the aim of developing the 

above matrix approach; are discussed to the lu,n .. ", Il 'l >C 

1. consideration of some EPIS basic (§ 
2. remarks on connections among sectors, economie activities and processes 

(§ 
3. theoretieal del)crLptllon of the matrix approach aIld mathematical preserltatlon 
4. of a matrix devoted to link pressure data to ETs (§ 

3.5.2. EPIS basic f(Ulirletlnes 

In order to define a matrix approach for transformation of basic pressure data into PIs 
ass12;Ilea to the definition of a number of relevallt was considered as so 
that the said approach would be consistent with the framework of a EPIS data set. 

The first concems the ETs. The EU Fifth Environmental Action IJrr\C1"ro:lt"n 

identified seven environmental to be addressed with from that, 
in the Commission's green and indicators initiative for developing pressure 
indices8 the list of ten ETs was defined: 

L 
2. 
3. 
4. resource depletion; 
5. of 
6. waste; 
7. 
8. 
9. 

lO. 

air pol1utJon; 
marine environment & coastal zones; 
water pollution & water resources; 
urban noise & odours. 

In the matrix approach the above list was considered as a crudal 
reference framework. 

The second feature which 
approach is by the 

Table 5.1 - Scheme or an EPIS data set 

INPUT 

calcula- materials air water 
tion and 

figures 

aIl essential role for the definition of the matrix 
EPIS data set framework shown in Table 5.19• 

PROCESS OUTPUT 

product waste air 
water emissions 

Commission des Communautes un Programme 
et d'Action le Durable et Respectueux de 

23 final II. Bruxelles, 30 mars 1992. 
CornID111nÌc;aticm from the Commission to the Conncil and the Enropean Parliament on uDirections 

for EUlropiean Union on Environmental Indicators and Green National Accounting" (COM(94) 670 finaI), 

the EPIS data set framework developed at Eurostat, in an aggregated formo 
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For the calculation of the input and the output of the EPIS data set 
framework are tbe most ones. 

Tbe is of relevance for the calculation of PIs linked to the possible 
aelPletlOn of natural resources. With connection to this the items under carrier" 

\U"'''"'c''"J and "water" are tbe most relevant ones among those within tbe input parto 
is of relevance for tbe calculation of PIs linked to tbe DOSiS1l1le 

de~;rac1att(>n caused by any kind of residuals of human activities. tbe items 
tbe most relevant ones are tbose related to "waste water" "waste" and "air emissions". 

Tbe trurd crucial in the matrix approach - also of EPIS gUllaecllnc~s 
concerns the basie umt of the J:ln:~lv<a<;;: reçlre5.ented 

3.53. Lonnl~Clim1l target sectors, economie activities 

The ultimate EPIS is to quantify pressures determined economic 
activities. The PIs to be calculated with the help of EPIS are to be used in 
different contexts, among wruch based on sectors. Since the umt of ~n!:llnl"'l'" 
of EPIS is , what is needed for that is the development of a cOlmprellenslv'e 
c1assification of processes and the establishment of appropriate correspondence lists, 
n .. r~,,",r1H"''''t every possible connection between sectors, activities and processes. Such a 

of different classifications linked to each other would ensure that process-
related variable can be traced back to the corresponding economie activities and 
sectors. While the is in the process of being even witbin the 
EPIS such a tool is not obtainable for the moment. 

From the point of view of the matrix approach proposed in this the above 
discussion can be in tbe terms. For tbe matrix approach to be consistent 
witb tbe EPIS scheme based on as umt of a fmal matrix has to 
be defmed PIs wruch tbe contribution of each process in each 
ET tbemes" On the otber what has been recalled 
above about the ultimate EPIS objective, one has to be able to calculate also like 
"economic activitieslET" PIs and "target sectorslET" PIs. This means, once more, that a proper 

is to be established between processes, economic activities and sectors. 
At the in developing the matrix approach at it was only 

v,-,,"':>"''-''<'" to assume that PIs related to economic activities and sectors can be 
constructed from PIs. 

Thus a first was made that there is the possibility to link each process 
amllv:sed to the economic which actually cames out the process itself. A similar 
aSS:U1l1ptJLOn concerned the tbat EPIS could provide for a between the 
target sectors and the relevant economi c activities. 

Tbese assumptions mean that any process-related variable can be always traced back 
to the economic activities (andJor by means of an ag~~reJ~atmg 

par,agrJ:lph 3.4 in this chapter for classification issues. 
protees:ses to economie aetivities (am:l!or seetors) some and allocation 

issues have to be A major classifieation in establishing a between proeess 
classifieation SNAP) and economie (NACE); another one coneems tbe need to conneet 
tbe economie aeeording to seetors. Besides tbe classifieation some 
allocation problems to be solved as well. In many cases economie aetivities make use of a similar 
processo In sueh the variables the have to be allocated to the different economie activities 
lo tbe extent to which each of them tbe A similar aUocation problem arises for tbose 
target sectors (e.g. transport) which crumot summing a number of economie activities. In 

to define a matrix for transforming pressure data ETs is was assumed that tbe above 
n .. "Jhl,.rn" have already been 
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\CC!OfiUll1lg to the above "economic activities/ETs" and/of 
sectors/ETs" pressure indicators could be calculated by the corresponding 
"pr'Oce~sses/hTs" PIs. 

3.5.4. A matrix flnnrflflf"h pressure data an EP IS data set into 
/>E""PLJ1t'VIiMO diffp1ipnt environmental themes 

In order to ensure the of such a matrix approach with the framework of a 
typical EPIS data set the following requirements are necessary: 
l. pressure data have to be referred to processes since process is the basic unit of analvsis 

within EPIS; 
2. pressures have to be listed according to the structure of an EPIS data set, i. e. with 

reference to its and output Table 
Given the above and the assumptions the aim of the matrix 

approach should be the calculation of pressure indicators the contribution of 
each process in each environmental theme. To that end one needs to build and 
calculate two matrices. 

The first one is a by matrix which quantifies the absolute 
amount of each pressure provided by each processo 

The second one is a environmental themes" matrix wmch allocates each kind 
of pressure to the ten ETs considered. The allocation is acmeved by means of wmch 
rtll<;,nt-iiFu the relative of each kind in each of the ten ETs. 

the two matrices a third matrix is obtained. This is a "processes by 
environmental themes" matrix and each of its elements the PI which describes 
the total contribution of alI pressures related to a process in deterrnining acertain ET. 

Given the and material flow coefficients sttuctured according to the EPIS 
trame:wclrk. the first matrix is the easiest one to calculate. It can be obtained 
those coefficients by the amount of the for each processo 

The environmental themes" matrix is the most difficult one to obtain. It 
"""""",-,a<, the toJ.1mAlll1H! 

coml=,reJlerlsi,,,e list of pressures apart the input pressures from the 
which includes at least the most relevant pressures for each 

~--'~--"-J' among the listed pressures, those specifically relevant for each of the ten 
3. to establish for the different pressures relevant for each of the ten ETs. 

The by environmental themes" matrix can be obtained after 
"Dl~es~;un~s by environrnental themes" matrix wmch therefore is the core of 

the whole apI>rmlcn. 
The three matrices are now described in detail12• 

Table 5.2 shows a matrix. It contains the absolute values of 
the pressures caused by each processo The matrix is made up of two sub-matrices: input 
pressures and pressures. Input pressures refer to the items of an EPIS data set 
concerning carrier", "materials" (natural) and "water" Table Output 
pressures relate to the items "waste water", "waste" and "air emissions" Table 5.1). 
The absolute values of the pressures of each process (both on the input and the output 
have to be calculated by multiplying the amount of the of the process by the 
input and coefficients recorded in EPIS. 

In order describe the approach further assumption is made: consistently with the EPIS framework. it is 
assumed that alI kinds can be quantified in terms of their material content and adopting the same unit 
(Kg or T, it clarified in next 3.5.5) some relevant pressures cannot 
be in material terms and it to include in a material balance. 
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Tbe matrix is a nXm where "n" is the number of tbe 
proeesses and "m" is the number of the pressures eonsidered 

~ '_"""U/' Tbe typieal element of tbis matrix ean be defined as follows: 
It quantifies the amount of a eertain pressure provided by one proeess (proe) is 
earried out within one economie aetivity (aet) and one target seetor (seet). Tbe possibility of 

the economie and the seetor (seet) for eaeh proeess (proe) is 
an assumption in tbis eontext § 3.5.3). 

In order to the presentation, the "aet" and "seet" will be omitted 
from now ono So in Table 5.2 the typieal element of tbe matrix is as wbieh 
quantifies the amount of the pressure provided by the proeess "i". 

Tbe elements of the matrix ean be summed up by eolumn or rows. 

Table 5.2 - "Processes by pressures" matrix 

PRESSURES 

It shouId be noted that the sums by eoIumn ean be done by keeping the 
input elements from the output ones: a sum of botb input and output material flows is not 
me:amlngtul, unless it is earried out for the purpose of a material balanee. 
as far as sums by eolumn are only separate sums in eaeh of the two sub-matriees 

input and the output are slgmtieBll1t. 
These sums ean be expressed as follows: 

[1] 

[2] 

inputPi. =! Pij' 
j=l 

i=l,2, ... ,n; 

inputPi. = l.: Pij' i=1,2, ... ,n. 
j=h+l 

The sums ", if eompared to eaeh other, point out whieh proeesses provide the 
major pressure on the environment in terms of their totai amount of material input flows. 
On the other the sums " ", if eompared to eaeh point out whieh proeesses 
provide the major pressure on environment in terms of their total amount of material 
output flows. The sums by eoIumn of the elements of eaeh sub-matrix ean be summed up 
by the proeesses economie ami/or seetor tbe aS~lun[}pt:i0I1S 
made in § Tbe obtained in this way, if to eaeh other, make it 
possible to whieh economie aetivities ami/or seetors the major 
pressure on tbe environment in terms of their total amount of or output material flows. 
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The sums by row of the matrix elements quantify the total amount of each pressure 
by the processes considered as a whole and can be as follows: 

P.j = ! Pìj' 
j=l 

These sums are not really meaningful if to each other. Such a 
comparison would not highlight which are the most relevant pressures caused alI the 
processes. A material flow can be considered a pressure for the environment or for 
a specific environmental theme if its relative contribution to a certain problem is 
looked a1. An environmental problem is determined a set of pressures and each 
of them contributes to the problem in a different way. Moreover the relative contribution of 
each pressure can vary if another environmental is considered. Por these reasons 
material flows have to be in order to identify the pressure exert on the 
environment or on a certain environmental theme. To that end it is necessary to construct a 
matrix which enables us to pressures in relation to the different environmental 

environmental themes" matrix. This is a mXI0 
L,,,-,, ••• ,LU.,, since the same pressures considered in 

nr"QQt1r&'Q" matrix have to be considered in order to construct the 
"pressures by environmental themes" matrix. Therefore the environmental 
themes" matrix is made up of two sub-matrices like the former matrix: input and output 
pressures. The number of the environmental themes is "lO" (k=1,2, ... ,10) according to the 
list of ETs established earlier § The elements of the matrix are weights. 

The element of this matrix can be generally defined as follows: 
of a certain pressure in one en'vm:mrneJltaJ 

pn:~selltat:ìon purposes in Table 5.3 and from now on the 
the above matrix is as, which therefore the "Ul&>1 nh1-" 

pressure in the environmental theme "k". Weights are used to a2gre:2a:te 
several kinds of pressures which have a different importance in determining the various 
ETs. The elements of the matrix that importance, i.e. the relative contribution of 
each pressure in each ET. 

Table 5.3 - "Pressures by environmental themes" matrix 

PRESSURES 

INPUT 
Pressure 1 
Pressure2 

Pressurej 

OUTPUT 
Pressure h+ l 

Pressure m 

ETI 

Because of their nature of "weHl[ht1;" 

ENVIRONMENT AL THEMES (ET) 

ET2 ETk ETIO 

the elements of the matrix have to meet two 
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The frrst one is: 

0:$ ..L,...,~, ••• ,JlU and k=I,2, ... ,10. 

It means that each represents the relative contribution of a pressure in 
is equal to l when the pressure is the only relevant one in 
and equal to O when the pressure is not relevant in determining 

the ET "k". 
The second reQIUlrement is: 

[5] Lijk = l, \;/ k=I,2, ... ,l0. 
j=l 

It means that for each ET it is necessary to take into account alI 
pressures aecording to their relevance in determining the ET according to 
their own weight in contributing to the ET). This requirement impHes that if the Hst of 
pressures was enlarged it would be necessary to adjust alI the weights in order to keep the 
reqlUlrement itself. 

Table 5.4 shows a by environmental themes" matrix. This matrix is 
obtained multiplying the by matrix by the by 
environmental themes" one and hence it is a nXI0 matrix. The elements of the matrix are 
pressure indieators, namely "processes/environmental themes" PIs. The element 

quantifi(~s the extent to whieh a certain envrronmental theme (ET) is affeeted by one 
Dr{)Ce!~s (proc) which is carried out within one economie (act) and one sector 

As in the case of the matrix, the symbols "act" and "sect" 
are omitted in Table 5.4 and from now on in the next, in order to simplify the pre~seIltatìon 
of the approach. 

Table 5.4 - "Processes by environmental themes" matrix 

ENVIRONMENT AL THEMES (ET) 

PRESSURES 
ET 1 ET2 ETk ET lO 

Process 1 PIu PI12 PI1k 

Process 2 PI21 PI22 PI2k 

Processi PIil PIi2 PIiI;: 

Process n PIni 

Thleretorle, the typieal element of the matrix is designated as "PIik", whieh quantifies 
the extent to which the proeess "i" stresses the ET "k" and is obtained by the weighted sum 
of alI the pressures provided the proeess "i": 

PIik = LPij • 
j=l 
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Each "Plik" indicator is a linear combination of the pressures "Pi{' the 
"pressures environmenta1 themes" matrix (Le. the matrix can be seen as an array of 
ten vectors: [il i2 i3 i4 is i6 i7 ig i9 ilO]. Each of these vectors is related to an ET and 
makes it possible to sum up the different pressures according to their contribution 
in determining that ET. The pressures of each process can be transformed into each of the 
ten ETs by means of the corresponding ten vectors. 

Each indicator is neither a mean nor a ratio, but it is a kind of "global weighted 
pressure amount" calculated for each process in relation to each ET. Therefore it is an 
absolute value. 

The Plik indicators can be summed up by row giving rise to other meaningful 
indicators. These summing operations do not pose any aggregating and allocating problems 
since they have already been solved by the weighted sum applied to obtain the Plik 
indieators. 

The sums by row are calculated as follows: 

[7] Plk = L Plik , k=1,2, ... ,lO. 
i=l 

A inrucator the extent to which the environmental theme "k" is (Jlr~h!llhT 
stressed by all processes (and then by alI economic activities andlor target It is an 
absolute value which the of the ET "k" in terms of stress caused the 
relevant material flows (input andlor output flows) considered as a whole, Le. of 
the processes which are for deterrnining that ET. It should be noted that a 
comparison between the different Plk indicators does not make sense. Each of these 
indicators is calculated by the pressures relevant for each ET by means of a 
vector specifical1y related to the ET itself. The ten vectors are mClept!ndent 
from each other [5] Le. there is no between the elements of a 
vector and those of another vector. This means that the ten PIk indicators are if 
regarded one by one, but cannot be significantly to each other. 

As far as PIs related to economie activities and target sectors are concerned, partial 
sums by row are partieularly A partial sum by row related to the colulllll "k" 
can represent a pressure indicator of a certain economic with reference to the ET 
"k", when only the Plik the processes used in that economic activity are summed 
up relationship [8] below). a pressure indicator of a sector with 
reference to the ET "k" can be calculated by summing up the Plik of the processes used in 
that sector only [9] below). 

[8] 

[9] 

sect = L sect 

iE actX 

L sect 

i andact 
E sectY 

, act X=economic activities according to 
NACE. 

sect Y =target sectors as defined within the 
SIP project. 

Given a certain ET "k", the indieators obtained by means of [8] and above by 
aggregating the Plik indicators by economic activities or could be even 
more if compared to each other. The would make it to 
point out the economic activities andlor sectors which deterrnine the major on 
the environmental theme "k". 
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To establish enabling to sum up the PIìk indicators by column could be 
mtl~re:stlI1lg as well. These kind of sums could quantify the extent to which each process 
contributes to the determination of the ten ETs as a whole. if these new 
ag~~e~~at(~s were summed up by economic and sector it would be possible to 
quantify also the extent to wbich each economic activity and sector contributes to the 
determination of the ten ETs as a whole. With to this, it has to be underlined that it 
is not to establish a unique system which allows to sum up the PIik 

indicators by row as welI as by column: Le. the two kinds of sum cannot be carried out by 
an identical welgtltlIllg 

In order to point out which processes, as welI as economic activities and sectors, 
exert the major pressure on the ten ETs as a whole, the sums by column of the elements of 
the by matrix (shown in Table are relevant [1] and [2] 
above). 

3.5.5. /:!,xclmple oj a "nr.pç:nlrpç: environmental themes" matrix 

This paragraph an example of a by envrronmental themes" matrix, 
consistent with the approach explained before. As already mentioned, the elements of tbis 
matrix should be which enable to distribute the pressures between the ETs 
ac(;orldmg to their actual In this example, however, pressures are allocated to 
the different ETs without expliciting the values of the weights. The method adopted and the 
matrix constructed will be described below. 

3.5.5.1. The adopted methodjor constructing the example matrix 

vn. ...... ull-'J.v matrix allows us to verify to what extent the pressures considered at the 
within EPIS make it possible to construct complete and sensitive pressure 

indicators for alI the ten environmental themes § 3.5.3). To that end the example matrix 
was constructed according to the 
l. Identification of the pressures relevant for each ET of the pressures already 

inc1uded in the present EPIS structure. The aim was to consider the most important 
pressures which actually affect each of the ten ETs. With regard to the most 
lmpOJrtaltlt indications were found in the work of the Scientific Groups 
within the ESEPI project, in the analyses reported within The Dobris Assessment14 and in 
the Fifth Environmental Action Program. The results of tbis consisted in ten lists of 
pressures corresponding to the ten 

2. Distinction, among the pressures identified for each between the ones related to the 
input side and the ones related to the output side of processes. The aim was to make each 
of the ten lists consistent with the EPIS framework by the input pressures 
from the output ones. The resu1ts of this step were ten lists of pressures rearranged 
according to the EPIS framework; 

3. Construction of a comprehensive list of pressures by combining the ten lists made before. 
The aim of this step was to identify the different pressures which have to the 
different rows of the by environmental themes" matrix. The result was only 
one list of pressures, consistent with the EPIS framework. The list kept the input 

J. Jesinghaus, First results of the second survey among the Scientific Advisory 
Groups (SAG) 

Stanners D. - Bourdeau P. (Edited by), Europe's Environment The Dobris Assessment, European 
Environment Agency, 1995, August. 
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pressures separate from me .output ones like the ten.lists obtained as a result of the 
~ondstep; 

4. SelectiollQf the items included in the present EPISframework which could be relevant for 
. "pressures by environmental themes" matrix, Le. the items representing 

pressure& {)nly··tbe.· itefi\S which couldrepresent consumption of natural resources were 
selected.·frQmthe input part of the EPIS data sete From tbe output part only·the items 
whichcQuld represent emission ofpollutingsubstances were selected. The result of this 
step was a list of pressures obtained by considering the pressures included in the current 
EPIS framework only. This list was strictly consistent.withthe current version of an EPIS 
data set ~ wasmade out regardless of thelist obtained as a result of the third step; 

5. Comparison betweenthe list of pressures obtained as a resulto! the third step and tbe one 
obtained atpoint four. The comparison was aimed athighlighting wbether the· pressures 
included in EPIS at the present stage were sufficientfor calculating sensitive and 
meaningful PIs for all the ten ETs or new an<:1!or different pressures had to be considered: 
Le. whether the present inputand output parts of EPIS bave to be enlarged andlor 
modified for the calculation of PIs for all the ten ETs. The result was that the pressure list 
obtained regardless of the present EPIS pattern was morecomprehensive than the list of 
pressures included in EPIS at thepresent stage. Anyway, the more comprehensive list 
was rearranged to make it diverge as little as possible from the list {lf the EPIS pressure 
items selected at the fourth step; 

6. Construction .. of tbe matrix with reference to the rearranged pressure list obtained at the 
end of the previous· step. The resulting matrix. was an example of a "pressures. by 
environmental themes" matrix, constructed only by assigning the relevant pressures to 
the ETs which are supposed to be actua1ly affected by them. This matrix is sbown and 
described inthe next paragraph. 

3.5.5.2 .. The example matrix 

Table 5.5 shows the example of the "pressures byenvironmental themes" matrix, 
constructed by following the method explained above. 

The different columns of thematrix correspond to tbe ten ETs, while the rows 
represent the various kinds ofpressures. 

The elements of thematrix should be "weights" which meet the aforementioned 
requirements (see [4] and [5] in § 3.5.4). Theelements of theexample, however,are not 
actua1ly weights, since the matrix.has been constructed without ftxing the numerical values 
of the weights themselves, ·but simply allocatingthe different kinds of pressure· to the 
various ETs. Hence the elements of the matrix can only be either "X" or "O" in the example. 
The two symbols have tbe following meaning: 
- "X" 1S used when a pressure is relevant enough for an ET to be necessarily considered for 

calculating asignificant PI related to that ET; 
- "O".is used when a pressure is not relevant enough for an ET to be necessarily included in 

the calculation of a PI related to that ET. The symbol does not mean that a pressure qoes 
not provide any stress to a certain ET~ but indicates that the stress is negligible. 

The major efforts for constructing the matrix were made to defmea comprehensive list 
of pressures (i.e. rows of the matrix) which enables to describe alI the ten ETs and is 
consistent with the EPIS framewQrk at!be same time. Therefore the.example matrix will be 
explained by considering itsrows (i.e. pressures). The explanation will point out the matrix 
capability in describing the ·various ETg and the extent to which the pressures of the matrix 
differ frorn those included inthe present version of EPIS. 

Thepressures in the. matrix are defined according to different levels of dìsaggregation. 
Each level corresponds· to a column under the head· "Pressures" in the matrix (see Table 
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The breakdown chosen for each pressure is related to the need of the 
pressures relevant for the various ETs and then for calculating sensitive and PIs. 

column under the "Pressures" the most aggregate level 
of the following three kinds 
l. Input: Le. pressures related to material (and 
2. Output: Le. pressures caused by material outputs 
3. other than caused by material flows: Le. pressures which are not caused 

nrC)Cf~~~-rf~lalteà material but are relevant consequences of 
processes in terms of noise and land uselland cover. 

The first two kinds of pressures are consistent with the EPIS framework and can be 
units (Kg, T, Hence these pressures can be included in material 

balances. are relevant for ETs related to of natural resources, 
while output pressures are especially relevant for other ETs. As shown in Table 5.5 there are no 

pressures considered to be relevant for "Climate , "Ozone 
"W aste", HAir pollution" and "Urban problems, Noise & Odours" which are ETs especl,aI1y 
related to emission of residuals. For some of these air emissions are considered to be 
the only relevant pressures change", "Ozone depletion", "Air pollution"). The 
ETs depletion of natural resources resources included) are affected by 
pressures and then there are no pressures considered as relevant in the matrix 15. 

pressures have to be considered as relevant for other ETs such 
as "Loss of of toxics", "Marine environment & Coastal zones" 
and "Water pollution & Water resources" Water pollution). Some of the 
ten of , "Marine environment & Coastal are also 
affected by a third kind of relevant pressures other than the input and output ones. 

The third kind of pressures is additional with to the EPIS 
Table 5.1). It has been added for better some ETs such as "Loss 
"Marine environment & Coastal zones". The fifth "'rr ... Ir,i ........ 

realise that material flow related pressures were insufficient for caJculatlng 
ETs: if material flow related data were included in 
certain ETs would be excluded and some 
calculated. For to su~;gestl()ns corlcelDulg the two 
aforementioned ETs would be incomplete pre:ssUlfes was excluded. 

u""' ...... .u.o "Pressures" each of the three pressure kinds above 
are broken down in more pressure groups. As concems both and output 
pressure groups to the EPIS item groups considered as relevant for constrocting 
a "pressure by environmental themes" matrix the fourth working § 3.5.5.1). 

The other columns under the "Pressures" • ro" ....... T" , 

"",,·U .. ·.tT <1,::..,. .. ",,,,,,, of detaiL The of detail varies ac,~oriClmg 
Hi"' .... tltu1, ... .,. different and meaningful relationships between pressures and ETs. The 
individuaI pressures considered are discussed below according to their kind. 

A) Pressures related to process inputs 

carrier. Pressures to this group are the same included in the current 
EPIS due to their nature of are relevant for the "Naturai 
resource ET16. Hence each row to these pressures has one 
element different from "O". 

"",.t,,,, .. n",lll1t'nn and water resource depletion, so tbat pressures wmch 
those related to water quantity. The pressures 

"Process heat" which is never considered 
during a processo 



Table 5.5 - Example of a "pressures by environmental themes" matrix 

PRESSURES 

INPUT Hardcoal 

Natura! gas 
Other 
Process beat 

o 
O 
O 
O 
O 
O 

ENVIRONMENT AL THEMES 

Air pollution 

Marine Urhan 

resources odours 

,.... 
!Jt 
00 

[ 
~r 
ìS 
::l. 
~ 

§ 
::::t. 

~ §. 

~ 



TableS.S 

PRESSURES 

continuedJ - Example or a "pressures by environmental tbemes" matrix 

Abstracted from 
nature 

nature 

from nature 

From inland waters 

From inland waters o o 

o o 

o o o o 

;..... 

F 

...... 
U'I 
\O 



TableS.S continued) - Example of a "pressures by environmental themes" matrix 

ENVIRONMENTAL THEMES 

PRESSURES 
Waste Airpollution 

S02 x x o x 

Marine 

zones 

o x 

..... 
~ 

[ 
§. 
1S 
::!. 
("t) 

8 
;::I 
:::t. 

~ 
~. 

$S' 
::::: 
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Materials. ConsllmlltlC)ll es):)eclalJly contribute to determine 
energy hl{lltiùl~rl;;:lhr77. Man-made 

se):}ar,ate from natural materials because 
-------J relevant to calculate "Natural resource PIs17. Further distinctions are 
made within both man-made and natural materials. 

man-made rnaterials the "toDC substances" is out as an ex~unll1e. 
This is necessary to pressures relevant for some ETs. to the definitions 
of these substances become that contribute to construct 
may be relevant for the their use and before 
become residualsl9. toxic substances are , which contribute to determine 
severa! ETs to SAG. Not are relevant for the above but also 
affect "Loss of "Marine environment & Coastal zones" and "Water & 
Water resources" because of their contribution to the Other 

substances within "man-rnade materials" are "fertilisers" whose use affects 
the same of tODcS", as it is the case with "JX~ti!cidesn 

~tIn1J:I'" natural materials some distinctions are made COJ[lSlstentJy 
classification of natural assets20. "Materials from cultivated natural 
sepiarate from "Materials from nOJ[l-tJ,rmluc:eCl 
since the former in pnnclple 
of natural materials the same distinctions are made with reference to 

separate from and trees; fish and 
ruUlIWUlS, and forests are from other and trees. 

nOll-DlrOCluced natural assets" include also "Subsoil assets other than energy 
carner". The "other than energy carner" necessary to avoid double of 
energy carner and to EPIS as much as at the same time. 

No element of "Materials from cultivated natural 
relevant for any ET in the of those corlcel'luIlg 
cultivated forests" which affect "Loss . As a matter of fact natural 
habitats for biota even are cultivated. 

As "Materials from non-[,roljll(;eCl 
biota is assumed relevant for "Natnral resource Cle}>lel:lOt!" 
corlsmnption of "Wild fish and other 
environment & Coastal zones". The CO][lSllmptlon 
carner" is relevaIlt for "Natural resource delpletlo][ln2 

not assumed to be relevant for any ET in the 
hn1,XTP1JPr is shown in order to the 

EPIS 

Air. What is said under up'en:ttmg substances" applies to "Air" as welL 

Water use. Water use is relevant for the "Water fJVJ_.LU~UJU 
resonrces". Water and water resonrces are considered as a whole in the list 
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water use has to be intended as on1y related to the water resource part of the above ET. As 
shown below, waste-water has to be intended, instead, as on1y relevant for the water pollution 

ET. 
As concerns water resource the relevant pressure is water abstraction 

from the environment. Water used can differ from water quantity abstracted since 
processes often reuse the same water during several productive For this reason, 
beside the EPIS distinction between cooling and process water, a further distinction 
is made between water "Abstracted from nature" and "Non-abstracted from nature". A 

alttern.atrvely use and reuse water directly abstracted from nature only, or water 
other processes from water treatment and recycling, water 

conduction, etc.), or water from nature and other processes at the same time. 
The water abstracted from nature can be withdrawn from inland waters and sea. From 

the water resource only consumption of inland waters is actual1y 
relevant. a further distinction is made within water "Abstracted from nature" 
between water withdrawn from inland waters and sea. This distinction is also relevant for 
the "Marine environment & Coastal zones" ET. The abstraction of freshwater can result in a 
decreased input of freshwater to coastal zone22 • 

AlI the distinctions made enable to that water abstraction from nature affects the 
"Water & Water and "Marine environment & Coastal zones" ETs better 
than the total water use (within either or process abstraction from 
inland waters is even more relevant for the above ETs than water abstraction from sea. 

B) Pressures related to process outputs 

Waste-water. both that deriving from and process water, is especléll1y 
relevant for the "Water pollution & Water resources" and "Marine environment & Coastal zones" 
ETs. As water use is relevant as welI for both the above ETs. In fact water use 
related pressures are different from the waste-water related ones. The former consist in a decrease 
in water for human use, natural habitats and coastal zones. The 
latter consist in a of the available water. Within both and process 
water a distinction is made in order to out waterbodies waste-water. Waste-water 
"To inland waters" is from waste-water "To sea", the distinction made 
within water "Abstracted from nature". That distinction is useful to highlight the spe:cltLc 
contribution of each kind of waste-water to the above ETs. Waste-water "To inland waters" is 
reIevant for both "Water polIution & Water resources" and "Marine environment & Coastal 
zones" while waste-water "To sea" is relevant for the Iatter ET on1y. 

Waste. Waste exerts pressures related both to the pIace where it is deposited and to its content 
According to waste contributes to the "W aste" , "Marine environment 

& CoastaI zones" and "Urban problems, Noise & Odours" (except Noise) ETs. 
With reference to its content, waste can aIso be reIevant for the "Dispersion of toxics" 

ET if hazardous. Therefore it is convenient to distinguish "Hazardous waste" from non
hazardous waste within the waste aIready included in the present EPIS pattern: 
"Municipal waste" and "Production waste". This distinction makes it possible to identify 
which kind of waste is actually relevant for "Dispersion of toxics" beside the other 
aforementioned ETs. To that end, the directive 911689/EC can be adopted as reference list 
of hazardous waste since it identifies which kinds of municipal and production waste have 
to be considered as hazardous among waste listed in the Waste (EWC). 
If that list is the content of "Production waste" have to be further in order 
to avoid any double COllntme: of "Hazardous waste". 

See the aIready mentioned "The Dobris Assessment" and SAG indications. 
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First of it is necessary to that the "W aste" here does not include 
"Dust". In fact there are different indications on this issue. According to SAG and the 

EPIS relevant as an air emission whereas "Dust" is a 
l'gtp.cr, ... ru of waste included in and some kinds of "Dust" are considered 
as hazardous to the above directive23. In Table 5.5 "Dust" is included among air 
emissions and excluded from "Production waste". 

~e4~OIIClI'V, it is necessary to which subcategories of "Production waste" include 
hazardous waste. The "Hazardous waste" identified within "Production waste", includes 
hazardous waste from all production activities24. In order to avoid double counting, the 
otb.er (;atc:~gories of "Production waste" should not include waste classified as hazardous. 

Not only is waste relevant for the "W aste" , "Marine environment & Coastal zones" 
"Urban problems, Noise & Odours" Noise) and of toxics" but it 
also affects the "Water polIution & Water resources" ET (only water pollution). Waste can 
determine a of water quality of indirectly g. 
through leaching due to waste However, from the water 
wastewater can be assumed more relevant than waste even if the latter is not ne,:!;ll12~lble. 

Air emissions energy, and processo Air emissions are pressures very 
relevant for several ETs and especialIy for "Climate change", "Ozone and 
"Air polIution": air emissions are the pressures relevant for these in the 
eXilm1Ple matrix. Furthermore air emissions also affect other ETs such as "Loss of 
h1r.,rt''T,,,,r,01t-.:,'', "Dispersion of Toxics" and "Urban Noise & Odours". 

In the the air emissions section is an version of the 
corresponding section of the present EPIS pattem. It includes pressures not aIready included 
in EPIS although relevant for some ETs (for example CFCs and which are relevant 
for "Climate change" and "Ozone layer depletion" and HFCs relevant for "Climate 

Thus several additional air emissions are listed here in order to different 
combinations of air emissions which characterise the six above ETs25. 

For the "Climate ET can be assumed to be affected by the 
set of air emissions: N20, 

"'.L".<'Vuo, NMVOC and Dust. The "Air polIution" ET can be assumed to be affected by 
another set of air emissions: Le. S02' NOx, CO, CCI4, 

NMVOC, Heavy metals and Dust. As ETs which are not assumed to be affected 
by this kind of pressures only, the "Dispersion of toxics" ET is characterised the 
folIowing set of air emissions: Dioxines, Pcdf and other chlorinated compounds, PAH 
(no t aH NMVOC) and Heavy metals. Another set of air emissions is assumed to be 
relevant for the "Urban problems, Noise & Odours" ET Le.: NOx, COx, 

NMVOC and Pb (not alI SOx and NOx are the relevant air emissions for 
"Loss of biodiversity". 

As shown in Table 5.5, a very pressure combination including many different 
air emissions is identified for each of the affected ETs. The difference between the various 
combinations due to the different pressures included - wi11 result in pressure sets even 
more differentiated once the numerical values of the corresponding weights have been 
established. 

For in EWC the "W aste from zinc thermal item (100500) includes "flue 
(100503) and and dust" (100504). Directive adopted in ltaly 
legislativo 5 febbraio n. 22" considers the as hazardous. 

For to directive 5 
febbraio 1997, n. of 
wastes" 0501» and construction waste 
considered as hazardous. 

For the source of the examples discussed below see the first working step in 3.5.5.1 
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C) Impacts other than caused by material flows 

As this kind includes relevant consequences 
of processes wruch differ from those caused 
On one hand, are necessary to describe some ETs or 
of ETs. On the other hand, these pressures cannot be in tenns of material flows and 
hence cannot be included in material balances. it might be difficult to these 
pressures their exclusion means that some ETs would not be described well \./u\..1 .... /::.11.. 

Noise. Noise repre8{mts an and component of the "Urban Noise 
& Odours" ET. The other are described by means of other pressures included among 

waste and aie In order to describe also the noise part of the ET this pressure 
has to be included. It is for the ... ..,'V'. "'" LA A, 

LrltUf""e;,) in land uselland cover. a pressure 
relevant for the ETs: "Loss of , "Marine environment & Coastal 
zones", "Water & Water resources" with reference to water resom'ce) 
and "Urban Noise & Odours". This kind of pressure is taken into consideration 
in as much as e. g. or loss of natural area and habitats about 
human activities result in emrircmnlental1ly 
from areas appearance of decrease in water av~ul3LbiJity 
spe~CltJLC areas caused by the altered characteristics of the decrease in natural areas 
of coastal zones, decrease in natural areas within or near to urban zones, wetland loss 
through habitat etc .. 

Effects on "Protected areas" and "N atural areas and habitats other than within 
sep,arate in the in order to reflect su~tgesti()ns 

from SAG to which the most relevant PIs for "Loss of concem 
pn)tecte~à areas. from "Other kinds of 
deterioration" in order to pressure which affects the 

bic-di"erlsihr" and "Marine environment & Coastal zones" ETs. 
dlttlClllty of tbis pressure in a material it has to be 

stressed that in land use/land cover can be more relevant for 
"""'''-''''1'' areas than for the entire national This means that a ge(}graplllclll 
dimension should be introduced in EPIS for the identification of the areas where ETs are 

affected by in land use/land cover. 

3.5.5.3 .. Some l'',"l,nrj,n a~11nzjrtlg nr()'('('l.WP(' consistent with EPIS 

Some pn)J}lemlS arise in relation to the ways in which pressures are defined by 
environmental not define pressures in a way that these can be 
included in EPIS and in the prc)posed matrix approach. 

First of discussion pre:ssulfes is not centred on the same ten ETs as those 
considered in EPIS. Se(;oncUy as EPIS focuses on nrC)CelsS-I'elated 

usually do not refer to processes when pressures and in 
many cases do not pressureS many environmental use to 

the causes of environmental that not to nOlnol~enous 
for the Fifth Environmental Action and the Dobris 

Assessment:): sometimes emission of substances wruch burden the environment 
rejl;ar(Ue!;s of the emission sources; in other cases, individuai economic 

activities andlor sectors which cause relevant stress to the environment are focused 
reg:aràJlesS of substances and materials 
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emitted to, or withdrawn 
also defined in terrns 

the environment by those activities andlor sectors; causes are 
uarUCluar phenomena bad effects on the environment 

re~~ar(lle:ss of substances andlor activities which are 
res,pOnSll:Jle for those in other cases, causes are identified in structural 
modifications of natural areas and habitats fragmentation of natural areas and habitats due 
to natural habitat 10ss due to as lITl,gatllOn, dralinalge, 

In order to construct a by environmental themes" from 
SAG are very refer to the ten ETs considered in EPIS and are 
Spt~C111caluy aimed at pressures which is what EPIS would 
contribute to calculate. Like the aforementioned sources, hmNe~ler. 
aC(;OridlI1lg to as a matter of consider either emitted 
substances and withdrawn materials or economie activities and sectors, as well as particular 
phenomena and structural modifications. 

As SAG indieations should be crucial in the construction of a 
"nlrp««nlrp« by environmental themes" in many cases, from the 
mentioned lack of this source was not very helpful in """-"lìHJLUe, 

pressures in the context of EPIS because of some additional Sh()rt(;OI1nmlgs: 
the latest PI lists by SAG often include indicators correlated to each other. In 
many cases different indicators are defined for the same pressure and associated to the 
same ET: for "Total eIll1SSlOnS per and "Total CO2 emissions per 

whieh both are calculated on the basis of the same pressure emissions" and 
listed as relevant under the "Climate ET. That means that SAG PI lists often do 
not allow to derive pressures with reference to a 

- the PI lists often include indicators defined in a too O"Pl"lpr"!l' 

pressures to be characteristic of a ET. and 
") .. i .. ,,,,, .... nl pJroduc1:lOrt", whieh are listed as PIs under the "W aste" 

- a number of PIs listed under certain ETs in fact pressures for other ETs. For 
ex;;un}'le, under the "W aste" ET several indieators are listed such as "W aste related CH4 -
emissions to air" "Dioxin emission to air", "Nitrate - emissions to from 
landfills", "Pesticides emissions to from landfills", etc .. In fact these 
indicators pressures which come from waste, but are relevant for "Climate 
"Ozone layer , "Air and "Water pollution & Water resources". They 
should not be considered as PIs relevant for the "W aste" while pressures 
that come from the "Waste sector and affect the aforementioned ETs. 

Whatever source is the should be considered in anY case. First of all 
it should be taken into account that EPIS focuses on processo In principle, a process Can be 
carried out by any institutional sector public ad:mrnIstratw1ns, house:holds 
furthermore it should be admitted that a process can be carried out Some processes 
Can be carried out by multiple activities (the so called while others can 
be carried out by a economic activity only (the so called On the other 
hand EPIS focuses on material flows of processes. Then, as SAG for example, the frrst 

to take would be to derive from the indicators what actually represents pressures 
in terms of material flows; secondly, the considered pressures should be defmed regardless of 
the economic activities or sectors which cause them, e.g. in cases of pressures due to the use of 
non-specific processes. All thls was considered in the matrix. 

Generally a number of basic criteria should be followed for pressures 
if consistency with EPIS is to be ensured: a) input and output pressures should be defmed in 
terms of material flows only; b) material flows should be defined of the different 
economic activities and sectors which generate of the different institutional 
sectors out them and of the various territories and areas '''Ulfllup,rf' 

according to the matrix described economic activities and sectors should be 
identified informatically the data recorded in 
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c) similar criteria should be followed in defining pressures other tban material flows 
noise and structural modifications and consequences of changes in land use/land 

3.6. SIPIEPIS connection 

3.6.1. lnl'rmtuc·t01"'V remarks 

One basic which dominates the development of EPIS is the need to 
establish a proper between different data including those containing 
economic data. For that reason, for example, since the very start of the the inclusion 
of NACE in EPIS has been deemed essential in the construction of the 
information system. That will allow the calculation of environmental pressure indicators 
which refer e. g. to different so that can be used as in the 
construction of analytical tools such as environmental-economic accounts. 

tbe various environrnental pressure indicators which in different ways may be 
related to human a set has to be defined in order to reflect tbe sectors 
identified in tbe EU political As a matter of fact sectoral pressure indicators are a 

kind of indicators among those which EPIS should enable to calculate. Tbe sectors at 
issue are Industry, Tourism, and Waste and are 

considered in the work on pressure indicators currently carried out at i. e. 
within the Sectoral Infrastructure Projects (SIP). 

Many of these sectors cannot be defined just in terms for tbe purposes of tbe 
environrnental pressure indicators as it resulted from the corresponding SIP projects. 
For this reason, as well as for purposes of harmonisation, this section of tbe report 
a effort in issues with SIPIEPIS connection. In what is 
needed is to how EPIS can contribute to meet the of calculating pressure 
indicators related to the SIP interim prepared on the 
occasion of ad hoc international have been appropriately taken into account 

Two fundamental have been considered as relevant for the SIP/EPIS 
of the projects. The first one relates to the 

way of sector into EPIS aspect is dealtb with in § 3.6.3). 
The second one focuses on the extent to which variables currently included in EPIS allow 
to calculate sectoral pressure indicators (this aspect is dealth with in § 3.6.3). 

3.6.2. Inclusion sector concept in EPIS 

lnt.eglrat10n of the SIP framework into the EPIS one results inter alia in the addition of 
the concept sector" to the list of EPIS concepts ("economic activity", "process" 
"pressure , "environmental theme" and indicator"). 

SIP aims at environmental pressures to sectors with the purpose of 
allowing sectoral whereas EPIS is centred on association of pressures to 
processes. In order to ensure appropriate connections between EPIS and SIP, this paragraph 
willlook for the way to trace back process-related pressure data to sectors. 

With to the is consideration of Eurostat focused on 
processes and sectors, such as NOSE and tbe various SIP projects. NOSE, like EPIS, is 

to establish a link between NACE and process classifications (especially 
dev'elooed one at tbe tbe fmal result of tbe NOSE will be a 

mtt:~gr(1Lted classification of economic activities and processes. Within tbe an 
has been made to defme tbe boundaries of tbe sectors under exarnmation in terrns 

of tbe relevant NACE economic activities. This is quite as far as and Industry 
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are while diffieulties arise for the other seetors. Both NOSE and SIP make use 
of NACE as a fundamental referenee classifieation. On the basis of these NACE 
seems to be the classifieation that ean enable to seetors. 

By proper1y NACE sector ean be into 
EPIS in a way that information ean be traeed baek to the relevant sectors 
ac()oridinlg to the sector - economic chain. In order to this 
threefold a has to be established between NACE and process classifications 
as well as between NACE and sectors. This kind of cou1d be carried out, with 
reference to every sector, to the following 
1. for each sector under examination the relevant NACE economie activities have to be 

........ 'H""'" .. "'." ... , including both those aetivities which are carried out in the sector 
and those which are common to other sectors; 

2. for eaeh identified economic processes have to be identified, both those 
proeesses which are carried out in the under examination and those 
whieh are common to other ",r>t'nr1t,&>C'· 

3. il a sector is not covered by the NACE economic activities identified at 
list of additional human aetivities has to be use of own car for tourism ... ", ..... r.,<'''''<' 

4. for each human possibly identified at 3, proeesses have to be lde:ntltleld, 
including both those whieh are carried out in the under examination 
and those whieh are common to other ",,..t,,u1tì,,,,,· 

t'OlllO\NInlll these 
sector by into account the relevant economic 

activities 1) and, if necessary, the additional relevant human activities This 
ensures a proper between processes and sectors, because the np'rt11'lPl'lt 

processes would be identified for each of the relevant economic activities as well as 
for each of the additional human activities 

The above sequence is consistent with the matrix approach dealth with in Section 
5. Remarks about of pressure indicators to environmental which can be 
found in the same also to sectoral pressure indieators. 

3.6.3. IUN'tnrnl nrf'S,\,lf1rE' indicators based on EPIS variables 

Besides the need of proper links between different concepts sector", and 
EPIS variables themselves another crucial to be taken into account 

from the point of view of the SIPIEPIS connection. This point concems the kind of variables 
to be recorded in which are dealt with in the paragraph. 

Two main remarks derive from the about of sectoral pressure 
indieators based on EPIS variables. First of all, the typieal variables of an EPIS data set 
coneem only process-related material flows at the present stage, while sectoral pressure 
indieators may or may not consist of material flow related indicators. t'UlrtnierrnO)~e 

from this, a number of variables other than those already included in EPIS may be needed 
in order to calculate sectoral pressure indicators. 

Indeed, four of sectoral pressure indicators26 can be als,tmgU:lsnea, aC(;OrdlIlLg 
to their possibility calculated on the basis of the variables current1y included in EPIS: 
1. indicators which can be since are just material flows emissions of 

by economie 
2. indicators which would need data current1y in EPIS in order to be calculated 

CO2 emissions per Gross Domestic where GDP is the The 
once taken into account, would enable to both calculate and the 

Such indicators have been derived from the SIP interim reports. 
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indicators. As a matter of fact this includes indicators defined by some 
material flows in relation to other aggregates wmch are by economic, 

etc. statistics. In any case, calculation of such indicators would raise 
the issue different data which could be the of future 

3. indicators which would need not only data CUITeIJltIv fl"\H'''"",n-

CaJlCulateo, but also nutrient DaJ.an~ces 
some cases are not well defined amI/or are difficult to be UJ)!C1a1:eo 
transformation coefficients are nec:;eSSaI'V); 

algorrthnls in 
in cases where 

4. Ìndicators which cannot be calculated because do not make reference at alI to 
materialflows 

Table 6,1 eXéll11J>les for the four catc~gones 
sectors. The environmental themes 

are shown in brackets. The cells to cases 

COltlSlcierea, with reference 

As shown in the the easiest indicators to be calCUllatf:O 
environmental themes related to air emissions 
ve:pumctn). The indicators which cannot be calculated at alI 
environmental themes for which pressures not caused material 
Hl(>C1I,'ersiltv. Urban Noise & Hodours and Marine Environment & Coastal 

These results are consistent with the remarks made in Palt'agra]Jfh 
reference to the matrix The need for EPIS to consider also pressures other than 
those caused by material flows is thus confirmed the discussion on SIPIEPIS connection. 

Table 6.1 - Sectoral Pressure Indicators by target sector and level of feasibility, according to the 
present EPIS framework 

TARGET SECTORS 



3. on ... 169 

Annex 

DRAFT EPIS PROCESS LIST (S=SNAP; F=French Iist; G=Gennan list) 

Nomenclature Other 
Codes Headings from which the nomenclatures 

headings were which include 
selected similar headings 

NACE PRODCOM SNAP 

AGRICULTURE 

012I. 100402/1004011 Raise Cattle S F,G 
1005011100502 

0123. 100404/100503 
100504 Fattening Pigs S F,G 

0124. 100507 Laying S F,G 

0124. 100508 Broilers S F,G 

0122. 1004051100406/ 
100407 Horses, Mules, Asses and Goats S G 

0111-0113 10010011 00200 Culture with Fertilizers 
[Culture without Fertilizers] S G 

0501. Fishing G 

0502. Operation of fish hatcheries and G 
fishfarm 

ENERGY; extraction, preparation and trasformation 

4010. 010101-010105 Public Power and S F,G 
Co-generation 

4030. [010201-010205] District Heating S G 

4010. [030101-030106] Industrial combustion in boilers, S G 
turbines and stationary engines 

[4010] 020101-020106 Commercial and Institutional S G 
Combustion 

[401OJ Kemkraftwerke G 

[4010] Regenerativ betriebene kraftwerke G 
[4010] 

[lO [050101-050103J Extraction and First Treatment of S F,G 
Solid Fossil Fuels 

Coal Preparation 
and Coal] 

[1010] Hard Coal Preparation G F 

[1010] Briqnetring of hard coal G F 

[2310J 010406/04020 l Coke Oven Fumaces (coke S F,G 
production by hard coal) 

[1020] [050101] Brown Coal Preparation S G 

1020 [050101] Briquetting of Brown Coal S G 

RESOURCE (withont coal); extraction and dressing 

13 [040616] Ore Extraction S G 

1320. 11.00-16.90 [040616] Copper Extraction S G 

1310. 10.30-10.50 [040616] Iron Ore Extraction S F,G 

(1430) 11.30-13.90 [040616] Potash Salt S F,G 
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DRAFT EPIS PROCESS LIST (S=SNAP; F=French list; G=German list) 

Nomenclature Other 
Codes Headings from which the nomenclatures 

headings were which include 
selected similar headings 

NACE PRODCOM SNAP 

RESOURCE (without coal); extraction and dressing 

1440 10.00-10.09 [040616] Stone Salt S G 

[1111/1112] [050301] SulphurlNatural Gas S F,G 

1110./4020 050201;050202 Extraction and First Treatment of S G 
050302;050303 Liquid and of Gaseous Fossil Fuels 

CHEMISTRY including retineries and synthetics and synthetic rnbber production 

Organic Basic Substances 

2414. 11.30 040501 Ethylene S F,G 

2414. 11.40 040502 Propylen S G 

2414. 13.71 040504/040505 Vinylchloride S G 

2414. 12.60 040518 Ethylbenzene S G 

2414. 34.33 040519 Phthalic Anhydride S G 

2414. 43.50 040520 Acrylonitrile S G 

2414. 33.85 040521 AdipicAcid S G 

2414. 12.50 040510 Styrene S G 

Anorganic Basic Substance 

2413. 11.11 [040413] Chlorine S F,G 

2413. 14.33 040401 Sulphuric Acid S F,G 

24.15 10.50 040402 NitricAcid S F,G 

2413. 33.1 Disodium Carbonate G F 

2413. 15.25 Sodium Hidroxide G 

24.15 10.75 [040403] Anhydrous Ammonia S 

2415. 30.90,40.39, [040407] fertilizer S F,G 
50.70,60.00, 
80.10,80.23, 
80.69,80.90 

2320. O l 0306/0401 04 Refinery (Process Fumances S F,G 
without Contact; Storage and 

Handling of Petroleum Products in 
a Refinery) 

Synthetics 

2416 10.50 040506/040507 Polyethylene S G 

2416. 30.10 040508 Polyvinychloride S G 

2416. 51.30 040509 Polypropylene S G 

2416. 20.39 040511 Polystyrene S G 

2417 040512/040513/ Butadien (SB) and S F,G 
[2416] 040514 Butadien Styrene 

(ABS) Resins 
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DRAFT EPIS PROCESS LIST (continued) 

Nomenclature Other 
Codes Headings from wmch the nomenclatures 

headings were wmch include 
selected sirnilar headings 

NACE PRODCOM SNAP 

Other INDUSTRY 

2682. 030318 MineraI Wool S 

2625.2626. 030320 Fine Cerarnics Materials S G 

2640.1 11.10,11.13, 030319 Coarse Cerarnics (Bricks and Tiles) S G 
11.1511.17, 
11.30,12.50 

2651. 11.00,12.10, 030311 Cement S F,G 
12.3012.50, 

12.90 

2652. 1O.33,1O.~5, 
10.50 030312 Lime S G 

2653. 10.00 030204 Plaster Furnaces (fabrication of S G 
gypsum) 

2651. Manufacture of Cement G 

2682. 13.00 030313 Asphalt Concrete Plants S G 

2661.12662. Manufacture of Concrete and F 
Plaster Products for Construction 

2663.12664. 26.63, Manufacture of Ready Mixed F 
10.00,26.64 Concrete and Mortars 

10.00 

2611.-2613. 030314/030315 Flat GlassI Container Glass S G 

2614. 12.10 030316 GlassWool S F,G 

2615. 030317 Other Glass (including special glass) S 

2710. 030301 Sinter Plants S F,G 

2710. 030203/030302 Steel by Coke (Blast Fumaces S F,G 
Cowpers), furnaces 

Steel 

2710. Steel by Electricity G 

2742. 11.30 040301 Alurninium Production S F,G 

2742. 11.55 030310/040300 Secondary Alurninium Production S G 

2744. 13.30,13.50 030306/030309/ Primary and Copper S G 
040300 

2743. 12.30,12.50 030305/030308/ Primary and Secondary Zinc S G 
040300 Production 

2743. 11.30,11.50, 030304/030307/ Primary and Secondary Lead S G 
11.90 040300 Production 

2741.-2745. Metal Tratment G 

2752. 030303 Iron and Steel (Gray Iron S F,G 

2851. 11.30,11.50, [060105/060108] Treatment and Coating of Metal S 
11.7011.90 

2743. 25.30,25.50, Lead, Zinc and Tin Production F 
26.00 

2744. 22.00,23.30, Copper Production F 
23.5023.70, 
24.00,25.00 
26.30,26.50 
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DRAFT EPIS PROCESS LIST (continued) 

Nomenclature Other 

Codes Headings from which the nomenc1atnres 
headings were which include 

selected similar headings 
NACE PRODCOM SNAP 

2800. Manufactnre of Fabricated Metal G F 

WOOD TRANSFORMATION AND PAPER, PULP AND CARDBOARD 

2020. [040601] Chip Board Production S F,G 

2111. 11.00,14.50 Cellulose Preparation G 

2112./2120.11.00,57.59 [030321] Paper-mill Industry S F 

[2111] 040602 PaperPulp S F,G 

TEXTILE PRODUCTlON 

1710. Preparation and of F 
Textile 

1720. 11.00,57.00 Textile Weaving F 

[1730] 10.10,90.00 [060312] Finishing of Textiles S F,G 

1910. [060313] Taneries F G 

1910. [060313] Mégisserie F G 

1910. [060313] Production of Fourreres F G 

1910. [060313] Production de currs tannés au F G 
cbrome 

1910. [060313] Production de cum taunés au F G 
végétal 

1910. [060313] Production de currs tannés à l'huile F G 

1910. [060313] Mégisserie à partir de currs tannés F G 
au semi-tannés 

Tecbnical ENVIRONMENT AL PROTECTION exclnding gaseons emissions rednction facilities 

[9OOOJ 0910011091002 Waste Water Treatment in S 
Waste Water Treatment 

Sectors 

0111.-0113. 091003 Sludge Spreading S 

[9000] 090205 Incineration of Sludges from Water S 
Treatment 

[9000] 090201 Incineration of Domestic and S G 
Municipal Wastes 

[9000] 090202 Incineration of IndustriaI Wastes S 

[9000] [091004] Deposits for Communal Waste S G 
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Aldo F ernia, Claudio Segatori 

Follow-up to the EPIS Report 





4.1. Introduction and background 

The presented in this paper is inscribed in the activities tied to a joint program 
by Istat and the Italian of the Environment1, aimed at the development of a system 
of environmental accounts. In the framework of this program, a feasibility study is required 
in order to adequately structure an information system on emissions (and more on 
environmental It is foreseen that such a would approach, beside 
the problem of data methodological issues such as the relations between the 
various classifications in use. The paper deals with the latter. 

Reference for the up of the information mentioned above must be made 
primarily to the "Environmental Pressure Information System" (EPIS) whieh is being 
established at and whose structure is pinned down in the final EPIS report by Istat 
to Eurostat (from now on simply "Istat report")2. 

A fundamental element in the structuring of the information system is the connection to 
be established between the processes which pressures on the environment and the 
economie activities in which these processes are carried out. As a matter of it is only 
through this connection that the database on the pressures, whose records are the processes, 
can be transformed into a by economie activities" matrix. For this transformation, 
we do not just need a qualitative correspondence between the classifications (of processes on 
the one hand and economie activities on the other), but a quantification of the contribution of 
each activity to the processes, since there is no one-to-one correspondence between 
processes and activities. 

I Costantino 
Bombana (1997); see the short version in this volume. 

is the result oJ a joint the two authors, both members oJ the 
Envin,;m1Jne1J~tal AccOlmtl~n1( Unit at [stat. Nevertheless, Aldo cured the aspects 

4.2, 4.3, 4.4.1 and 4.5. Claudio made the l)ro'ce,~;S-l)!v-lJ'rO('ess 
cOl'res'polvzdenc(~s and summarised the results in sections 
inS,I1(h.tjul discussions to Cesare Costantino, Manuela Bombana, Federico Falcitelli 

do not share any the Sh{)rtl~01l1in)r.'s 
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By the way, the of attributing the pressures to the activities that geJlerate 
them should be quite obvious, both from the and the normative points of view. 
Let us only mention the possibility of further the pressures, once data are 
available by sectors of environmental policy, whieh constitute one end of 
the chain structure to EPIS, the other one the "environmental themes"3. 

That of the relationships among the classifications applicable to pressure 
sources is a basic point in the NOSE (Nomenclature for Sources of Emission) under 
development at and plays a crucial role in many other projects besides EPIS. 
Thus, for a quantitative bridge between processes and economic activities is 
necessary for the compilation of the emissions module of the NAMEA 
Accounting Matrix Including Environmental the Dutch accounting 
prc.po:sed for at the leve!. So it may be worthwhile to notice that the 
supply of data for the construction of a like that is a purpose (among of the 
information to be developed in the frame of the joint of the 
Environment program. 

In the Istat report, the problem of the link among processes and activÌties is 
approached in connection with the task of the list of processes to be considered 
in one important result of that is a substantial harmonisation of the issue of 
establishing the link between processes and activities in EPIS with the same issue in the 
NOSE In this paper we build on on the of a 
connection between the list of processes and the classification ofeconomic <:ll"'ttU1i',,,,,, 

alJf;trlilCtlng it from that of the list of processes, but making reference to the 
nfi(lmj~S of the NOSE we examine the for a QUlmtllflc:at1()fi 
of the link, to assess the difficulties and the how much 
of any process is camed out into any economic 

This is done on the basis of an of a very slgmtJLcaltlt 
case, that of the between the SNAP94 Nomenclature for Air 
Pollution), the classification of the processes whieh entail air emissions and the 
NACE Rev.1, the Statistical Classification of Economie Activities of the hurOtlea,n 

Though not exhaustive of the x economic activities" space, the "SNAP x 
NACE" case spans a very broad and area of it: the basic role of the NACE in 
economie statistics can hardly be while the SNAP is the only list of 
processes which is upon and used for data .. ", .. ,r."ltl1'\.rT· 

moreover, for the processes considered, it information on the material flows 
involved whieh is useful for the construction of the records of EPIS themselves. It is 
therefore not a case that this classification is at the centre of the efforts to draw a cOInpl.ete 
list of processes for in a sense the on which to 
processes which are not in the SNAP but are in other lists. This is also "the 
creation of a between the two classifications is a decisive step for the 
conceptualisation of the information , as stated in the work program of the joint 
Istat - Ministry of the Environment quoted above. 

Howe'ver. it must be that the case here is partial with to 
the more generaI one of all processes to the activities 
camed out by economie for the purposes of EPIS it is this problem that 
must be solved: on the one hand, thanks to the material-flows-balance of its process 
LV"'..., ...... "', EPIS in covers a broader range of processes than that defined by the 
emissions of air considered in CORINAIR Emission Inu",nt.r.1"\T 

for the emission for which the SNAP has been on the other 

See figure 1.1 in par. 3.1.2 of the Istat report. 
See paragrapb 3.4.3 of tbe Istat report. 
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some processes are carried out also or in activities other than the 
ones covered by the NACE. We deal more in detail with this issue in pruraJ;;rapih 
to the limits of the case ~n!~hr.;;:pl1 

area covered is wide and to state that the wmch arise in 
tms case can be considered of all those which would emerge in an of 
the whole activities" space. we did not concentrate our an:illv~l~ 
individuallinks between processes and ':'f'tll.l11~lP" 

"abstract" in order to the ,..,_.,~ __ ._~ plroblenls 
links between the two classifications themselves 

the of the links established. 
for any is of course what has to be quanl1Ilcea; 

in our case this means wmch are the connections that subsist between the 
classifications. after in a matrix the .. tn,eolretlCaI 
qUimtLtatlve model for this we expose the results 
cOITeS,pOltlde;nCt~s established in the framework of the NOSE Lnu.I\.,A .... L. rt~fOlrmlllating 

"qlIaljltatively" the matrix form From the qmmtlltatlve 
apt>roéicll followed is suited to fit into the EPIS framework 

of the matrix module for the of environmental themes to processes Drc'Do:sed 
Istat moreover, it is consistent with the structure of the ENVSTAT datab,lse, 
EPIS data are stored7• From the information and retrieval the matrix form 
also a much more convenient way of the qUiilltatnre ciorresJ)OIlldenc(:!s 
established than the usuallist format. 

In the conclusions we summanse our tm:CllIlgs 
terms of the and the V'Tl''''\UT.,''w.rro rcor,,,,,rcoli 

processes to economic activities" of the information 

4.2. Range covered by the SNAP94/NACE case 

The limitations of the case .:.n!IIl.l';::Pf1 here 
CO]tlllf~ct],nJ;; processes and activities derive from the limitations 

COltlSe~quenc:::es in 
u.UJL .... uF,"'" module "from 

C011sulered. in relation to the list of processes needed 
and to the whole relevant human activities. 

The space covered the case studied here can be CO]rLctmtuaJllS{~d 
sources of pressure included or excluded. Let us J.u" .... E:!>"n .... 

sources, as defined in the NOSE8. To each source, a DO:SUlon 
•• .... '~r.,...L""H'n list and another in an 
well as the direct pressures on the environment it J;;el1erates. 

In the x activities" two-dimensional space, source 
location its on the two though not alllocations are nec::es,sal:11\, 
OC(;Uplea by a source. Whenever a location in this two-dimensional 
least one source, a connection subsists between the classification 
of the in the case where no source the loc:auon, 
found. Of course there is no reason for a Iocation to be the 
contrary, the usuaI case is that of many sources the SaJ11e 
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neither the SNAP nor the NACE are in relation to the universe of 
processes and to that of activÌties This that some of the 
"or'oc(~SS(~S x activities" space are left out, and the sources in those 
not considered. the more the values excluded from the NACE and from the 

the the number of connections missed. 

4.2.1. Limitations SNAP with respect to 

a subset of the processes to 
able to correctly account for all 

pressures on the environment. Indeed it is that the SNAP is not a 
complete classification of relevant processes, due to the fact 
that it has been devised to account for some air polluting emissions. This should 
not be taken to mean that the SNAP we cannot account for the other pressures which 
are also by the processes included in on the contrary, as out, 
the SNAP information useful also to account for other pressures. We mean 
that for pressures other than the air emissions considered in 
CORINAIR on the basis of the SNAP list of processes only, would be misleading because 
that list with to other pressures, mc:onlplc~te. 

Let us try to characterise in terms the limitations of the SNAP for the purposes of 
EPIS. This nomenclature has been constructed to support the of some well-
determined thought as important from the environmental point of view as 
their influence on some environment also well-determined and as "problems", 
is well-known. In other its are some environmental themes. 

0 ... "''''' .... " environmental themes acts as a sort of filter on 
the pressures one is interested these in tum act as a filter on the processes one focuses on, 
sellectmg among the ideaI of all processes the ones which are relevant for those 
en'Vin)llIlllerttal themes in that those pressures, and other 
pn)Ct~sses, which are reievant for other pn~ss:ures··eI1LVlrOltlmlental 
COlllsequemt1y, the processes covered the SNAP list are 
which the emissions of concerno 

From the of view of EPIS this entails a substantial limitation of the processes 
considered in the SNAP. As a matter of since the should information 
sufficient to extract indicators and to build accounts to alI kind exerted 

en~{lf(mnlenlt, the processes to be in the EPIS list are alI the 
tec:hnolc.gy-g()Ve:rn(~ò processes where an relevant transformation of matter 
takes the should be considered: 
l) as for the materiai both from and to the en'Vlf()nrllerlt; 
2) as for the environmental media concerned, pressures on all media; 
3) as for any environmental medium, all relevant flows to and from it. 

This a possible for enlarging the SNAP in a consistent and 
convenient way, in methodically the "focus from 
the bottom level. This would in sequence: 
a) whether emissions to air which must be considered reievant for EPIS are excluded from 

paragr:aph 3.4 of the Istat report. We propose here some 

are excluded: those which are not relevant 
focused are. The correspondences between environmental 

tJ1v~'''lll';;'', on the one hand, and that between the set of pressures and that of processes on the other 
hand, are described in more formal chapter 5 of the Istat report. 
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the case, processes could exist which do geltlerate 
pressures, but not the CORINAIR ones, thus being excluded from the 
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whether towards media other than air are processes different from 
the ones which also air emlSSlons; 

c) whether processes do exist which do use material inputs directly taken from the 
en'vlr<JUIJtlerlt, but do not towards any environmental media as a 
consequence of limits, their accountable output appears to be 

n1:"'"f't>r1111:''''' followed for the process at the current of 
development of can be characterised as an enjlar1~erne]lt of the "focus" at the Ievel 
identified by point b). This has fruitfuI, 
process list derive from to media other than as shown 
number of processes comprised only in lists of processes different from the 
nOltwlthstanldulg the fact that air a fraction of totaI outputs to 
the even when considered in a mass-baIance12• To the extent that the 
restrictions identified by levels a) and c) prove not to be important in then the 
procedure followed so far in EPIS is correct. 

4.2.2. Limitations NACE 

The of the case we study here is also Iimited an kind of 
re stnctlO]tl , unpj:)se:d by the of NACE activities' list in relation to the 
enviromnental purpose13 . As a matter of the NACE embodies a "pl'oauctlOrl-CtmtlrIC"' 
view of economic activities. As a consequence, it offers no terrain on which to build an 
essential part of the between processes and economic that 
_'-'U"""'''~~ìUF, the processes in activities. There are many 
instances of processes which are common to the and the sides of 
economic some processes are carried out in the domain. 
It must be underlined that from the point of view of the natural the purpose 
for which humans carry out processes is fully so there is no reason to limit the 

to activities. also from the activities' we have a subset 
only of all the relevant entries. 

Some additions to the list of activities would be necessary, in order to cover 
all kinds of activities which involve relevant processes. The 
has evidently in the framework of the NOSE nevertheless no 
process has been associated to the that substantial work has 
still to be done in this area 15. This eXlgel1CY 
confirmed the of the correspondences we carried out, described in 
paragraph 4.4. 

I I We are referring to the other two used for drafting the EPIS of that is French 
nomenclature covering the main water polluting processes ("French and a German one dealing with 
processes from a more comprehensive material use perspective, where waste generation is considered 
("German Hst")" (Istat report, par. 3.4.1). See also the annex of the Istat report. 

See for example Adriaanse et al. (1997) 
Of course, are aware that the NACE been created completely different therefore 

might be better speaking of "inadequacy" rather than of incompleteness. However, prefer to think that the 
problem can be overcome simply completing the Hst 

See the NOSE draft manua!, Eurostat (l997b), where consumption been added to NACE 
into transport, heating fina! consumption. 

See Eurostat (1997a), where no correspondence of the "Household consumption" 
been estabIished. 
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4.3. A matrix approach to the description and quantitication or the correspondences 
between processes and activities 

After TP,\,rlP,\Xl1n,O" the eXlStlIllg the need l1rune<11ately eml;,rgt~d 
for a "at a the information on 
the connections established between the classifications. A formulation in matrix terms of 
the better than any other to this The 
exercise itself of makes the of 
mc:onlplietene1)s or lmlpreClSlOn 
quanl:1talÌlv'e attribution to the activities of their refme~ctllve "re~sponsll:llllrtle:su 
pressures is better described and carried out in a matrix formo Let us frrst eXJmcu 
before to the qu.ll1tatn'e rurmlVSlS. 

at the beg;mnmg 
data on pressures process into data 
ac<;ori(1mg to the activities the sources, which are ---------J 

processes. 
From the formai the connection to be established between processes and 

activities can be re]Jlres,enlted StaJrtll1lg from the collection of trivial identities16 

are as many as 

Level i in the whole economy = level Un 

with s = 1,2, ... , r; where r = number of <:Il"t'l'\llt1",,,,· 

and i = 1,2, ... , n; where n = number of processes. 

Collected in matrix form these n identities will be eX1Dresse~ as: 

Level or the processes = 1 x "BRIDGE" MATRIX 

Level or the processes is a row vector of n elemelnts, 
vector with r the "BRIDGE" MATRIX (r x is the OhlPl"tHTP 

for each the of any process carried 
colunm, it can be seen, for the process, in 

it is carried out. 
If standardised the sum of its own i. e. the 

overalilevei of the process, the lllatrix be read colunm 
colunm, since it indicates the relative contribution of the activities to the overall level of 
activation of the process mentioned in the column's It is through this standardised 
matrix we wiU call WEIGHTS "BRIDGE" that the pressures can be 
attributed to the economic let us stress, at this purpose, that the about 
which we are is conceived as to transform data on pressures (this is 

16 In quantitative formulation is 
out can in some be measured. The hvniothesis 
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the case in '-'L."nUL1'u~""" .• and not vice-versaI? In other 
we are as each process, 

It can also be noted how the various pressures will be attributed to the activities on the basis 
of the same to which is the pressure aS a consequence of 
the that the process is the same in aH activities in which it is carried out. 
Hearin.2; in mind these let us consider the set of identities: 

FU'l·"""" S to the overall activation 
X 1Jn~SSl'lre 

:: 1,2, ... ,m; where m :: number 

The first term of the in brackets is 
element of the WEIGHTS "BRIDGE" MATRIX. CoUe(:tuu! 
we can write the above set of identities in matrix form: 

the aP1Jroonate 

ACTIVITlliS BY PRESSURES :: WEIGHTS "BRIDGE" MATRIX x PROCESSES BY PRESSURES 
r X m r X n n X m 

where the PROCESSES BY PRESSURES matrix is the same described in par. 3.5.4 of the 
Istat EPIS 

4.4. Analysis of tbe qualitative correspondences between processes and activities 

4.4.1. The iWJlrtAl'tnl'1f'O 

The Qmllltatnre ~1"1~h7CllCl of the "BRIDGE" MATRIX" lu!l1l~thjF'r standardised or 
uS how "full" this matrix - has an almost obvious importance for the assessment of 

the which can be in the the more non-zero e1ements 
in this the more the effort to be deployed in its quantification. For any process, 
the more the non-zero elements found, the more the economic activities to be in 
order to determine both the overaH levels at which the proceSses are carried out in the 
economy, and their distribution among the sectors. 

Of course, in the situation where only one non-zero element is found in a 
column, and for the moment that the list of activities is 100% of the 
pressures can be allocated to the economic activity will use the 
eXlpre:SS1.on "characteristic" for such since are exclusive of the activities 
in which are carried But only if this was the case for each and every single '"'VC ..... .LJL.U, 

would the of the pressures originating in each and every activity present no 
problem: it suffices that one process exists which is common to two or more for 
us not to be able to determine aH the preSsures those activities without an in
depth analysis of the level at which that process is carried out in them. That this is often 
the case, has already been pointed out in many occasions19• But we believe that a more 

17 For that, we would need sensible unit for mellsming 
Since are interested in the 01''''<;<111'1'';< by the however, it would 

for alI pressures, relative contributions of the prm;ess,es 
words, no unit for contributions for our purposes, and we 

a different matrix for by to be re-attributed to the pro,cesses. 
In the the terms and are used with this meaning; 

see Eurostat (1997b). 
See for instance Statistics Norway (1996). 
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Table l Correspondences between SNAP-94 two-digit headings and NACE branches 



4. Towards an Int"~f1:r{j(tpdnc(mOjmlC and Environmental ... 183 

detailed Clescfll:>tlcm of the qmlllt:atnre c4[)rn~spon(1ences will a clearer idea of the 
difficulties of Qu:antitl(~ation. 

This is we set out to reformulate in terms of a quaUtallVe 

COITes:pOltlCle:nC4es established in the framework of the NOSE V'VU""'''',L. 

existence of a correspondence between an and a process is Sl~na11eQ 
celI. Table 1 shows tbis at the level of of the processes 

An "X" is found in a celi whenever at least one process under the l1e:JLCllIllg 
column is connected to the in the row. As can be seen, at the IW()-Qll2"lI 
SNAP no univocal can be found. In the tOlJOWlll2" 

of refinement of the analysis, based on a nn)2"r'es~uvj~lv 
breakdown among processes. We constructed matrices similar to the one in Table 1, first 

the frrst four of the SNAP codes and then ali of the six When the 
C1V •• fI10·lT processes and some 

the expres~non "elt:~mentaJry nl'oce:sses" 
Of course, we could have ret)orteCl the results of our ...... ",htTP«' rt~tel:T1ng 

eH!:me~n{iary processes. the results 
cfllteflon, because the preliminary carried out on the first four 
of the CO]LTe!;PC,nClen(~es established tumed out to be a very useful step, which COltlSllCler'abJly 
simplified the not only clearing the way from a number of cases which we did not 
need to consider but also in some which would per'l1alls 
not have emer12~eCl otherwise for instance that of the "doubtfu1" cases below. 

The detail level for economic activities has been held constant at the two 
of the NACE. As a matter of further the economic activities would 

the rows of the "BRIDGE" 
lllc:re:JlSllllg the number of Xs for any 

That of pressures to activities" of course an 
'rnnA1..t'llnt task, but it seems to us that it should be left to a more advanced of the 
bf1làge~-bl1l1cllll~C work. 

4.4.2. nrf)re.çs nieaG!mf;.~S and NACE branches 

We considered the 68 four-digit in the first lO kinds of 
processes defined at the two-digit leveL As a matter of fact the processes to the 
"Nature" are not considered in the framework of these processes are also 
not relevant for the purposes of where only direct pressures human 
activities are considered. We therefore have lO qualitative 
matrices lO of a big with IOU.f-QI2"lI processes on the columns' 
headings; an to the with the 01 is in 
table 2. 

Three cases have at this of the analysis, each one different for 
the qUaJtltification, in relation to the number of links established for any SNAP process with 
NACE branches: that of a unique link processes"), that of no cOrreS1DOI1ldeIICe, and 
that of multiple links. 

I Four-digit process l1e~lCllJl~S which have !lY!llillli2..QQ@~mQm~ with a NACE branch 

On the 21 out of 68 SNAP are in one ..,,,tnn1'u 

He:aClIJtlgs O 1 O 1 Combustion in Public Power Plants and 0102 Combustion in District 
heating plants of Table 2 are of this case. As a matter of fact a 
univoca1link to the NACE 40 Electricity, gas steam and hot water supply. 

lt might seem in such cases, pushing further the to consider the 
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1àbIe 2-Example of COITeSpOOdences between SNAP-94 four-digit~ and NACE bmnches 
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ele:mf~nurry processes would not be necessary, and that 100% pressures by the 
processes colIected under the 21 headings with which we are now dealing can be 
ass:lgIlea to the NACE branches of which are "characteristic". this is not 
the case. 

First of it must be reminded that the (and the correctness) of these 
co]rre~)pcm<1en(~es has still to be since the list of acti vities is not the 
consequences of its as to consider consumption activities must be studied: even 
gnmtilng that the connection of these processes to activities is really unique, it 
could welI be that some of them are also camed out in so that the one-
to-one relation will be lost when the latter as welI. 

As a matter not all of the processes "contained" under these do 
correS:DOJJtdeJlce to the NACE branch with which such has 
lUllr-(lIIlU level: some could have no have a 

connection at the level it is sufficient to have one at the In this case it 
would be incorrect to attribute 100% of their pressures to that NACE branch since some 
c01:re!)pu1n<1em;es have been missed. A trivial extension of the would 
therefore be in order to tell the level of the SNAP, the 
"allocated" from the "non-allocated" ones. We did not carry out this sufficing for our 
purposes this caveat. 

II rOILlr-ILlIIlU process he,1<1111gs which have llQ..mJ@~t.lli!:~~ with NACE branches 

There are 14 which do not display any with NACE 
branclles, that in our matrix the columo corresponding to them has no celI with 
an X inside. in order to be able to allocate the pressures generated by these 
processes to some economie the links have to be found. 

Let us consider a few The absence of with productive activities 
seems very reasonable for the entries 0202 Combustion in Residential Plants and the 0809 
Moblle Sources and Machinery in Household and Gardening, since these processes 
carried out in the and spare The cases of 0704 Road 
Transport: Mopeds and Motorcycles < 50 cm3 and 0705 Road Transport: Motorcycles > 50 
cm3 are much more questionable: there may be non-Ìrrelevant uses of these in the 

especia1ly in service activities for the "pony in 
the Itilian In the 0810 Other off-road Moblle Soorces and Machinery case the reasons of 
the exclusion are not it cannot be ascertained what is hidden in it SNAP is 
clearly residual with to the other well-defined with the 08 code, and no 
SlX··Ql2~U pJrOCleSSc;s under it are ..... v.eu""""'J' 

Of course, when no level there is no of 
Tu,\rU.".,. any connection for the processes possibly comprised under those 
headings, so for these cases there is no reason to push our search to the leve!. 

III Four-digit process headings which have m.l;U!!~~:ll'I!~!QD~~~ with NACE 
branches 

Unfortunately, this case, which is apparently the most problematie from the of view 
of the of a of the "BRIDGE" MATRIX, is the most rre<lue:nt 
with 33 cases out of 68. The number of Xs per columo varies in our qualitative 
but many a number of to the number of the eleJmelntaJry 
processes some even have less cOl:re!;putnden<:es than processes under 
them. This in the case of at the it can 
be useful to push the to the level of detail allowed by the SNAP, the 
cOITeSpO]l<1enC€~s established with NACE at the leve!. 
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4.4.3. on'eSl}On~dejrtCé~S between szx-aZflZI 1Jrc)cel~S fZjeaa~zn,,~s and NACE branches 

It should be c1ear now that the information on is unambiguous, 
and therefore useful for the purpose of of the only when it is 
reterrmg to elementary processes. Unfortunately this is not the case. 

As a matter of fact some can be found between NACE branches and 
rOlllT-QlQ'U SNAP codes which are not processes since they contain 
several processes under them20• 

The most natural interpretation would seem to be that of the elementary processes 
there comprised are carried out in the to which the code is associated". 

r",,+~n...tll"'V,"a.IITt this cannot be for reasons similar to those which led us 
to consider non-definitive the of a link at the level21 • 

One alternative possibility of interpretation is that (but not nelc:es,salilv 
of the processes comprised under that heading is carried out in the activity 

code is connected". If this was the case, one-to-one 
level could be hidden behind the four-digit 

U'-'''U''UjO, seems to contradict this we take the 
indication of at the four-digit level to mean that at least one of the 
elementary processes corresponding to that heading is in the NACE but 
neither all of them, nor necessarily only those which are exort)ssJ[v 
connected to that NACE branch. Such cases therefore must be considered "doubtful", and 
pose additional problems for the quantification. 

HxceJ)tirtg the doubtful cases, the processes under headings 
with to the number of correspondences the same kind of cases 

as found at the four-digit level. Table 3 an example of a part of the matrix (that 
corresponding to the "0601" of where all types of non-doubtful cases are 
repiresented, while table 4 summarises the for ali type-III four-digit l1e2LClUIl2;S, 

" .. " -,"', "". L l1eajlll1lg of the number of processes 
in the no-, or in the doubtful case; the numbers in 

brackets in the 3rd column show how many Xs can be found for any of the elemt:mt.arv 
processes having correspondences. 

III.I- process headings which have i.Jl!!JJJW~lm~ill1!~~ a NACE branch 

f'Qt"t:>("f,,,,,,,, belong 106 elementary processes out of the 207 considered in this 
section. this is a high number of processes, almost as many remain which 
present problems and do need a by production even 
before any kind of quantification of the matrix. 

Also, the caveats relative to the need of controlling the correctness and completeness of 
these connections formulated for case I must be recalled, as they apply to this case as well. 

As a matter fo fact there are, 
exists, so that they must be considered "el,em/;nt,lry" 
definitely not-so-easily-attributable prolcesses 
the other two in 2 branches see 

Uva.LllU~;", some for which no six-digit processes 
belon~:lUg therefore to the category of the 

of NACE, another one in 31, 

In Eurostat (1996) there are a few where mentioned that all the elementary 
pro(~esses c(Jm]:>risl;d are indeed connected to the NACE considered are: 0203 Combustion 

and Acquacolture, and 0702/0703 Road duty vebicles. 
In these of course, there no interpretation problem, but their the other ones 
are doubtful); in other NACE branch is associated both to a code and to of its 
digit "sub-codes" (among those wbich display correspondences, are 0104 Combustion in solid fuel 
transformation and 0105 Combustion in oillgas extraction, pipeline This 

if the processes code are already all COIJlUe<:ted 
need attributing same NACE branch once again? 
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ThbIe 3-ExampIe or correspondencfs between SNAP-94 six-digitbeadings and NACE bnmches 

SNAP-94 
NACEREV.l 

060101 060102 060103 060104 060105 060106 060107 066108 060109 

o l Agriculture. hunting and related service activities 
U:l t''orestry, l'oggIng anarelated servtce acllVllles 
U) t'iS.tnng, 'operatJ.oo çt fiiUt tmtNl_S and fiSll tarms; 

service activities ìncideiltal to fishing 
IU ,Mimng ofcoal and Iignite; extractlOn of peat 
Il ExtractlOU 'otcrude petroieum and natural gas; 

service activitles re1ated t'o 'oil and gas extracti'on 
L MUUng of UlanlUID ana tllOnum ores 
l Mining 'ot J;Jletal ores 
l Jtber mtmn<J mg 
1 \1anutact:ure ot tOO<1 proctucts and beverages 
l t vtanutacture '01 totJaCC'o ptOdUCts 
r Manufacture 'ot textì!es 
18 \1anutacture 'of weànng appareI; dressmg and 

dyeing 'of fur" 
1~ 1annmg ana aressmg oneatller; manutacture 

'ofluggage, handbags, .. :. 
20 ~ufacture 'ot ~ood and 'ot products of wOOd 

and cork:; except furniture; .. 
:lI Manutacture 'ot P.WP' paper and paper prOducts 
22 Publishing, printing and reproducti'on 'of recorded 

media 
23 Manufacture '01 coke, retmed petroleum products 

and nuclear fuel 
4 tnnutacture 'ot chenucals ana chenucal prOducts 
, tanutacture '01 ruboer ana plasllc prOducts 
f> .amI acture 010ther noo-metallic mmeraI products 

lanutacture ot baste meta1s 
~ VI anutacture Q : tatmeated meta! prOducts, 

except machinery and equipment 
L~Manuracture '01 m.acbìnery ana eqUlpment n.e.c. 
30 Aianutacture 'o1ottice m.acbìnery and c'omputers 
31 Manutacture 'ot e1ectncal mactnnery and 

apparatus n.e.c. 
jL Manutacture '01" radio, televls100 ana 

communicati'on equipment and apparatus 
33 Manu1acture or medica!, preclsl'on and optica! 

instruments, watcbes and cIocks 
j4 Manutacture 01 motor vell1cleS, tratlers and 

semì-trailers 
Manufacture ot 0tl1er transport equipment 
Manut;lCture 'ot turruture; manutactunng n.e.c. 
Kecyclmg 

I Electncity, gas steam and hot water supply 
Lollecllon, purification and distribullon 01 water 
L'onstructton 

. .sa!e, mamtenance ana repatr 'ot motor vehtcles 
and m'otorcycles; retail sale of automotive fuel 

51 Wbolesale trade and comnnSSlOn trade, except 
ofmotor vehicles and motorcycles 

Yl Ketall trade, except ot motot vetucles and motor
cycles; repair 'of personal and household goods 

~. Qtels and restaurants 
.,aDd transport; transport VIa pìpelines 
N'ater transport 
li transport 
upporttng and aUXt111ary transport actiVities; 

activities 'of travel agencies 
64 Post ana telec'ommurucations 
65 t'manCia! mtermedlation, except msurance and 

pension services 
66 lnsurance and peuslon funding, except 

compulsory soda! security 
67 AcllVlties auxll11ary to tmancla! mtermedlation 
/U Kea! estate activlties 
/1 Kentmg '01" macrunery una eqmpment Wltn'oUt 

operat'or and of persona! and h'ousehold g'oods 
72 Computer and related actiVities 
jj Kesearctt anadevel'opment 
/4 Utl1er busmess actiVilles 
75 Public admirustrallon and defence; compulsory 

sodal security" 
~u Education 
l:\5 H ..... lth ~J1l1 socta! work 
~ ~ewage and refuse disposa!, santtall'on and 
.... simìlar activities 
Yl ActlVIties 01 annation u.e.c. 
Y:L «ecreationat, cultura! and sporting acttVllles 
9:5 utller servIce actlVlties 
~,) Pnvate nouseh'old witb empl'oyed persoos 
'J'J Extra-temtortal OJ:garnzation and bodies 

x 

x 

x x 
x 
x 

x 

x 

x 

x x 
x x 

x 

x 
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III.2 - ~1)(:-{l1!Q"U process ne~l(llltlgS which have l!Q...ffi~~~~~ with NACE branches 

There are 15 processes for which no connection to NACE branches have been 
establ1shed; most of them are "residual" processes, alI what remains under a four-

heading after all other processes there comprised have been identified with their proper 
names. Since no lower level exists in the SNAP than the one, it is very difficult to 
know whafs in there. 

Some other fall under the "NACE mcomlple:teI1leS~;n 
kind of problem, being carried out in the as 
eXCiLm]:Hes one can 060104 Paint application: domestic use (except 060107), 
060408 Domestic solvent use (other than paint application), 060411 Domestic use of 
pharmaceutical products, 080303 Personal watercraft and also 091007 
Latrines. 

In at least one case, an easy match with a production has been that is 
in that of 091005 Compost proouction from waste, which is comprised into 37 Recycling 

in particular into 37.20). 

Table 4 - Number of elementary processes in type III SNAP94 four-digit process headings by 
kind of correspondence 
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III.3 
branches 

the most difficult case, the one where almost all kinds of complieations 
In these cases it is necessary to control the COITe!spcmden(:;es 

POSiSlble CClITc;,spoD<1ences with activities and to carry 
lD-UelJrn search for the sources of data which would allow a qu.antltlc:atlon. 

Even that the qualitative established are these do 
not in the task of nor does a further level of distinction of the processes 
from one another each column into several ones could as it did 
pa~;S1I1Lg from the to additionall00% attributions. 

The processes which to this case are the 4 rOUf-UllQ'U ele~mfmt;lfY 
processes mentioned above. This is not so from a relative point of view. But in 
absolute tenns, it means a lot of work for the share of each of the in 
these processes therefore in the pressures them). 

The number of connections with NACE branches for any 
to some extent be considered an indicator of the involved in the qu:antltlc:atlon. 

a fully in order to of the it can 
be noted that the processes which appear in 2 to 5 and therefore 
qu:antitatlve allocation will probably lower are 45, while 9 are 
carried out in more than 5. Also the 32 doubtful eleJmeltltaJ-:y 

4.5. Conclusions 

As stated at the be~~lD1tl1n,g, 
of cormelctulg 

activities. In relation to this we would 

ex,itllple for the more 
relevant processes to economic 

out two additional difficulties to 
those found here about the SNAP-NACE cOITes:pondfmcie: 
a) the classifications of processes relevant for pressures other than the emissions 

towards air considered in CORINAIR are not so well-established as the 
moreover, lists of the sets nr(1Il':f'~'ç.f'ç. relevant in relation to some pressures do not even 

b) to the bes t of our between economie activities and 
processes in other but not considered in the SNAP, have not been 
established: if this means that the search must be started from look quite 
dire. 
The by our of the established show 

quite a solid basis for the construction of a quantitative 
between processes and economie to attribute to the latter 
the pressures calculated does not exist. 

Summarising the of this analysis, two of the problem can be 
disltin~~ui~;held, a and a quantitative one. Since the solution of the fonner can be 
seen as preparatory to that of the latter, let us start from the question of the existence and 
numerousness of cOITe~;pondienc:es. 

Though the must be stressed that the COl're:spelDdlences _~~ __ ~_, established 
provide a basis on which to build, the nature of the results of the 
NOSE project the of a check 
of the and COITectness of the c01Tes:poJndt:mcles higl1l11ghte:d 
it is that further COJTe:spemaemces would emerge both for the "characteristic'~ 
processes and for those whieh appear in more than one when t"C\11ntru_ 

V-n':>f">TH' arr'angelnents of are considered. Moreover there are many non-
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matchmg processes; though a part of them would find a match if c011sum):,ticlD 
activities were considered, it is also possible that links with production have been simply 
missed. 

It seems that the kind of required to settle the open as far as the 
qualitative is concerned, is as much of a "technical" nature as of a "statistical" one, 
Le. both of technical processes and of economic classifications should be involved 
in out wbich processes are carried out in which activities. 

The problem is paramount especially in relation to the processes 
displaying Once all have been tbe 
ne(;es!uty still remains to determine tbe shares with wbich processes (and the 
pressures they carried out within several activities must be attributed to the latter. 

It must be noted that these shares will with as 
technological and organisational progress (meant as the of 
processes inside a and structural composition by 
economy tend inevitably to modify them. Therefore it is necessary to determine these 
shares every time anew, starting from the absolute levels at wbich processes are 
carried out inside each Clearly, this problem does not appear in the case of 
"characteristic" processes as long as since the pressures they ge]lerate 
will be attributed 100% to a single NACE branch. some or 

could intervene that makes them be carried out in some further 
that the cannot be done once and for needing 

continuous updating. 
In if we want to establish the connections with the economic activities of 

a database where pressures are by process, so as to be able to derive pressure 
indicators referred to the activities, numbers must be substituted to the Xs in tbe cells of 
our matrices. This for each non-zero cell tbis is sure to be the only one in 
the an ad hoc of the sources from which data useful for a qmmtJ.ìlclatlcm 
can be drawn. So it seems that in tbis step of the a very deep statistical 
K:ll()W led~~e will be Aiso technical be needed in order to 

the technical coefficients contained in EPIS records coherent with ch:mj;~es brouglllt 
about by technical progress (of a different from that our standardised 
"BRIDGE" MATRIX23). 

All the highlighted and the amount of work required to solve them makes 
us rather about the possibility of in a short time to a "HT'T""'1", ... Tlu 

quantification of the pressures O'pnPTllltpl"I 

processes. It is therefore the case to the question whether pushing further 
this Hne of research willlead to results worth of the efforts to be made, or if we should 
start thinking to some alternative such as the sources of 
pressure, at least in the most difficult cases. The of the sources in terms of 
both processes and activities and the qualitative distribution of the processes among the 
activities will surely turn out to be useful in the design of the but cannot solve 
the question alone. 

This implies that the "modeI" in terms of the standardised "BRIDGE" MATRIX presented in 
tobe intended only and calculation tool, whereas using it for purposes 
making hypothesis. 

to which attention 

4.3 has 
require 

records and the 
in the of 
which 

we in marks because it could stem 
conlpolsiti<)U inside course these changes interact in the 

economie de,relOipm,ent(on the interaction between technology and structure changes, see Pasinetti 
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5.1. Introduzione 

Oggetto del studio sono le risorse materiali appartenenti al sistema naturale 
utilizzate nelle attività economiche. In i risultati della 
contabilizzazione, con riferimento all'anno 1988, della 
domanda finale per i del sistema economico nonché una basata su 
tale contabilità, delle determinanti usi di materiali. Al è bene chiarire sin 
d'ora che si di flussi o nel intenderà far 
rit(~riIne]lto a materia inizialmente considerare dell'ambiente n'>lnn'""", 

viene attivamente "distratta" dal proprio corso naturale nell' ambito dello di 
prClduttn'l; cm dal fatto che tale materia costituisca in natura uno 

come dal fatto che essa sia incorporata in prodotti destinati all'uso od alla 
valorizzazione ulteriore oppure sia trasformata immediatamente in verso lo 
ambiente naturale scarti solidi, 

L'interesse di una simile analisi sta innanzitutto nelle dirette 
ed indirette del sempre crescente di materia dall' ambiente naturale ad opera del 
sistema economico. 

Gli interscambi di materia tra sistema economico e sistema naturale costituiscono un 
cruciale elemento di disturbo del sul l'interazione tra i due sistemi sussiste 
infatti proprio in virtù della e dello di materia da 
dell'uomo. La contabilizzazione interscambi fisici che avvengono sul confine tra 
antroposfera e tanto in uscita quanto in entrata, costituisce il cuore stesso 
dell'intero sistema di contabilità dell'ambiente. 

Va in proposito il crescente impegno in vari ed a livello internazionale 
nello sviluppo della contabilità dei flussi materiali Flows ACCOlIntJm.2: 

La considerazione del semplice fatto che tutta la materia che entra nella tecnosfera 

La presente ricerca è stata lo studio della Dinamica dei Sistemi 
Economici di Milano, l'autore 1997, di borsa di studio 
vUI't.3t);,HU Nazionale delle Ricerche. 

L'autore ringrazia Roberto Zoboli e Cesare Costantino. Ovviamente 
essere considerato delle espresse, oltre di eVé~ntl;tati 

Femia è ricercatore presso l'lstat. 
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dovrà o in ultima analisi sono a 
determinare nel le emissioni i residui solidi e 

nella loro f>n"n1'~1-ò cOJmp'les.snra se non nella - unita alla 
definizione stessa della qwesllOIlLe della sostenibilità ambientale di 

in un di 
della materia nel sistema economico un obiettivo cruciale per DUHLLCIlLe di difesa 
dell' ambiente che essere strutturali e non emerg~en:ztall. 

Anche nella scienza si va facendo strada un innovativo alla 
caratterizzato appunto dall'attenzione flussi di 

materia messi in moto dal processo economico. In genere la materia dall'ambiente è 
economisti considerata rilevante soltanto in risorsa scarsa e necessaria al sistema 

economico. Di tale risorsa si afferma invece in la necessità per il sistema 
ambientale e la per la sostenibilità del processo economico. La 
dimensione dei flussi materiali determinati direttamente ed indirettamente dalle 
attività economiche è considerata una valida misura del loro poltenzlaJle 
eqllllll bn ambientali derivante dalle attività umane; la drastica riduzione dei 

di materiali dalla natura assume il ruolo di cornice dell'intera politica per 
l'ambiente. Si tratta di un programma di ricerca molto ambizioso dal punto di vista 
nO][1mltivo secondo il accanto ed in oltre ai tradizionali obiettivi di accrescimento 
del reddito e di equità nella sua alla economica una 
funzione di indirizzo dell' economia verso una dimensione materiale con 

'-'\.j ... UUVLL naltur:aIl, r avvio su di un sentiero evolutivo di in cui si abbia reale 
dematerializzazione dell' economia - ovvero in cui si vada verso la sostenibilità del 
processo economico. 

aP1;>ro1ccllO così brevemente delineato costituisce il punto di riferimento del 
che è coerente con normativa di tale 

evidenziata anche che lo studio della dimensione materiale 
del processo economico riveste da un di vista sQlllsl1tarrlente pOIìLen(10 al centro 
la fondamentale dei r<ll''\nr\rtt tra valore economico e materialità dei tra 

1.1.a"UL''''.['l, inoltre la contabilizzazione dei flussi di pur 
avendo diversa è funzionale al controllo delle teorie economiche 
dotate di utilizzi di materiali e/o delle loro determinanti. 
normativo e analitico sono in forse che in altri se 
ad l'economia si andasse dematerializzando in misura rilevante dal di vista del 
suo sull' ambiente allora le di dell' ambiente sarebbero 
gUlsulmenlte concentrate su e se 
non è il caso, come in effetti non sembra si rende necessario un npienSarneltlto 

meno un dell'orizzonte di tali in senso e 
r,J.vvu."v. D'altro canto le di economica non possono che essere fondate su 
una solida analisi delle determinanti dei flussi di materiali e del che intercorre tra 

"",1I'",,,,1;~; economico-sociale di ed 
della terrnodinamica cui iml)or1:am~a 

Ge()rge:scu Roegen). Vanno 
Daly, la teorizzatzioJle 

oosl~nibilì1~.Un~profu,nillln~ro 

un andarn(~nto 
produ2~ìonle. Si noti inoltre 

vanno a cumulare a quelli precedenti. 
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beJllef)sere, obiettivo 
eQulllit.rt ambientali. 

dimensione "statistico-contabile" 
polten:ziaJ[e basati sulla contabilizzazione 
delle determinanti 
utilizzo a fini normativi 

tutt' altro che alternativo a 

on,gmall1:a non· sta tanto nell' utilizzo dell' analisi mUU[-~[)ULìDUL (Sebrn~ne 
trelqm:multa) in relazione atematiche amlbic::mtÙ14 
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della 

me~[()(101Iog1.a all'insieme materiali valorizzati nel processo eC1on4C)mLlC(); essa 
ngururda in certa misura anche l'insieme dei dati utilizzati in 
termini di di dati esistenti ed ma in anche in termini di stima di 
ag~~re~~atl non altrimenti della tecnica Inr)U['-UUlIDllL 
pre:sutmosto l'ordinamento dei dati maten.ali, op~rortumlme:nte agj;l(fe~:atl, in una 

ovvero la loro attribuzione iniziale ai settori cui il ""1"".1'&I,,,r. diretto 
lID1POItazlOl1Le è direttamente impu1:abile. 

considerarsi di natura prt:~lillr1inare 
nella di beni e 

onJgmama, d'altro canto, il presente 
"m.cOJmJJ~lUteZ'1':a . I suoi risultati non possono che 

apl,roforldil:e dell'uso di materiali 
ael:taj2:110 U~U''-'''''''''''''''', sia al livello delle 

estensioni e dei raffinamenti del modello di analisi necessari per tener conto di 
non trattati del ciclo di vita dei materiali nella sfera economica. è 

per i motivi che si diranno - anche a dei 
flussi essendo riferita all'insieme dei materiali utilizzati dal sistema economico 
.tLU.UUllIV, anziché all'universo dei flussi materiali da attivati. lavoro ha 

illllsu'ativo, servendo a proporre e mostrarne le polten:zlaJtltà 
che siano in sé di interesse i risultati sotto """'-'''''''1,1.. 
le mosse da una descrizione delle convenzioni che si vanno 

affennando a livello internazionale relativamente alla contabilizzazione dei flussi di in 
relazione a tali si individua l'ambito dal Il 
pruragralO successivo descrive i dati 
"costrllZione", rimandando ad una aPlOOS,lta ap)JellldlC:e dettag:llo della derivazione di 

del quarto par:agr:rto. alcuni di essi. L'analisi delle determinanti 
~ej~(mo alcune osservazioni conclusive. 

materiali è 

5.2. I nostri dati e le convenzioni della contabilità dei Dussi materiali 

Come nella contabilizzazione dei flussi sull' onda 
delle della è in fase crescente 
anche a livello internazionale5• Si è infatti entrati nella fase in cui vengono concordate le 
convenzioni alle ci si dovrebbe uniformare onde la delle 
misurazioni alle sopra da un lato, e la comparabilità dei dati 

Per alcune applicazioni 
e Femia 1997. 

Behrensmeier Bringezu 1995 e Femia, 1996b; Moll 

è stata data visibilità dalla Action "ConAccount", 
MFA, finanziata dalla D.G. XII dell'Unione Europea. 
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dall'altra. Per che aspetti e definitori insiti nella preparazione 
dei dati per input -output, si sono perciò nel in quanto 
siano già delineate ed in quanto consentito dalla disponibilità dei dati di le convenzioni e 
le raccomandazioni in ambito internazionale6. Ci si riferisce in particolare 
inputs dalla natura, essendo lo status statistico delle "restituzioni" pur non del tutto privo di 
incertezze in buona parte definito. In particolare vengono considerati i se!;uentl 
- la definizione dei confini tra natura e e quindi dei flussi materiali da 

i criteri di classificazione dei materiali; 
- il livello di al quale riportare i prelievi 
-le modalità di dei diversi materiali all'interno di ciascuna categoria; 
-la contabilizzazione dei materiali "contenuti" nei beni e servizi importati. 

La definizione dei materiali da contabilizzare è molto ampia: in teoria, va inclusa nel 
conto tutta la materia che può nel momento in cui viene mossa, come 
"alJPalftenell1te all'ambiente naturale'" in tal modo, la contabilizzazione tutto ciò che 
nel periodo di riferimento (ad es. l'anno è direttamente ed attivamente distratto dal suo 
corso naturale a causa dell'intervento umano. Al va sottolineato come non si stiano 
considerando flussi di particolari sostanze o elementi, bensì l'universo inputs materiali 

eC()flO'Ill1;a, dei le grandi masse di materia sottratte all'ambiente naturale7• 

Rientrano in tale ad tanto la terra smossa unicamente per estrarre un 
minerale utile o per porre le fondamenta di una costruzione quanto utilizzata per il 
raffreddamento anche se restituita al corso d'acqua dal quale 
nrrnJH"'np immediatamente dopo l'uso. Come mostrano due non è necessario che 
la materia venga ulteriormente elaborata o affinché i materiali debbano essere 
considerati "usati" dal sistema economico. La contabilizzazione di tale tipo di flussi è talvolta 
GIttlC()ltC'Sa, richiedendo stime ed ad hoc, ma le finora compiute8 mostrano 
chiaramente non solo che essa è ma anche che spesso essa è di quella di 
molti verso la natura. Chiaramente il confine tra "tecnosfera" ed ambiente si fa talvolta 
incerto e come ad nel caso deIr erosione del terreno derivante da più 
concause, naturali ed umane, dell'aria utilizzata nei produttivi (ad ove VI Sta 

cOlmbiustlone, o dell'acqua il cui assorbimento o deflusso sia impedito, o 
modificato nel suo profilo e temporale da dighe e canalizzazioni. È innegabile che a 
tali di seppur non necessariamente dovuti all'intervento attivo 
dell'uomo nel momento in cui si sono connessi effetti ambientali in generale 

per tale motivo i flussi di materia ad essi associati andrebbero in qualche modo 
considerati nella contabilizzazione - anche se in genere per motivi pratici non lo sono. 

Duale rispetto al conto inputs è poi quello outputs. Le forme, le modalità ed 
i in cui la tecnosfera restituisce all'ambiente naturale i materiali sono innumerevoli, 
sicuramente molto più numerosi di quelli in cui i materiali stessi sono Questo fatto 
costituisce un ulteriore motivo - di natura del tutto pratica ma non per questo meno cogente -
per almeno in prima approssimazione, ai soli inputs. Nei bilanci 
materiali completi, ad il conto outputs è presente, e chiaramente è 
necessario che sia l'identità contabile per la quale gli inputs sono identicamente 

outputs, a meno della variazione dello stock di materiale all'interno della 

convenZlOlli è discusso durante il workshop internazionale tenutosi a Leida il 20-24 
1997, conferenza prolliossa nell'ambito dì ConAccount, ed in nella seduta group 

"T~ .. m~,rlo a GeneraI Framework for MFA: National et al;, 
La confusa con la quale 

(1996). 
Si veda ad Germania, anche una tavola 

Statist:isches tlUJrldeSaIIlt, nella quale tra gli inputs primari 
compaiono 
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tecnosfera. È evidente infatti che nel corso del tempo vi essere un accumulo è il 
caso o un decumulo si verifica nel caso di guerre ed altri eventi 
catastlrofllci) nella struttura materiale della sfera umana - di dati sulla si 
potrelt>bt~ro peI'a1tl~o """""là"','''' interessanti studi relativi alle dimensioni fisiche dell' economia. 

Dovrebbe risultare chiaro da questi accenni come, per poter aderire completamente alle 
convenzioni della contabilizzazione dei flussi materiali, sarebbe necessario disporre di dati su 
di una serie di fenomeni allo stato attuale non rilevati (ed in in non 
rilevabili ma solo In per ovvii motivi di determinazione storica delle mdagllru 
staltìsticbe, i materiali hrumo finora avuto attenzione solo se ed in quanto elementi necessari allo 
Svc.lglmento di attività ovvero in quanto risorse scarse per l'uomo, non in quanto 
elementi del sistema naturale - dal di vista del il fatto che un materiale che viene 
dislocato dal suo sito o corso naturale abbia o meno valore economico poco importa. Molte 
gn:md.ezi~e sarebbero da stimare sulla base di apposite analisi delle tecniche ..... r,J1nttH'u'" 

nei settori le cui attività determinano una deviazione dal loro corso naturale delle risorse della 
natura; tali settori andrebbero peraltro innanzitutto individuati sulla base di una conoscenza 
delle tecniche Un simile richiede un notevole di risorse e 

7 ìmpe)U10 di molto per cui ci si è limitati, nel studio, a quello che 
può essere considerato il nucleo essenziale della contabilità dei flussi costituito da un 
sottinsieme rilevante sottratti vale a dire solo quelli -
e tutti quelli, ad eccezione di aria e acqua - che una volta estratti costituiscono dotati di 
valore economico. A tali materiali utilizzati è in riconosciuta nell' ambito del MFA una 

Si tratta infatti della materia che viene "metabolizzata" dal sistema 
(n)cos:ntture la sua struttura fisica ed a e che 

in buona sarà restituita all'ambiente in fonne e combinazioni e luoghi sensibilmente 
differenti da essendo trasfonnati in calore... in 

e materia Tali materiali devono essere assolutamente 
considerati in dell'MFA. 

Nonostante tale drastica anche per i materiali "valorizzati" i dati si 
sono rivelati in caso e non a caso in dei materiali meno 
slgmtlcatlVl dal di vista vale a dire estratti dalle cave di II 
cat:eglon:a, secondo la classificazione ufficiale italiana). Per ultimi infatti risultano 
inesistenti i dati relativi ad alcune province. Per ad una valutazione della prc)dUlZUme 
totale di materiali da cava in SI e fatto ricorso alla estraplOléLzume 
dei risultati di un modello di in aet:ta12~110 
stimato sui dati delle altre ..... r\u1t'\l"P 

relative all'insieme inputs dall'ambiente e date da 
va ribadito che ci si è limitati al lato della 

materia nel sistema economico. Non si è infatti tentato di stilare un bilancio dei flussi di 
materia che attraversano il sistema economico - cosa che avrebbe comportato la 
considerazione degli outputs e della variazione degli stocks accumulati nel sistema stesso -
non solo per le enonni difficoltà di reperimento dei dati che ciò avrebbe comportato 
pensi ad alla molteplicità dei di emissione di materia verso l'ambiente e delle 
forme assunte dall' output, "utile" o meno che ma anche per deliberata derivante 
dalla considerazione della dal punto di vista nonnativo in relazione 
alla sostenibilità del processo economico, del flusso di input lO. 

La classificazione degli inputs materiali deve chiaramente riflettere le differenze 
fondamentali nelle loro fisiche. Criteri rilevanti sono ad eSt~mlDlO 
"''-C''''''''''-1 o la natura fossile o meno, il contenuto enlergetlCo. 
costruzione di una classificazione materiali non sembri porre 

Cfr. atti della conferenza ConAccount di Leiden. in particolare Fischer-Kowalski (1997). 
Si rimanda tal proposito a Femia (l996a). 
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or(.lJlt~ill1 prurtlC:Ollffi, una volta che siano date delle convenzioni relativamente al 
"confine" tra natura e sfera economica che i materiali sarebbe 
sufficiente adottare le parti rilevanti delle esistenti classificazioni dei tale lmpn~sa 
non è ancora stata anzi pare che il di adottare 
una simile classificazione non sia stato ciò è dovuto al 
COltnvolg:lm.en1to ancora relativamente basso della statistica ufficiale nel MFA; in alla 
stessa natura altamente delle contabilizzazioni rilevante nell' ambito 

aP][)rO'CC1.O della per il criteri sopra menzionati 
sufficiente ad individuare le di materiali tenere distinte. 

n livello di aggregazione al determinato sulla base di 
due criteri: quello di slgrntllcatlvlltà 
nelle fisiche dei materiali che vengono raggrnpp~Lti 
direzione di una ma.gglore Òlsag~~~~azjlOnj;!; 

dal punto di vista dell'utilizzo da dei nOltl-s1pec:lallstl 
economica: non dimentichi l'intento normativo nol'F ... ·nr .. ·rv>,,...r. 

direzione di una riduzione della numerosità 
agj~eJga2;ìOIle tra i materiali. Nel si sono tenute 
"",t ... crr\"10 di materiali: Minerali Minerali non ent~rg4;!tic:ì, Jj,lOrna~ìse; 
considerato il vapore utilizzato nella preXll.llZ1(me 
materiale assimilabile che ai minerali per 

nguaJt"da i materiali contenuti nelle in 
si sono in una 

cornp()sÌ2:iOlte materiale non è univocamente 

L'aggregazione all'interno di ciascuna categoria viene fatta sernplicemente sommando i 
dei vari senza alcuna attribuzione di che ne la rilevaJtlZa 

ambientale: non si ha in la di detenninare tale nle:V::lfl'1.::L preferc;!ndlo 
mantenere chiaramente distinte .->n'l'.o" .. r .... '" di materiali con ...... ,..' ...... "''1'0 fisiche talmente differenti da 
renderli tra loro incommensurabili. Sommare tra loro cose diverse non solo è se esse 
hanno in comune una dimensione che possa essere e da unità di misura per 
la somma, ma ha anche senso se tale dimensione una comune 
slgmtllcatlva ai fini per i quali la somma stessa viene dimensione è nel nostro 
caso data dal peso, riflesso e misura della massa fisica. Dal momento che si parla di 
disturbo dell'ambiente dato dalla movimentazione di masse, di sostenibilità di 
lunlgllllssimo VV"[VU'LI, di dimensione fisica della tecnosfera ecc., e considerato anche 
che non supera mai una certa di i il fatto di 
sommare tra loro materiali diversi non deve bizzarro. Utilizzare i 
altre unità fisiche come ad i un VaJlta;g;glO 
il sta nel fatto che per la massa, a differenza che per altre POSSIlJlll1 
vale una fisica di invariaJtlZa di conservazione della HU"L""J.,LQj, 

nel fatto che l'uso di altra unità richiederebbe numerose apl[)roISS].m~lZ14Jm 
trasfonnazione di dati che sono per lo in unità di peso 
metano si è dovuta essendo il dato espresso in V"-II"'''.''''''. 

Finora abbiamo dei "confini" del sistema economico considerato come se 
fosse limitato unicamente dalla natura. All'interno dell'insieme inputs 

materiali ad una economia vanno "estratti" direttamente dal 
territorio e dalle acque nazionali anche 
contenuti nei prodotti importati dal resto del mondo 
possono essere considerati direttamente dall'ambiente naturale 
laddove i secondi hanno 

della asimmetria tra materiali intra- ed mtlerr1egìonall. 
n di trasformazione dei 
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estrazione e t:rrumorto. ad un estremo, alla elaborazione in beni all' estremo opposto. Si tratta 
di intennedi o beni mai di prolpnrurnenlte detti. In caso il 

contenuto fisico dei beni e servizi unlportan qrumnlta di materia che è stato 
scarti e 

deJlr llrnportazlon1e, non sono fisicrurnente contenuti nei 
pr0(1W1:l0Ile di un dato bene o servizio 

alla differenza tra propmunf~nte detti che sono stati 
necessari per ed il suo contenuto materiale effettivo - rat:,prjesentJmo il suo "fardello 
ecolOgJ.co~ '. Anche la stima di tali "fardelli", che i importati si portano timlrativrunel1lte 
appresso, costituisce in linea di un elemento in una contabilità materiale 
SlgJ1ltI(::atpva dal di vista in 
necessario sottrarre alla natura per le attività economiche alle 
destinati. Una valutazione che dai "fardelli" non è 
soddisfacente del delle attività economiche 

pOJlt1c:ne, dato che basta in caso spOistrure 
n1"rvintfnl'fl che genera scrurti o emissioni verso r rurnbiente per avere automaticrurnente un 

"estrazione" di beni ad un grado inferiore di 
lavorazione che servono da Infme, solo se i prodotti importati sono 
"ridotti" materiali dalla natura al fine di produrli, mediante r addizione del 

cOlll1parabjLlità tra di essi ed i materiali di 
che sono per definizione 

Figura 1 Flussi materiali intra- ed interregionali 
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finito" va distinto da quello economico di "bene o servizio destinato alla 
coincidono solo parzialmente: un prodotto fmito può essere selIlpli<:emiente 

un bene finale, un intermedio; lo stesso identico addlirit1tura 
una materia prima, un fmale va a una finale, per esempio fmalizzata alI' l:lCCllmulazione 

allo svolgimento in proprio di una attività da patte del consumatore (fai-da-te). Ciononostante, è 
sovrapposizione tra i due concetti, essendo i beni fmali in genere anche finiti. 

ipotiz2:are che tale verso r estero dei fardelli sia in certa misura alla base della 
osservata in che caratterizza recente delle economie avanzate . 

. Nella misura in cui questo il caso, tale dematerializzazione è solo apparente. 
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La valutazione dei "fardelli" richiederebbe d'altro canto studi approfonditi e specifici, 
per tipo e paese di del prodotto. Anche in caso, perciò, tale valutazlone, 
pur non impossibile in va rimandata ad altra sede, per limitarsi qui a considerare i 
dati assolutamente indispensabili, ovvero quelli relativi al contenuto materiale effettivo delle 
importazioni. È importante però ricordare che dietro queste si nascondono dalla 
natura di gran Nel caso dei servizi importati, per fare un estremo, i 
materiali incorporati in ciò che si importa sono nulli, mentre chiaramente non lo sono quelli 
necessari alla loro produzione. 

Altra dimensione importante di dei dati è costituita dai settori economici 
ai è direttamente attribuibile il (o dei materiali: l'insieme dei 
dati può essere raccolto in un'unica matrice sulle cui righe sono denominati i materiali e sulle 
cui colonne i settori. Una tale dei dati materiali diretti 
alle attività rende l'applicazione di tecniche di analisi input-output, ad 
esempio per studiare le relazioni di causa-effetto tra domanda finale di beni e servizi ed uso di 
materiali, ovvero a derivare indici della di natura" direttamente ed 
indirettamente attivata dalla soddisfazione di particolari domande. Ovviamente sono utili ed 
auspicabili anche analisi settoriali specifiche, volte a determinare con precisione i flussi 
materiali interni di ciascun settore, sia provenienti direttamente dalla natura che da altri 
settori, ovvero le interrelazioni input-output fisiche tra attività produttive appartenenti alla 
stessa ma è chiaro che pur in presenza di dettagliate informazioni relative ai flussi 
fisici e monetari che intercorrono tra i settori, non sarà possibile calcolare le pressioni indirette 
sulla natura se non si dispone di una immagine complessiva degli inputs (e possibilmente 
anche degli outputs) diretti di tutti i settori. 

5.3. Gli inputs materiali dell'economia italiana 

Si illustreranno qui metodo e risultati del calcolo degli inputs materiali diretti 
all'economia italiana. L'anno cui tali dati si riferiscono è il 1988; ciò perché la tavola 
intersettoriale dell' economia italiana più recente tra quelle disponibili risale a tale anno. 

Per quel che riguarda inputs intraregionali qui considerati, dal momento che ci si 
limita qui ai materiali i settori "sul confine" con l'ambiente vale a dire quelli che 
direttamente li prelevano sono relativamente limitati in numero. In conseguenza, 
l'attribuzione di tali materiali ai settori direttamente responsabili della loro deviazione dal 
corso naturale è immediata. In tali casi vi è infatti coincidenza tra il concetto ecologico di 
"distrazione della materia dal suo corso o sito naturale" e quello economico di "estrazione per 
l'utilizzo" del materiale stesso, essendovi identità tra materiale proveniente dalla 
natura ed un prodotto, ovvero un output dotato di valore di mercato. In pratica, basta in questo 
caso aggregare opportunamente i dati sulle quantità prodotte, in genere disponibili ed espresse 
in termini fisici (unità di peso, talvolta volume). Per quel che riguarda la disponibilità l'unica 
eccezione rilevante, in Italia, si ha nel caso delle cave, per il quale si rimanda all' appendice A. 
Nella tabella l sono riportati i dati e la "chiave" utilizzata per l'aggregazione, che riflette 
quella della tavola input-output per l'anno considerato. 

Il livello di proprio della tavola input-output a 44 branche dell'economia 
italiana (una descrizione sintetica dei settori15 è riportata nell'appendice B), è tale da 

Si veda Andriansee et al. cit. 
Di questo Netherland (Konjin et 1995). Va inoltre nuovamente 

segnalata la tavola in termini fisici dell'economia tedesca. 
Sebbene non sia tutto corretto, utilizzeremo nel seguito termine "settori" come sinonimo di 

"branche", ma è sempre a queste che faremo riferimento. 



Tabella l - Inputs materiali intraregionali per tipo di materiale ed attività che effettua il prelievo. Italia, 1988 (quantità in tonnellate 

Materiali estratti/raccolti 

Descrizione 

Prodotti delle coltivazioni erbacee, escluse quelle floricole 
(cereali, leguminosa da granella, piante da tubero, orticole 
ed industriali), delle coltivazioni foraggiere (temporanee e 
permanenti), legnose agrumi, fruttiferi e altri) 

Prodotti delle foreste: non legnosi, utilizzazioni legnose 
forestali fuori foresta 

Pesci, crostacei, molluschi 

Carbone Sulcis, liguite grezza 

Gasolina, petrolio 
e bituminose 

Vapore d'acqua endogeno 

GPL, metano, rocce asfaltiche 

Minerali di antimonio, magnesio, manganese, piombo e zinco 

Salgemma, pirite, mama da cemento, feldspato, baritina, 
silicati di alluminio, talco e fluorite, amianto, 
anidtide carbonica, bauxite per usi refrattari, celestina, sali 
potassici, zolfo minerale, marino, 
alabastro, ardesia, arenaria, calcare, calcescisto, marmi 
bianchi e colorati, porfido, quarzo e quarzite, travertino, 
tufo, argilla, pozzo]ana, sabbia e ghiaia, sabbie 
vulcaniche pietre coti, ecc. 

TUTTI I MATERIALI 

elaborazioni dell'autore su dati Istat e Ministero dell'Industria. 

Fonti di 
energia 

o 

O 

O 

1.648.771 

17.716.085 

31.458.439 

O 

45.638 

50.868.933 

Quantità 

Minerali non 
energetici 

O 

O 

O 

O 

56.907 

O 

343.928.030 

344.157.589 

Materiali 
biotici 

70.047.200 

7.018.198 

396.643 

O 

O 

O 

O 

O 

77.462.041 

Attività nell'ambito della quale i materiali vengono estratriJraccolti 

Descrizione 

Esercizio di aziende orticole, 
viti cole, olivicole, agrumicole, frutticole 

Esercizio di aziende forestali 
e di utilizzazione del bosco 

Pesca in acque marine e lagunari 
Pesca in acque dolci 

Estrazione di combustibili solidi 

Estrazione di petrolio 
Estrazione di gas naturale 
Estrazione di roccia asfaltica e bituminosi 

Produzione di energia elettrica 

Estrazione di minerali metalliferi non ferrosi 

Estrazione di materiali da costruzione, refrattari e per ceramica 
Estrazione di salì di potassio e di fosfati di calcio naturali 
Produzione ed estrazione di sale 
Estrazione dì altri minerali; torbiere 

Codice 
ATEC081 

011.1 
011.2 
011.3 
011.4 
011.5 
011.6 

020.1 
020.2 

031.1 
032.1 

111 

BI 
132 
133 

163 

231 

233 
239 

BrancaVO 
1988 
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raggruppare le attività in cui si dei materiali utilizzati nell' economia 
in sei settori che considerare in senso stretto, laddove tutti 
altri settori utilizzano i materiali da e/o quelli contenuti nelle lmIJ0]:1ru~IOlI11 
intermedie eventualmente quelli che noi non consideriamo in 
appartenenti alla In conseguenza, vi è un solo "canale" attraverso il 

entrano nell' economia le milioni di tonnellate di materiali biotici - tra 
prodotti e pesce non esistono dati relativi alla ma si 
tratterebbe comunque di una nel 1988 dall'ambiente naturale 
italiano. Il è soddisfacente nel caso dei materiali divisi in maniera 
da una distinzione tra combustibili solidi da una e e ,ga~;SO:Sl 
dall' altra, oltre che di tenere il vapore direttamente utilizzato nella 

di altrimenti avremmo dovuto escludere 
n,gualraa le attività relative all'estrazione (e alla 

_~.'_.~,_~,,_., l'unica distinzione concessa 
tra minerali metalliferi e non poco utile vista 

naUa]110, laddove una distinzione molto utile 
prCI(1uttncl di materiali da costruzione da una di 

enc:!r,getu;l e non metalliferi dall'altra. 
pnman UnpUCJll una 

inaccuratezza nell' analisi mrmr·-OUlrUlU nurtrorlDo im;anablLle, in 
tra di 

Se l'attribuzione dei materiali ai settori che li non COlffitJ,orta 
problemi per diverso è il caso dei flussi mterregl0nall; 
in questo caso alla matrice 
elabOI'azioni dei dati. 
l) Nel caso in cui non si possa una analisi dei materiali che "stanno dietro" i 

prodotti è innanzi tutto necessario decidere che di flusso dalla natura 
ciascun bene (i servizi chiaramente non possono essere in tal caso 
conSlaelratlj, facendo riferimento alla classificazione dei materiali sopra delineata. Nel 
nostro caso ciò ha la per ciascuna voce delle statistiche delle 
importazioni, se si tratti di bene consistente in o derivante da minerali o non 
em~r,gjetl(~l, o da biomasse - se non almeno in netta Vista 
l'alta alla sono disponibili i nella m2lgglOr 
attribuzione non ha Laddove essa è risultata anziché 
attribuire, in maniera del tutto all'una o all'altra di materiali tutto o 
parte della massa di un certo SI e creare una 
ap1PolS1t~lmienlte per i materiali "non determinati" che entrano nel sistema economico 
nazionale attraverso le Si tratta di dell'industria 
chimica, e di altri prodotti altamente nei tendono a fondersi i materiali 

diversi. 
Il fatto che le importazioni siano secondo i 
appartengono le merci e non secondo la loro aeSt11I1aJ~10ne, 
decisione sul di materiale incorporato, ma purtroppo complica sul settore 
dell' economia nazionale cui attribuire il del materiale stesso. È necessario 
infatti stabilire "chi" importa le merci stesse, ovvero se vanno a soddisfare la 
domanda finale o ed in tal caso settore ha il 
onde considerarne la massa input materiale alla attività settore. 
Laddove siano le informazioni è chiaramente che tale 
attribuzione avvenga in modo CIOe per omogenee di 
materiali nei beni il peso dei beni che ciascun settore imllorta 
input intermedio. Ancora una non avendo tali si è dovuto 
ricorrere ad una indiretta. ha richiesto a sua volta due oplera.zicmi: 
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2. l) Attribuzione dei beni·importati al settore dì produzione. Per ciascun tipo di bene è stato 
individuato il settore di provenienza; incrociando i risultati di tale attribuzione con 
quelli di cui al punto 1), relativi ai materiali contenuti nei beni j si è ottenuta una matrice 
in cui sono indicate per ciascun settore di provenienza le quantità dei. vari materiali che 
esso fornisce al sistema economico italiano. La tabella 2 illustra chiave e output di tale 
operazione. Le righe in grassetto forniscono i dati necessari al passo successivo. 
Confrontando i totali generali per tipo di materiale importato con i· corrispondenti dati 
di produzione·interna (vedi figura 2, nella quale si sono tenuti per il momento distinti 
dagli altri i minerali metalliferi), si può notare come i dati confennino la dipendenza 
praticamente totale dalle importazioni per quanto riguarda i metalli e quella fortissima 
anche per i combustibili, sebbene nel 1988· in Italia sé ne siano estratte quasi 20 milioni 
di tonnellate (e 31 miliom di tonnellate di vapore endogeno siano state utilizzate nella 
produzione di energia elettrica). Gli inputs materiali prelevati direttamente 
dalI'ambiente dal sistema economico italiano sono superioria quelli importati nel caso 
dei minerali non metalliferi (dei quali però, nonostante!' enorme prelievo interno, sono 
stati importati. ben 30 milioni di tonnellate)· ed in quello dei materiali biotici, le cui 
importazioni ammontano a più di metà della produzione interna. 
Va comunque ricordato che tale comparazione non può che avere uri valore indicativo, 
dal momento che i materiali importati sono incorporati in merci talvolta già ad uno 
stadio di lavorazione molto avanzato, se non addirittura in beni finiti: la differenza sta 
nellaqu(llltità di rifiuti ed emissioni (il '~fardello ecol()gico") già prodotte all'estero 
nella parte dicicIo produttivo già svolta. 

Figura 2 - Materiali importati e prodotti - Italia 1988 

Tonnellate 
• Inputs Materiali Interregionali D Inputs Materiali Intraregionali 

350.000·000..F:::;::::;::::;::::;::::;::::;::::;:~~?~~~:::;::::;::::;::::;:;;;:::;;~:::;:~;;;:::;;~;;;;;: 
300.000.uutJ.~ __ .......... _-.."......._.."........."......._ ...... 
250.000. 

200.000. 

150.000. 
100.000. 
50.000. 

Vapore Fonti d'energia Minerali non Minerali 
endqgeno escluso vapore metalIiferi metalliferi 

Fonte: vedi tabella 1. 

Non 
determinati 

2.2) Riattribuzione dei materiali contenuti nei beni importati alla domanda intennedia e finale. 
Ciò è stato fatto mediante la matrice delle importazioni, fornita nel contesto delle tavole 
input-output, nella quale sono indicate, in valore, le importazioni per settore di 
provenienza e settore o categoria di.domanda fmale cui si deve l'importazione. Per ciascun 
settore di provenienza si è calcolata la quota delle importazioni che va a ciascuna delle 44 
branche del sistema produttivo nazionale ed a ciascuna categoria di domanda finale. Sulla 
base di tali quote si sono "distribuiti" i materiali importati tra gli importatori; i materiali 
dello stesso tipo provenienti da diversi settori ma diretti agli stessi importatori sono poi 
sommati tra di loro, ottenendo per ciascun settore produttivo e categoria di domanda. 
finale l'ammontare complessivo di ciascun tipo di materiale importato (tali operazioni 
sono in realtà effettuate attraverso un'unica semplice moltiplicazione tra matrici). 



206 Indicatori e conti ambientali 

Tabella 2 - Settori di origine dei beni importati e materiali in essi contenuti. Italia, 1988 
(quantità in t01itne.llalfe 



Materiali contenuti nei beni importati per settori e categorie di domanda rmale cui si deve l'importazione diretta. Italia, 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura 3a. - Minerali non energetici 
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Materiali contenuti nei beni importati per settori e categorie di domanda finale cui si deve l'importazione diretta. Italia, 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura 3c- Minerali energetici 
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Figura 3d - Non determinati 
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I risultati insieme a 
pnncl.paJle all' analisi vera e delle determinanti 
"u:t~HUla, OQ'Q'f~UO del paragrafo se~~Ue]lte. 

Tali risultati sono illustrati dalle 3a-3d, Nonostante 
necessario adottare per l'attribuzione dei materiali ImlDortatl 
domande finali dell'economia la nettezza 
tali materiali, Dal momento che vanno direttamente 
d'altra i "canali" di della materia nell'economia sono molto 

dei materiali di prc1veluel1za 

biomasse imlDortati sono contenuti nei beni destinati ad 
d'investimento per lo minerali non enc~rglet1(:I, 
beni dei materiali 
infatti essere una per tutti i materi.ali, essenClO acldlnttlura 
fonte di domanda nel caso delle biomasse 
verosimilmente 
i "fardelli" relativamente 
il cui ciclo di con i cOIlse,gufmtl 

al contrario - per definizione 
passare per alcuni stadi di lavoraZIone, 

una di scarti ed emissioni devono ancora 
ma~~.on utilizzatori intennedi dei altamente COl11POSltI \Inatienl3Ll1 
risultano il settore della chllIDlca, 

delle materie placStu::he 
- i beni contenenti minerali non enc;,r~etI 

lavorazione dei metalli e minerali ferrosi 

trru;;curablle, la domanda diretta per tali materiali 
dall'industria della gomma e materie plalStIc::ne 

5.4. Analisi input-output dell'uso di materiali in Italia nel 1988 

gel1erale del sistema economico che sot:terlde 
materiali di 

209 
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obiettivo dell'intero insieme delle attività svolte in un certo paese è considerato 
l'ottenimento dei beni e servizi destinati alla domanda finale sia essa nnlVenlente 
dall'interno Pubblica dalle da coloro che accumulano 

sia essa dall' estero. Le attività nr."\rhltt1'UP 

prc)ÒUZICme destinata alla domanda finale sono attivate da r111,,,",,t"nlt1rrl'''' 

misura in cui la domanda finale diretta per il prodotto di un dato settore si traduce in 
prc'òuzl0ne, da essa deriva una domanda da parte di tale settore ad altre parti dell'economia 
per ed intermedi ad esso necessari. A sua volta la domanda intermedia così 
gel1erata sarà soddisfatta da settori che richiederanno ulteriori primari ed e 
così in un processo a cascata che si ferma volta che l'attivazione "' .. t"o, .... ut',"" 

fornitori genere le ma nel nostro caso la na\",,,,,,,,_ 

Pur non trattandosi di un processo lineare senso che scambi intersettoriali sono in 
'VJ,,L''"''-'A,MJ,L,, è evidente che sono in tale visione un inizio ed una fine ben distinti 

del processo ad un estremo stanno inputs a quello opposto la domanda 
finale. Nel mezzo, sta la matassa intricata scambi i cui fili possono 
essere all'indietro le attività stesse secondo la in maniera da 
coUeJ~aJ'e ciascun insieme di finali a tutti e soli che sono stati 
necessari a produrlL Ciò a dipanare la matassa in una serie di filiere Se(>anlte, 
attribuendo a ciascuna di domanda finale per il prodotto di ciascun settore la 

di diretta ed indiretta nello di ciascuna attività produttiva e, 
dell' uso di inputs È esattamente una tale "attribuzione di 

res,pons~lblJlltà ,riferita ai materiali sottratti alla natura, che interessa in questa sede. 
La riattribuzione alle produzioni/domande finali per le quali essi sono in 

ultima analisi dalla natura o attraverso le si ottiene 
come risultato del prodotto tra coefficienti e che eSl>nInono: 

l'input diretto di materiali per unità di totale delle attività: per 
il vettore di tali coefficienti di input diretto si ricava dividendo le Qmmtil:à 
direttamente o da ciascun settore per il valore del prc)ÒCltto sia 

del settore stesso; si tratta di una intensità d'uso 
delle attività svolte indirettamente per soddisfare ciascuna unità di 

domanda finale per i beni o servizi di ciascun settore produttivo, come espressa dalla matrice 
inversa di la quale realizza la verticale" scambi intersettoriali; 
tale matrice è nel nostro caso calcolata sui flussi interni soltaJlto, coerentemente con l'aver 
considerato le intermedie alla di 
il livello e la per settori della domanda finale stessa. 

Tali possono essere come l'eS1Dn!S~aOne e la misura 
dell'influenza di tre o determinanti distinte del di materiali: 
efficienza della loro estrazione o raccolta caso dei materiali lmoolrta11. 

efficienza delle trasformazioni mternaeclle, ovvero dell'utilizzo mdluetto, 
attivazione dei settori verticalmente Chiaramente tali determinanti non 
costituiscono le cause ultime del prelievo di materiali dalla natura, in 
n conuw:lDHl, in un teorico più ampio, a cause meno LUU'E,H,H,L,L 

motivazioni ed i meccanismi d'azione degli economici). Tali determinanti 
"intermedie" dell'uso di materiali possono però essere considerate punti nodali, sui quali la 
politica per l'ambiente deve focalizzare in considerazione i 
possibili contributi alla dematerializzazione derivanti sia da d'efficienza che da 
mutamenti nei di e individuando opportuni per 
realizzare esistenti in entrambe gli ambiti. 

Per deSl gnare operazione pos:sìanlo mutuare da Pasinetti espreslsiOIle "integrazione verticale" (cfr. 
Pasinetti 1973). è più complesso, ma l'idea di stessa. 
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5.4.1. Intensità d'uso dei materiali nei settori verticalmente lYJf,CJcn'nfl 

Le due delle tre cOJnpt[)lle~nti sopra delineate del flusso di materiali dalla natura 
all'economia, nella loro descrivono la d'uso dei materiali Dre~vaJlenlte 
nel sistema ec()nc.mJco, dls,aglgregat:o per settori verticalmente Il prodotto tra ciascun 
vettore di diretto e l'inversa di Leontief dà infatti un vettore di COteUICltentl, 
elemento del come la di quell' input che è stata 

rI ... ,"H·", ....... ""ni-o ed in(lire~ttamente necessaria per ottenere una unità 
di prodotto finale del COITIS1POIldente settore. L'unità di misura di tali coefficienti è nel 

nostro caso tonnellate/milioni di il che evidenzia come si tratti di una misura di intensità 
d'uso dei materiali per settori verticalmente tali coefficienti forniscono dunque una 

misura della efficienza nell'uso del materiale in da di ciascun 
settore verticalmente quanto minore tale misura, tanto minore il materiale richiesto 
a parità di valore del finale del settore tanto minore ceteris paribus, il peso 
imposto alla natura per la soddisfazione di determinati V"'''''Vf".,J.J'.'' 

Nelle 4a-4d e 5a-5d sono i coefficienti di input di maten.al.l, nS1JettivBlme:nte 
estratti/raccolti internamente e contenuti nei beni dei settori verticalmente mtcegrati, 
ovvero le intensità d'uso di tali materiali per unità di prodotto [male di ciascun settore. Al fine di 
evidenziare le attivazioni indirette, si sono nel caso dei prelievi interni, i coefficienti di 
input diretto, così che negli otto casi (distribuiti in sei settori - cfr. tab. 1) ove diretti 
sono diversi da zero il coefficiente rivela una soltanto dell'attivazione unitaria 
precisamente quella dovuta alle circolari della domanda intennerua. Nel caso dei 
materiali importati, le due componenti del coefficiente totale di attivazione sono state 
evidenziate le colonne. 

Per quanto i materiali di provenienza interna, il fatto che ciascun tipo di 
materiale estratto/raccolto internamente entri nell'economia esclusivamente o 
attraverso un unico settore, implica che le proporzioni tra le intensità trovate per ciascun 
materiale riflettano del tutto o quasi quelle tra elementi delle 
relative a tali settori della matrice inversa di Leontief. È del tutto tale ad il caso 
del vapore molto interessante in il a meno 
di un fattore di scala, l'intensità d'utilizzo elettrica quale input intermedio 
diretto ed indiretto nella produzione dei beni e servizi finali. 

L'intensità d'uso indiretto ricordi che abbiamo sottratto i coefficienti di input 
dei materiali di interna nei settori verticalmente risulta 

relativamente alta nei casi: 
in stessi settori ove si ha l'utilizzo diretto del materiale: il vapore 
endogeno nella di elettrica 09), i minerali nei 
settori del carbone e del i minerali non nella lavorazione dei 
metalli (13) e nella produzione di cemento, vetro e ceramica le biomasse nella 
produzione agricola (01); ciò indica, dato che abbiamo "depurato" i coefficienti 
dall'intensità diretta, che una parte dei materiali lascia il settore che li ha 
direttamente estratti solo dopo alcune transazioni uU''-'J.UV, 

finale; l'ipotesi che questi "rientrino" nel settore sempre in termini di 
attivazione - dopo essere stati "ceduti" (o setnpllccemenl:e attivati altri settori 
oroduttivi è resa improbabile dall'alta statistica della tavola input-output; 

- per quel che riguarda il vapore nei settori estrattivi e di prima lavorazione dei 
minerali in genere (03, 13 e nella cokefazione nei combustibili nucleari 

Oltre a nella domanda finale delle, i combustibili 
risultano essere stati ad attività non vendibili dì ricerca, che non fornendo ìnputs correnti alcun settore 
produttivo svolgono un molo del tutto paragonabile quello della domanda finale. 



Intensità d'uso indiretto dei materiali di provenienza interna per settori verticalmente integrati. Italia, 1988 (tonnellate per milione di lire di prodotto finale) 

Figura.4a - Minerali non energetici Figura 4b - lJiomasse 
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Intensità d'uso indiretto dei materiali di provenienza interna per settori verticalmente integrati. Italia, 1988 (tonnellate per milione di lire di prodotto finale) ~ 

Figura 4c - Minerali energetici Figura 4d - Vapore endogeno 
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Intensità d'uso dei materiali contenuti nelle importazioni intermedie per settori verticalmente integrati. Italia, 1988 (tonnellate per milione di lire di prodotto finale) 

Figura Sa - Minerali non energetici Figura Sb - Biomasse 
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Intensità d'uso dei materiali contenuti nelle importazioni intermedie per settori verticalmente integrati. Italia, 1988 (tonnellate per milione di lire di prodotto finale) ~ 

Figura Sc - Minerali energetici 
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dato il diffuso utilizzo dell' energia elettrica in tutti i processi produttivi, ivi compresi 
quelli deiservizi, gli· altri settori dell'economia si mantengono attorno o non molto al di 
sotto della media di circa 25 kg. per milione di lire, con le eccezioni di quello del gas e 
petrolio. (07), esso stesso fornitore per la produzione di energia elettrica, e quella dei 
prodotti a base di tabacco (39), il cui valore appare quasi completamente slegato da 
qualsiasi input materiale; 

- per i minerali energetici, rintensità d'uso è particolarmente alta nel settore del gas 
manifatturato e dell' energia elettrica (09); come nel caso del vapore endogeno, seppur "in 
seconda battuta", tale settore provvede inoltre a "redistribuire" a tutta l'economia 
l'attivazione di questi materiali;spiccano soltanto le intensità d'uso nei trasporti (61 e 63), 
per ovvii motivi; 

-peri minerali non energetici, nonsorprendentemente, nel settore delle costruzioni (53); l'alta 
intensità di tali materiali nel settore deU: alcool e bevande (37) è probabilmente da imputare 
alla presenza del vetro tra i prçdotti Ottenuti nel settore in cui avviene il prelievo diretto 
dall'ambiente (15: cemento, vetro, ceramica e altri minerali non metalliferi) a partire da 
minerali che rientrano in questa categoria; inoltre molti altri settori industriali non si 
discostano sensibilmente dalla~ia di circa 280 kg. per milione di lire di prodotto; 

- per le biomasse, ovviamente tutte le industrie alimentari (31, carni; 33, latticini; 35, 
preparazione e conservazione di cereali, frutta e verdura; 37 , bevande) superano 
ampiamente l'attivazione media ditali materiali nell'economia (6,3 kg. per·milione}, 
così come i servizi degli alberghi e pubblici esercizi, comprendenti la ristorazione (59); 
tutti gli altri settori rimangono ben al di sotto della media. 

Se· tali risultati possono . apparire come .l" espressione di relazioni ovvie, non bisogna 
dimenticare l'importanzadeHaquantifieazione'dei coefficienti diinput per unità di 
prodotto fmale~ in relazione alloro significato di attivazioni (medie)· indirette, da parte di 
ciascuna unità di domanda finale, dell' estrazione/raccolta di materiali dalI' ambiente 
naturale su cui direttamente "insiste" l'economia nazionale. 

Come visto nel paragrafo precedente, i settori attraverso i quali la materia entra 
nell' economia nazionale sono nel caso dei materiali importati molto più numerosi che per 
i materiali· di provenienza interna, dal momento che· i beni sono importati a stadi di 
lavorazione molto vari, tanto da settori di prima trasformazione quanto da settori più 
"vicini" alla domanda finale; in quest'ultimo caso la catena delle attivazioni attraverso le 
quali passano i materiali importati prima di giungere agli utenti finali è molto breve, in 
quanto tali settori cedono una parte quantitativamente importante della loro produzione 
direttamente alla domanda finale. Non stupisce perciò che vi siano attivazioni unitarie 
significative da parte della domanda per i prodotti finali di molti settori~ né che i più alti 
coefficienti di attivazione·totale (ovvero diretta ed indiretta) si abbiano proprio nei settori 
direttamente importatori, con alti coefficienti di input diretto. 

Ugualmente, va evidenziato come le intensità d'uso dei settori verticalmente integrati 
siano più uniformi tra i settori che non quelle dirette, e come numerosi settori risultino 
utilizzatori indiretti di materiali che non importano direttamente. 

Le barre di ciascuno degli otto istogrammi delle· figure 4 e· 5 relative ad un dato 
settore, se prese insieme (ri-aggiungendo ove necessario il coefficiente diretto nel caso dei 
materiali di provenienza interna), indicano la composizione degli inputs materiali necessari 
(in media) ad ottenere prodotto finale di quel settore per un valore paria un milione di lire. 
Un confronto tra tali fabbisogni "compositi" di materiali è effettuato nella figura 6, per 
ampi aggregati di settori. Nonostante la differenziazione secondo la diversa 
specializzazione nel tipo e nella provenienza dei materiali usati, è evidente il divario tra i 
settori dei servizi e tutti gli altri, con la significativa eccezione del comparto tessili-Iegno
carta, che mostra· attivazionlunifarie sempre tra le· più basse nell' ambito· dei settori 
industriali. Vi è dunque un punto di vista (quello dell'uso di materiali, appunto), dal quale 
tali attività tipiche del "made in ltaly" appaiono tutt' altro che "a basso valore aggiunto". 



Figura 6 - Intensità d'uso medie per gruppi di settori verticalmente integrati. Italia, 1988 (tonnellate per milione .di lire) 
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Un indice di efficienza settori aie nell'uso di materiali costituito da un vettore 
di otto quale nella 6, chiaramente non permette confronti 
immediati tra i settori. La numerosità dei materiali, va notato, in buona dalla 
malde~Q;mlte2~za dei dati disponibili. Intanto, una per tra 
materiali importati e materiali di provenienza interna sarebbe possibile se i fossero 
derivati dal calcolo dei "fardelli dei beni (e dei servizi) in quanto solo 
così si avrebbe nel dei dati: si tratterebbe in entrambe i casi di 
materiali Dre~le\Tati direttamente alla natura, mentre nella nostra contabilizzazione abbiamo 
materiali "raffinati" il cui in termini di natura è senz' altro - ma 
non dire di quanto - di quello effettivo. Se avessimo "trasformato" i beni nei loro 
"fardelli", non avremmo avuto la dei materiali importati "non determinati". 

pproìoncjertdo la ricerca in direzione di una dunque, sarebbe 
pmisltnle non solo la qualità dei dati e la da essi fornita per i materiali 

esc:~mlPlO mtt~gr:andlo la del vapore in quella più vasta dell'acqua), ma anche 
sernp.lificru'e notevolmente l'interpretabilità dei risultati. 

5.4.2. Domanda finale e quantità di materiali utilizzati nei settori verticalmente integrati 

Resta a questo punto da illustrati, quanta del 
prodotto dei sc::ttori con alte intensità materiali vada effettivamente 
ad usi finali. E utile ricordare a tale che quel che interessa dal punto di vista 
ambientale è l'effetto combinato sull'uso di risorse ambientali di tali coefficienti da 
una e livello della domanda finale dal momento che per 
il sistema ambientale sono le quantità assolute non le intensità d'uso 
in sé. È in altre i fattori di efficienza a quelli di scala: 
l'efficienza che conta è dei settori verticalmente nei le risorse sono 
effettivamente attivate. In presenza di un alto livello di domanda anche una bassa 
intensità d'uso generare una forte domanda di in tali casi anche 
mlgl1.oramlenn di efficienza possono a riduzioni del potenlZl,ile 
d'impatto dell' economia sull' ambiente. 

La fig. 7 illustra la struttura della domanda finale per i prodotti dell' economia italiana 
nell'anno per ambito da cui oltre che per settore cui è diretta19. 

Nel modello di è tale domanda la causa dei di 
materia dall'ambiente anche se la delle attività svolte per 
soddisfarla dipende principalmente dalle risposte che il sistema offre alle 
"'U~.E>""11~V espresse da tale domanda. 

I risultati di verticale materiali sono 
sintetizzati nelle 8a-b, 9a-d e lOa-d. 

Nelle prime due di tali figure, l'attribuzione risultante di ciascun materiale, 1'1~l'\Pt1T\T!lltnf"ntp 
di interna ed importato, è riportata per grandi di domanda finale. Ad ogni 
materiale corrisponde un istogrrunrna, le colonne del quale rappresentano le quantità di tale 
materiale la cui "estrazione" è attivata dalle di domanda finale. Per quanto 
riguarda i materiali contenuti nelle importazioni, si sono per ciascuna di 
domanda, al risultato della attribuzione di quelli intermedi, i contenuti dei beni che vanno 

di alcuni valori negativi non deve tratta di diminuzioni delle scorte ed in 
raro disinve:stìunenlti. Chiaramente, ciò traduce "utilizzo di materali, intt~rpr'etaibile 
risparmio nell'uso corrente di materiali possibile dall'utilizzo di in passato. 
alternativo idealmente consiste nella valutazione "al di fuori del del contenuto materiale delle 
scorte utilizzate con tanto di "fardelli") e nel conseguente utilizzo del dato quale ulteriore input alla 
produzione corrente. 
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direttamente agIi usi finali; ciò in quanto in tal modo si hanno indicazioni sulla "responsabilità" 
totale di ciascuna categoria di domanda nell'uso di tali materiali. 

A sua volta ciascuna delle colonne delle figure 8a e 8b può essere disaggregata 
secondo i settori (verficalmente integrati) cui la domanda è diretta. Tale disaggregazione è 
mostrata nelle figure 9a-9d ed 10a-lOd, relativamente non aduna particolare categoria di 
domanda, bensì al totale della domanda finale. 

Dall'esame delle figure Sa e 8b, astraendo dal caso dei minerali non energetici (sia di 
provenienzaintem3,Qbe importati},epterge una differenziazione abbastanza regolare tra le varie 
categorie di domanda.nelrattivazione·ooi materiali,oon i consumi delle famiglie in posizione 
dominante, seguiti, quasi sempre nell' ordine, da esportazioni, investimenti e consumi delle P.A. 

Figura 7 - Domanda finale per i prodotti den~economia italiana, 1988 (milioni di lire) 
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Materiali attivati per.categoria di domanda finale. Italia, 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura8a - Minerali di provenienza interna Figura 8b - Materiali contenuti nei beni importati 
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Per i minerali non ent!rgt!tIcl, 
che essi consistano - per la totalità non trascurabile 

lmloortatI - in materiali utilizzati nel settore delle costruzioni è di gran 
il bene d'investimento dell'intera economia Interessante è il fatto 

che l'utilizzo di tali materiali sia finalizzato alle più di non lo sia ai consumi 
correnti delle domanda ai settori "minerali 
metalliferi" e "minerali non metallici" dalle ma 
in misura non trascurabile anche al peso delle nella domanda per i finali 

altri settori con intensità d'uso relativamente alte di tali materiali 7 e 
Ovviamente la differente attivazione in termini assoluti riflette in gran parte le 

dimensioni relative delle varie fonti di domanda; un ruolo è anche 
dalla della domanda da ciascuna in termini di settori cui 
sono richiesti beni e servizi. Una descrizione sintetica delle differenze nell'attivazione di 
materiali dovute alla differente della domanda è data anche in caso dal 
rat:>poirto tra le quanj~ità attivate dei vari materiali ed il valore della domanda stessa. La 
tabella 3 tali misure delle intensità materiali per le varie di dOJmand:a, 

otto insiemi di materiali considerati. 
Si notino i valori alti di alcune intensità materiali medie dei consumi 

delle nonostante "solo" il 52% della domanda per beni e servizi 
essi attivano il 68% del vapore ed altrettanto altri minerali ene:rgetlcl 

estratti 1'86% delle biomasse di il 67% dei minerali 
ene~rge:tlcl importati ed il 73% delle biomasse lmlDOItatle. 

Tabella 3 - Intensità materiale per categoria di domanda finale 
di ClOlnal1Cla. Jllliale 

PROVENIENZA DELLA DOMANDA 

interni 

4 

142 
47 7 16 

La dlS~EtggregaZl!:::me 

rhilnornn1mi per milione di lire 

22 
16 

436 
51 63 
lO 6 
42 38 

138 84 58 
31 33 

rivela nel caso dei materiali di interna una 
forte nei settori direttamente utilizzatori dei malteI'lall; 
ciò a causa della statistica" delle filiere dovuta all' alta 
agJ~re:gazICme della tavola input-output. In alcuni casi è però evidente il "p'lssagj;lO 
(pI'obablllmlente anche in senso oltre che di dei materiali dal settore di 
""''''0'>1'','''' fino alla domanda finale attraverso altri settori. Particolarmente evidente in 

senso è il caso dei minerali non nelle così 
come quello delle biomasse cedute alle industrie alimentari ed alla ristorazione. 

Per i materiali contenuti nei beni importati il è complesso. ~pllcc(mo le 
se~~ue:ntl attivazioni: 
- dei materiali "non determinati" da della domanda per i nrJ .. rlc'\th dell'industria 

chimica di tessile della gomma e di quella della 
costruzione e manutenzione di fabbricati 



Materiali attivati per settori verticalmente integrati Italia 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura 9a - Minerali non energetici di provenienza interna 
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Figura 9b - ·Biom~ di provenienza intenta 
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Materiali attivati per settori verticalmente integrati. Italia 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura 9c - Minerali emergetici di provenienza interna 
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Figura 9d - Vapore endogeno 
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Materia,Uattivati per settori verticalmente integrati. Italia 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura 10&.';" Materiali non energetici importati Figigura lob - Biomasse importate 
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Materiali attivati per settori verticalmente integrati. Italia 1988 (quantità in tonnellate) 

Figura lOc - Minerali energetici importati Figura 10d - Non determinati 
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dei minerali em!rgetH::::l 
raffinati e gas naturale 
alcuni 

Indicatori e conti ambientali 

della domanda finale non solo di prodotti pet:rolJten 
nrn"1,,,'~h chimici di costruzioni ma anche di 

del commercio e dei 
e delle Pubbliche Amministrazioni 

dei minerali non em~rgl:tic:1, oltre che da del settore delle costruzioni e da stessi dei 
minerali metalliferi non dal delle industrie lavoratrici dei metalli 
e dalla chimica emerge ancora la domanda per delle P.A. 
delle ovviamente da della domanda finale di nrn,rt",1rh 

..... n.nn.lrh delle industrie alimentari e cereali lavorati sOIJrattUltto, 
per i del 

e per i servizi 

5~4.3~ Un lnCl'lclltolre del TrnfJL>_-I'TT economici 

La della "attivazione" sopra aOlDl1.cat.a ai materiali può chiaramente essere 
utilizzata con riferimento ad diversi dai materiali comunque a \..IU';UL>Jla.:u 

gnwclez;za per cui secondo settori che direttamente la 
"g(~neraIlOn. Un "ambientale" è delle 
emissioni di mCIU1l1anltI 

Particolarmente interessante il calcolo dell' attivazione da 
di grandezze Oc(;up!aZl.Ollie, il il ecc., che 

economica diversi da in di per 
gralna.eZ2:e cruciali in indicatori di tali obietti vi. Il paragone con i 

risultati ottenuti per i materiali fornisce infatti indicazioni sul trade-off tra i diversi obiettivi. 
In nel l'obiettivo di contenere il di materiali dalla natura, tanto 

ad incrementarne l'efficienza volte favorire un 
COlmpOSl.ZI()I]e strutturale dell'economia a sfavore dei settori material-

1rH~U1~q"n hnc>nh. destinate a anche sulla domanda di forza-
c alJlt;;lle, sulla creazione di sul sulla bilancia 

commerciale la spesa per ecc. 
Consideriamo ad ","ce'm""" il interno. Calcolando il valore cO'm]:.le~)sl~varneJtlte 

ag}:!;lUltlto nel nella ...... r~n"'7H·vno nei settori verticalmente mt.egr'atl'LV 

P01~Slt)lIe individuare le r1nC,nf1TQ di materiali utilizzate nei settori 
ag,~lunto nella del ciclo svolta 

:SulDP()I]endl[), s(::::h{~m:atH::::arneJlte, di voler ridurre di un dato ammontare 
H.L ... W ..... .L ... u.v, accettando riduzioni del livello di attività di 

alcuni settori ma volendo minimizzare la di reddito a tali sarà 
ovviamente ottimale sul livello di attività del settore con la intensità di 
materiali per unità di valore che per unità di valore del finale22. 
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La tabella 4 per grandi insiemi di settori verticalmente mt4Bgratl, 
risultati di un simile "esercizio", svolto considerando proprio il reddito distribuito 
comprese tutte le tasse pagate23) in tali insiemi. Tanto più alti i tanto maggllon 
Qwant:ìtà di materiali utilizzati per creare ciascuna unità di reddito. Abbiamo cioè un vettore-
indice della redditività dell'uso dei materiali nei settori verticalmente mt4Bgratl. 

Tabella 4 - Rapporto tra materiali e valore aggiunto attivati per gruppi di settori 
per milione di lire di Vrodotito internamente) 

minati 

lO IO 
156 

17 76 
26 9 lO 

613 
20 9 19 103 14 

Costruzioni 1478 9 179 
9 19 

78 
lO 

Servizi non vendo 11 16 2 15 

Anche in questo caso, il fatto che tale vettore sia composto di otto rende 
difficoltosa la tra le dei diversi settori. Ciononostante è 
evidente la similitudine con i risultati relativi alle intensità d'uso sul valore del nrr~t1n,ttn 
presentati nella risulta confermato il divario fra i servizi ed il resto 
nuovo, solo l'insieme presenta infatti materiali/reddito 
distribuito non troppo dissimili da dei mentre tutti altri 
analogamente a quanto si verifica per il vettore delle intensità d'uso, alcune 
"sIJeClallzz,azllon.f' forti nell'uso di alcuni evidentemente essenziali ai fini dello 
svolgimento delle attività questo è per eSf~mlPlO il caso dei minerali non pn,"rCtPh,r"l 

di interna ed esterna per le e delle biomasse per le industrie 
alimentari. 

5.5. Osservazioni conclusive 

Come gli altri risultati nel relativo alla "redditività" 
dell'uso dei sebbene non privo di interesse di per ha valore di 
illustrazione delle del metodo di analisi adottato. Le possibilità offerte 
dall' analisi input-output sono infatti ben più vaste di quelle mostrate nel nr"'cpnt-p 

contributo. 
Una possibile direzione di estensione dell'analisi ha a che fare con le modifiche che è 

possibile apportare al modello per a valutazioni della attivazione dei materiali 
rispondenti ad analitiche particolari, e ad differenti del 
concetto stesso di "attivazione". Ad si possono considerare alla stregua di 

Il calcolo de] vettore di partenza, del reddito 
senlplicenaente sottraendo al del prodotto 

internamente che importati. 



228 Indicatori e conti ambientali 

alla pr~0(1111Z]lOI]le corrente i materiali utilizzati per ....... /""'111 ..... '" beni CalPltall destinati a 
"consumati" nel di ovvero i materiali necessari 

mantenere invariato lo stock di considerando domanda 
finale investimenti netti anziché lo stesso vale per le variazioni 1''''''''-<:>'-"'''''' 

delle scorte. Modificazioni del modello sono anche relativamente al trattamento 
dei beni e servizi intermedi che noi abbiamo "ridotto" ai materiali contenuti 
considerando tali materiali alla ",-.. ,::'1"1111<:> di ad una 
aPl)ropnata definizione di tec:noloJ.1~la, 
intermedi allo stesso modo di ovvero facendoli rientrare nella 
definizione dei coefficienti tecnici. In tal caso, una valutazione dei di materiali 
di interna derivante sia di beni materiali che di servizi 
nr.ì~ot"\hc> essere ottenuta come risultato del modello stesso. 

Un altro di del metodo è relativo alla dimensione tenlpc.rale: s(~mp1I4:;1 
esercizi di statica consistenti nella valutazione del contributo delle diverse 
determinanti ai cambiamenti usi di materiali tra anni fornirebbero indizi sulle 
tendenze evolutive del sistema. Ancor alla luce delle finalità pnncJlpa.lmenlte 

deJlra,pproc;cic), è la di formulare scenari dell'evoluzione futura sotto 
d'intervento. 

realizzare estensioni dell'analisi tanto nell'uno nell'altro 
senso, è necessario di una banca-dati materiali 
tutta da costruire. Vi sono tre fondamentali compiti da al prcmo1sltlO: almplIalre 
no vero dei materiali naturali contabilizzati a non utilizzati dal sistema ma 
da comunque direttamente "disturbati" nell'ambito di bilanci di 
materia settoriali ovvero in cui consideri il lato dell' output accanto a 

all,argare ai "fardelli la valutazione dei materiali "l11if'nrnr\r~lrl' 

lmDolLtal:l, "trasformandoli" nei materiali che è stato necessario nrf"IP'I'~rp 
essere fatto mediante di tecniche 

pr()VemH~m:a); costruire simili conti dei flussi di materia per un numero di 
anni sufficiente a COl~lll~re le loro tendenze di A va agj:!;lUnto 
di fruire di tavole IIUml.·-OIJIIDI,lI. 

Un del presente 1·1 .... " ..... f" .. ,-·11"','<:> della dematerializzazione delle 
economie fortemente industrializzate intesa come forte riduzione assoluta dell'input 
materiale da all'interno per lo delle 

attività e di consumo irrinunciabile di una germula 
evoluzione verso la sostenibilità della presenza umana sul terra, e la 
C011sape~VOllezz;a che un ruolo di indirizzo in senso debba essere svolto dalla 
POlltJLCa ec!on!oltuca, non essendo sufficiente la evoluzione del sistema 
economico a gaI"anltlre il risultato desiderato. A tal fine è combinare almeno due 
tipi di pOl1tlCnle, con1SJ)orlGe~ntl ai due diversi fattori determinanti usi di materiali 
evidenziati nel lavoro: 

JJ""JlH.,"'~UV per l'efficienza nell'uso dei Hl"""'""""'.U1, a tutti gli stadi della 
prcl(1ULZUme dei beni e dei riducano i talJ,bls~oglm di materiali per unità dì valore del 
prodotto finale dei settori verticalmente Questo tipo di assume la 
domanda finale da soddisfare come un cercando di utilizzatori finali la 
fruizione di date di ciascun di beni e ma con di 
materiale minimi. Il loro sta nel fatto che la di determinati 
beni o servizi spesso non prf~SClm(1ere dall'uso di materiali. A tale di 
POlltJlCIlle comunque aplpa]:tenglon~o, oltre a volte a favorire l'innovazione 
tec~n()10,glc:anleIlte S01:IStlCalIa, volta alla riduzione dei ecc. 

""''''<:ll'h-", non necessariamente riduzioni nelle attivazioni indirette dei 
materiali poJl1tu;he incentivanti la chiusura dei cicli materiali attraverso recupero, 
riuso e nClcl;ag~~lo dei beni e dei méltel'1aJl; 
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POJlltl(~ne per il cambiamento strutturale dell' economia a di valore del prodotto 
ovvero per l'aumento dell'efficienza nell'uso dei materiali a livello 

caso, della domanda non viene assunta come un 
bensì come una variabile da influenzare. Ciò non implica necessariamente che i 

\JA,"'-'f'ò,'eU da cui la domanda debbano essere anch'essi considerati una variabile 
pnncrpiO IJV,)è)lLJll"- soddisfare in modi diversi ad mediante la 

della domanda per beni durevoli in domanda per i servizi di tali 
nU;:OQnL Chiaramente diversi modi di soddisfare dati hanno 

diverse sull'uso di nella misura in cui è vero, è po~;sit)ile 
ottenere usi di materiali senza riduzioni nei 
valori d'uso di cui e dei livelli di benessere 

Tale distinzione tra le pU1:arrlente altlalltlCl, essendo 
cOJt1ce~pll:)lll pOJlltl<!he non cat.awlgalDlli esclusivamente né come "di efficienza" né come 
"strutturali". Ciò che r analisi rende oltre che teorizzabile sono 
infatti due elementi intermedi di catene causali ben e la cui 
sta nelle motivazioni stesse di due elementi ineludibili, 
nel senso che qU.ilUltlqtle V'lnu . .!,-,,-

infine avere effetti 

In va notato come sia ancora tutta da dimostrare la di 
SOclGI.812lre, pur combinando due di tutti i propri ivi compreso 

l'ambiente. Si dovrebbe per 
co]nplett~zza, un terzo di volte alla riduzione assoluta della domanda di beni 
materiali la cui risulti troppo onerosa in termini pur non essendo tali 
beni sostituibili nella loro e la loro rinuncia 
insoddisfazione di o desideri. Ma è chiaro che una tale rivoluzione 
culturale è ben al di là dell' orizzonte di realisticamente considerata. 
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Appendice A - Stima delle quantità di alcuni beni importati e dei materiali da cava 

Come accennato nel testo i dati utilizzati appllca;llone derivano in . 
da stime. si riferiscono ad un numero limitato di beni ,.....,'n."' .. +n'h ed ai materiali 

estratti dalle cave. Qui viene documentato il modo in cui tali stime sono state ottenute. 

Tutti i beni materiali sono nelle Statistiche del Commercio con 
l'Estero sia in valore che in Queste ultime sono sempre espresse in unità di 

ma in un numero molto limitato di casi è il numero dei 
casi è stato adottato un criterio di "stima minimale", laddove 

non fosse immediatamente una valida base per una stima Questi beni 
sono: 

animali il cui peso unitario è stato per ciascuna specie di animali, a 
quello medio stessi animali allevati in 
""U~JjJ,",·J..U., feltri per e calzature di il cui peso è stato pari a 
duecento al pezzo; 
autoveicoli e per la cui trasformazione in peso è stato utilizzato un coefficiente di 
una tonnellata per ciascuna unità U.UlfJV.L ~ ...... , .... 

Solo nell'ultimo caso è che si sia introdotto un errore tale da una 
distorsione non del tutto trascurabile nella stima dei materiali importati. Ma 

tale errore consiste sicuramente in una affermare con 
certezza che la di materia che entra nel sistema economico nazionale è almeno 
al dato utilizzato 

Produzione delle cave 

Le valutazioni relative ai materiali nrcweniemti da cava sono fondate sulla stima di un 
modello econometrico costruito ad hoc per sfruttare le informazioni sull'uso di materiali 
"nascoste" in altre sulle quali sono disponibili dati attendibili. 

PUlrtn>PVJO non esistono dati ufficiali sulla delle cave in Italia 
successivamente al 1986. Per la delle per il 1988 le 
comunicazioni dei Distretti Minerari al ministero relativi a 
n1""""lnl"p o per i non erano stati comunicati i dati, sono stati 
direttamente presso uffici delle Per alcune ad 
modo, non è stato i dati talvolta per pura e SelmVJll{:e 
inesistenza di tali dati. Quando disponibili, si sono utilizzati per province i dati 
relativi all' anno successivo considerata la stabilità nel tempo delle quantità 
estratte. Questi ultimi dati non sono stati utilizzati nella stima del modello 

ad una valutazione dei quantitativi estratti nelle 

qu:ant.ìtà cO]mplle~;snra dei materiali estratti dalle cave 
nostro "'.L~J'-'.L"t..L..., chiaramente dalla domanda per tali materiali pf()vt~mlente 
dall'industria delle cm;trulzlcml; a livello di inoltre vi sono così che la 

inclusi i dati 

diSf)OsizioIle le 
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domanda di una viene spesso soddisfatta da 
o diversamente dotate di di risorse. limiti all'estrazione sono 

dal meccanismo delle autorizzazioni amministrative. In tanto i fattori 
di domanda quanto di offerta sono rilevanti nella determinazione dei '1 .......... u.,,,"' ... , .. ,, 

estratti in ciascuna provincia. Non avendo interesse a né l'una né 
solo a le estratte nelle 12 per le non sono '-'-'-C'IJU'UHJUJ. 

altri non si è cercato di risalire alle determinanti di domanda ed offerta 
popolazione, costi onde introdurli nel modello 
indirette delle estratte, bensì ci si fermati alle determinanti si 
sono utilizzati indicatori della domanda e dell' offerta Per la domanda sono stati 
considerati: 

volumi delle nuove costruzioni e di residenziali non 
resldenzlalt, come nelle "Statistiche dell' Attività Edilizia - anno 1988" n o 

ad esclusione di esborsi per opere pUlIJOJlctle 
inclusa nei volumi eOllIlcan, 
ael'oportualll, ferroviarie ed 

tra1~polrto e comunicazione 
idraulicbe, l~~lelt1lCO-s:anltaJ'le; i dati relativi tali 

delle P.A. sono nelle "Statistiche delle Pubbliche - anno 1988" 
3, 1991). 

Per 

permettere di individuare esattamente il speclticaroente la 
divisione "altre industrie estrattive" numero 
delle che delle unità ed il numero dei ... "" .... "",+t'''< 

Ciò evidentemente 
meUpen(leIltl, a sua volta dovuta alla cOml=.lelment:::lnltà 
indicatori. Si 

risultata alternativa la presenza 
costruzione ed di fabbricati residenziali .... · ... "''l-1-r. 

di delle opere ferroviarie a tutte le altre strutture di tra!;po,rto 
risultano in nessuna SPf~C11:1CilZl()ne 
n~UaJ~da l'offerta - del numero di lml)re1~e 
Alcune di tali e la loro presenza conforta ~~J-.~""'''''~ 
"ra,glcmevol,ez:m u del modello volto a è bene che 
esso non contraddica il buon senso Lo dire per la 
contf~mlDOlLanlea presenza di indicatori di domanda e di entrambe 
meUSpelrlSilOill - in assenza di indicatori di uno dei due lati del mercato la quota di 
varianza stenta superare la del 50%. 

Sulla base del risultato dì di restrizione lineare 
ac(:;orpaJmentl tra variabili omogenee per unità di misura e 

indicata. In osservate stime dei coefficienti non <;;1 Orl1tl('~tnl~mlf>n'tf> 

stati sommati i volumi arnLpll,arrlentl con nuove cm;truLZIC)nI, 
pUDDJJcrle di mantenute nella reg;res:sione. 

Non è stata inclusa nella re~~re!;Sl{me una intercetta in 
osservazioni utilizzate sono soltanto per le si U-J.C'IJU'H'-' 

Le 
livello 
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alcuni i dati di base riferiscono direttamente all'intero territorio della 
per l'anno 1988. 

Il modello risultante e la sua stima sono riassunti nelle tabelle se12(uent1. 

I coefficienti devono ovviamente letti tenendo conto delle loro diverse unità di misura. 
Si tratta chiaramente sempre di "tonnellate nell'anno 1988 . per metro cubo per 

di nuova nel caso dell' attività per milione di lire spese nel caso delle 
opere per addetto nel delle che le attività cavatorie. 

L'ultimo passo consistito ovviamente nell'utilizzare i coefficienti trovati per 
estlraplolalre la che alle per le 

cOlrnplessnro sui materiali di 
Un'ultima ",,,"pr',1~?rl"11P 
aPIJrocclO dei flussi materiali: lo tale da non richiedere un 

elevatissimo di per cui si possono ritenere soddisfacenti in mancanza di 
- anche stime adottate. Ciò che conta dal 

qmmtiità r\rp"l('~' le riduzioni ne(~es:sarJie 
dal momento che 

~aLnaeZ2:a dei flussi di 

qmLntl1tà IIlar~:maLll pcerò(}no di slgmtlLcal1vrtà Molto diverso è 
il caso in un <:>rn.,..,.Ar>,,'''' 

emissioni di sostanze mq[UUlanltl, 
differenze. Nella misura in cui non ci 
questo anche stime pralgulat1.chle, 

di concentrato sulle 

Nel caso dell'estrazione di materiali da che un molto 
rilevante per la dei dati utilizzati che non l'accuratezza della stima del modello 
econometrico è dato dall'esistenza di attività cavatorie purtroppo diffuse nel 
nostro paese, sia nei siti autorizzati - nella forma di eccesso di estrazione alle qmmtrta 
massime fenomeno anche - nella forma di esercizio di vere e 
cave abusive ed incontrollate. In di alcuna base per 
effettuare correzioni dei dati. A tal che ribadire come la nostra 

muumale. Ciò fa risaltare la sprlopOlrZIC)ne 
evidente tra 
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Appendice B - Descrizione dei settori 

01 

03 

05 

07 

17 

21 

29 

31 

35 

39 

43 

47 

49 

51 

55 

57 

59 

61 

63 

65 

69 

71 

73 

75 

77 

79 

81 

85 

89 

93 

01-05 

06,07 

08 

09-11 

12-15 

16 

35 

36-39 

40 

41 

42-50 

51-53 

54 

55-57 

58-60 

61,62 

63-65 

68 

69, 70 

71,72 

73 

74 

75, 76 

78, 79 

80 

81 

82, 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

Descrizione 

Foreste, Zoolecnia, Agricoltura 

Carbone e Lignite 

Prodotti della cokefazione 

Petrolio, sua raffinazioue e Gas naturale 

Acqua, Energia elettrica, Gas manifatturato, Vapore 

Combustibili nucleari 

Siderurgia, Minerali metalli non ferrosi 

Ceramica, Altri minerali non metalliferi 

Chimica, Fannaceutica, Fibre artificiali 

Prodotti in metallo 

Macchine industriali 

Macchine e strumenti per per l'elaborazione autom. 

Macchine, apparecchi, materiali ecc., elettrici ed elettronici 

Autoveicoli e relativi 

Motocicli, Materiale rotabile, Navi, Aeromobili 

Cami fresche conservate 

trasfonnazione 

Altri prodotti per l'alimentazione umana ed animale 

Alcool bevande 

Prodotti tabacco 

Maglieria, Vestiario anche pelle 

Concia e di pelle e Calzature 

prodotti in legno compreso mobili 

Stampa ed editoria 

plastiche 

Prodotti delle industrie manifatturiere 

Costruzione manutenzione di fabbricati 

Beni di recupero, Riparazioni 

Servizi del commercio 

esercizi Servizi degli alberghi e 

ferrmrial:i. su e fluviali; oleodotti e gasdotti 

Trasporti marittimi aerei 

Servizi ai trasporti 

delle comunicazioni 

Servizi bancari ed assicurativi 

Servizi fomiti alle imprese 

Servizi della locazione di beni immobHi 

Servizi vendibili di insegnamento ricerca 

Servizi sanitari destinabili alla vendita 

Servizi vendibili di ricreazione, culturali ed altri 

Servizi delle P.A. non destinabili alla vendita 

Servizi non vendibili di insegnamento e ricerca 

Servizi sanitari delle P.A. 

Servizi domestici e delle istituz. sociali private, non vendibili 

233 

Fonte: Tabella di ragguaglio la tavola 92 branche 44 branche) e la classificazione italiana delle attività 

economiche Tavola intersettoriale dell'economia italiana 1982, Istat, pagg. 179-182 
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pp.1(j4; L. 35.000 - € ~8,08 

~·SANITÀ 
Statistiche della sanità 
anno 1995 
Annuari,n.11,edizionel998 
pp. 336; L. 40.000 

I trattamenti pensionistici (*) 
anno 1996 
~ri,n.2,edizionel998 
pp. 128; L. 20.000 

~CUI.TUIIA 
Statistiche della scuola materna 
ed elementare 
anno scolastico 1995-96 
Annuari, n. 7, edizione 1998 
pp. 208; L. 30.000 

Sb6tkbe della scuola media inferiore 
anno scolastico 1995-96 
Annuari, n. 9, edizione 1998 
pp. 144 + l dischetto; L. 25.000 

Statistiche delle scuole secondarie 
superiori 
anno scolastico 1996-97 
Annuari,n.8,edizione1999 
pp.452 + l disk; L 70.(XXl - € 36,15 

SCatisIicbe dell'istrlJzione uuivetsiaria 
anno accademico 1996-97 
Annuari,n.3,edbdonel998 
pp. 164; L. 30.000 

Codice della statistica ufficiale 
m -La normativa d'indagine 
nazionale 
pp. 344; diffusione gratuita 
IV - La normativa d'indagine 
comunitaria 
pp. 652; diffusione gratuita 

Problemi di sicurezza 
nel trattamento dei dati statistici 
pp. 204; L. 30.000 

Statistiche culturali 
anno 1996 
Annuari, n. 38, edizione 1998 
pp. 236; L. 30.000 

I lettori diUbrl in Italia (*) 
Comportamenti e atteggiamenti degli 
italiani nei confronti della lettura 
Argo~nti,n. 12, edizione 1998 
pp. 160; L. 19.000 

La produzione libraria nel 1997 
Informazioni, n. 86, edizione 1998 
pp. 36; L. 9.000 

~FAMIGLIA, 
~ESOC'ETA 
La distribuzione quantitativa 
del reddito in Italia nelle indagini 
sui bilanci di famiglia 
anno 1996 
Informazioni, n. 62, edizione 1998 
pp. 64; L. 20.000 

I viaggiin Italia e d'estero nel ~ 
Informazioni, n. 100, edizione 1998 
pp. 68 + 2 dischetti; L. 20.000 

I lettori di libri in Italia (*) 
Comportamenti e atteggiamenti degli 
italiani nei confronti della lettura 
Argomenti, n. 12, edizione 1998 
pp. 160; L. 19.000 

~puaaUCA 
~ AMMINISTRAZIONE 

Finanza locale: eRtrate e spese dei 
bilanci consuntivi (atmuni, 
province e regioni) 
anno 1995 
Annuari, n. 4, edizione 1998 
pp. 328; C 30.000 

Le pubbIicazionieoo (*) sono riportate in più settori editoriali. 



I trattamenti pensionisticl (*) 
anno 1997 
Annuari, n. 3, edizione 1998 
pp. 136; L. 20.000 

I bilanci consuntivi degli Enti 
previdenziali 
anno 1996 
Informazioni,n. 80, edizione 1998 
pp. 72; L. 20.000 

I bDand consuntivi dene 
Comunità montane 
anno 1996 
Informazioni, n. 82, edizione 1998 
pp. 32 + 2 dischetti; L. 20.000 

I bDandCODSUlltivi degli Istituti 
autonomiease popolari 
anno 1996 
Informazioni, n. 83, edizi~ne 1998 
pp. 32 + 2 dischetti; L. 20.000 

Ibiland consuntivi deUe 
Amministrazioni comunali 
anno 1995 
Informazioni, n. 87, edizione 1998 
pp. 40 + 2 dischetti; L. 20.000 

I ~ilaIici consuntivldeUe Camere 
di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura 
anno 1996 
Informazioni~ n. 88, edizione 1998 
pp. 32 + 2 dischetti; L. 20.000 

I bilanci consuntivi deUe Regioni e 
deDe Province autonome 
anno 1996 
Informazioni, n. 90, edizione 1998 
pp. 32+2 dischetti;L. 20.000 

D sistema pensionistico italiano· 
beneficiari e prestazioni • 
anno 1997 
InformaziOni, n. 91, edizione 1998 
pp. 92; L. 20.000 

I bilanci consuntivi delle 
Amministrazioni provinciali 
anno 1996 
Informazioni, n.·l01, edizione 1998 
pp. 36 + l dischetto; L; 15.000 

Le ~~ deBa spesa per 
peDSIODI- Metodologie a confronto 
Annali di statistica, n. 16 - Roma 1998 
pp. 176; L. 30.000 . 

~GIUSTIZIA 
Statistiche giudiziarie· civili 
anno 1996 
Annuari, n. 5, edizione 1998 
pp. 192; L. 30.000 

Statisticlte giudiZiarie penali 
anno 1997 . 
Annuari, n. 6, edizione 1998 
pp. 564; L. 60.000 

La criminalità in Italia 
Dati territoriali 
annol995 
Informazioni, n. 63, edizione 1998 
pp. 32 +2 dischetti; L. 20.000 

~=NAU 
Conti eeonomid·nazionaJi 
anni 1992-1997 
Infonnazioni, n. 73, edizione 1998 
pp. 44 + l dischetto; L. 15.000 

Contabilità nazionale 
Annuari,n. 3, edizione 1998 
Tomo 1- Conti economici 
naziooaIi .3DBi 1970-97 
pp. 536; L. 60.000 . 

Annuari,n.2,edUtlonel998 
Tomo 2 - Conti eéOnomiàe 
finanziari dei settqri istituzionali 
anni 1980-1'" 
pp. 460; L. 60.000 
Tomo 3 ,. Conti economici 
regionali,. anni 1980-1995 
pp. 660; L. 60.000 

v ecchiee nnovefonti: 
l'integrazione fra dati statistici 
e dati amministrativi per la 
contabilità·nazionale. 
I servizi allèfantiglie 
Melodie norme, ii 2, edizione 1998 
pp.I24; L. 20.000 

Valore ~giUD.to den'agricoltura 
per regtooe .. annilm-l997 
Informazioni, n. 78, edizione 1998 
pp. 132; L. 25.000 

Conti ecoDomid regionali 
anni 1995-96 
Informazioni, n. 1, edizione 1999 
pp. ro.~l disk; L. 3O.<XX)~€ 15,49 

~1AVORO 
Lavoro eretribuziord 
anno 1997 
Annuari,n.3,edizione 1999 
pp. 200; L.35.000 - € 18~07 

Forze di lavoro -media 1997 
Annuari, n. 3, edizione 1998 
pp. 284;L. 40.000 

Statistiche suDa contrattazione 
collettiva e soDe grandi imprese 
luglio 1997 - giugno 1998 
lnformazioni,n. 95, edizione 1998 
pp. 32 +Ldischetto; L. 15.000 

!Bdicatori del.lavoro neUegrandi 
JDlprese deU'iDdustria e dei servizi·· 
Base 1995=100 
Ricostruzione Serie storiche 
anni 1993-1995 
lnformazioniin. 96, edizione 1998 
pp. 56 + l dischetto; L. 15.000 

Le retn1luzioni contrattuali annue 
Base 1990=100 - Anni 1990-95 
Informazioni, n. 77, edizione 1998 
pp. 32 + l dischetto; L. 15.000 

~PREZZI 
Numeri fudici dei preZzi - Dati 
mensili (ultimo: g~nnaiol999) 
Informazioni -Dati congiunturali 
Floppy..<fisk; L. 20.000 

Statistidle deiprèZzi 
anni 1993-1997 
Artnuàri, n .. 1, edizione 1998 
pp. 92; L. 2.0.000 

~ AGRICOLTURA 

Statistiche den'agricoltura 
anno 1996 
Annuari, n. 44, edizione 1999 
pp. 320; L. 45.000 - € 23,24 

Coltivazioni agricole e foreste 
anni 1995-1996 
Informazioni,n. 89, edizione 1998 
pp .. 120 + 3 dischetti; L. 35.000 

Statistiche suDa pesca, caccia e 
zootecnia 
anno 1996 
Informazioni, n. 94, edizione 1998 
pp. 68; L. 2.0.000 

Struttura e produzioni deUe 
aziende agricole - Italia 
anno 1996 
Informazioni, n. 98, edizione 1998 
pp. 2.06 +1 CD-Rom; L. 120.000 

~ IND.USTRIA 

Statistiche deD'attività edilizia 
anno 1997 - Dati provvisori 
Informazioni, n. 99~ edizione 1998 
pp. ~ + btischetto; L. 15.000 

Conti eroDomici deDe ÙIlprese 
anpo 1995 
Infonnazioni, n. 102, edizione 1998 
pp. 112+ l CD-Rom; L. 8.0.000 

Statistiche deDe opere pubbUche 
anno 1996 
Annuari, n. 11, edizione 1998 
pp. 84; L. 20.000 

Statistiche deD'attività edilizia 
anno 1996 
Annuari, n. Il, edizioìte 1999 
pp. 292; L. 45.000 - € 23,24 

Statisticaannnale della 
produzioneindustn8le 
anni 1994-1995 
Info17Tl4zioni,.n. 5, edizione 1999 
pp. 36 + 2 dischetti· 
L. 22.000 -€ 11,36 



~.SERVlZI Statistica degli incidenti stradali 
anno 1997 

Statistica del commercio con l'estero 
Informazioni - Dati congiunturali 
Dati ttimestra1i: GU indici delle vendite al dettaglio 

nel 1997 

Annuari, n. 45, edizione 1998 
pp. 204; L. 30.000 gennaio-mal7.O 1997 

CD-Rom; L 150.000 Informazioni, n. 85, edizione 1998 
pp. 108; L. 20.000 

La nuova indagine sulle vendite al 
dettaglio gennaio-giugno 1997 

CD-Rom; L. 150.000 I servizi POStali 
anno 1995 

Metodi e norme, n. 3, edizione 1998 
pp. 192; L. 30.000 

Informazioni,n. 2, edizione 1999 
pp. 64; L. 25.000 - € 12,91 n mercato degli audiovisivi in 

ItaUa 

gennaio-settembre 1997 
CD-Rom; L. 150.000 

Trasporto merci su strada 
anno 1997 
Informazioni, n. 3, edizione 1999 
pp. 88 + 1 dischetto; 

Un' analisi strutturale per il periodo 
1980-96 
Argomenti.n.14,edizionel999 
pp. 196; L. 35.000 .. € 18,08 

gennaio-dicembre 1997 
CD-Rom; L. 150.000 

Manuale dell'utente IDEP/CN8 
Dichiarazione INTRASTAT e 
Ricerca codici delle merci 
Versione 7 

L. 30.000 - € 15,49 

Indicatorieongiunturali 
sull'offerta turiStìca 

~COMMERC'O 
pp. 68; diffusione gratuita 

anno 1997 - IO semestre 1998 
Informazioni,n. ·4, edizione 1999 
pp. 64. + 1 dischetto; 

Statistica del commercio con l'estero 
anno 1996 

L. 30.000 - € 15,49 
Annuari, n. 2, edizione 1999 
pp. 784 + l CD-Rom; 
L 150.000 - €. 77,47 

È disponibile il volume: 
I censimenti delle attività produttive 
dal 1951 alt991 
Dati comunali. 
Collana Informazioni, n. 92, edizione 1998 
pp. 96 + 1 CD-Rom; L120.000 
consente l'atìalisì a livello cOmunale dell' evoluzione delle 
attività produttive degli ultimi quaranta anni. 

Nel 1998 l 'lsta! ha realizzato il Censimento Intermedio 
dell'Industria e dei Servizi. È già possibile verificare le 

SIFO 'NTERIIErIlMY.'SI'AT." 
dove è presente tutta la produzione a carattere 
divulgativo, i comunicati stampa e le note rapide, 
oltre a infonnazioni istituzionali sull'Istat. 

BUII.S1IN 80ARD SYS'EM (&DJ 
Attivo 24 ore su 24 J il collegamento al BBS 

consente a tutti gli utenti, previo abbonamento, di 
prelevare i dati· di maggiore· interesse e di poterli 
utilizzare immediatamente. 

È possibile effettuare il cOllegamento: 
-tramite Internet con interfaCcla grafica 

(hltp://bbs.istat.it) 
e oppure via modem in modalità carattere 
(tet 06/4673.2662). 

Tutte le tipol()gie di abbonamento e le 
modalità di 'Sottòscrlzione SOJlo· riportate nel sito 
BBS. 

Per ulteriori informazioni tecniche chkmutre lo 
06/7297.6254 

metodologie apportate nel volume: 
L'impianto normativo, metodoIogico e organiz7.ativo 
Edizione 1998, pp. 180; L. 30.000 
riporta gli aspetti fondamentali di progettazione, 
organizzazione, tecnica di indagine ai fini di una 
ricostruzione completa de Il 'impostazione del 
Censìmento. 

Da geDnaio 1999 si renderanno disponibili i risultati 
deI Censimento Intermedio con pubbUcazioni anche 
su CD-Rom, sistemi informativi on line. 

'.LEiSl'ANDARD 
Si tratta di collezioni campionarie di dati relative 

ad alcune delle indagini svolte dall'Istat. 
Per ulteriori informazi()ni· sui file attualmente 
disponibili e sulle modalità di richiesta: 
teI. 0tiI4673.5106 - E_mail:dipdiff@istat.it 

_Inoltre 
tutte le informazioni sui prodotti editoriali dell'Istat 
del 1997 e del 1998 sono riportate nel fascicolo 
LA PRODUZIONE EDITORIALE 

La ricerca delle pubblicazioni di interesse è 
facilitata dalla organizzazion~ del fascicolo per 
settore editoriale, per collana e dall'indice 
alfabetico. Una breve descrizione, inoltre, consente 
la comprensione dei contenuti dei volumi. 

Dfascieolo può essere richiesto gratuitamente: 
e via fax al numero 06/4673.4187 
e via E_mail all'indirizzo zuchegna@istaLit 
e per posta scrivendo a; 

Dipartimento Diffusione e Banche Dati - Servizio 
COMIC via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma. 



ModIIio cl richiesta· pubblicazioni 

Desidero ricevere le seguenti pubblicazioni: 

Settore TrtoIo 

Forma di pagamento prescelta: 

Per un totale di L. 
(più spese di spedizione) 

Edizione Prezzo 

(P7) 

O Versamento dopo il ricevimento della fattura1 

O· carta di credito2
: O· CARTA SI 

N. I I 
o VISA 

l 
o MASTER CARD 

Scad. _1_ 
~me ____________________________ Nome _______________ ~ ______ ___ 

Ente Professione --_______________ _ 

Codice fisca1el P. IVA 

Indirizzo _________________________ CAP ____ Città _~ ___ ____'__"____'_ 

Provo ____ Tel. ________________ Fax __________________ _ 

Data --------------------
Hmna--___________________________ ~ ___ 

Forme di pagamento: 
1 Gli importi dovranno essere versati dall'acquirentesuJ c/c postale n, 619007, oppure sul c/c n. 218050 della Banca 
Nazionale del Lavoro, indicando con chiarezza la causale del versamento, il codice fiscale e l'Indirizzo del 
richiedente. Per j versamenti tramite c/c bancario te coordinate sono: code ABI 01005.8, code CAB 03382.9; via 
swift: B.N.L I. IT RARSS, codice CINN, codiòe anagrafICO 639992281 J. 

2 In questo caso il Suo c/c sarà addebitato, ad Iniziativa dell'fstItllto, dell'importo dei volumi inviati. 

N.B. Il pagamento dovrà essere effettuato solo dopo il ricevimento della fattura. 
Per ulteriori chiarimenti sulle modalità di pagamento: ter. 06/4673.5118. 

Inviare questo modulo via fax al N. (06) 4673.4187 oppure spedire a: 
ISTAT - Dlpartlmentò Diffusione è Banche Datl- COM/C- ViaCèBare Balbo, 16 - 00184 ROMA. 

Per Informazioni telefonare al fl" 06/4673.4147. 
Ur/:http://www.istat.1t-E_mall:dipdiffO/stat.it 



AbbonanIenff 1999 

Desidero $OttO$Crlvere I seguenti abbonamenti per l'anno 1999: 
Tspologie di abbonamento 

Generale (BoIIetIInomenslle, Annuario statistico italiano) 
Ambiente e territorio 

matrimoni, naseite, decessi, flussi 
cause di morte, assistenza, previdenza sociale) 

Pubblica amministrazione 
Giustizia 
Conti nazionali (Conti economici 
Lavoro (Occupati, conflitti di lavoro, 
Prezzi (IndICi dei prezzi alla produziorIe, al consumo) 
Agricoltura (Agricoltura, zootecnia,foreste, caccia e p$SC8) 
IndustrIa* opere pubbliche) 
Servizi turismo, e oomunìcazìoni, credito) 

Commercio estero import ed esport per settore e Paese) 
Tutti i settoriti Commercio estero e Cens. intermedio 
Tutti i settoriti (escluso il Cens. intermedio Industria) 

NotIziari (Istat Notizie e Note Rapide) 

Per un totale di 
'"escluso il Censimento dell'Industria Eventuale 
*'"compreso l'abbonamento al BBS fino al 31.12.1999 ImperlO da pagare 

Forma di pagamento pretK:eI1:a: 
O Versamento dopo il ricevimento della fattura2 

O Carta di credit03
: O CARTA SI O VISA 

N. I I 

Italia Estero 

230.000 8 230.000 
100.000 110.000 

O 250.000 

~ 
280.000 

8. 200.000 220.000 
250.000 280.000 

8 250.000 280.000 
250.000 280.000 

§ 100.000 110.000 
250.000 280.000 
250.000 280,000 

O 200.000 8 220.000 

O 250.000 280.000 

O 250.000 O 280,000 

8 250.000 O 280.000 
500.000 O 530.000 

O 2.400,000 02.600.000 
O 2.800.000 03.000.000 

O 20.000 O 20;000 

L. L._ 
L. L_ 

L. 

O MASTER CARD 
Scad._I_ 

Cognome ~_~~ __ ~~ __ ----'~ Nome --'--_~ __ ~ __________ --"-_ 
Ente _______________ _ 

Codice fiscalel P. IV A 

Indirizzo __ ~ ____ - _____ ~_ CAP ___ ~Cjttà ________ _ 

Provo Fax __ ~ __ --'--______ -'---__ 

Dam _~ ____________ ~ __ Nrma 

1 Sconti ed agevolazioni: gli Uffici del SISTAN hanno diritto ad uno sconto del 50010; gli Enti pubblici e le Università 
usufruiscono di uno sconto del 30010. Tali opportunità sono riservate· unicamente a coloro che sottoscrivono I 
propri abbonamenti direttamente con l'ISTAT. 
A coloro che, con la presente richiesta, sottoscrivono un abbonamento El di una delle tipologie sopraelencate spetta 
uno sconto del 20010, non cumulabile con eventuali altre agevolazioni. 
Forme di pagamento: 
2 Gli importi dovranno essere verSElti dall'acquirente sul clc postale n. 619007, oppure sul clc n. 218050 della.Banca 
Nazionale del Lavoro,lndlcanaocon chiarezza la causale del versamento, Il codice fisçale e l'indirizzo del 
richiedente. Per ì. versamenti tramite clc bancario le coordinate sono: code 01005.8, code CAB 03382.9; via swift: 
B.N.L.I •. IT RARBB,cpdice CIN N, codice anagrafico 639992281 J. 
N.B. Il pagamento dòvrà 9$8ef9effeltUato solo .11 ricev~tC),della fil_ura. 
3 In questo caso il Suo clc sarà addebitato, ad In a dell'Istituto, dell'importo degli sottoscritti. 

Inviare questo modulo via fax al N. (06) 4673.5198 oppure spedire a: 
ISTAT - Dipartimento Diffusione e Banche Dati .. COM/8 .. Via Cesare Balbo, 16 - 00184 ROMA. 

Per uNerlori Informazioni telefonare al n. 0614673.5115-6. 



PiÙ INFORMAZIONI. PlùcVICINE A VOI. 
I Centri d'Informazione Statistica 

Per darvi più servizi e per esservi più vicino l'Istat ha aperto al pubblico una rete di Centri 
d'Informazione Statistica che copre l'intero territorio nazionale. Oltre alla vendita di floppy disk 
e pubblicazioni, i Centri rilasciano certificati sull'indice dei prezzi, offrono informazioni tramite 
collegamenti con le banche dati del Sistema Statistico Nazionale (Sistan)edi organismi 
internazionali (Eurostat ed Ocse), forniscono elaborazioni statistiche "su misura" ed assistono i 
lauréandi rrellaricercae selezione dei dati. 

Presso i Centri d'Informazione Statistica, semplici cittadini, studenti, ricercatori, imprese_ e 
operatorldella pubblica amministrazione troveranno assistenza qualificata ed un facile accesso 
ai dati dì cui hanno bìsogno. D'ora in poi sarà più facile conoscere l'Istat e sarà più facile per 
tutti gli Italiani conoscere l'Italia. 

ANCONA Corso Garibaldi, 78 
Telefono 071/203189 Telefax 071/52783 

BARI Piazza Aldo Moro, 61 
Telefono. 080/5240762 Telefax 080/5213856 

BOLOGNA Gal~riaCavour, 9 
Telefono. 051/266275 Telefax 051/221647 

BOLZAN.O Viale Duca d'Aosta, 59 
Telefono. 0471Ì994000 Telefax 0471/994008 

CAGLIARI Via G.B.Tuveri, 60 
Telefono;070/4fJ014$ Telefax 070/400465 

CAMPOBAS$O Via G. Mazzini, 129 
Telefono 0874/69142 Telefax 0874/60791 

CATANZARO Piazzetta della Libertà, 2 
Telefo1W 0961/141239 Tel'efax 0961/141240 

FIRENZE Via Santo Spirito, 14 
Telefono. 055/23933318 Telefax 055/288059 

GENOVA Via XX settembre, 8 
Telefono. 010/585676 Telefax 010/542351 

MILANO Piazza della Repubblica, 22 
Telefono. 02/29000311 Telefax 02/65J075 

NAPOLI Via G. VerdiJ 18 
Telefono 081/5802046 Telefax 081/5513533 

PALERMO Via Empedocle Restivo, 102 
Telefono 091/520713 Telefax 091/521426 

PERUGIA Via Cesare Balbo, 1 
Telefono 075/34091 Telefax 075/30849 

PESCARA Via Firenze, 4 
Telefono 085/4221379 Telefax 085/4216516 

POTENZA Via del popolo, 4 
Telefono 0971/411350 Telefax 0971/36866 

ROMA Via Cesare Balbo, . 11/a 
Telefono 06/46733102 Telefax 06/46733101 

TORINO Via Alessandro Volta, 3 
Telefono 011/5621066 Telefax 011/535800 

TRENTO Via Brennero, 316 
Telefono 0461/497801 Telefax0461/497813 

TRIESTE Via Cesare Battisti, 18 
Telefono 040/6702500 Telefax040/370878 

VENEZIA-MESTRE Corso del Popolo, 23 
Telefono 041/5070814 Telefax 041/940055 

La Biblioteca Centrale 

È la più ricca biblioteca italiana in materia di discipline statistiche ed affini. Il suo 
patrimonio, composto da oltre 150.000 volumi e 2.000 periodici in corso, comprende fonti 
statistiche, studi metodologici, riviste proveniçnti da ogni. parte del mondo. Aderisce al Sistema 
Bibliotecario Nazionale ed è collegata con le principali banche dati nazionali ed estere. 
Oltre all' assistenza qualificata che viene resa all'utenza in sede, è stato attivato un servizio di 
ricerche bibliografiche e di dati statisqci adis~.con l'invio dei risultati per posta o via fax, a 
cui i cittadini, gli studenti,· i ricercatori e le imprese possono accedere. 

ROMA Via Cesare Balbo, 16 Telefono 00/4673 2380 Telefax 06/4673 2617 
Orario: da Lunedì a Venerdì 9.00 - 18.00 



LeprincipaJi pubblicazioni. sono disponibiUpresso .Ie libretje depositarie. Per le altre ~.possibne.effe1tuare 
la prenotazione. Per maggioriinformazionitel. ·4673 .. 4147 . 

PIEMONTE-VALLE D'AOSTA 
TORINO ;. Levrotto & Bella 
Corso Vittorio Emanuele, 26 
Tel. 011/8121205 
ALESSANDRIA - Ubreria Fissore di 
ZaCèaria - P.zza della Libertà,·26 
Tel. 0131/252768 
CUNEO - UbreriaL'tppogrifo s.a.s. 
Piazza Europa, 3 - Tel. 0171/67331 
VERCEUU-UbreriaGiovann~ 
Via Lavlny, 10 - TeI.0161/250432 
AOSTA - Pirola-Maggioli 
Via Hotel Des Etets, 11 
Tel. 0165/236765 

LOMBARDIA 
MILANO - Libreria Calabresi - Ipzs 
Gall. Vittorio Emanuele Il,15 
TeI.02I865236 
MILANO ~ Libreria Sole 24 ore S.p.A. 
Largo Augusto, 3 - Tel. 02176021347 
BERGAMO - Ubreria Scientlfica RaSmussen 
Via Scuri, 4 - Tet 0351256133 
BRESCIA - Ubreria ResoIà 
Corso Garibaldi, 39/B- Tel. 030/42476 
CREMONA - Ubreria Del Convegno 
Corso Campi, 72 - Tel. 0372/22633 
MANTOVA-Ubrena Adamo diPeIIegìini 
Corso Umberto l°, 32 - T eI. 03761320333 
MONZA (MI)- Ubrerià, Dell'ArengariO 
Via Mapellt, 4 - TeI.009l322837 
PAVIA - La Goliardica Pavese 
Via Taramelli, 18. - Tel. 03821526220 
VARESE ·Pirola " 
Vta AlbuZZi. 8 - Tel. 03321231366 

~TRENTINo-ALTO ADIGE 
TRENTO-Umeria Disertori SI'le 
Via ArmandoDiaz, 11- Tel. 0461/981455 
80LZAN().80ZEN.- Libreria Europa s.as. 
C~o Italia, 6 Tel. 0471/289592 

VENETO 
VEN~-Ub~riaCs~mm 
Dorsoduro, 3259 -TeL 04115238969 
BELLUNO - Ubreria Tarantola 
Via SimQo da Cusighe, 11 - Tel. 0437J25121 
ROVIGO ~ Libreria Pavanallo Carlo 
p .zza Vittorio Emanuele, 2 
Tal. 0425/24056 
VERÒHA-UbreriaGruridica 
Via QeIIà Costa,,5 - Tel.0451594250 

FRIUU-VENEZIA GIULIA 
TRIESTE - ltbreria Cappelli 
Corso Italia, 12 - Tel. 040/630414 
GORIZIA - Ubreria Cattolica S.r.l. 
P.zza Vittoria, 25 - Tel. 0481/531407 
PORDENONE~ Ubreria Minerva 
P.zza XX Settembre,·221A 
Tel. 04341520355 
UDINE - Tarantola 
Via Vittorio Veneto, 20 
Tel. 04321502459 

LIGURIA 
GENOVA - Ubreria Giuridica 
Galleria Enrico Martino, 9 
Tel. 0101565278 
SAVONA ':Libreria G.B.Motleta 
ViaP.BoseIIi, 8 - Tel. 019/823895 

EMlUA-ROMAGNA 
. BOLOGNA - Ubrena Caruti 
P.zza Dài Tribunali, 5IF 
TeI.051/6447828 
FORÙ· Ubreria Moderna 
Corso Diaz, 12;; TeI.054af33471 
MODENA - Ubrèria Athena S.r.l. 
Via Campi, 2841A- Tèt Qti9l370842 
PARMA - libreria Santa Croce 
Via Gramsci, 2IB ~ Tet 05211290213 
PIACENZA -libreria Internazionale 
Romagnosi 
Via Romagnosi, 31· Tel. 0523/338474 
RIMINI-Libreria Del Professionista 
Via XXlJ Giugno, 3 - Tel. 0541/52460 

TOSCANA 
FIRENZE .. Libreria Pirola-Etruria 
VI8Cavoor, 46IR Tel. 055/2396320 
PISA - Libreria Antiquaria Vallerini 
Via ijei Mille, 13- Tal. 0501555450 
PISTOIA - Ubreria Turem 
Viale Macallè. 31/37 - Tel. 0573/571666 
SIENA - libreria Ticci 
Via Delte Terme, 5-7 Tel. 05n128OO10 

UMBRIA 
PERUGIA - libreria SimoneUi 
Corso Vannucci. 82 - Tel. 075/5723744-5 
TERNI- Ubreria AIIerocca 
Via Montanara, 25 -Tel. 0744/409201 

MARCHE 
A'NCONA~ Coop.Ubreria Universitaria 
Via Pizzecolfi, 70 - Tel. 071/205038 
ASCOLI PICENO - Ubreria La Minerva 
Corso Mazzini, 154- Tel. 0736/258181 
MACERATA - Ubraria Floriani . 
Via Don Minzoni, 6 - Tel. 0733/230409 

LAZIO 
ROMA - Libreria Dello Stato 
P.zza Verdi, 10 - Tel. 06185082276 
ROMA - libreria Gabi 
. Via Gabi. 3OIA- Tel. 06/70452498 
CASSINO - Libraria Universitaria 
G~riglianQ -Via Abate Aligemo, 91/93 
Tel. On6/21869 
LATINA - Libreria AManzoni 
Corso Repubblica, 261 - Tel. On3l695390 
VITERBO -$cripta Manant Trading 
Via della Sapienza, 5/7 - Tel. 0761/308711 

ABRUZZO 
L'AQUILA - libreria Japadre 
Corso Federico Il,49 - Tel. 0862/26488 
CHIETI SCALO .. MedicO Scientifica 
Via dei Vestini,13tJ - Tel. 0871/565706 
PESCARA - Libreria de1runiversità 
Vta Parini, 20 - Tel. 085/35278 
TERAMO - Ubraria La Scolastica 
Corso San Giorgio, 39 
Tel. 0861/250394-246231 

CAMPANIA 
CASERTA - Ditta Francescopaolo Croce 
P.zza Dante, 11 - Tel. 08231325075 
SALERNO - libreria Internazionale 

. P.zzaXXJV MaggiO; 10111 
TeI.089I226694-220957 

PUGLIA 
BARI - Libreria Laterza e .FigIi 
Via $parano, 136 - Tel. 08015211780 
BRINDISI - Ubrena M.Cristina Piazzo 
Corso Garibaldi, 381A - Tel. 0831/562047 
FOGGIA - libreria Dante 
Via ObSrdan, 1 - Tel. 0881/725133 
LECCE - Libreria Adriatica 
P.zza Arco di Trionfo, 7 
TeI.08321331312 
TARANTO - Ubrerla Filippi Concetta 
P.zzalmmacolata, 32 - Tel. 099/4526001 

CALAEJRIA 
REGGIO CALABRIA - Ubreria Scientifica 
Corso Garibaldi, 154 - Tel. 0965/332279 
CATANZARO - Ubreria Nistico' 
Via Daniele, 27 - Tel. 0961/725811 

SICILIA 
CALTANISSEUA "Ubr.Lucio Jachina 
CorsoVlttOrio Emanuele, 133 
TeI.0934I20081-582900 
CATANIA - Ubreria Crisafulli 
Via Etnea, 280 - Te1. 095/317025 
SIRACUSA - Libreria CO.VE.RAL 
Vta Torino. 164- Tel. 0931165188 
TRAPANI·· Cartolibreria Dì Caro Maria 
Via XXX Gennaio, 13-17 
Tel.0923127229 
SARDEGNA 
ORISTANO· Libreria Mario Canu 
Corso Umberto, 19 - Tel. 078$178723 
SASSARI - Didattica Libri 
Via Aspronl, 26/8 -Tel. 0791274493 


